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B I L A N C I O (5ª)

Giovedı̀ 11 dicembre 2014

Plenaria

328ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

indi della Vice Presidente

LEZZI

Interviene il vice ministro dell’economia e delle finanze Morando.

La seduta inizia alle ore 15,55.

IN SEDE REFERENTE

(1699) Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2015 e bilancio plurien-

nale per il triennio 2015-2017 e relativa Nota di variazioni, approvato dalla Camera dei

deputati

– (Tabb. 1 e 1-bis) Stato di previsione dell’entrata per l’anno finanziario 2015 e per il

triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di competenza)

– (Tabb. 2 e 2-bis) Stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per

l’anno finanziario 2015 e per il triennio 2015-2017 (limitatamente alle parti di com-

petenza)

(1698) Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato

(legge di stabilità 2015), approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Prosegue l’esame congiunto, sospeso nella seduta antimeridiana.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella precedente seduta sono
stati illustrati gli emendamenti da 1.1 a 1.562, riferiti al disegno di legge
di stabilità.
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Preliminarmente, alla ripresa dell’illustrazione dei restanti emenda-
menti all’articolo 1, pubblicati in allegato, il presidente AZZOLLINI di-
chiara l’inammissibilità per estraneità di materia degli emendamenti
1.225, 1.340, 1.361, 1.362 e 1.363 e dichiara poi inammissibili per coper-
tura finanziaria gli emendamenti 1.2, 1.6, 1.23, 1.29, 1.32, 1.34, 1.54,
1.59, 1.64, 1.78, 1.80, 1.90, 1.93, 1.95, 1.108, 1.122, 1.123, 1.124,
1.134, 1.135, 1.147, 1.150, 1.155, 1.160, 1.165, 1.183, 1.186, 1.187,
1.188, 1.189, 1.190, 1.191, 1.200, 1.217, 1.219, 1.220, 1.222, 1.235,
1.236, 1.237, 1.239, 1.243, 1.244, 1.246, 1.257, 1.258, 1.267, 1.269,
1.270, 1.271, 1.272, 1.274, 1.275, 1.277, 1.278, 1.279, 1.282, 1.283,
1.285, 1.286, 1.287, 1.288, 1.289, 1.290, 1.291, 1.292, 1.293, 1.298,
1.301, 1.308, 1.312, 1.314, 1.320, 1.321, 1.325, 1.327, 1.328, 1.329,
1.333, 1.336, 1.337, 1.338, 1.348, 1.349, 1.359, 1.360, 1.364, 1.378,
1.395 e 1.396 (pubblicati in allegato al resoconto della seduta antimeri-
diana dell’11 dicembre). Su richiesta della senatrice COMAROLI (LN-
Aut) a nome del Gruppo della Lega Nord dispone poi l’accantonamento
degli emendamenti 1.27, 1.199, 1.200, 1.192, 1.194, 1.218, 1.230, 1.240,
1.278, 1.280, 1.384, 1.370, 1.419, 1.467 e 1.468 (pubblicati in allegato
al resoconto della seduta antimeridiana dell’11 dicembre). Dispone, altresı̀,
l’accantonamento di tutti gli emendamenti relativi all’articolo 1, presentati
dal Gruppo del Movimento 5 Stelle.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) chiede altresı̀ di accantonare gli
emendamenti 1.632, 1.693, 1.698, 1.696, 1.705, 1.734, 1.755, 1.885,
1.883, 1.917, 1.940, 1.949, 1.948, 1.961, 1.956, 1.955, 1.976, 1.978,
1.979, 1.1028, 1.1005, 1.1052, 1.1087, 1.1148, 1.1187 e 1.1282.

Il PRESIDENTE avverte che si passa all’illustrazione degli emenda-
menti successivi alla proposta 1.562 (pubblicati in allegato) riferiti al di-
segno di legge di stabilità.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.570, che chiede di accantonare insieme all’emendamento 1.571.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) chiede che l’emendamento 1.576
venga valutata congiuntamente ad una analoga proposta emendativa a
sua firma riferita ad altri commi non ancora esaminati.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive gli emenda-
menti 1.585 (testo 2), 1.587, 1.588, 1.589, 1.593 e 1.599 e ne chiede l’ac-
cantonamento.

Il presidente LEZZI (M5S) dispone poi l’accantonamento delle pro-
poste 1.594 e 1.597.

Il senatore URAS (Misto-SEL) chiede di accantonare gli emenda-
menti 1.595 e 1.598.
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Il senatore DI BIAGIO (PI) chiede di accantonare l’emendamento
1.596.

Viene, poi, disposto l’accantonamento della proposta 1.599.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) chiede di accantonare gli emen-
damenti 1.604, 1.605 e 1.609.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti 1.610 e
1.613, rilevando che la previsione degli sgravi contributivi inserita nel di-
segno di legge di stabilità pregiudica gli stanziamenti non impegnati di ri-
sorse finalizzate al recupero degli squilibri territoriali nel Sud d’Italia. Ciò
rappresenta, oltre ad una evidente iniquità, un nodo politico cruciale che il
suo Gruppo intende affrontare con decisione.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.614, sottoli-
neando che le politiche economiche di austerità recessiva non possono es-
sere criticate nelle dichiarazioni televisive per poi essere praticate nella
legge di stabilità. Sottrarre risorse ai fondi strutturali per il riequilibrio ter-
ritoriale incrementa gli squilibri già esistenti e penalizza ancora di più le
Regioni del Mezzogiorno del Paese. Chiede di accantonare l’emenda-
mento 1.614 e 1.621 e sottoscrive gli emendamenti 1.616 e 1.618.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) chiede di accantonare gli emen-
damenti 1.616, 1.618 e 1.648.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.620, che
mira a consentire anche ai datori di lavoro del settore agricolo la possibi-
lità di usufruire degli sgravi contributivi per le assunzioni a tempo inde-
terminato previsti dai commi da 90 a 94 dell’articolo 1.

Il senatore DI BIAGIO (PI) sottoscrive gli emendamenti 1.628 (testo
2) e 1.629 (testo 2) e ne chiede l’accantonamento.

Viene poi disposto l’accantonamento della proposta 1.632.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.642 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.646,
volto ad estendere gli sgravi contributivi alle imprese che assumono disoc-
cupati o cassaintegrati.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) illustra l’emendamento 1.664,
che intende reperire le risorse necessarie per gli sgravi contributivi per
le assunzioni a tempo indeterminato senza pregiudicare le politiche di coe-
sione territoriale.
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Ne chiede, poi, l’accantonamento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) sottolinea la rilevanza dell’emenda-
mento 1.667, attestata dalla presentazione di diverse proposte emendative
di analogo contenuto sostenendo la necessità di non pregiudicare le poli-
tiche di coesione.

Il senatore DI BIAGIO (PI) chiede di accantonare gli emendamenti
1.668, 1.671 e 1.716.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.677, che
mira a istituire un fondo per realizzare un programma di sorveglianza sa-
nitaria delle persone esposte all’amianto, l’emendamento 1.679, sul tema
dei requisiti anagrafici e di anzianità contributiva del personale della
scuola e l’emendamento 1.726 volta a rifinanziare il fondo per le politiche
della famiglia. Chiede poi l’accantonamento degli emendamenti 1.677,
1.679, 1.712, 1.722, 1.723 e 1.726.

Il senatore MUSSINI (Misto-MovX) sottoscrive l’emendamento
1.679.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) sottoscrive gli emendamenti 1.689 e
1.692, che dà per illustrati.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.711 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore RUTA (PD) fa presente che l’emendamento 1.715 con-
tiene un riferimento all’anno che deve essere riferito al 2015.

La presidente LEZZI (M5S) dà atto della correzione della riformula-
zione dell’emendamento 1.715 in un testo corretto.

Il senatore GUALDANI (NCD) sottoscrive l’emendamento 1.718 e ne
chiede l’accantonamento insieme agli emendamenti 1.719, 1.732, 1.764 e
1.844.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti 1.727 e
1.728 sottolineando la gravosità del carico fiscale sulle abitazioni.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.736 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.738, che
mira ad inserire il gioco d’azzardo patologico tra le malattie e le condi-
zioni che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo per le
prestazioni di assistenza sanitaria, e ne chiede l’accantonamento.
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Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.741, che
intende offrire al settore termale un quadro di riferimento certo sul piano
finanziario per contrastare la situazione di difficoltà nella quale versano
molte imprese del settore.

Il senatore RUTA (PD) sottoscrive l’emendamento 1.747.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.747 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
chiede poi di accantonare gli emendamenti 1.749, 1.759, 1.760, 1.763,
1.792, 1.824, 1.842 1.902 e 1.903.

Viene disposto poi l’accantonamento della proposta 1.764.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.765, che
dispone modificazioni alla disciplina di assegnazione delle frequenze in
banda agli operatori del settore.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) chiede di accantonare l’emenda-
mento 1.773.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.776, volto a
compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell’e-
mittenza televisiva locale, e chiede di accantonare l’emendamento 1.777.

Viene poi disposto l’accantonamento delle proposte 1.786, 1.797 su
richiesta della senatrice COMAROLI (LN-Aut) e 1.810.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.904, che
mira ad incrementare le risorse per la gestione delle risorse idriche, la tu-
tela del territorio e le bonifiche ambientali e chiede di accantonare gli
emendamenti 1.827, 1.830, 1.837, 1.870, 1.904, 1.905, 1.942, 1.943 e
1.951.

Viene poi disposto l’accantonamento delle proposte 1.902 e 1.903.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.933, di cui chiede l’accantonamento.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.936,
volto a sostenere le politiche di messa in sicurezza del territorio dai rischi
derivanti dal dissesto idrogeologico.

Il senatore DI BIAGIO (PI) chiede di accantonare l’emendamento
1.959.
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Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.960, che isti-
tuisce l’osservatorio nazionale sul daltonismo, e l’emendamento 1.972, che
incrementa il fondo in favore degli interventi di assistenza domiciliare per
le persone affette da disabilità gravi e gravissime, incluse quelle affette da
sclerosi laterali amiotrofica. Chiede di accantonare gli emendamenti 1.960
e 1.972.

Le senatrici DE PIN (Misto) e sottoscrivono l’emendamento 1.972.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
chiede di accantonare l’emendamento 1.982.

Il senatore DI BIAGIO (PI) sottoscrive l’emendamento 1.987 e ne
chiede l’accantonamento.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 1.990, che
stanzia risorse in favore dei servizi di assistenza alle donne vittime di vio-
lenza e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive l’emendamento
1.998 (testo 2) e ne chiede l’accantonamento.

Il presidente AZZOLLINI dichiara inammissibili per estraneità di
materia gli emendamenti 1.452, 1.480, 1.491, 1.495, 1.496, 1.503,
1.506, 1.507, 1.508, 1.509, 1.510, 1.515, 1.516, 1.525, 1.529 e 1.552.
Sono inammissibili per copertura finanziaria gli emendamenti 1.407,
1.408, 1.409, 1.410, 1.411, 1.412, 1.414, 1.415, 1.416, 1.417, 1.418,
1.419, 1.420, 1.421, 1.422, 1.424, 1.425, 1.426, 1.427, 1.429, 1.430,
1.431, 1.432, 1.433, 1.434, 1.435, 1.436, 1.437, 1.440, 1.445, 1.446,
1.447, 1.448, 1.458, 1.459, 1.460, 1.463, 1.474, 1.475, 1.476, 1.477,
1.479, 1.481, 1.482, 1.484, 1.485, 1.486, 1.487, 1.488, 1.489, 1.493,
1.494, 1.523, 1.542, 1.543, 1.544, 1.545, 1.550, 1.551 e 1.559.

Viene richiesto l’accantonamento degli emendamenti 1.1003, 1.1005,
1.1006 (al quale la senatrice MUSSINI (Misto-MovX) aggiunge la propria
firma), 1.1010, 1.1016, 1.1019, 1.1022.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC), nel chiedere l’accantonamento
dell’emendamento 1.1030, illustra lo stesso, evidenziando che tale propo-
sta emendativa prospetta un incremento del fondo per il finanziamento or-
dinario delle Università pari a 150 milioni di euro annui, al fine di favo-
rire il reclutamento di ricercatori, che nell’anno 2015 potrebbe portare al-
l’assunzione di tre mila nuove unità, in deroga ai limiti di legge.

Il senatore URAS (Misto-SEL) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 1.1030.
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La senatrice BLUNDO (M5S), nel proporre l’accantonamento dell’e-
mendamento 1.1031, illustra lo stesso, sottolineando che tale proposta
emendativa incrementa di 150 milioni di euro annui il fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, al fine di elevare la quota premiale di
cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge n. 180 del 2008, convertito
con modificazioni dalla legge n. 1 del 2009. L’emendamento in questione
prevede altresı̀ l’esonero dal pagamento delle tasse di iscrizione all’univer-
sità, al fine di garantire a tutti gli interessati la possibilità di accedere a
tale percorso formativo.

Successivamente, viene richiesto l’accantonamento degli emenda-
menti 1.1032, 1.1036, 1.1039 e 1.1041.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) illustra l’emendamento 1.1043,
evidenziando che lo stesso è finalizzato a consentire la partecipazione
dello Stato italiano ai programmi dell’Agenzia spaziale europea, nonché
a favorire i programmi spaziali nazionali di rilevanza strategica. Ne chiede
quindi l’accantonamento.

Successivamente i senatori Stefania PEZZOPANE (PD), RUTA (PD)
e BOCCHINO (Misto-ILC) aggiungono la propria firma all’emendamento
1.1046, proponendone l’accantonamento.

È poi richiesto l’accantonamento degli emendamenti 1.1047, 1.1048
(al quale il senatore URAS (Misto-SEL) aggiunge la firma), 1.1054 e
1.1055 (al quale aggiungono la propria firma i senatori BOCCHINO (Mi-
sto-ILC) e D’ALÌ (FI-PdL XVII)).

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
1.1075, evidenziando che lo stesso è finalizzato a garantire l’assolvimento
del diritto all’istruzione anche nei percorsi di formazione professionale,
nei quali in questi ultimi anni non sempre ne è stata salvaguardata l’ade-
guatezza.

Si sofferma poi sull’emendamento 1.1132, facendo presente che lo
stesso prefigura interventi a favore delle medie imprese, che spesso costi-
tuiscono un volano di sviluppo anche per le altre aziende operanti nel ter-
ritorio.

Successivamente viene proposto l’accantonamento degli emenda-
menti 1.1083, 1.1088, 1.1094, 1.1106, 1.1109, 1.1110, 1.1111, 1.1112,
1.1113, 1.1115, 1.1117, 1.1119, 1.1125, 1.1126, 1.1127, 1.1131, 1.1137,
1.1144, 1.1145, 1.1165, 1.1166, 1.1181, 1.1191, 1.1195, 1.1199, 1.1200
e 1.1203.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 1.1204, sot-
tolineando l’esigenza di sopprimere i commi da 135 a 138 dell’articolo 1
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del disegno di legge n. 1698, nei quali viene consentito alla polizia e ai
vigili del fuoco di cedere dietro corrispettivo il proprio simbolo a terzi.
Tale disciplina è del tutto inopportuna e suscettibile anche di creare rischi
per la sicurezza.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) propone l’accantonamento di ta-
lune proposte emendative, illustrate in precedenti sedute, e in particolare
degli emendamenti 1.25, 1.99, 1.480 e 1.547.

Sempre con riferimento ad emendamenti illustrati in precedenti se-
dute, il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) richiede l’accantonamento del-
l’emendamento 1.21 e successivamente il senatore GUERRIERI PA-
LEOTTI (PD) propone l’accantonamento dell’emendamento 1.505.

Viene richiesto l’accantonamento degli emendamenti 1.1208 (al quale
il senatore VACCARI (PD) aggiunge la propria firma), 1.1209, 1.1214,
1.1215, 1.1216, 1.1217, 1.1221, 1.1222 (sul quale si sofferma in sede di
illustrazione il senatore MALAN (FI-PdL XVII), dando conto del conte-
nuto di tale proposta emendativa), 1.1224, 1.1226 (al quale il senatore
DI BIAGIO (PI) aggiunge la propria firma), 1.1230, 1.1231, 1.1232,
1.1233, 1.1234, 1.1235, 1.1236 (al quale il senatore D’ALÌ (FI-PdL

XVII) aggiunge la firma), 1.1237 e 1.1238.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma al-
l’emendamento 1.1243 e successivamente il senatore MUSSINI (Misto-

MovX) aggiunge la firma all’emendamento 1.1247, per il quale viene pro-
posto l’accantonamento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 1.1248.

Successivamente viene richiesto l’accantonamento degli emendamenti
1.1255, 1.1257, 1.1258, 1.1259 e 1.1270.

Viene poi ritirato l’emendamento 1.1285 dal senatore DI BIAGIO
(PI) .

Si richiede poi l’accantonamento degli emendamenti 1.1288 (al quale
il senatore RUTA (PD) aggiunge la propria firma) e 1.1294.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
1.1301, sottolineando che lo stesso intende eliminare la disposizione con
la quale si introduce l’obbligo del deposito delle somme versate a titolo
di corrispettivo nelle transazioni immobiliari in un conto corrente apposi-
tamente istituito presso il notaio rogante. Tale disciplina è inopportuna in
quanto è suscettibile di rallentare il flusso delle compravendite immobi-
liari.
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Viene poi richiesto l’accantonamento degli emendamenti 1.1309,
1.1312.

La senatrice BERTOROTTA (M5S), dopo aver proposto l’accantona-
mento dell’emendamento 1.1315, illustra lo stesso, evidenziando che tale
proposta emendativa è finalizzata ad evitare la soppressione delle commis-
sioni prefettizie per l’abilitazione alla manutenzione di ascensori e monta-
carichi. Ne chiede, pertanto, l’accantonamento.

Viene poi altresı̀ richiesto l’accantonamento degli emendamenti
1.1316, 1.1317, 1.1318 e 1.1321.

Tutti i restanti emendamenti riferiti all’articolo 1 del disegno di legge
in titolo vengono dati per illustrati.

Si passa all’illustrazione degli emendamenti aggiuntivi all’articolo 1.

Viene proposto l’accantonamento degli emendamenti 1.0.1 e 1.0.2,
che vengono entrambi dati per illustrati.

Il PRESIDENTE dispone una breve sospensione dei lavori.

La seduta, sospesa alle ore 17,55, riprende alle ore 18,15.

Il presidente AZZOLLINI dà conto dell’accantonamento degli emen-
damenti 1.158, 1.347, 1.388, 1.390, 1.455 e 1.561.

La senatrice BLUNDO (M5S) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 1.388.

Il presidente AZZOLLINI dichiara l’inammissibilità per materia degli
emendamenti 1.602, 1.603, 1.604, 1.605, 1.756 e 1.757. Dichiara inoltre
l’inammissibilità in relazione ai profili di copertura degli emendamenti
1.567, 1.568, 1.569, 1.574, 1.587, 1.588, 1.589, 1.608, 1.627, 1.628,
1.629, 1.630, 1.635, 1.637, 1.638, 1.642, 1.644, 1.645, 1.650, 1.651,
1.652, 1.653, 1.654, 1.655, 1.656, 1.661, 1.673, 1.681, 1.683, 1.688,
1.689, 1.697, 1.702, 1.703, 1.704, 1.707, 1.708, 1.715, 1.716, 1.717,
1.718, 1.719, 1.720, 1.728, 1.731, 1.740, 1.746, 1.747, 1.748 e 1.752.

Avverte quindi che si passerà all’illustrazione degli emendamenti ri-
feriti all’articolo 2 (pubblicati in allegato).

La presidente LEZZI dispone l’accantonamento di tutti gli emenda-
menti all’articolo 2 presentati dal Gruppo Movimento 5 Stelle.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.2,
finalizzato al sostegno dei processi di internazionalizzazione delle im-
prese.
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Sottoscrive, poi, l’emendamento 2.13 e lo illustra, segnalando la ne-
cessità di un intervento del Governo a favore dell’attività della società Ar-
cus.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) illustra la proposta 2.16.

Vengono successivamente accantonati gli emendamenti 2.18, 2.21 e
2.23.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.27,
volto a consentire un trattamento fiscale più equo nei confronti degli im-
prenditori agricoli.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma all’e-
mendamento 2.27.

Viene successivamente disposto l’accantonamento delle proposte
emendative 2.34, 2.44, 2.56, 2.60, 2.64 (alla quale aggiunge la propria
firma il senatore RUTA (PD)), 2.67 e 2.68.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
2.69, soffermandosi sulla necessità di un migliore trattamento fiscale del
combustibile per riscaldamento nelle aree climaticamente svantaggiate.

La presidente LEZZI dispone poi l’accantonamento degli emenda-
menti 2.72, 2.75, 2.78 e 2.83.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
2.84, relativo al trattamento fiscale dei beni strumentali.

Vengono successivamente accantonati gli emendamenti 2.86, 2.93,
2.99, 2.100, 2.103, 2.106, 2.107, 2.117, 2.128, 2.131, 2.142, 2.150,
2.151 e 2.152 (al quale aggiunge la firma il senatore URAS (Misto-SEL).

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
2.156, volto a una rimodulazione dell’imposizione relativa al trattamento
dei rifiuti.

La presidente LEZZI (M5S) dispone poi l’accantonamento degli
emendamenti 2.163, 2.164, 2.176, 2.180 e 2.182.

La senatrice DE PIN (Misto) illustra poi l’emendamento 2.186, sof-
fermandosi sulle attuali necessità del settore del mobile, e ne chiede l’ac-
cantonamento.

Analoga richiesta viene avanzata sugli emendamenti 2.188 e 2.190.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) sottoscrive l’emendamento 2.196.
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Vengono successivamente accantonati gli emendamenti 2.209 e
2.210.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) illustra l’emendamento 2.213,
relativo al trattamento del personale non contrattualizzato delle pubbliche
amministrazioni.

Il senatore URAS (Misto-SEL) aggiunge la propria firma 2.213, chie-
dendo di accantonarlo.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.213-
bis, volto a evitare la proroga del blocco dei rinnovi contrattuali per le
forze di polizia.

Dopo che è stato chiesto l’accantonamento dell’emendamento 2.215,
il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.219-bis,
relativo al trattamento del personale del comparto pubblica sicurezza.

Dopo che è stato richiesto l’accantonamento delle proposte emenda-
tive 2.220 e 2.221 ha la parola il senatore CERONI (FI-PdL XVII) il quale
illustra l’emendamento 2.222, finalizzato all’ottimizzazione della produtti-
vità da lavoro pubblico e della relativa contrattazione.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) aggiunge la firma all’emenda-
mento 2.223 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) illustra l’emendamento 2.224,
finalizzato a rimuovere le discriminazione derivanti dal mancato rinnovo
del trattamento del personale pubblico non contrattualizzato. Ne chiede
poi l’accantonamento.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) aggiunge la propria firma all’e-
mendamento 2.224.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) sottoscrive l’emendamento
2.225.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento della proposta emenda-
tive 2.228, il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) aggiunge la propria
firma all’emendamento 2.229.

La presidente LEZZI dispone poi l’accantonamento delle proposte
emendative 2.235, 2.241 e 2.243.

Dopo che il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) ha sottoscritto l’e-
mendamento 2.245 vengono accantonati gli emendamenti 2.248 e 2.249.
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Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) sottoscrive gli emendamenti
2.251 e 2.252.

Vengono successivamente accantonati gli emendamenti 2.255, 2.260
e 2.263.

Il senatore MALAN (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.264, re-
lativo al trattamento fiscale delle erogazioni liberali delle fondazioni ban-
carie.

La presidente LEZZI dispone l’accantonamento delle proposte 2.278,
2.286, 2.287 e 2.289, al quale aggiunge la firma il senatore BOCCHINO
(Misto-ILC).

Sono successivamente accantonati gli emendamenti 2.292 e 2.296.

Il senatore BOCCHINO (Misto-ILC) sottoscrive gli emendamenti
2.297 e 2.300, che vengono poi accantonati.

Il senatore BERGER (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ag-
giunge la propria firma all’emendamento 2.305, che viene successiva-
mente accantonato.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento degli emendamenti 2.313
e 2.318 ha la parola il senatore CERONI (FI-PdL XVII), che illustra la
proposta 2.329, riferita al personale delle province.

Dopo che è stato richiesto l’accantonamento delle proposte 2.334 e
2.335, il senatore URAS (Misto-SEL) illustra gli emendamenti 2.339,
2.340, 2.341 e 2.342, relativi alle vittime del dovere, del terrorismo e della
criminalità organizzata.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) sottoscrive gli emendamenti
2.339, 2.340, 2.341 e 2.342, che sono successivamente accantonati.

Sono successivamente accantonati gli emendamenti 2.346, 2.347,
2.359, 2.360, 2.361, 2.364, 2.370 e 2.373.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.380, re-
lativo all’impiego di personale in quiescenza in attività di pubblica utilità.

Sono successivamente accantonati gli emendamenti 2.381 e 2.385, al
quale aggiunge la firma il senatore Luigi MARINO (PI).

Intervengono, quindi, sull’ordine dei lavori in relazione ai tempi di
presentazione di eventuali emendamenti del Governo, la senatrice COMA-
ROLI (LN-Aut) e il senatore URAS (Misto-SEL).
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Il senatore URAS (Misto-SEL) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 2.387, che viene quindi accantonato, come le proposte 2.395 e
2.396.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti 2.391,
2.392 e 2.400 relativi alla materia della valorizzazione dei beni pubblici.

Viene successivamente accantonato l’emendamento 2.423.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) illustra l’emendamento 2.427, fi-
nalizzato ad interventi di housing sociale.

L’emendamento 2.427 è quindi accantonato, cosı̀ come le proposte
2.431 e 2.433, alla quale aggiunge la firma il senatore Luigi MARINO
(PI).

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.436, re-
lativo all’acquisizione di beni da parte degli enti locali.

Dopo che è stato disposto l’accantonamento della proposta 2.446, la
senatrice BULGARELLI (M5S) illustra l’emendamento 2.450, riferito al-
l’attività bancaria di Poste italiane, richiedendone l’accantonamento.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) sottoscrive e illustra l’emenda-
mento 2.452, che viene successivamente accantonato, cosı̀ come le propo-
ste 2.455 e 2.487.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 2.492, volto al
sostegno finanziario delle attività dell’Autorità garante per l’infanzia e l’a-
dolescenza.

Le senatrici MUSSINI (Misto-MovX) e BERTOROTTA (M5S) ag-
giungono le rispettive firme all’emendamento 2.492, il quale è quindi ac-
cantonato.

Dopo che l’emendamento 2.493 è stato dato per illustrato, viene ri-
chiesto dai presentatori l’accantonamento degli emendamenti 2.499 e
2.500.

L’emendamento 2.501 viene quindi ritirato dai proponenti.

Su richiesta dei rispettivi presentatori, si dispone quindi l’accantona-
mento delle proposte 2.508, 2.515 (cui il senatore CERONI (FI-PdL XVII)
aggiunge la propria firma), 2.516, 2.519, 2.520, 2.525 (cui il senatore CE-
RONI (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma), 2.529, 2.535, 2.539,
2.544 e 2.548.
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La senatrice CHIAVAROLI (NCD) interviene brevemente per do-
mandare delucidazioni sui criteri concordati con il Governo in ordine al-
l’accantonamento delle proposte emendative.

Il vice ministro MORANDO ricorda che già in precedenza il Go-
verno si era reso disponibile in ordine ad un accantonamento per Gruppo
sulla base di un criterio per materia.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII), nel lamentare la ristrettezza dei
tempi a disposizione della Commissione per l’esame dei documenti di bi-
lancio, invita i commissari a tenere nella debita considerazione le proble-
matiche sottese all’emendamento 2.549.

I rispettivi proponenti richiedono l’accantonamento degli emenda-
menti 2.553, 2.554 (cui aggiunge la propria firma la senatrice MUSSINI
(Misto-MovX)), 2.565 (cui aggiunge la propria firma il senatore RUTA
(PD)), e 2.575.

Viene invece ritirato dal presentatore l’emendamento 2.576.

Successivamente, viene richiesto l’accantonamento degli emenda-
menti 2.577, 2.606, 2.636, 2.674, 2.675, 2.681 (cui aggiunge la propria
firma la senatrice MUSSINI (Misto-MovX)) e 2.684.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) illustra brevemente le proposte
2.687 (volta a garantire adeguata trasparenza in ordine alle spese del mi-
nistero degli Esteri relative all’indennità di sistemazione del personale in
godimento), e 2.688 (che introdice l’obbligo di rendicontare e rendere
pubbliche le spese di viaggio, vitto ed alloggi del medesimo personale),
domandandone contestualmente l’accantonamento, unitamente alla propo-
sta 2.689.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) sottolinea la ratio sottesa all’e-
mendamento 2.690, auspicandone l’accoglimento e domandandone conte-
stualmente l’accantonamento.

Il senatore URAS (Misto-SEL) aggiunge la propria firma all’emenda-
menti 2.690.

Nell’aggiungere la propria firma all’emendamento 2.696, il senatore
D’ALÌ (FI-PdL XVII) si pone criticamente sui contenuti del comma 73
dell’articolo 2, sottolineando l’inopportunità di attribuire alla Presidenza
del Consiglio la gestione delle sovvenzioni alle testate giornalistiche ita-
liane all’estero.

Viene successivamente disposto, su proposta dei rispettivi presenta-
tori, l’accantonamento degli emendamenti 2.699, 2.670-bis, e 2.671-bis.
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La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) illustra quindi la proposta
2.672-bis, ponendo l’accento sulla meritoria opera svolta dal Centro glo-
bale per le tecnologie dell’informazione e della comunicazione nei Parla-
menti. L’operato del centro, infatti, è ampiamente riconosciuto in sede in-
ternazionale ed ha operato con successo soprattutto in favore dei Paesi
africani.

Conclude chiedendo l’accantonamento dell’emendamento in que-
stione.

Il senatore MICHELONI (PD) dichiara di aggiungere la propria firma
all’emendamento 2.672-bis, ritirando, altresı̀, la proposta 2.675-bis.

All’emendamento 2.672-bis aggiunge la propria firma anche il sena-
tore URAS (Misto-SEL).

Successivamente, su richiesta dei rispettivi firmatari, si dispone, al-
tresı̀, di accantonare l’emendamento 2.674-bis.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) si sofferma sull’emendamento
2.683-bis, rammentando che la proposta aveva riscontrato ampia condivi-
sione tra le forze politiche.

I rispettivi proponenti richiedono l’accantonamento degli emenda-
menti 2.687-bis, 2.690-bis, 2.691-bis, 2.698-bis, 2.699-bis, 2.703, 2.710,
2.715, 2.718, 2.721, 2.724, 2.726, 2.728, 2.740, 2.741, 2.749 (al quale ag-
gingono la propria firma i senatori MUSSINI (Misto-MovX), URAS (Mi-
sto-SEL) e D’ALÌ (FI-PdL XVII)), 2.752, 2.753, 2.754, 2.755, 2.760,
2.765, 2.769, 2.772, 2.773, 2.774, 2.775, 2.776, 2.777, 2.778, 2.783 (cui
aggiungono la propria firma i senatori D’ALÌ (FI-PdL XVII) e MAN-
DELLI (FI-PdL XVII)) e 2.786 (cui aggiungono la propria firma i senatori
MANDELLI (FI-PdL XVII) e D’ALÌ (FI-PdL XVII)).

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
2.796, ponendo l’accento sull’opportunità di non introdurre misure ecces-
sivamente restrittive in ordine all’uso del denaro contante. Tali misure, in-
fatti, non solo contrasterebbero con i principi generali di libera circola-
zione dell’ordinamento europeo, ma avrebbero degli effetti particolar-
mente negativi sui consumi, come più volte attestato dalla Concommercio.
Inoltre, la limitazione dell’uso del denaro contante non produrrebbe signi-
ficativi effetti sulla lotta all’evasione fiscale, e, stanti le elevate commis-
sioni presenti in Italia, costituirebbe un onere ingiustificato per gli opera-
tori economici, non presente in altre nazione europee. Sarebbe pertanto
opportuno non estendere tale limitazione alle persone fisiche provenienti
dall’estero che effettuano acquisti in Italia.
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Nella stessa linea di indirizzo si pone quindi il successivo emenda-
mento 2.797, che introduce misure favorevoli all’uso del contante anche
per i cittadini italiani.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) e la senatrice DE PIN (Misto)
aggiungono la propria firma alle proposte 2.796 e 2.797.

La senatrice ZANONI (PD) presenta una riformulazione dell’emen-
damento 2.798 (2.798 testo 2, pubblicata in allegato).

Ritira quindi le proposte 2.801, 2.802 e 2.805.

Si dispone l’accantonamento delle proposte 2.808, 2.814, 2.819,
2.824, 2.826, 2.827, 2.831, 2.838, 2.842, 2.845, 2.846, 2.858 e 2.870.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma alla pro-
posta 2.872.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) dichiara invece di aggiungere
la propria firma all’emendamento 2.873.

I rispettivi presentatori chiedono l’accantonamento degli emenda-
menti 2.873, 2.876, 2.877, 2.880 e 2.887.

I presentatori chiedono l’accantonamento degli emendamenti 2.902,
2.909, 2.914, 2.915, 2.928, 2.939, 2.943, 2.955, 2,963, 2.967, 2.969,
2.975, 2.976, 2.988, 2.990, 2.992, 2.999, 2.1000, 2.1001, 2.1006 e 2.1008.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra quindi l’emenda-
mento 2.1009, soffermandosi sulle peculiarità del mercato ortofrutticolo
e sui disagi che la limitazione dell’uso del contante potrebbe arrecare ai
suoi operatori, soprattutto nelle esportazioni in ambito extra-comunitario.

Dietro richiesta dei rispettivi proponenti, si dispone quindi l’accanto-
namento delle proposte 2.1015, 2.1016, 2.1017, 2.1018 2.1031.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra successivamente la
proposta 2.1032, relativa all’esclusione dal patto di stabilità delle spese
delle regioni concernenti la formazione.

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra la proposta 2.1038, rela-
tiva al dimezzamento dei tagli patiti dalle province e dalle città metropo-
litane.

Si dispone successivamente, su richiesta dei proponenti, l’acccantona-
mento degli emendamenti 2.1071, 2.1074 e 2.1079, 2.1091, 2.1099 e
2.1101.
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Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra la proposta 2.1094.

Il senatore DEL BARBA (PD) presenta quindi una riformulazione
dell’emendamento 2.1113 (2.1113 testo 2, pubblicato in allegato), di cui
chiede l’accantonamento, ritirando contestualmente la proposta 2.1114.

Successivamente, i presentatori chiedono l’accantonamento degli
emendamenti 2.1131 (cui aggiungono la firma i senatori DEL BARBA
(PD), Laura PUPPATO (PD), CASSON (PD) e DI BIAGIO (PI)), e
2.1337.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) invita la Commissione a tenere nel
debito conto le problematiche sottese all’emendamento 2.1138, sottoli-
neando l’inopportunità e l’inefficacia delle imposte agricole di cui al de-
creto-legge n. 16 del 2012.

Su richiesta dei rispettivi proponenti, viene chiesto l’accantonamento
della proposta 2.1152 (in ordine al quale la senatrice ZANONI (PD)
preannuncia la presentazione di una nota tecnica).

Il senatore CERONI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.1166,
sul sostegno finanziario all’azione di recupero dei territori maggiormente
colpiti dagli alluvioni dei mesi di ottobre e novembre 2014.

Viene poi richiesto l’accantonamento degli emendamenti 2.1180,
2.1198, 2.1199, 2.1206, 2.1212, 2.1214, 2.1218 (cui aggiunge la propria
firma il senatore URAS (Misto-SEL)), 2.1228, 2.1230, 2.1232, 2.1233,
2.1237 e 2.1246.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) sottoscrive l’emendamento
2.1268 e ne chiede l’accantonamento insieme agli emendamenti 2.1253,
2.1270, 2.1271, 2.1272, 2.1273, 2.1289, 2.1291, 2.1293, 2.1304, 2.1374,
2.1383, 2.1421, 2.1440, 2.1532 e 2.1568.

Il senatore URAS (Misto-SEL) illustra l’emendamento 2.1541, volto
ad istituire un fondo per la prevenzione e la cura della sordità infantile,
e ne chiede l’accantonamento insieme agli emendamenti 2.1276, 2.1278,
2.1313, 2.1351, 2.1357, 2.1365, 2.1426 e 2.1433.

Il senatore DI BIAGIO (PI) sottoscrive l’emendamento 2.1285 e ne
chiede l’accantonamento.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) sottoscrive gli emendamenti
2.1303 e 2.1453 e, su proposta del viceministro MORANDO, chiede di
accantonare l’emendamento 2.1540.
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Il senatore LAI (PD) sottoscrive l’emendamento 2.1311 e ne chiede
l’accantonamento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) dà per illustrato l’emendamento
2.1312.

Il senatore BROGLIA (PD) ritira gli emendamenti 2.1319, 2.1321,
2.1323 e 2.1330. Chiede di accantonare l’emendamento 2.1320 e presenta
l’emendamento 3.227 (testo 2), che riformula l’emendamento 3.227. Sot-
toscrive e ritira l’emendamento 2.1388.

Il senatore RUTA (PD) illustra l’emendamento 2.1331, che prevede il
rifinanziamento delle spese per la ricostruzione e il ripristino dei danni
causati dagli eventi sismici dell’ottobre e novembre 2002.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) sottoscrive gli emenda-
menti 2.1334, 2.1342, 2.1345, 2.1346, 2.1350, 2.1394, 2.1399, 2.1547 e
2.1592 e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE)
chiede di accantonare gli emendamenti 2.1349, 2.1355 e 2.1544.

Il senatore GUALDANI (NCD) chiede di accantonare gli emenda-
menti 2.1373, 2.1425, 2.1427, 2.1434, 2.1550 e 2.1561.

I senatori DI BIAGIO (PI) e Luigi MARINO (PI) sottoscrivono gli
emendamenti 2.1385 (testo 2) e 2.1588 e ne chiedono l’accantonamento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) rileva che l’emendamento 2.1582, a
sua firma, va esaminato insieme all’emendamento 2.1550 di contenuto so-
stanzialmente analogo. Sollecita pertanto l’esame congiunto di tali propo-
ste emendative per evitare che il voto contrario sull’emendamento 2.1550
possa precludere la votazione dell’emendamento 2.1582, senza un’appro-
fondita valutazione di quest’ultimo.

La senatrice CHIAVAROLI (NCD) chiede di accantonare l’emenda-
mento 2.1395.

La senatrice MUSSINI (Misto-MovX) sottoscrive l’emendamento
2.1404 e ne chiede l’accantonamento.

La senatrice DE PIN (Misto) chiede di accantonare l’emendamento
2.1566.

Si dispone poi l’accantonamento della proposta 2.1584.

I senatori MUSSINI (Misto-MovX) e URAS (Misto-SEL) sottoscri-
vono l’emendamento 2.1602 e ne chiedono l’accantonamento.
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Il presidente AZZOLLINI dichiara che, relativamente agli emenda-
menti riferiti ai commi da 1 a 37 dell’articolo 2 del disegno di legge
n. 1698 sono inammissibili per materia gli emendamenti 2.9, 2.10, 2.11,
2.12, 2.22, 2.25, 2.28, 2.33, 2.37, 2.43, 2.45, 2.54, 2.58, 2.60, 2.61,
2.81, 2.90, 2.148, 2.149, 2.159, 2.160, 2.161, 2.162, 2.164, 2.168, 2.169,
2.170, 2.172, 2.173, 2.175, 2.176, 2.179, 2,184, 2.193, 2.195, 2.222,
2.237, 2.238, 2.266, 2.365, 2.394 e 2.395. Sono altresı̀ inammissibili per
copertura gli emendamenti 2.2, 2.3, 2.13, 2.14, 2.17, 2.27, 2.52, 2.53,
2.57, 2.85, 2.131, 2.132, 2.133, 2.144, 2.166, 2.167, 2.174, 2.177, 2.178,
2.182, 2.188, 2.189, 2.192, 2.227, 2.228, 2.236, 2.239, 2.243, 2.246,
2.247, 2.253, 2.255, 2.268, 2.271, 2.272, 2.275, 2.283, 2.286, 2.287,
2.292, 2.295, 2.302, 2.308, 2.309, 2.310, 2.311, 2.312, 2.334, 2.341,
2.345, 2.348, 2.360 (limitatamente al comma 35-quater), 2.363, 2.367,
2.379, 2.380, 2.387 e 2.397.

La senatrice ZANONI (PD) aggiunge la firma all’emendamento
2.1615 rinuncia ad illustrarlo e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) aggiunge la firma agli
emendamenti 2.1617 e 2.1618, rinuncia ad illustrarli e ne richiede l’accan-
tonamento.

La senatrice PADUA (PD) aggiunge la firma all’emendamento
2.1618.

La senatrice DE BIASI (PD) rinuncia ad illustrare e chiede l’accan-
tonamento degli emendamenti 2.1619 e 2.1621.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento degli emendamenti 2.1623, 2.1625 e 2.1626.

La senatrice DE BIASI (PD) illustra l’emendamento 2.1627, di cui
chiede l’accantonamento. Sottolinea che tale emendamento è stato sotto-
scritto da tutti i Gruppi della Commissione Igiene e sanità e intende ga-
rantire la tracciabilità dei gameti, nelle ipotesi di fecondazione assistita,
in modo da tutelare sia i donatori che i nascituri.

La senatrice MATURANI (PD) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 2.1627.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento 2.1628, 2.1639 e 2.1643.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento 2.1642, che
impone alle Regioni di accorpare lo svolgimento di una serie di servizi, tra
cui in particolare quelli sanitari, per consistenze demografiche minime di
cinque milioni di popolazione residente, previa intesa tra regioni territo-
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rialmente contigue. In tal modo si intende contenere i costi di tali servizi,
migliorandone al contempo la qualità.

La senatrice PADUA (PD) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 2.1645, rinuncia ad illustrarlo e ne richiede l’accantonamento.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento degli emendamenti 2.1648, 2.1652, 2.1653.

Il senatore RUTA (PD) illustra l’emendamento 2.1656 che intende
sopprimere la condizionalità dell’erogazione dei fondi in caso di commis-
sariamento dei servizi sanitari regionali.

Il senatore URAS (Misto-SEL) rinuncia ad illustrare e chiede l’accan-
tonamento degli emendamenti 2.1657, 2.1658 e 2.1660.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento 2.1666 (testo 2).

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) aggiunge la propria firma
agli emendamenti 2.1667 e 2.1669, rinuncia ad illustrarli e ne chiede l’ac-
cantonamento.

Il senatore Luigi MARINO (PI) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 2.1676, rinuncia ad illustrarlo e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore URAS (Misto-SEL) rinuncia ad illustrare e chiede l’accan-
tonamento dell’emendamento 2.1683.

Il senatore Luigi MARINO (PI) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento 2.1695.

Il senatore DI BIAGIO (PI) appone la propria firma agli emenda-
menti 2.1698, 2.1699, 2.1702, 2.1704 e 2.1714, rinuncia ad illustrarli e
ne chiede l’accantonamento.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento dell’emendamento 2.1706.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) rinuncia ad illustrare e chiede
l’accantonamento degli emendamenti 2.1715 e 2.1721.

Il senatore DI BIAGIO (PI) aggiunge la propria firma all’emenda-
mento 2.1726 rinuncia ad illustrarlo e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento dell’ emendamento 2.1737.
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Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
nuncia ad illustrare e chiede l’accantonamento dell’emendamento 2.1748.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) rinuncia ad illustrare e chiede
l’accantonamento dell’emendamento 2.1752.

La senatrice BERTOROTTA (M5S) aggiunge la propria firma all’e-
mendamento 2.1759, rinuncia ad illustrarlo e ne chiede l’accantonamento.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 2.1760.

Il senatore GUALDANI (NCD) rinuncia ad illustrare e chiede l’ac-
cantonamento degli emendamenti 2.1774 e, dopo avervi apposto la propria
firma, 2.1775.

Il senatore D’ALÌ (FI-PdL XVII) aggiunge la propria firma all’emen-
damento 2.1774.

Il senatore DI BIAGIO (PI) aggiunge la propria firma, rinuncia ad
illustrarli e chiede l’accantonamento degli emendamenti 2.1776 e 2.1778.

Il senatore FRAVEZZI (Aut (SVP, UV, PATT, UPT)-PSI-MAIE) ri-
nuncia ad illustrare e chiede l’accantonamento dell’emendamento 2.1790.

Il senatore MANDELLI (FI-PdL XVII) illustra l’emendamento
2.1796, che intende fissare un tetto alle commissioni bancarie in riferi-
mento all’uso di carte di credito e bancomat.

La senatrice COMAROLI (LN-Aut) rinuncia ad illustrare e chiede
l’accantonamento dell’emendamento 2.1798.

La senatrice BONFRISCO (FI-PdL XVII) illustra gli emendamenti
2.1799 e 2.1800, riferiti alla centralizzazione degli acquisti delle pubbliche
amministrazioni.

Il senatore GUERRIERI PALEOTTI (PD) chiede l’accantonamento
degli emendamenti 1.491, 1.1078.

Il senatore URAS (Misto-SEL) chiede l’accantonamento dell’emenda-
mento 1.1154.

La senatrice PADUA (PD) chiede di apporre la propria firma all’e-
mendamento 2.544.

Tutte le restanti proposte all’articolo 2 del disegno di stabilità si in-
tendono illustrate.
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Il senatore URAS (Misto-SEL) chiede di accantonare le seguenti pro-
poste: 1.13, 1.31, 1.40, 1.54, 1.55, 1.80, 1.117, 1.116, 1.115, 1.108, 1.291,
1.371, 1.499, 1.515, 1.519, 1.520, 1.558, 1.595, 1.586, 1.598, 1.616, 1.621,
1.614, 1.748, 1.738, 1.758, 1.919, 1.923, 1.950, 1.958, 1.991, 1.1120,
1.1121, 1.1134, 1.1205 e 1.1256.

Il presidente AZZOLLINI fa presente che sono accantonate le propo-
ste: 1.13, 1.21, 1.25, 1.27, 1.31, 1.40, 1.54, 1.55, 1.80, 1.99, 1.108, 1.115,
1.116, 1.117, 1.158, 1.199, 1.200, 1.192, 1.194, 1.218, 1.230, 1.240, 1.278,
1.280, 1.291, 1.347, 1.371, 1.384, 1.390, 1.370, 1.412 (testo 2), 1.419,
1.455, 1.467, 1.468, 1.480, 1.491, 1.499, 1.505, 1.515, 1.519, 1.520,
1.547, 1.558, 1.561, 1.570, 1.571, 1.585 (testo 2), 1.586, 1.587, 1.588,
1.589, 1.590, 1.591, 1.592, 1.593, 1.594, 1.595, 1.596, 1.597, 1.598,
1.599, 1.604, 1.605, 1.607, 1.608, 1.609, 1.611, 1.612 (testo corretto),
1.614, 1.616, 1.618, 1.620, 1.620-bis, 1.621, 1.628 (testo 2), 1.629 (testo
2), 1.630, 1.632, 1.640, 1.641, 1.642, 1.645, 1.648, 1.664, 1.668, 1.670,
1.671, 1.677, 1.679, 1.693, 1.696, 1.698, 1.705, 1.711, 1.712, 1.715 (testo
corretto), 1.716, 1.717, 1.718, 1.719, 1.720, 1.722, 1.723, 1.726, 1.730,
1.732, 1.733, 1.734, 1.736, 1.737, 1.738, 1.747, 1.748, 1.749, 1.754,
1.755, 1.756, 1.757, 1.758, 1.759, 1.760, 1.763, 1.764, 1.773, 1.777,
1.786, 1.787, 1.792, 1.793, 1.797, 1.809, 1.810, 1.824, 1.827, 1.828,
1.829, 1.830, 1.837, 1.842, 1.843, 1.844, 1.848, 1.861, 1.862, 1.864,
1.870, 1.883, 1.885, 1.898, 1.902, 1.903, 1.904, 1.905, 1.917, 1.919,
1.923, 1.926, 1.930, 1.930 (testo corretto), 1.931, 1.933, 1.937, 1.940,
1.942, 1.943, 1.948, 1.949, 1.950, 1.951, 1.952, 1.953, 1.954, 1.955,
1.956, 1.958, 1.959, 1.960, 1.961, 1.964, 1.966, 1.967, 1.972, 1.976,
1.978, 1.979, 1.982, 1.987, 1.988, 1.989, 1.990, 1.991, 1.998 (testo 2),
1.1000, 1.1003, 1.1005, 1.1006, 1.1008, 1.1009, 1.1010, 1.1016, 1.1019,
1.1022, 1.1028, 1.1030, 1.1031, 1.1032, 1.1036, 1.1039, 1.1041, 1.1043,
1.1046, 1.1047, 1.1048, 1.1050, 1.1052, 1.1054, 1.1055, 1.1078, 1.1083,
1.1084, 1.1087, 1.1088, 1.1094, 1.1106, 1.1108, 1.1109, 1.1110, 1.1111,
1.1112, 1.1113, 1.1115, 1.1117, 1.1119, 1.1120, 1.1121, 1.1125, 1.1126,
1.1127, 1.1131, 1.1133, 1.1134, 1.1137, 1.1144, 1.1145, 1.1148, 1.1154,
1.1165, 1.1166, 1.1181, 1.1187, 1.1191, 1.1195, 1.1199, 1.1200, 1.1203,
1.1205, 1.1208, 1.1209, 1.1210, 1.1214, 1.1215, 1.1216, 1.1217, 1.1219,
1.1221, 1.1222, 1.1224 1.1226, 1.1230, 1.1231, 1.1232, 1.1233, 1.1234,
1.1235, 1.1236, 1.1237, 1.1238, 1.1243, 1247, 1.1255, 1.1256, 1.1257,
1.1258, 1.1259, 1.1270, 1.1282, 1.1288, 1.1294, 1.1309, 1.1312, 1.1314,
1.1315, 1.1316, 1.1317, 1.1318, 1.1321, 1.0.1 e 1.0.2., 2.2, 2.6, 2.18,
2.21, 2.23, 2.34, 2.44, 2.51, 2.56, 2.60, 2.64, 2.67, 2.68, 2.72, 2.73,
2.75, 2.76, 2.78, 2.83, 2.86, 2.93, 2.99, 2.100, 2.103, 2.106, 2.107,
2.117, 2.128, 2.131, 2.142, 2.150, 2.151, 2.152, 2.163, 2.164, 2.176,
2.180, 2.182, 2.186, 2.188, 2.190, 2.209, 2.210, 2.213, 2.215, 2.216,
2.220, 2.221, 2.223, 2.224, 2.228, 2.232, 2.233, 2.235, 2.241, 2.243,
2.247, 2.248, 2.249, 2.250, 2.255, 2.260, 2.263, 2.264, 2.265, 2.266,
2.267, 2.278, 2.286, 2.287, 2.289, 2.292, 2.294, 2.296, 2.297, 2.300,
2.305, 2.313, 2.318, 2.334, 2.335, 2.339, 2.340, 2.341, 2.342, 2.346,



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 25 –

2.347, 2.359, 2.360, 2.361, 2.364, 2.370, 2.373, 2.381, 2.385, 2.387, 2.395,
2.396, 2.398, 2.423, 2.425, 2.426, 2.427, 2.429, 2.431, 2.433, 2.446, 2.450,
2.452, 2.455, 2.474, 2.487, 2.488, 2.492, 2.494, 2.496, 2.499, 2.500, 2.508,
2.515, 2.516, 2.519, 2.520, 2.525, 2.529, 2.535, 2.539, 2.542, 2.544, 2.548,
2.553, 2.565, 2.575, 2.577, 2.606, 2.636, 2.671, 2.674, 2.675, 2.681, 2.684,
2.686, 2.687, 2.688, 2.689, 2.690, 2.693, 2.697, 2.699, 2.670-bis, 2.671-bis
2.672-bis, 2.674-bis, 2.681-bis, 2.687-bis, 2.690-bis, 2.691-bis, 2.698-bis,

2.699-bis, 2.701, 2.703, 2.710, 2.715, 2.718, 2.721, 2.723, 2.724, 2.726,
2.728, 2.729, 2.739, 2.740, 2.741, 2.742 2.749, 2.752, 2.753, 2.754,
2.755, 2.756, 2.760, 2.765, 2.769, 2.772, 2.773, 2.774, 2.775, 2.776,
2.777, 2.778, 2.780, 2.783, 2.786, 2.795, 2.798 (testo 2), 2.808, 2.814,
2.819, 2.824, 2.826, 2.827, 2.831, 2.838, 2.842, 2.845, 2.846, 2.858,
2.870, 2.871, 2.873, 2.876, 2.877, 2.880, 2.887, 2.888, 2.889, 2.890,
2.902, 2.903, 2.904, 2.905, 2.907, 2.909, 2.911, 2.912, 2.913, 2.914,
2.915, 2.916, 2.922, 2.923, 2.924, 2.925, 2.927, 2.928, 2.935, 2.936,
2.939, 2.941, 2.943, 2.955, 2.956, 2.963, 2.967, 2.969, 2.970, 2.972,
2.973, 2.975, 2.976, 2.988, 2.990, 2.992, 2.297, 2.999, 2.1000, 2.1001,
2.1006, 2.1008, 2.1015, 2.1016, 2.1017, 2.1018, 2.1031, 2.1036, 2.1037,
2.1071, 2.1074, 2.1079, 2.1091, 2.1099, 2.1101, 2.1113 (testo 2),
2.1130, 2.1131, 2.1137, 2.1152, 2.1163, 2.1180, 2.1198, 2.1199, 2.1206,
2.1212, 2.1214, 2.1218, 2.1228, 2.1230, 2.1232, 2.1233, 2.1237, 2.1246,
2.1253, 2.1263, 2.1268, 2.1270, 2.1271, 2.1272, 2.1273, 2.1276, 2.1277,
2.1278, 2.1285, 2.1289, 2.1291, 2.1293, 2.1294, 2.1304, 2.1311, 2.1313,
2.1320, 2.1334, 2.1342, 2.1345, 2.1346, 2.1349, 2.1350, 2.1351, 2.1354,
2.1355, 2.1357, 2.1365, 2.1373, 2.1374, 2.1377, 2.1383, 2.1385 (testo
2), 2.1387, 2.1390, 2.1394, 2.1395, 2.1399, 2.1404, 2.1415, 2.1421,
2.1425, 2.1426, 2.1427, 2.1433, 2.1434, 2.1436, 2.1440, 2.1479, 2.1530,
2.1532, 2.1540, 2.1541, 2.1544, 2.1547, 2.1550, 2.1561, 2.1566, 2.1568,
2.1574, 2.1580, 2.1584, 2.1588, 2.1592, 2.1600, 2.1602, 2.1613, 2.1615,
2.1617, 2.1618, 2.1619, 2.1621, 2.1623, 2.1625, 2.1626, 2.1627, 2.1628,
2.1632, 2.1633, 2.1639, 2.1643, 2.1645, 2.1648, 2.1649, 2.1652, 2.1653,
2.1657, 2.1658, 2.1660, 2.1666 (testo 2), 2.1667, 2.1669, 2.1676,
2.1683, 2.1695, 2.1698, 2.1699, 2.1702, 2.1704, 2.1706, 2.1714, 2.1715,
2.1721, 2.1726, 2.1737, 2.1748, 2.1752, 2.1759, 2.1774, 2.1775, 2.1776,
2.1778, 2.1786, 2.1790, 2.1796, 2.1798 e 2.1807, riferite agli articoli 1
e 2 del disegno di legge di stabilità.

Il presidente AZZOLLINI comunica che il Governo si accinge a pre-
sentare proprie proposte emendative, corredate di relazione tecnica, che
saranno numerate e distribuite nella seduta antimeridiana di domani.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA NOTTURA E POSTICIPAZIONE DELLA SEDUTA

ANTIMERIDIANA DI DOMANI

Il PRESIDENTE informa altresı̀ che l’odierna seduta notturna, già
convocata alle ore 20,30, non avrà luogo e che la seduta antimeridiana
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già convocata per domani, venerdı̀ 12 dicembre alle ore 9, è posticipata
alle ore 9,30.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 22,20.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE

N. 1698

Art. 1.

1.563

Casson, Cirinnà, Filippi, Granaiola, Pegorer, Battista

Dopo il comma 86, aggiungere il seguente:

«86-bis. La dotazione del Fondo per le vittime dell’amianto di cui al
comma 241 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è incre-
mentata di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
Il Fondo, a modifica delle sue norme istitutive e regolatorie, è istituito a
favore di tutte le persone vittime dell’amianto, colpite da patologie asbe-
sto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali, familiari o
lavorative, che si tratti di lavoratori sia civili che militari. L’organizza-
zione del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle
prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data
di entrata In vigore della presente legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.564

Casson, Cirinnà, Filippi, Granaiola, Pegorer, Battista

Dopo il comma 86, aggiungere il seguente:

«86-bis. La dotazione del Fondo per le vittime dell’amianto di cui al
comma 241 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 è incre-
mentata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,
al fine di sostenere interventi in favore dei lavoratori marittimi vittime
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dell’amianto colpite da patologie asbesto-correlate contratte a qualsiasi ti-
tolo, per ragioni ambientali, familiari o lavorative. L’organizzazione del
Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle prestazioni,
sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di entrata In vi-
gore della presente legge».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1.565

Cuomo, Pagliari, Chiti, Amati, Stefano Esposito, D’Adda, Pezzopane,

Sollo

Dopo il comma 86, inserire il seguente:

«86-bis. All’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In deroga a quanto disposto dall’articolo 24 del decreto legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche
ai lavoratori che hanno lavorato alle dipendenze di imprese che hanno
svolto attività di scoibentazione e bonifica ed il cui sito è interessato da
Piano di Bonifica da parte dell’Ente Territoriale, il cui rapporto di lavoro
è cessato per effetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa
presso, che non abbiano maturato i requisiti anagrafici e contributivi pre-
visti dalla normativa vigente e che risultano ammalati con patologia asbe-
sto-correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell’art. 13 comma 7"».

Conseguentemente, alla Tabella alla voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.
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1.566
D’Adda, Gatti, Pezzopane, Cuomo, Elena Ferrara, Manassero, Corsini,

Lai, Mineo, Fornaro, Albano, Del Barba, Spilabotte, Amati

Dopo il comma 86 aggiungere il seguente:

«86-bis. L’ultimo periodo del comma 18, dell’articolo 24 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è sostituto dal se-
guente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti all’ex Fndo speciale istituito presso l’INPS ai sensi dell’articolo
43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture fer-
roviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta
dei treni, addetto alla manovra. Con regolamento da emanare, ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive
modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottate le
relative misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al sistema pen-
sionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori
di attività nonché dei rispettivi ordinamenti"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 4.000.000;
2016: – 4.000.000;
2017: – 4.000.000.

1.567
Spilabotte

Dopo il comma 86 aggiungere il seguente:

«86-bis. L’ultimo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del decre-
tlegge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è sostituto dal se-
guente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le
disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori
iscritti all’ex Fondo speciale istituito presso l’INPS ai sensi dell’articolo
43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante
nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture fer-
roviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta
dei treni, addetto alla manovra. Con Regolamento da emanare, ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e succes-
sive modificazioni, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
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sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
adottate le relative misure di armonizzazione dei requisiti di accesso al si-
stema pensionistico, tenendo conto delle obiettive peculiarità ed esigenze
dei settori di attività nonché dei rispettivi ordinamenti. Con lo stesso Re-
golamento sono determinate le maggiorazioni delle aliquote contributive
necessarie alla copertura di spesa delle misure di armonizzazione. Detta
maggiorazione sarà posta per il 95 per cento a carico delle imprese e
per il restante 5 per cento a carico degli stessi lavoratori addetti alle man-
sioni sopra individuate di condotta, scorta e manovra dei treni"».

1.568

Berger, Zeller

Al comma 87, sopprimere le parole: «I Con effetto sui trattamenti
pensionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015».

1.569

Berger, Zeller

Al comma 87, sostituire le parole: «Con effetto sui trattamenti pen-
sionistici decorrenti dal 1º gennaio 2015» con le seguenti: «Con effetto
sui soli ratei decorrenti dal 1º gennaio 2015 dei trattamenti pensionistici,
ivi compresi i trattamenti liquidati prima della suddetta data,».

1.570

Gatti, Guerra

Al comma 87, dopo le parole: «dal 1º gennaio 2015» inserire le se-

guenti: «e su quelli già erogati ai sensi dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214,».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 2,5.000.000;

2016: – 8.000.000;

2017: – 25.000.000.
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1.571

Tonini, Fedeli, Micheloni, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai,

Sangalli, Sposetti, Verducci, Zanoni, Tomaselli, Astorre, Fabbri,

Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Gianluca Rossi, Fornaro, Guerra,

Moscardelli, Ricchiuti, Turano

Al comma 87, dopo le parole: «entro il 31 dicembre 2017» aggiun-
gere le seguenti: «e limitatamente ai trattamenti pensionistici inferiori a
sette volte il trattamento minimo dell’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS)».

1.572

Luigi Marino

Dopo il comma 87 aggiungere il seguente:

«87-bis. Al comma 239 dell’articolo l della legge 18 dicembre 2012
n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti
per il diritto al trattamento pensionistico"».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 132, sostituire le parole:
«6,1 milioni di euro per l’anno 2015, di 22,8 milioni di euro per l’anno
2016, di 212,7 milioni di euro per l’anno 2017, di 191 milioni di euro
per l’anno 2018, di 199,5 milioni di euro per l’anno 2019, di 211,4 milioni
di euro per l’anno 2020, di 289,65 milioni di euro per l’anno 2021, di
304,05 milioni di euro per l’anno 2022, di 306,75 milioni di euro per
l’anno 2023, di 307,25 milioni di euro per l’anno 2024,11» con le se-
guenti: «1,2 milioni di euro per l’anno 2015, di 12,7 milioni di euro
per l’anno 2016, di 196,40 milioni di euro per l’anno 2017, di 164,6 mi-
lioni di euro per l’anno 2018, di 159,9 milioni di euro per l’anno 2019, di
157,7 milioni di euro per l’anno 2020, di 220,75 milioni di euro per l’anno
2021, di 219,25 milioni di euro per l’anno 2022, di 204,65 milioni di euro
per l’anno 2023, di 186,65 milioni di euro per l’anno 2024,».

1.573

Luigi Marino

Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:

«87-bis. Al comma 239 dell’articolo 1 della legge 18 dicembre 2012
n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti
per il diritto al trattamento pensionistico"».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 4.900.000;

2016: – 10.100.000;

2017: – 16.300.000;

2018: – 26.400.000;

2019: – 39.600.000;

2020: – 53.700.000;

2022: – 68.900.000;

2023: – 84.800.000;

2016: – 102.100.000;

2017: – 120.600.000.

1.574

Luigi Marino

Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:

«87-bis. Al comma 239 dell’articolo 1 della legge 18 dicembre 2012
n. 228 sopprimere le parole: "qualora non siano in possesso dei requisiti
per il diritto al trattamento pensionistico"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 4.900.000;

2016: – 10.100.000;

2017: – 16.300.000.

Dal 2018 la quantificazione annuale è demandata alla legge di stabi-
lita (Tabella C).

1.575

Parente

Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:

«87-bis. Le disposizioni di cui al comma 87 non si applicano al per-
sonale delle Forze Armate e delle Forze di Polizia ad ordinamento militare
o ad ordinamento civile e personale del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco».

Conseguentemente,

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo»;
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b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.

voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, appor-

tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,

apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.

voce Ministero della giustizia, apportare le seguenti variazioni in di-

minuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.

1.576

Orrù

Dopo il comma 87, aggiungere il seguente:

«87-bis . In ottemperanza delle sentenze del TAR del Lazio – I Se-
zione bis- n. 640/1994 e del Consiglio di Stato – IV Sezione – n. 2537/
2004, è riconosciuto con effetto retroattivo ai medici ex condotti il diritto
al percepimento, a decorrere dalla data del 1º gennaio 1987, o, se più fa-
vorevole, dalla data di inquadramento ai sensi dell’articolo 4 del decreto
del Presidente della Repubblica 17 settembre 1987, n. 1987, della retribu-
zione individuale di anzianità determinata ai sensi dell’articolo 92 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 maggio 2005, n. 270 e degli ar-
ticoli 108 e 113 del decreto del Presidente della Repubblica 28 novembre
1990, n. 384, nonché il diritto alla rivalutazione dello stipendio base, già
fissato in lire 8.640.000 annue lorde dall’annullato articolo 133 del decreto
del Presidente della Repubblica n. 384, da determinarsi in base al princı̀-
pio della perequazione retributiva a seconda della posizione funzionale ri-
coperta con lo stesso incremento percentuale previsto dal decreto del Pre-
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sidente della Repubblica n. 384 del 1990 per il trattamento tabellare del
restante personale medico collocato nelle posizioni di assistente e coadiu-
tore medico, con conseguenziali incremento dei tabellari determinati suc-
cessivamente dai vari CCNL dell’Area della dirigenza medico veterinaria
ed accesso ad ogni altra indennità del trattamento fondamentale della di-
rigenza medico veterinaria».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 21, lettera g), sostituire la

parola: «triplo» con la seguente: «quadruplo».

1.577

Petraglia, De Petris, Uras

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. Le risorse di cui al comma 1 dell’articolo 19 del decreto-
legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, e successive modificazioni, destinate al fi-
nanziamento della indennità una tantum per collaboratori coordinati e con-
tinuativi, di cui all’articolo 61, comma 1, del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, iscritti in via esclusiva alla Gestione separata presso
l’INPS di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335,
sono destinate altresı̀ a sostenere l’erogazione della medesima misura ai
collaboratori coordinati e continuativi, o assimilati tali, operanti nella Pub-
blica Amministrazione, nella Scuola, nelle Università, negli Enti Pubblici
di Ricerca, precedentemente esclusi».

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni
di euro» con le seguenti: «150 milioni di euro»; al comma 121, sostituire
le parole: «200 milioni di euro» con le seguenti: «100 milioni di euro».

1.578

Petraglia, Uras

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. A far data dall’entrata in vigore della presente legge, i lavo-
ratori di cui all’articolo 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, titolari di un
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di un assegno di ri-
cerca e di una borsa per dottorato di ricerca, che per gli anni 2009, 2010,
2011 e 2012 hanno ricevuto il pagamento da parte dell’INPS della presta-
zione di cui all’articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 185/08, conver-
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tito nella legge n. 2/09 e successive modificazioni, decadono dall’obbligo
di ripetizione dell’indebito ai sensi dell’articolo 2033 del codice civile».

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni
di euro» con le seguenti: «176 milioni di euro».

1.579
De Petris, Uras

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. A far data dall’entrata in vigore della presente legge, i lavo-
ratori di cui all’articolo 2, comma 26, legge n. 335 del 1995, titolari di un
rapporto di collaborazione coordinata e continuativa, di un assegno di ri-
cerca e di una borsa per dottorato di ricerca, che per gli anni 2009, 2010,
2011 e 2012 hanno ricevuto il pagamento da parte dell’INPS della presta-
zione di cui l’articolo 19, comma 2, del decreto-legge n. 185/08, conver-
tito nella legge n. 2/09 e successive modificazioni, decadono dall’obbligo
di ripetizione dell’indebito ai sensi dell’articolo 2033 del codice civile».

Conseguentemente alla Tabella A, voceMinistero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2015:

CP: – 74.000.000;

CS: – 74.000.000.

1.580
Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Manassero, Pezzopane, Spilabotte,

Pagliari

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. Per l’anno 2015, l’ammontare del trattamento di integrazione
salariale per i contratti di solidarietà di cui all’articolo 1 del decreto-legge
30 ottobre 1984, n. 726, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 di-
cembre 1984, n. 863, e successive modificazioni, è aumentato nella misura
del 10 per cento della retribuzione persa a seguito della riduzione di ora-
rio, nel limite massimo di 50 milioni di euro per lo stesso anno 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.
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1.581

Uras, De Petris

Dopo il comma 88, aggiungere il seguente:

«88-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, e nel limite massimo di 50
milioni di euro annui, le disposizioni dell’articolo 2116 del codice civile
sono applicabili ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata
di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, quando
titolare dell’obbligazione contributiva sia il committente, con esclusione
dei soggetti individuati dall’articolo 1, comma 212, della legge 23 dicem-
bre 1996, n. 662».

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni
di euro» con le seguenti: «200 milioni di euro».

1.582

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. È istituito, in via sperimentale per gli anni 2015-2017, per
fare fronte all’emergenza lavorativa che colpisce in particolare modo le
giovani generazioni e per contribuire all’azione di contrasto del dissesto
idrogeologico nel territorio nazionale, sotto la vigilanza congiunta dei Mi-
nistri dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e delle politiche
agricole alimentari e forestali, il Corpo giovanile per la difesa del territo-
rio, di seguito denominato "Corpo", come elemento parziale di un più ge-
nerale Piano straordinario pluriennale per la difesa del suolo e la bonifica
del territorio.

89-ter. Il Corpo opera nell’ambito regionale e delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e ha le seguenti funzioni:

a) opere di pulizia dei corsi d’acqua, dei bacini lacustri e delle
rive;

b) rimboschimento dei bacini idrografici;

c) regolazione del flusso delle acque e di difesa del suolo nell’am-
bito di singoli bacini o sottobacini idrografici, definiti ai sensi dell’articolo
54, comma 1, lettere r) e s), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

3. Le attività del Corpo sono coordinate con quelle del Corpo fore-
stale dello Stato, al quale sono affidate la formazione e la direzione delle
unità territoriali del Corpo. Il Corpo forestale dello Stato ha altresı̀ il com-
pito di vigilare sul rispetto dell’ambiente, della flora e della fauna nelle
aree interessate dagli interventi del Corpo.
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89-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
individuano annualmente, nell’ambito dei piani stralcio di assetto idrogeo-
logico (PAI), i piani di intervento per ogni singolo bacino o sottobacino
idrografico la cui attuazione è affidata al Corpo.

89-quinquies. Il Corpo è autorizzato a fare svolgere annualmente le
attività inerenti alle sue funzioni a 10.000 giovani di ambedue i sessi di
età compresa tra i diciotto e i ventinove anni iscritti negli elenchi tenuti
dai centri per l’impiego da almeno sei mesi e la cui famiglia ha un indi-
catore della situazione economica equivalente (ISEE) non superiore a una
somma definita dal decreto di cui al comma 10, per la durata di un anno,
periodo che può essere prorogato una sola volta per un’altra annualità.
Tali attività non instaurano alcun rapporto di lavoro subordinato e non
comportano la cancellazione dei citati elenchi.

89-sexies. Ai giovani di cui al comma 5, l’Istituto nazionale della
previdenza sociale versa una indennità mensile pari a 800 euro esente
da imposte e contributi. Tale indennità è sostitutiva di ogni altra indennità
di disoccupazione o ammortizzatore sociale e, nel caso l’indennità deri-
vante dall’ammortizzatore sociale sia superiore a quella prevista dal pre-
sente comma, questa è integrata fino alla concorrenza dell’indennità spet-
tante per il numero di mesi durante i quali il giovane ne avrebbe avuto
diritto. Il periodo di impegno nel Corpo per i giovani assunti ai sensi
del comma 5 è riconosciuto in via figurativa ai fini previdenziali. I gio-
vani sono assicurati contro gli infortuni e le malattie professionali. La par-
tecipazione dei giovani alle attività del Corpo costituisce, altresı̀, elemento
preferenziale nei concorsi per l’assunzione da parte delle Forze armate e
dei Corpi di polizia e nelle pubbliche amministrazioni secondo le modalità
definite dal decreto di cui al comma 10.

89-septies. Il Corpo avvia i giovani alle attività inerenti alle proprie
funzioni, dividendoli per bacini o sottobacini idrografici dando priorità ai
residenti nelle aree territoriali caratterizzate da speciali situazioni di disse-
sto idrogeologico e in proporzione al tasso di disoccupazione per i giovani
di età inferiore ai ventinove anni di ogni singola regione e provincia auto-
noma, come rilevato dall’Istituto nazionale di statistica, e secondo i criteri
stabiliti dal decreto di cui al comma 10.

89-octies. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, nomina il dirigente del Corpo che è coadiuvato da un ufficiale del
Corpo forestale dello Stato. Il Corpo si articola in unità, ciascuna delle
quali è impegnata in un singolo bacino o sottobacino idrografico ed è di-
retta da un coordinatore scelto tra le figure professionali di cui al comma
9 che deve rendere conto annualmente del lavoro compiuto secondo mo-
dalità stabilite dal decreto di cui al comma 10.

89-nonies. Il Corpo forestale dello Stato fornisce le figure professio-
nali ritenute utili all’espletamento delle funzioni del Corpo in misura non
superiore complessivamente a 200 unità annue secondo un organigramma
definito dal decreto di cui al comma 10 e, se necessario, assumendo le fi-
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gure professionali non disponibili, per una spesa complessiva annua co-
munque non superiore a 10 milioni di euro.

89-decies. Con decreto emanato, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, dal Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza delle
regioni e delle province autonome, sono stabilite:

a) la ripartizione regionale e per aree di particolare dissesto idro-
geologico dei giovani da avviare alle attività del Corpo;

b) le modalità di presentazione della domanda e i criteri per stabi-
lire le priorità nell’avvio dei giovani di cui al comma 5 alle attività del
Corpo, inclusa la definizione del limite massimo per l’ISEE di cui al me-
desimo comma 5;

c) le modalità di espletamento dell’attività dei giovani assunti, in-
clusi la previsione di attività formative obbligatorie da affidare al Corpo
forestale dello Stato e l’orario per la prestazione delle attività richieste;

d) le modalità per la definizione della partecipazione alle attività
del Corpo quale titolo preferenziale nelle assunzioni da parte delle Forze
armate e dei Corpi di polizia e delle pubbliche amministrazioni;

e) la struttura delle unità del Corpo divise per bacini o sotto bacini
idrografici;

j) la definizione dei ruoli dirigenziali del Corpo e delle figure pro-
fessionali che il Corpo forestale dello Stato deve fornire o assumere, sulla
base delle specifiche necessità avanzate dalle singole regioni e province
autonome, per un numero complessivamente non superiore a duecento
unità. Per le modalità del loro reclutamento si applicano le norme previste
per il Corpo forestale dello Stato;

g) la definizione delle modalità con le quali i responsabili delle
singole unità del Corpo rendicontano annualmente del lavoro compiuto
alla direzione dei Corpo e alle regioni e province autonome interessate;

h) la definizione delle attrezzature necessarie all’espletamento delle
funzioni del Corpo, le modalità del loro acquisto, nonché la loro distribu-
zione tra le unità del Corpo, per una somma annua complessiva comunque
non superiore a 10 milioni di euro.

89-undiecies. Il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e
del mare, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari
e forestali, trasmette annualmente, anche sulla base dei dati forniti dalle
regioni e dalle province autonome di Trento e di Bolzano, una relazione
alle Camere sui risultati ottenuti dall’attività del Corpo in termini di difesa
del territorio e occupazionali.

89-dodiecies. Nei casi di calamità il Corpo è chiamato a collaborare
in coordinamento con le strutture della Protezione civile.

89-trediecies. Sulla base della relazione di cui al comma II, le attività
del Corpo possono essere prorogate per un altro biennio, oltre il periodo
sperimentale di cui al comma 1, con decreto emanato dal Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-
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nistro delle politiche agricole alimentari e forestali, previa intesa in sede di
Conferenza delle regioni e delle province autonome e previo parere favo-
revole delle Commissioni parlamentari competenti.

89-quaterdecies . L’onere derivante dall’attuazione delle disposizioni
del presente articolo, è pari complessivamente a 126 milioni di euro annui
per gli anni 2015-2017, di cui 96 milioni di euro per quanto concerne le
disposizioni del comma 5, 10 milioni di euro per quanto concerne il costo
delle assicurazioni di cui al comma 6, 10 milioni di euro per quanto con-
cerne la disposizione del comma 9 e 10 milioni di euro per l’acquisto
delle attrezzature necessarie alle attività del Corpo».

Conseguentemente:

a) al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le se-
guenti: «724 milioni»;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2017: – 126.000.000.

1.583

Petraglia, Uras, Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. Ai fini di cui al comma 9 dell’articolo 1, della legge 23 ago-
sto 2004, n. 243, tra le aventi diritto sono da intendersi incluse anche le
lavoratrici che alla data del 31 dicembre 2015 hanno maturato il requisito
a 57 anni di età, 58 per le lavoratrici autonome, e 35 anni di contributi
escludendo per tutte le lavoratrici, dipendenti e autonome, i periodi di in-
cremento previsti dalle finestre e dall’aumento dell’aspettativa di vita in-
trodotte dalla legge 30 luglio 2010, n. 122 e dalla legge 15 luglio 2011, n.
111, e non previsti. dalla formulazione autentica del regime sperimentale.

All’onere derivante dalla seguente disposizione pari a 554 milioni di
euro fino al 2019, si provvede, fino a concorrenza del fabbisogno, me-
diante la seguente disposizione».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 6, aggiungere il se-

guente:

«6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell’articolo 2, della legge n. 286 del
2006, sono sostituiti. dai seguenti:

"48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti
all’imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore com-
plessivo netto dei beni:
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a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul va-
lore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di
euro: 5 per cento;

a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;

b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli
affini in linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo
grado: 8 per cento;

c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento.

49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni
e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni l’imposta è de-
terminata dall’applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei
beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi
da quelli indicati dall’articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al
decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione è fatta
congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono com-
presi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle
quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore comples-
sivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per cento;

a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo
netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;

b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in
linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8
per cento;

c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.

49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è una
persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge 5 feb-
braio 1992, n. 104, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte del valore
della quota o del legato che supera l’ammontare di 1.000.000 euro"».

1.584

Lepri, Angioni, Cantini, Cociancich, Collina, Cuomo, Dalla Zuanna,

D’Adda, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fattorini, Favero,

Manassero, Mauro Maria Marino, Morgoni, Moscardelli, Pagliari,

Parente, Pezzopane, Scalia, Spilabotte

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. I soggetti già autorizzati a presentare istanza di accesso alla
contribuzione volontaria ai fini del trattamento pensionistico possono acce-
dere allo stesso senza versamento dei contributi volontari, purché ridotto di
una trattenuta mensile comprensiva della quota di rateizzazione dei contri-



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 41 –

buiti volontari anticipati e degli interessi dovuti; possono inoltre utilizzare il

trattamento di fine rapporto per pagare i contributi volontari. La rateizza-

zione dei contributi volontari anticipati deve concludersi entro e non oltre

dieci anni. Il provvedimento avviene senza oneri per gli enti gestori di

forme di previdenza obbligatoria. Il Ministro del lavoro e delle politiche so-

ciali, con proprio decreto da adottare entro sessanta giorni dall’entrata in

vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell’economia e

delle finanze, definisce le modalità di attuazione del presente comma».

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»

con la seguente: «quintulo»;

b) alla Tabella A,

voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti

variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000;

voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del

mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero della giustizia, apportare le seguenti variazioni in

diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016, – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 42 –

1.585

Lepri, Angioni, Cantini, Cociancich, Collina, Cuomo, Dalla Zuanna,

D’Adda, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fattorini, Favero,

Manassero, Mauro Maria Marino, Morgoni, Moscardelli, Pagliari,

Parente, Pezzopane, Scalia, Spilabotte

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. I soggetti espulsi dall’attività produttiva, senza tutele per di-
soccupazione o mobilità e con almeno sessantadue anni di età e trentacin-
que di contribuzione, possono ottenere la pensione senza versamento dei
contributi volontari, purché ridotta di una trattenuta mensile comprensiva
della quota di rateizzazione dei contributi volontari anticipati e degli inte-
ressi dovuti; possono inoltre utilizzare il trattamento di fine rapporto per
pagare i contributi volontari. La rateizzazione dei contributi volontari anti-
cipati deve concludersi entro e non oltre dieci anni. Il provvedimento av-
viene senza oneri per gli enti gestori di forme di previdenza obbligatoria.
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto da
adottare entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, definisce le mo-
dalità di attuazione del presente comma».

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quintulo»;

b) alla Tabella A,

voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti

variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000;

voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, ap-

portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;
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voce Ministero della giustizia, apportare le seguenti variazioni in

diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

1.586

Uras, Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. Alla legge 20 maggio 1985, n. 207, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) all’articolo 3, primo comma, le parole: "con esclusione di ogni
riconoscimento di anzianità, e" sono soppresse;

b) dopo l’articolo 6 è inserito il seguente: "Art. 6-bis. - (Anzianità
di servizio). – 1. Il personale già con rapporto di lavoro convenzionato,
successivamente trasformato in rapporto di lavoro subordinato con il me-
desimo ente o con un altro datore di lavoro, ha diritto al riconoscimento
degli anni del rapporto di lavoro convenzionato ai fini dell’anzianità di
servizio".

89-ter. Gli anni del rapporto di lavoro convenzionato, riconosciuti ai
sensi del comma 1, non sono computati ai fini del trattamento economico
pensionistico. Il lavoratore che intenda beneficiare della possibilità di ri-
scattare gli anni di rapporto convenzionato deve dichiarare il numero di
anni per i quali richiede il riscatto. L’ammontare contributivo, ricalcolato
in euro e relativo agli anni da riscattare, è certificato dall’INPS; la azienda
sanitaria locale (ASL) di provenienza e il lavoratore interessato versano
all’INPS le quote contributive di rispettiva pertinenza, al netto di more,
interessi e spese accessorie. Il versamento deve avvenire contestualmente
alla richiesta di pensionamento. Il lavoratore può richiedere all’INPS la ra-
teizzazione in dieci anni del versamento.

89-quater. Nel caso di cui al secondo periodo del comma 2, il tratta-
mento economico è pari a quello corrisposto al lavoratore con rapporto di
lavoro subordinato, di pari qualifica e anzianità, già collocato in pensione.

89-quinquies. Il lavoratore già con rapporto di lavoro convenzionato,
che ha adempiuto al versamento di quanto dovuto ai fini contributivi per
gli anni del rapporto di lavoro convenzionato, ha diritto al trattamento
pensionistico ai sensi di quanto disposto dal presente articolo.

89-sexies. Il lavoratore che, alla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, è già collocato in pensione, ma non benefici a del ri-
conoscimento degli anni di rapporto di lavoro convenzionato ai fini del-
l’anzianità di servizio e della determinazione del trattamento economico,
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può richiedere tale riconoscimento ai sensi del presente articolo, previo
versamento dei contributi previdenziali. L’ammontare contributivo, rical-
colato in euro e relativo agli anni da riscattare, è certificato dall’INPS;
la ASL di provenienza e il lavoratore interessato versano all’INPS le quote
contributive di rispettiva pertinenza, al netto di more, interessi e spese ac-
cessorie. Il versamento deve avvenire entro dodici mesi dalla certifica-
zione. Il lavoratore può richiedere all’INPS la rateizzazione in dieci
anni del versamento.

89-septies. Per i lavoratori di cui ai commi 2, secondo periodo, e 5,
l’INPS ricalcola e ridefinisce le posizioni previdenziali relative all’anzia-
nità contributiva applicando, ove ricorrano le condizioni relative al metodo
retributivo ovvero a quello contributivo ovvero relative ai requisiti di età e
di anzianità contributiva che modifichino la posizione del lavoratore ai fini
del diritto all’accesso e alla decorrenza del trattamento di vecchiaia o di
anzianità, le regole previste dalla normativa previgente all’articolo 4 della
legge 28 giugno 2012, n. 92».

Conseguentemente:

a) all’articolo 1, sopprimere il comma 121;

b) all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

«28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";

2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 94,5 per cento";

c) alla Tabella A allegata, voce: Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000;

2016:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000;
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2017:

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000».

1.587

Gatti, Guerra

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. Per l’anno 2015, per i lavoratori autonomi, titolari di posi-
zione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria
né pensionati, l’aliquota contributiva, di cui all’articolo 1, comma 79,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è del 27 per cento».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 120.000.000;

2016: – ;

2017: – .

1.588

Gatti, Guerra, Parente, Fedeli, Angioni, D’Adda, Favero, Lepri,

Manassero, Pezzopane, Spilabotte, Tomaselli, Tocci

Dopo il comma 89 inserire il seguente:

«89-bis. Per l’anno 2015, per i lavoratori autonomi, titolari di posi-
zione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria
né pensionati, l’aliquota contributiva, di cui all’articolo 1, comma 79,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è del 28 per cento».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 80.000.000;

2016: – ;

2017: – .
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1.589
Parente, Gatti, Fedeli, Guerra, Angioni, D’Adda, Favero, Lepri,

Manassero, Pezzopane, Spilabotte, Tomaselli, Tocci

Dopo il comma 89 inserire il seguente:

«89-bis. Per l’anno 2015, per i lavoratori autonomi, titolari di posi-
zione fiscale ai fini dell’imposta sul valore aggiunto, iscritti alla gestione
separata di cui all’articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, che non risultino iscritti ad altre gestioni di previdenza obbligatoria
né pensionati, l’aliquota contributiva, di cui all’articolo 1, comma 79,
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, è del 29 per cento».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 40.000.000;
2016: – ;
2017: – .

1.590
Gaetti, Simeoni

Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:

«89-bis. Ai fini della razionalizzazione e dell’unificazione del proce-
dimento relativo al controllo dello Stato di salute dei lavoratori, dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le funzioni di accertamento me-
dico-legale relative alle assenze per malattia dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche, di cui al comma 2, dell’articolo 1, del decreto legisla-
tivo del 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, vengono
espletate dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale cui è affidata
la titolarità degli accertamenti medico legali su tutti i lavoratori in malat-
tia.

89-ter. Sono abrogati il comma 5-bis dell’articolo 17r della legge 15
luglio 2011, n. 111, ed il comma 339 della legge 27 dicembre 2013, n.
147.

89-quater. Ai fini dell’attuazione del comma 89-bis, l’Istituto Nazio-
nale della Previdenza Sociale continua ad avvalersi dei propri medici ad-
detti alle visite mediche di controllo domiciliare, come individuati dalla
legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente legger e
secondo i criteri ivi previsti, e delle risorse strumentali e finanziarie
come integrate dal successivo comma 89-quinquies.

89-quinquies. La dotazione degli stanziamenti, con destinazione vin-
colata agli accertamenti medico-legali per le assenze per malattia di cui al
presente articolo, viene trasferita forfettariamente all’INPS nella misura ri-
dotta non inferiore a 60 milioni di euro di cui dall’articolo 17, comma 5,



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 47 –

del decreto-legge 6 luglio 2011r n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.

89-sexies. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione dei commi da
89-bis a 89-quinquies sono destinati al Fondo per l’ammortamento dei ti-
toli di Stato».

1.591

Gaetti, Simeoni

Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:

«89-bis. All’articolo 17 del decreto-legge 6 luglio 20111 n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

a) al comma 5, la lettera b) è sostituita con la seguente:

"b) a decorrere dall’esercizio 2015, con la legge di bilancio è stabilita
la dotazione annua dei suddetti .stanziamenti destinati alla copertura degli
accertamenti medico-legali sostenuti dalle amministrazioni pubbliche, per
un importo complessivamente non superiore a 60 milioni di euro, ed effet-
tuati dall’Istituto nazionale della previdenza sociale. Conseguentemente il
livello del finanziamento del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo
Stato, come fissato al comma 11 è rideterminato, a decorrere dal mede-
simo esercizio 20131 in riduzione di 70 milioni di euro".

b) al comma 5-bis, primo periodo, le parole: "dalle Aziende Sanitarie
Locali" sono sostituite con le seguenti: "dall’Istituto nazionale della previ-
denza sociale".

89-ter. I risparmi di spesa derivanti dall’attuazione del comma 89-bis,
sono destinati al Fondo ammortamento titoli di Stato».

1.592

Catalfo, Paglini, Puglia, Bulgarelli, Mangili, Lezzi, Airola

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. Al fine di omogeneizzare i redditi e le aliquote, di cui agli
articoli 6 e 11 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 recante Testo Unico delle Imposte sui redditi, nonché tassare
i redditi di pensione superiori ai 90 mila euro e destinare il maggior gettito
alla riduzione del carico fiscale dei redditi di pensioni meno elevati e al-
l’aumento delle pensioni minime, è introdotta, a decorrere dal2015, l’im-
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posta sostitutiva per redditi di pensione, caratterizzata da un maggior nu-
mero di aliquote fiscali progressive.»

1.593

Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:

«89-bis. AI fine di promuovere l’occupazione delle donne nell’attuale
fase di crisi socio-economica, nelle regioni in cui il tasso di occupazione
femminile risulta, sulla base della rilevazione sulle forze di lavoro dell’l-
STAT, inferiore al 40 per cento nell’anno 2013 è riconosciuto, per l’anno
2015, un contributo pari a 5.000 euro per ogni assunzione a tempo inde-
terminato di donne, che comporti un incremento della base occupazionale.

89-ter. Il contributo di cui ai comma 89-bis è raddoppiato in caso di
assunzione di donne con figli di età inferiore a sei anni.

89-quater. Il contributo è riconosciuto anche in caso di trasforma-
zione di contratti a tempo determinato di donne in contratti a tempo inde-
terminato e di stabilizzazione, con contratto a tempo Indeterminato, di
donne, con contratto di collaborazione coordinata e continuativa, anche
nella modalità di progetto, o delle associazioni In partecipazione con ap-
porto di lavoro.

89-quinquies. Il contributo è riconosciuto, fino ad un massimo di
dieci contratti per ciascun datore di lavoro, integralmente in caso di assun-
zione con orario normale di lavoro ai sensi dell’articolo 3 del decreto le-
gislativo n. 66 del 2003 ed è proporzionalmente ridotto in caso di assun-
zione a tempo parziale, purché di durata non inferiore alla metà dell’orario
normale di lavoro.

89-sexies. Il contributo è corrisposto dall’INPS in base all’ordine cro-
nologico di presentazione delle domande da parte dei datori di lavoro, nei
limiti delle risorse di cui al comma 89-octies.

89-septles. Il contributo è erogato dall’INPS in favore di ciascun da-
tore di lavoro nel rispetto delle previsioni di cui al regolamento (CE) 18
dicembre 2013, n. 1407/2013, della Commissione relativo all’applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione euro-
pea agli aiuti «de minimis».

89-octies. Il contributo è riconosciuto nel limite massimo di spesa di
60 milioni di euro per l’anno 2015».
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Conseguentemente, Alta Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 60.000.000;

2016: – 60.000.000;

2017: – 60.000.000.

1.594
Girotto, Castaldi, Bulgarelli, Mangili, Lezzi, Cioffi, Catalfo

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. Al fine di pervenire alla completa rimozione dell’eternit o
dell’amianto negli edifici pubblici e privati, il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare, definisce, entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, un programma di interventi finalizzato
a provvedere alla rimozione e allo smaltimento del medesimo materiale
presente negli edifici, con priorità per gli edifici pubblici, per i locali
aperti al pubblico o di utilizzazione collettiva e per i blocchi di apparta-
menti, anche attraverso la sostituzione delle coperture contenenti amianto
o eternit con l’installazione di moduli fotovoltaici. Per la realizzazione del
programma di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 20 milioni
di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi ri-
chiamata, voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-

guenti variazioni:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1.595
De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Uras

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. All’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In deroga a quanto disposto dall’articolo 24 del decreto-legge
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 20 Il, n. 214, le disposizioni di cui al comma 2 si applicano anche
agli ex lavoratori occupati nelle imprese che hanno svolto attività di coi-
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bentazione e bonifica, che hanno cessato il loro rapporto di lavoro per ef-
fetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa presso cui
erano occupati e il cui sito è interessato da Piano di bonifica da parte del-
l’ente territoriale, che non abbiano maturato i requisiti anagrafici e contri-
butivi previsti dalla normativa vigente, che risultano ammalati con patolo-
gia asbesto correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell’articolo 13
comma 7.

2-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2-bis si fa
fronte a valere sulle risorse di cui all’articolo 16, nonché sulle risorse
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all’articolo 18,
comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008 n. 185"».

1.596
Di Biagio, Luigi Marino

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente comma:

«89-bis. All’articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, dopo il
comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. In deroga a quanto disposto dall’articolo 24 del decreto legge
6 dicembre 2011 n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 di-
cembre 2011 n. 214, le disposizioni di cui al precedente comma 2) si ap-
plicano anche agli ex lavoratori occupati nelle imprese che hanno svolto
attività di coibentazione e bonifica, che hanno cessato il loro rapporto
di lavoro per effetto della chiusura, dismissione o fallimento della impresa
presso cui erano occupati e il cui sito è interessato da Piano di Bonifica da
parte dell’Ente Territoriale, che non abbiano maturato i requisiti anagrafici
e contributivi previsti dalla normativa vigente, che risultano ammalati con
patologia asbesto correlata accertata e riconosciuta ai sensi dell’articolo 13
comma 7.

Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente comma si fa fronte a
valere sulle risorse di cui all’articolo 16 della legge 27 marzo 1992 n. 257,
nonché sulle risorse del Fondo Sociale per Occupazione e Formazione di
cui all’articolo 18 comma 1) lettera a) del decreto-legge 29 novembre
2008 n. 185"».

1.597
Martelli, Nugnes, Moronese, Bulgarelli, Mangili, Lezzi, Catalfo

Dopo il comma 89 aggiungere il seguente:

«89-bis. Gli interventi di rimozione dell’amianto da edifici privati
sono soggetti a defiscalizzazione del 65 per cento nelle regioni italiane
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e nelle province autonome di Trento e Bolzano. La defiscalizzazione sarà
attivata nelle regioni dotate di un Piano di Gestione Amianto, comprensivo
in particolare di siti di discarica di capienza adeguata ai quantitativi di
amianto stimati sul rispettivo territorio regionale.»

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui, alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
125 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017.

1.598

Stefano, Uras, De Petris

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. La decadenza prevista dall’articolo 47, comma 6 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, non si applica alle
rivalutazioni pensionistiche da esposizione all’amianto di cui all’articolo
13, comma 8 della legge 27 marzo 1992, n. 257.»

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni
di euro» con le seguenti «230 milioni di euro».

1.599

Stefano Esposito, Borioli, Fornaro, Vaccari, Spilabotte, D’Adda,

Manassero, Gianluca Rossi, Fabbri, Cardinali, Scalia, Ruta, De Biasi,

Parente, Pegorer, Puppato, Pezzopane, Mirabelli, Mattesini, Russo,

Dirindin, Cuomo, Fasiolo, Filippi, Elena Ferrara, Lumia, Favero, Chiti,

Amati, Padua

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. Le prestazioni assistenziali del Fondo per le vittime dell’a-
mianto di cui all’articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, istituito presso l’INAIL sono estese in via sperimentale, per gli
anni 2015, 2016 e 2017, ai malati di mesotelio – che abbiano contratto
la patologia, o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella lavo-
razione dell’amianto ovvero per esposizione ambientale comprovata. Le
prestazioni di cui al presente comma sono a valere sulle disponibilità pre-
senti nel suddetto Fondo senza nuovi e ulteriori oneri a carico della fi-
nanza pubblica».
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1.600

Milo

Dopo il comma 89, aggiungere il seguente:

«89-bis. Entro il 30 giugno 2015 i Comuni effettuano un censimento
dei siti, nonché delle condutture dell’acqua e delle reti fognarie con pre-
senza di amianto. I Comuni o gli Enti gestori delle reti destinano il 20 per
cento delle proprie risorse alla relativa bonifica. I Comuni o gli Enti ge-
stori delle reti prevedono forme di incentivazione, agevolazioni ed esen-
zioni economiche per coloro che provvedono allo smaltimento secondo
le specifiche di legge.»

Conseguentemente ridurre dell’1 per cento tutti gli stanziamenti di
parte corrente dell’allegata tabella C.

1.601

Pezzopane, Manassero, Filippi, Tomaselli, Albano, Fasiolo, Sollo,

Stefano Esposito, D’Adda, Del Barba, Spilabotte, Amati

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. All’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) sono attribuite le competenze, da esercitare in raccordo
con l’Agenzia nazionale per l’occupazione, in materia di promozione del
reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità
da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a ca-
rico dell’INAlL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legisla-
zione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto
di lavoro o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di
riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di
adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la

parola: «triplo» con la seguente: «quadruplo».

1.602

Caleo

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. Sono attribuite all’Istituto nazionale per l’assicurazione con-
tro gli infortuni sul lavoro (INAIL) le competenze, da esercitare in rac-
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cordo con l’Agenzia nazionale per l’occupazione, in materia di promo-
zione del reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con
disabilità da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con
oneri a carico dell’INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili
a legislazione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione
del posto di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi for-
mativi di riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e
per l’abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di in-
terventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».

1.603

Stefano, Uras, De Petris

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. All’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAlL) sono attribuite le competenze, da esercitare in raccordo
con l’Agenzia nazionale per l’occupazione, in materia di promozione del
reinserimento e della integrazione lavorativa delle persone con disabilità
da lavoro, da realizzare anche mediante il finanziamento con oneri a ca-
rico dell’INAIL, a valere sulle risorse finanziarie già disponibili a legisla-
zione vigente, di progetti personalizzati mirati alla conservazione del posto
di lavoro e/o alla ricerca di nuova occupazione, di interventi formativi di
riqualificazione professionale, di progetti per il superamento e per l’abbat-
timento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, di interventi di
adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro».

1.604

De Pin, Mastrangeli, Bocchino, Campanella

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. L’ammontare degli interessi, relativo al recupero degli aiuti
erogati ai sensi del decreto-legge 29 marzo 1995, n. 96, convertito, con
modificazioni, dalla legge 31 maggio 1995, n. 206, nonché ai sensi del
decreto-legge 31 dicembre 1996, n. 669, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 1997, n. 30, dichiarati incompatibili con il mercato
comune con decisione 2000/394/CE della Commissione del 25 novembre
1999, per Chioggia e Venezia, verrà calcolato in forma semplice a partire
dalla esecutività dell’avviso di addebito a seguito della procedura prevista
dalla legge 228 n. 2012 art. 1, commi 351 e seguenti.»
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Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e

delle finanze», apportare le seguenti modifiche:

CP: – 7.600.000

CS: – 7.600.000

1.605

De Pin, Mastrangeli, Bocchino, Campanella

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. Le imprese che hanno nei confronti dell’Inps crediti certi,
liquidi ed esigibili possono operare in compensazione con eventuali im-
porti da restituire relativi a somme concernenti il recupero degli sgravi
contributivi concessi alle imprese operanti nei, territori di Venezia e
Chioggia in forza della Decisione n. 2000/394/CE della Commissione
del 25 novembre 1999, anche in presenza di attività dell’agente della ri-
scossione».

Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e

delle finanze», apportare le seguenti modifiche:

CP: – 7.600.000

CS: – 7.600.000

1.606

Caleo

Dopo il comma 89, inserire il seguente:

«89-bis. Con effetto dall’anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di cia-
scun anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall’I-
nail ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38
sono rivalutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, su proposta del Presidente dell’Inail, sulla base delle variazioni dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto
all’anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo del
16,25 per cento di cui all’articolo 1, commi 23 e 24 della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 247, nonché all’articolo 1, comma 129 della legge 27 dicem-
bre 2013, n 147 e relativi decreti attuativi, e si applica agli indennizzi do-
vuti dall’Inail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al decreto
ministeriale 12 luglio 2000».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1.607

Puglia, Catalfo, Paglini, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:

«89-bis. In ragione della particolare usura e delle specifiche aspetta-
tive di vita, nonché per garantire la sicurezza del trasporto ferroviario, il
personale operante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori
delle infrastrutture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei
treni; addetto alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento,
formazione treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto
consegue il diritto alla pensione anticipata al raggiungimento del requisito
anagrafico di cinquantotto anni di età e del requisito contributivo di tren-
totto anni, di cui almeno venti anni effettivamente svolti nelle mansioni di
cui al presente comma.

89-ter. Al personale addetto alle mansioni di cui al comma 89-bis,
qualora a causa della perdita dei requisiti psicofisici previsti dalle dispo-
sizioni vigenti venga meno la specifica abilitazione per lo svolgimento
della mansione, è riconosciuto il diritto alla pensione anticipata se ha rag-
giunto il requisito contributivo di trentacinque anni, di cui almeno quindici
anni effettivamente svolti nelle mansioni di cui al comma 1. In alternativa,
il lavoratore può scegliere di rimanere in servizio fino al raggiungimento
del limite di età per l’accesso al pensionamento di vecchiaia di cui all’ar-
ticolo 24, comma 6, del decreto-Iegge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214.

89-quater. Agli oneri derivanti dall’attuazione dei commi 89-bis e
89-ter, si provvede mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa relativa al Fondo per interventi strutturali di politica economica di
cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-Iegge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

89-quinquies. Al secondo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è successive modificazioni, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: ", con esclusione del personale ope-
rante nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrut-
ture ferroviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto
alla scorta dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione
treni ed il personale imbarcato a bordo delle navi traghetto».
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Conseguentemente, all’articolo 4, comma 1, al capoverso «1-bis», so-

stituire i numeri 1) e 2) con i seguenti:

«1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000
euro;

2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro
ma non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra ,l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
l’importo di 2.000 euro;».

1.608

Puglia, Catalfo, Paglini, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 89, aggiungere i seguenti:

«89-bis. All’articolo 24, comma 18, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, l’ultimo periodo è sostituito con il seguente: "Fermo re-
stando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le disposizioni di
cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori operanti nelle im-
prese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture ferroviarie
con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta treni,
addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni, e ai lavoratori
del settore di macchina".

89-ter. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizioni di cui al
comma 90-bis si provvede mediante riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa al
Fondo per lo sviluppo e la coesione, cosı̀ rinominato dall’articolo 4 del
decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

1.609

Bocchino, Campanella, De Pin

Sopprimere i commi 90, 91, 92, 93 e 94.
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1.610

Milo

Sopprimere i commi da 90 a 94.

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell’1 per cento tutti
gli stanziamenti di parte corrente dell’allegta tabella C.

1.611

Catalfo, Puglia, Paglini, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Sopprimere i commi da 90 a 94.

1.612

Lezzi

Sostituire il comma 90 con il seguente:

«90. All’articolo 8 della legge 29 dicembre 1990, n. 407, il comma 9
è sostituito con il seguente:

"9. A decorrere dal 1º gennaio 2015 nei confronti dei datori di lavoro,
inclusi i professionisti, operanti in tutto il territorio nazionale, in caso di
assunzioni con contratto a tempo indeterminato di lavoratori disoccupati
da almeno sei mesi o sospesi dal lavoro e beneficiari di trattamento straor-
dinario di integrazione salariale da un periodo uguale a quello suddetto,
quando esse non siano effettuate in sostituzione di lavoratori dipendenti
dalle stesse imprese per qualsiasi causa licenziati o sospesi, i contributi
previdenziali ed assistenziali non sono dovuti per un periodo di trentasei
mesi"».

1.613

D’alı̀

Al comma 90, premettere le seguenti parole: «Nei territori delle re-
gioni interessate, alle previsioni di cui al comma 92,».
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1.614

Uras, Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: «Al fine di pro-
muovere forme di occupazione stabile, ai datori di lavoro privati» con
le seguenti: «Al fine di fronteggiare la perdurante crisi occupazionale
del Mezzogiorno promuovendo forme di occupazione stabile, ai datori
di lavoro privati residenti nei territori dell’obiettivo Convergenza».

Conseguentemente, al comma 92, sostituire le parole: «a valere sulla
corrispondente riprogrammazione delle risorse» con le seguenti: «a valere
sulle risorse».

1.615

Susta, Maran

Al comma 90 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo la parola occupazione, sono inserite le
parole: «dei giovani»;

b) le parole di cui al primo periodo sono sostituite dalle parole:
«di giovani che alla data del 1 gennaio 2015 non hanno ancora compiuto
i 35 anni di età».

1.616

Bocchino, Campanella, De Pin

Al comma 90, dopo la parola: «stabile» aggiungere le seguenti: «con
destinazione prioritaria, e comunque non inferiore all’80 per cento, alle
aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e di coesione».

1.617

Giovanni Mauro

Al comma 90 dopo la parola: «stabile» inserire le seguenti: «limita-
tamente alle aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e
coesione».
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1.618

Bocchino, Campanella, De Pin

Al comma 90, dopo la parola: «stabile» aggiungere le seguenti: «li-
mitatamente alle aree di destinazione degli interventi del Piano di azione e
di coesione».

1.619

Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Lepri, Manassero, Pezzopane,

Spilabotte

Al comma 90, dopo le parole: «datori di lavoro privati» aggiungere

le seguenti: «, anche costituiti in forma di cooperativa, ».

1.620

Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Mandelli, Milo, Amidei

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con
esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, aggiungere il seguente periodo: «Agli oneri deri-
vanti dal presente comma si provvede: quanto a 12 milioni di euro per
l’anno 2015, 12 milioni di euro per l’anno 2016 e 12 milioni di euro
per l’anno 2017, mediante utilizzo dei fondi iscritti nello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e finanze ai sensi dell’articolo 49,
comma 2, lettere a) e b) del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89».

1.620-bis

Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Mandelli, Milo, Amidei

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con
esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 83, sostituire le parole:
«2.200 milioni di euro», con le seguenti: «2.188 milioni di euro», e le pa-

role: «2.000, milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».
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1.621

Stefano, De Petris, Uras

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con
esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 83, sostituire le parole:

«2.200 milioni di euro», con le seguenti: «2.188 milioni di euro» , e le
parole: «2.000 milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».

1.622

Di Maggio

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con
esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 83, sostituire le parole:
«2.200 milioni di euro» , con le seguenti: «2.188 milioni di euro», e le

parole: «2.000 milioni di euro» con le seguenti: «1.988 milioni di euro».

1.623

Candiani, Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 90, sopprimere le parole: «con esclusione del settore agri-
colo».

Conseguentemente:

All’articolo 1, sopprimere i commi 116,117,124 e 125,132;

all’articolo 2, sopprimere il comma 207;

all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
«, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni re-
lative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ri-
dotte in maniera lineare per un importo pari a 1.200 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
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1.624

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le parole: «, con esclusione
del settore agricolo».

Conseguentemente, all’articolo 1, sostituire il comma 131 con il se-
guente:

«18. Per la riforma del Terzo settore, dell’impresa sociale e per la di-
sciplina del Servizio civile universale è autorizzata la spesa di 45 milioni
di euro per l’anno 2015, di 135 milioni di euro per l’anno 2016 e di 185
milioni di euro anni a decorrere dall’anno 2017».

1.625

Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Mandelli, Milo, Amidei

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole:

«, con esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, alla tabella A, apportare le seguenti varia-
zioni: – voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2015: – 12.000.000;

2016: – 12.000.000;

2017: – 12.000.000.

1.626

Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole:

«, con esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 12.000.000;

2016: – 12.000.000;

2017: – 12.000.000.
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1.627

Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Mandelli, Milo, Amidei

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole:

«, con esclusione del settore agricolo,».

Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti varia-
zioni: – voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2015: – 12.000.000;

2016: – 12.000.000;

2017: – 12.000.000.

1.628

Luigi Marino

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, con
esclusione del settore agricolo,» .

Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti varia-
zioni: – voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2015: – 12.000.000;

2016: – 12.000.000;

2017: – 12.000.000.

1.629

Luigi Marino

Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: «del settore agri-

colo,» con le seguenti: «del settore della produzione primaria di prodotti
agricoli».

Conseguentemente, alla tabella B, apportare le seguenti varia-

zioni: – voce Ministero dell’economia e delle finanze:

2015: – 7.000.000;

2016: – 7.000.000;

2017: – 7.000.000.
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1.630
Lezzi

Al comma 90, dopo le parole: «1º gennaio 2015» aggiungere le se-

guenti: «, in alternativa a quanto previsto dalla Legge 29 dicembre
1990, n. 407,» quindi sopprimere il comma 91.

Conseguentemente, , all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,

le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
155 milioni di euro nel 2015, 493 milioni di euro nel 2016 e 859 milioni
di euro nel 2017».

1.631
Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 90, sostituire le parole: «trentasei mesi» con le seguenti:

«quarantotto».

Conseguentemente:

all’articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 e 125, 132.

1.632
Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 90, dopo le parole: «ferma restando l’aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche» inserire le seguenti: «e senza effetti ne-
gativi sulla determinazione dell’importo pensionistico del lavoratore».

Conseguentemente:

all’articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124 e 125, 132.

1.633
Verducci

Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: «nel limite mas-
simo di un importo di esonero pari a 8.060 euro su base annua» con le

seguenti: «nel limite massimo di importo di esonero pari a 6.000 euro
su base annua, aumentato a 9.000 euro su base annua per i contratti stipu-
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lati nelle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia,
Sardegna e Sicilia».

Conseguentemente, all’articolo 3:

a) comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo» con la se-
guente: «quadruplo»;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.634

Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 90, sostituire le parole: «8.060» con le seguenti: «10.000».

Conseguentemente: all’articolo 1, comma 125, sostituire leparole:
«187,5» con le seguenti: «185».

1.635

Moscardelli, Sangalli

Al comma 90, dopo le parole: «presso qualsiasi datore di lavoro» ag-
giungere le seguenti: «o che non abbiano avuto un contratto di lavoro a
tempo indeterminato tale da assicurare un reddito annuale non superiore
al reddito minimo personale escluso da imposizione».

1.636

Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Lepri, Manassero, Pezzopane,

Spilabotte

Al comma 90, secondo periodo, sostituire le parole: «e non spetta»
con le seguenti: «L’esonero si applica nei casi di assunzione di lavoratori
che, pur avendo avuto un contratto a tempo indeterminato nei sei mesi
precedenti, siano stati licenziati per giustificato motivo oggettivo o per ri-
duzione del personale. L’esonero non spetta alle imprese che nei sei mesi
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precedenti all’assunzione abbiano effettuato licenziamenti per giustificato
motivo oggettivo o per riduzione del personale. L’esonero non spetta».

Conseguentemente:

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: "triplo" con
la seguente: "quadruplo".

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.637

Ruta

Al comma 90, dopo le parole: «sia già stato usufruito in relazione a
precedente assunzione a tempo indeterminato» aggiungere le seguenti:
«presso il medesimo datore di lavoro».

1.638

Saggese

Al comma 90, secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole:
«presso il medesimo datore di lavoro».

1.639

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 90, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: «Qua-
lora sia accertata l’indebita fruizione, anche parziale, dello sgravio di cui
al presente comma, per il verificarsi del mancato rispetto delle condizioni
previste dalle presenti disposizioni, incluso, al termine del periodo di frui-
zione del beneficio contributivo, il successivo licenziamento, l’INPS pro-
cede al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni
secondo legge».
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1.640

Bulgarelli, Lezzi, Mangili, Catalfo, Paglini, Puglia

Al comma 90, aggiungere, infine, il seguente periodo: «L’importo
dell’esonero di cui al presente comma dovrà essere restituito nel caso in
cui il lavoratore venga licenziato prima dello scadere dei trentasei mesi
previsti fatti salvi i casi di licenziamento per giusta causa».

1.641

Bulgarelli, Lezzi, Mangili, Catalfo, Paglini, Puglia, Airola

Al comma 90, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L’importo
dell’esonero di cui al presente comma dovrà essere restituito nel caso in
cui il lavoratore venga licenziato prima dello scadere dei trentasei mesi
previsti fatti salvi i casi di licenziamento per giusta causa».

1.642

Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Lepri, Manassero, Pezzopane,

Spilabotte

Dopo il comma 90, aggiungere il seguente:

«90-bis. L’esonero di cui al presente comma, con riferimento alle
nuove assunzioni destinate ad attività di Call Center è limitato esclusiva-
mente ai contratti relativi ai rapporti di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, a tempo pieno, ed è riconosciuto per un periodo massimo di 60
mesi, nel limite di un importo di esonero pari a 4.030 euro su base an-
nua».

1.643

Fornaro, Guerra, Pegorer, D’Adda, Manassero

Dopo il comma 90, aggiungere il seguente:

«90-bis. Il beneficio di cui al comma 90 spetta per ogni unità lavo-
rativa risultante dalla differenza tra il numero dei lavoratori con contratto
a tempo indeterminato rilevato in ciascun mese e il numero dei lavoratori
con contratto a tempo indeterminato mediamente occupati nei dodici mesi
precedenti alla data di assunzione».
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1.644

Conte

Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

1.645

Lezzi

Sopprimere il comma 91.

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
155 milioni di euro nel 2015, 493 milioni di euro nel 2016 e 859 milioni
di euro nel 2017».

1.646

Gibiino, Mandelli, Rizzotti

Sopprimere il comma 91.

Conseguentemente, ridurre dell’1 per cento tutti gli stanziamenti di

parte corrente dell’allegata tabella C.

1.647

Milo

Sopprimere il comma 91.

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell’1 per cento tutti
gli stanziamenti di parte corrente dell’allegata tabella C.
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1.648

De Pin, Mastrangeli, Bocchino, Campanella

Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 10 gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 74, inserire il se-
guente:

«74-bis. A partire dal 1º gennaio 2016 è introdotta un’imposizione
straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un’a-
liquota progressiva dello 0,5 per cento a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro,
dell’1 per cento da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell’1,5 per cento oltre
gli 8.000.001».

1.649

Gambaro

Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

Conseguentemente all’articolo 3, dopo il comma 74, inserire il se-
guente:

«74-bis. A partire dal 1º gennaio 2016 è introdotta un’imposizione
straordinaria sulla ricchezza finanziaria, al netto delle passività, con un’a-
liquota progressiva dello 0,5 per cento a partire 1.500.00 a 3.000.000 euro,
dell’1 per cento da 3.000.001 a 8.000.000 euro e dell’1,5 per cento oltre
gli 8.000.001».

1.650

Caridi

Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
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1.651

Luigi Marino, Di Biagio

AI comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

1.652

Tomaselli, Collina, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia,

Pagliari, Caleo, Mauro Maria Marino, Vaccari

Al comma 91, sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi» con riferimento alle assunzioni

dei lavoratori ivi indicati nel periodo dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre
2015».

1.653

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

1.654

De Poli

Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».
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1.655
Mandelli, Piccoli, Bruni, Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Milo

Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dalla gennaio 2015»
con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei lavora-
tori ivi indicati nel periodo 1º gennaio 2015-31 dicembre 2015».

1.656
Centinaio, Comaroli, Tosato, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Crosio

Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi con riferimento
alle assunzioni dei lavoratori ivi indicati decorrenti dal 1º gennaio
2015» con le seguenti: «sono sospesi con riferimento alle assunzioni dei
lavoratori ivi indicati nel periodo 10 gennaio 2015-31 dicembre 2015».

1.657
Ruta

Al comma 91 sostituire le parole: «sono soppressi» con le seguenti:
«sono alternativi a quelli previsti dal precedente comma 90».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 45.000.000;

2016: – 45.000.000;

2017: – 45.000.000.

1.658
Padua, Maturani, Mattesini

Al comma 91, sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2015» con le se-
guenti: «dal 1º gennaio 2016».

Conseguentemente,

a) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000;

voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:
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2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero della giustizia, apportare le seguenti variazioni in di-

minuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

voce Ministero degli affari esteri, apportare le seguenti variazioni in

diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;

b) all’articolo 1, comma 132, sostituire le parole: «6,1 milioni di
euro per l’anno 2015, di 22,8 milioni per l’anno 2016, di 212,7 milioni di
euro per l’anno 2017» con le seguenti: «1,1 milioni di euro per l’anno
2015, di 17,8 milioni per l’anno 2016, di 207,7 milioni di euro per l’anno
2017»;

c) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo».

1.659

Stefano, Uras, De Poli

Sopprimere i commi 92, 93 e 94.

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2015», con le seguenti: «la spesa di 140 milioni di
euro annui per gli anni 2015 e 2016, di 70 milioni di euro per l’anno
2016, di 140 milioni di euro per l’anno 2018 e di 250 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2019»;

sopprimere il comma 121;
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al comma 124 dopo le parole: «alle missioni internazionali di
pace», aggiungere le seguenti: «con esclusione delle missioni a direzione
Nato, quali "Join Enterprise", "MultinationalSpecialized Unit (MSU",
"Acrive Endeavour", "ISAF Afganistan" e "Ocean Shield";

al comma 124 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«350 milioni»;

all’articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 500 milioni di euro per l’anno
2015 e di 550 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016»;

alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2015:

CP: – 90.000.000;

CS: – 90.000.000;

2016:

CP: – 90.000.000;

CS: – 90.000.000;

2017:

CP: – 90.000.000;
CS: – 90.000.000.

1.660
Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, D’Ambrosio Lettieri, Liuzzi,

Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio, Bruni, Perrone,

Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo, Compagnone

Sopprimere i commi 92, 93, e 94.

Conseguentemente, all’articolo 2, dopo il comma 45, aggiungere il
seguente:

«45-bis. A decorrere dall’anno 2015 è disposta la riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e di cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili delle
missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b) della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015. Sono esclusi gli stanzia-
menti relativi all’istituto della destinazione del cinque per mille dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi alle spese per
la tutela dell’ordine e della sicurezza pubblica, nonché per il soccorso
pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo di sviluppo e coesione. Il Mi-
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nistro dell’economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere indisponibili le predette somme. Le
amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche relative
a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto dell’inva-
rianza sui saldi di finanza pubblica».

1.661

Giovanni Mauro

Sopprimere i commi 92 e 93.

1.662

D’Alı̀

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al finanziamento degli incentivi di cui al presente articolo si
provvede, quanto ad euro 1 miliardo per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e per 500 milioni per il 2018, a valere sui fondi FAS di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289 e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244
che, alla data del 30 settembre 2014, non siano stati ancora impegnati,
come risulta dal monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato».

1.663

D’Alı̀

Sostituire il comma 92 con il seguente:

«92. Al finanziamento degli incentivi di cui al presente articolo si
provvede, quanto ad euro 1 miliardo per ciascuno degli anni 2015, 2016
e 2017 e per 500 milioni per il 2018, a valere sui fondi FAS di cui alla
legge 27 dicembre 2002, n. 289 e alla legge 24 dicembre 2007, n. 244
che, alla data del 30 settembre 2015, non siano stati ancora impegnati,
come risulta dal monitoraggio del Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 74 –

1.664

Bertorotta, Mangili, Gaetti, Donno, Bulgarelli

Al comma 92, sopprimere le parole da: «a valere sulla corrispon-

dente riprogrammazione» sino alla fine del comma.

Conseguentemente:

– sopprimere il comma 93;

– alla fine del comma 92 aggiungere le seguenti parole: «per gli anni

2015, 2016 e 2017, per la quota di 300.000.000 euro mediante autorizza-

zione al Ministro dell’economia e finanze amministrazione autonoma dei

Monopoli di Stato, ad emanare, entro 30 giorni dall’entrata in vigore della

presente legge, con propri decreti dirigenziali, disposizioni per modificare

la misura del prelievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed

eventuali addizionali, nonché la percentuale del compenso per le attività

di gestione ovvero per quella dei punti vendita al fine di conseguire un

maggior gettito, per gli anni 2015, 2016 e 2017, non inferiore a 300 mi-

lioni di euro. Per la quota di 400.000.000 euro mediante l’aumento di 2,7

punti percentuali dell’aliquota dell’addizionale di cui al comma 16 dell’ar-

ticolo 81 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modi-

ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, per il conseguimento di una

maggiore entrata, per gli anni 2015, 206 e 201, non inferiore a

400.000.000 euro. Per la quota di 300.000.000 euro all’articolo 96 del Te-

sto Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma 5-bis, primo pe-

riodo, le parole "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti

"nei limiti del 95 per cento". Per l’anno 2018, per la quota di 200.000.000

euro, si provvede mediante autorizzazione al Ministro dell’economia e fi-

nanze Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato, ad emanare, en-

tro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge, con propri decreti

dirigenziali, disposizioni per modificare la misura del prelievo erariale

unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizionali, nonché

la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero per quella

dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito, per l’anno

2018, non inferiore a 200 milioni di euro. Per la quota di 300.000.000

euro mediante l’aumento di 2,1 punti percentuali dell’aliquota dell’addi-

zionale di cui al comma 16 dell’articolo 81 del decreto legge 25 giugno

2008, n. 112; convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.

133, per il conseguimento di una maggiore entrata, per l’anno 2018,

non inferiore a 300.000.000 euro».
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1.665

Lumia, Mineo, Orrù, Padua

Al comma 92, le parole: «risultano non ancora impegnate alla data
del 30 settembre 2014.» sono sostituite dalle seguenti: «non risultano an-
cora attivate, all’esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con la
circolare del Dipartimento Sviluppo e Coesione (DPS) della Presidenza
del Consiglio dei Ministri n. 10556 del 10 Novembre 2014, secondo le
modalità di cui al successivo comma 93».

Conseguentemente,

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 100.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

All’articolo 3, comma 21; lettera g) sostituire la parola: «triplo» con
la seguente: «quadruplo».

1.666

Marinello, Gualdani, Mancuso

Al comma 92, sostituire le parole: «risultano non ancora impegnate
alla data del 30 settembre 2014» con le seguenti: «non risultano ancora
attivate, all’esito del secondo monitoraggio avviato con la circolare n.
10556 del 10 novembre 2014, del Dipartimento per lo Sviluppo e la Coe-
sione economica presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, secondo
le modalità di cui al comma 93».

1.667

D’Alı̀

Al comma 92 sostituire le parole: «risultano non ancora impegnate
alla data del 30 settembre 2014» con le seguenti: «non risultano ancora
attivate, all’esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con al circo-
lare del decreto del Presidente del Senato n. 10556 del 10 novembre 2014,
secondo le modalità di cui al successivo comma 93».
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1.668

Di Biagio

Al comma 92 le parole: «risultano non ancora impegnate alla data del
30 settembre 2014.» sono sostituite con le seguenti: «non risultano ancora
attivate, all’esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con la circo-
lare del decreto del Presidente del Senato n. 10556 del 10 Novembre
2014, secondo le modalità di cui al successivo comma 4)».

1.669

Orrù

Al comma 92, sostituire le parole: «risultano non ancora impegnate
alla data del 30 settembre 2014» con le seguenti: «non risultano ancora
attivate, all’esito del secondo monitoraggio rafforzato avviato con la circo-
lare del decreto Presidente Senato n. 10556 del 10 novembre 2014, se-
condo le modalità di cui al successivo comma 4)».

1.670

Mancuso, Gualdani

Al comma 92 le parole: «del 30 settembre 2014» sono sostituite con
le parole: «di entrata in vigore della presente normativa». Alla conclu-
sione dello stesso comma viene inserita la frase: «È comunque fatta salva
la copertura finanziaria per i progetti validamente presentati dagli Enti Lo-
cali nelle forme e nei termini previsti dalle apposite normative regionali».

1.671

Di Biagio

Al comma 92 le parole: «del 30 settembre 2014» sono sostituite con
le seguenti: «di entrata in vigoe della presente normativa».

Conseguentemente dopo il comma 92 aggiungere il seguente:

«92-bis. È comunque fatta salva la copertura finanziaria per i progetti
validamente presentati dagli Enti Locali nelle forme e nei teirmini previsti
dalle apposite normative regionali».
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1.672

Orrù

Al comma 92, infine sostituire le parole: «30 settembre 2014» con le
seguenti: «30 giugno 2014».

Conseguentemente, al comma 93 sostituire le parole: «Entro sessanta
giorni» con: «Entro centottanta giorni»;

Conseguentemente, sostituire il comma 94 con il seguente:

«94. Le risorse di cui al comma 92 non impegnate per investimenti
sono versate all’entrata del bilancio dello Stato e restano acquisite all’era-
rio».

1.673

D’Alı̀

Al comma 92, sostituire le parole: «30 settembre 2014» con le se-
guenti: «30 aprile 2015».

1.674

Giovanni Mauro

Alla fine del comma 92. aggiungere le seguenti parole: «, tenendo
conto della destinazione e riparto per Obiettivi e Regioni delle risorse
del Fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, da quantificare secondo la provenienza delle stesse dai programmi
operativi oggetto di riprogrammazione nel Piano di Azione Coesione, in
coerenza con l’articolo 5, comma 3, con l’articolo 6 e con l’articolo 33
del Regolamento (CE) N. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006».

1.675

Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, D’Ambrosio Lettieri, Liuzzi,

Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio, Bruni, Perrone,

Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo, Compagnone

Al comma 93, dopo le parole: «ai sensi del comma 92» aggiungere le

seguenti: «e secondo quanto stabilito nell’accordo siglato il 3 novembre
2011 tra il Governo e le regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia sulla rimodulazione dei programmi cofinanziati dai
Fondi strutturali, con il quale il riutilizzo delle risultanti risorse nazionali
viene vincolato al principio di territorialità».
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1.676

Milo

Al comma 93 aggiungere in fine le seguenti parole: «e secondo
quanto stabilito nell’accordo siglato il 3 novembre 2011 tra il Governo
e le regioni Abruzzo, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Si-
cilia sulla rimodulazione dei programmi cofinanziati dai Fondi strutturali,
che vincola il riutilizzo delle risultanti risorse nazionali al principio di ter-
ritorialità, ai sensi del comma 6, della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

1.677

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo l’articolo 94, aggiungere i seguenti:

«94-bis. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è isti-
tuito un Fondo con uno stanziamento pari a 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 per realizzare, in accordo con il coordina-
mento delle Regioni degli assessori alla salute, un programma di indirizzo
e coordinamento e messa in rete dei programmi delle singole regioni in
materiali "Sorveglianza sanitaria, diagnosi precoce e terapie efficaci" delle
persone dichiaratesi esposte all’amianto, per le persone che hanno ricevuto
e riceveranno dall’INAIL, o dalle AUSL l’attestato di avvenuta esposi-
zione all’amianto.

94-ter. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in accordo con
il coordinamento delle regioni con proprio decreto, sentito il Ministero
dell’economia e delle finanze, definisce le modalità di utilizzo delle ri-
sorse di cui al comma 1.

94-quater. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e il coor-
dinamento delle regioni presentano annualmente una relazione sullo stato
di avanzamento e i risultati sanitari del piano di sorveglianza sanitaria per
i soggetti esposti all’amianto.

94-quinquies. Nello svolgimento delle attività del Piano il Ministero
si avvale anche della collaborazione delle rappresentanze delle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori e delle rappresentanze delle associazioni de-
gli ex esposti all’amianto».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.
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1.678

Barozzino, Uras, De Petris, De Cristofaro, Petraglia, Stefano

Dopo l’articolo 94, aggiungere i seguenti:

«94-bis. È autorizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2015, 2016 e 2017 a copertura dei maggiori oneri di cui al comma
94-ter.

94-ter. All’articolo 47 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con’modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma l, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "con la
stessa decorrenza, il predetto coefficiente moltiplicatore si applica, a scelta
del lavoratore, o ai fini dell’anticipazione dell’accesso al pensionamento o
ai fini della determinazione dell’importo delle prestazioni pensionistiche";

b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. La prestazione previdenziale di cui al comma 1 si applica, a
scelta dei lavoratori, o ai fini dell’anticipazione dell’accesso al pensiona-
mento o ai fini della determinazione dell’importo delle prestazioni pensio-
nistiche anche ai lavoratori a cui siano state rilasciate dall’INAIL o dal
Settore navigazione dell’INAIL (ex IPSEMA) le certificazioni relative al-
l’esposizione all’amianto e che abbiano prestato la loro opera esposti al-
l’amianto per un periodo inferiore a dieci anni, con le seguenti modalità:
il coefficiente moltiplicatore si applica nella misura di 1,25 fino ai dieci
anni di esposizione;";

c) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Per i lavoratori che hanno prestato la loro opera esposti all’a-
mianto per un periodo superiore a dieci anni, il coefficiente moltiplicatore
si applica nella misura di 1,5";

d) il comma 3 è abrogato;

e) il comma 4 è sostituito dal seguente:

"4. La sussistenza e la durata dell’esposizione all’amianto di cui ai
commi 1-bis e 2-bis sono accertate e certificate dall’INAIL o dal Settore
navigazione dell’lNAIL (ex IPSEMA) oppure dai dipartimenti di preven-
zione delle aziende sanitarie locali presso il cui territorio si trova o si tro-
vava l’installazione o il naviglio militare dello Stato ovvero l’impresa che
a qualunque titolo utilizza o utilizzava l’amianto, avvalendosi dei dati di
letteratura scientifica in materia, nonché di prove testimoniali e di rela-
zioni tecniche stilate da esperti, anche in considerazione dell’esistenza
di casi analoghi e degli eventuali cambiamenti avvenuti nelle aziende,
nei cantieri navali e nel naviglio mercantile, nonché validando quale cur-
riculum lavorativo l’estratto matricola mercantile rilasciato dall’autorità
marittima. Gli eventuali periodi di cassa integrazione ordinaria o straordi-
naria fruiti. non interrompono il computo della durata dell’esposizione";
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f) il comma 5 è sostituito dai seguenti:

"5. I lavoratori ex esposti all’amianto che intendano ottenere il rico-
noscimento dei benefici di cui al comma 1, in riferimento al comma 6-bis

devono presentare domanda alla gestione previdenziale presso la quale
sono iscritti, entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione. Per i lavoratori esposti, addetti alle bonifiche, all’esca-
vazione ed all’estrazione di minerale, non è fissato alcun termine al fine di
ottenere il riconoscimento dei benefici di cui al comma 1.

5-bis. Gli eredi dei lavoratori ex esposti all’amianto aventi diritto ai
benefici contributivi, deceduti prima di poterne usufruire, possono presen-
tare richiesta di rivalutazione contributiva presso gli uffici dell’Inps com-
petenti territorialmente";

g) dopo il comma 6-quinquies sono aggiunti i seguenti:

"6-sexies. I benefici di cui al comma 1 si applicano anche al perso-
nale militare delle Forze armate in possesso del curriculum lavorativo ri-
lasciato dal Ministero della difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del
decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004, e sono
cumulabili, in deroga all’articolo 1849 del codice dell’ordinamento mili-
tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, e a quanto disposto
del comma 6-ter del presente articolo, con gli altri benefici previdenziali
che comportano l’anticipazione dell’accesso al pensionamento di anzianità
ovvero l’aumento dell’anzianità contributiva, e possono essere fatti valere
sia ai fini del diritto che della misura della pensione. Nei confronti del
medesimo personale militare per il quale sia stata accertata una malattia
professionale asbesto-correlata da parte del competente Dipartimento mili-
tare di medicina legale, di cui all’articolo 195, comma 1, lettera c), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, si applica, d’ufficio e senza limiti di tempo e in deroga all’ar-
ticolo 1849 del predetto codice di cui al decreto legislativo 15 marzo
2010, n. 66, e dell’articolo 12-bis del decreto-legge 23 febbraio 2009, n.
11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprite 2009, n. 38, sia
ai fini del diritto che della misura della pensione, il coefficiente moltipli-
catore di cui all’articolo 13, comma 7, della legge 27 marzo 1992, n. 257,
e successive modificazioni, nella misura di 1,5 del periodo di esposizione
all’amianto, accertabile dal curriculum lavorativo rilasciato dal Ministero
della difesa ai sensi dell’articolo 3, comma 3, del decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali 27 ottobre 2004, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 295 del 17 dicembre 2004, ovvero, in mancanza del pre-
detto curriculum e per analogia con altri casi, dall’estratto del foglio ma-
tricolare.

6-septies. I benefici di cui al comma 1 si applicano anche ai lavora-
tori addetti alla nautica da diporto, nonché ai titolari di piccole imprese
che producano idonea documentazione atta a comprovare che il lavoro
che ha comportato esposizione all’amianto sia stato svolto per conto terzi.
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6-octies. Il Governo esercita il potere sostitutivo nei confronti delle
regioni nell’adozione di provvedimenti necessari in caso di inadempienza
nella predisposizione dei piani di bonifica delle aree interessate dall’inqui-
namento da amianto.

6-novies. Ai lavoratori ex esposti all’amianto, collocati in trattamento
di quiescenza prima della data di entrata in vigore della legge 27 marzo
1992, n. 257, sono riconosciuti i benefici previsti dall’articolo 13, comma
8, della medesima legge.

6-decies. I lavoratori ex esposti all’amianto, che hanno presentato do-
manda agli enti previdenziali competenti ai fini del riconoscimento dei be-
nefici di cui al comma 1 e la cui richiesta è stata respinta, possono pre-
sentare una nuova domanda per i medesimi fini. Avverso reventuale di-
niego degli enti previdenziali è ammesso ricorso agli ordinari strumenti
di tutela giurisdizionali.

6-undecies. I termini per la presentazione delle domande per il rico-
noscimento dei benefici previdenziali scadono dodici mesi dopo la data di
entrata in vigore della presente disposizione.

6-duodecies. All’articolo 24, comma 14, del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, dopo la lettera e-bis) è aggiunta la se-
guente:

e-quater) ai lavoratori di cui alll’articolo 13 della legge 27 marzo
1992, n. 257, e successive modificazioni".

94-quater. Il sesto comma dell’articolo 47 e l’articolo 47-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639, nonché il
comma 35-quinquies dell’articolo 35 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
sono abrogati"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 60.000:000;
2016: – 60.000.000;
2017: – 60.000.000.

1.679
Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. All’alinea del comma 14 dell’articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 di-
cembre 2011, n. 214, dopo le parole: "ad applicarsi" sono inserite le se-
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guenti: "al personale della scuola che abbia maturato i requisiti entro
l’anno scolastico 2011/2012, ai sensi dell’articolo 59, comma 9, della
legge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni".

94-ter. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto, con decorrenza
dalla data del 1º settembre 2015, nel limite massimo di 4.000 soggetti e
nei limiti dell’autorizzazione di spesa di cui al comma 3. L’INPS prov-
vede al monitoraggio delle domande presentate, secondo modalità telema-
tiche, definendo un elenco numerico delle stesse basato su un criterio pro-
gressivo risultante dalla somma dell’età anagrafica e dell’anzianità contri-
butiva vantate dai singoli richiedenti alla data del 31 dicembre 2012. Qua-
lora dal monitoraggio risulti il raggiungimento del limite numerico non
prende in esame ulteriori domande di pensionamento finalizzate ad usu-
fruire dei benefici previsti dalla disposizione di cui al medesimo comma
1. Per i lavoratori che accedono al beneficio di cui al comma 1, il tratta-
mento di fine rapporto, comunque denominato, è corrisposto al momento
in cui il soggetto avrebbe maturato il diritto alla corresponsione dello
stesso secondo le disposizioni di cui all’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, e sulla base di quanto stabilito dall’articolo 1, comma
22, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, nonché secondo le modalità
previste a legislazione vigente.

94-quater. Per l’attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa
di 35 milioni di euro per l’anno 2015, di 105 milioni di euro per l’anno
2016, di 101 milioni di euro per l’anno 2017, di 94 milioni di euro per
l’anno 2018 e di 81 milioni di euro per l’anno 2019».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è
ridotta di 238 milioni di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 418 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 380 milioni a decorrere dal 2016».

1.680

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. In vista della introduzione di uno strumento nazionale di
contrasto alla povertà è istituito, a decorrere dal 2015, nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo con
una dotazione di 700 milioni di euro finalizzato al finanziamento della
sperimentazione ed il successivo avvio di un programma nazionale di so-
stegno per l’inclusione attiva volto al superamento della condizione di po-
vertà, all’inserimento e al reinserimento lavorativo e all’inclusione sociale,
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secondo i principi della Raccomandazione della Commissione europea, del
3 ottobre 2008, relativa all’inclusione attiva delle persone escluse dal mer-
cato del lavoro. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, entro ses-
santa giorni dall’entrata in vigore della presente legge, si definiscono,
d’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di
tale sperimentazione e dell’avvio del programma. Restano fermi i seguenti
principi:

a) il programma è destinato ai residenti che versano in condizione
di povertà e che siano cittadini italiani o comunitari ovvero familiari di
cittadini italiani o comunitari non aventi la cittadinanza di uno Stato mem-
bro che siano titolari del diritto di soggiorno o del diritto di soggiorno per-
manente, ovvero cittadini stranieri in possesso del permesso di soggiorno
CE per soggiornanti di lungo periodo;

b) l’accesso al sostegno è condizionato ad una prova dei mezzi ef-
fettuata secondo criteri articolati ed omogenei a livello nazionale che iden-
tifichino la condizione di povertà; in base alle condizioni reddituali e pa-
trimoniali e al possesso di beni di consumo durevoli. A tal fine, le defi-
nizioni di reddito e patrimonio sono assunte in coerenza con quelle adot-
tate ai fini dell’ISEE, di cui all’articolo 5 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214. In ogni caso è adottata una definizione di reddito che in-
clude i trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari, incluse carte
di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazionipubbliche;

c) l’INPS provvede alla verifica del possesso da parte dei richie-
denti il beneficio dei requisiti richiesti, anche avvalendosi dei collega-
menti con ranalisi tributaria. Tale attività non deve comportare nuovi o
maggiori oneri a carico dell’INPS;

d) l’erogazione del sostegno economico è condizionata alla stipula
da parte dei benefici ari di un patto di inserimento con i servizi sociali
locali, quale strumento di inclusione e attivazione sociale;

e) il sostegno economico è determinato come differenza tra una so-
glia di povertà e il reddito familiare, e la sua durata è limitata dal venir
meno della condizione di povertà. Con il decreto di cui al presente
comma, è stabilita, sulla base delle risorse disponibili, la soglia al cui li-
vello è integrato il reddito familiare e i limiti alla durata del beneficio,
superati i quali il sostegno non potrà essere concesso se non trascorsi al-
meno 6 mesi dall’ultimo beneficio percepito;

f) nel caso non sia possibile coprire l’intera popolazione in condi-
zione di povertà, gli interventi saranno prioritariamente destinati ai nuclei
familiari con minorenni, in particolare quelli con tre o più minorenni ov-
vero composti esclusivamente da genitore solo e figli minorenni ovvero
con figli disabili; i nuclei familiari con lavoratori che abbiano perso il po-
sto di lavoro e abbiano esaurito gli strumenti di sostegno al reddito legati
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agli ammortizzatori sociali; i nuclei familiari in condizione di disagio abi-
tativo;

g) la domanda per l’accesso al sostegno è presentata al comune di
residenza, il progetto personalizzato di cui alla lettera e) del presente
comma è redatto dai competenti servizi sociali del comune ovvero, in
caso di gestione integrata, degli ambiti territoriali, di cui all’articolo 8,
comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, in collabora-
zione con le amministrazioni competenti sul territorio in materia di servizi
per l’impiego, tutela della salute e istruzione e le associazioni del terzo
settore.

94-ter. Con il medesimo decreto di cui al comma 1, sono definite le
modalità di estensione della sperimentazione di cui al presente comma,
anche prevedendo una razionalizzazione delle attuali forme di sostegno
alla povertà, ed un adeguato coordinamento con il Fondo di cui all’arti-
colo 81, comma 32, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla.legge 6 agosto 2008, n. 133».

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le se-

guenti: «100 milioni»;

b) al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni», con le se-

guenti: «450 milioni»;

c) all’articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238
milioni di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016», con le seguenti: «è ridotta di 438 milioni di euro per l’anno
2015 e di 400 milioni a decorrere per l’anno 2016 e 200 milioni a decor-
rere dal 2017»;

d) all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

«28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1996, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, secondo periodo, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

b) all’articolo 7, comma 2, secondo periodo, le parole: "nella mi-
sura del 96 per cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95
per cento"».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 85 –

1.681

Uras, Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. Dopo il comma 10 dell’articolo 24 del decreto-legge 6 di-
cembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, sono inseriti i seguenti:

"10-bis. In deroga a quanto previsto al comma 10, è consentito al la-
voratore e alla lavoratrice l’accesso alla pensione anticipata, nei limiti
delle risorse di cui al comma 2, alle seguenti condizioni:

a) risultare non occupati al 1º gennaio 2012 per avvenuta risolu-
zione contrattuale a qualsiasi titolo o avere sottoscritto entro il 31 dicem-
bre 2011 accordi collettivi o individuali, in qualsiasi sede, che come esito
finale prevedevano il licenziamento;

b) maturare entro il 31 dicembre 2018 i requisiti di età e anzianità
contributiva previsti dalla normativa vigente tipo alla data di entrata in vi-
gore del presente decreto".

94-ter. Agli oneri derivanti dal comma 94-bis si provvede impie-
gando, a decorrere dal 1º gennaio 2015, i maggiori risparmi, rispetto a
quanto preventivato all’atto dell’approvazione del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, derivati dall’articolo 24 del predetto decreto-legge, ed
accertati annualmente con provvedimento del Presidente dell’Inps».

1.682

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. All’articolo 1, comma 9 della legge 28 agosto 2004, n. 243,
dopo il primo periodo aggiungere il seguente: "Ai fini di cui al presente
comma, il diritto di opzione può essere esercitato da tutte le lavoratrici
i cui requisiti anagrafici e contributivi, ai fini dell’accesso al trattamento
pensionistico, maturano entro e non oltre il suddetto termine del 31 dicem-
bre 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 6, aggiungere il se-

guente:

«6-bis. I commi 48, 49 e 49-bis, dell’articolo 2, del decreto-legge 3
ottobre 2006, n. 262, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicem-
bre 2007, n. 296, sono sostituiti dai seguenti:
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"48. I trasferimenti di beni e diritti per causa di morte sono soggetti

all’imposta di cui al comma 47 con le seguenti aliquote sul valore com-

plessivo netto dei beni:

a) devoluti a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul va-

lore complessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 euro:

5 per cento;

a-bis) devoluti a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore com-

plessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per

cento;

b) devoluti a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli

affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8 per cento;

c) devoluti a favore di altri soggetti: 10 per cento.

49. Per le donazioni e gli atti di trasferimento a titolo gratuito di beni

e diritti e la costituzione di vincoli di destinazione di beni d’imposta è de-

terminata dall’applicazione delle seguenti aliquote al valore globale dei

beni e dei diritti al netto degli oneri da cui è gravato il beneficiario diversi

da quelli indicati dall’articolo 58, comma 1, del citato testo unico di cui al

decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, ovvero, se la donazione, è fatta

congiuntamente a favore di più soggetti o se in uno stesso atto sono com-

presi più atti di disposizione a favore di soggetti diversi, al valore delle

quote dei beni o diritti attribuiti:

a) a favore del coniuge e dei parenti in linea retta sul valore com-

plessivo netto eccedente, per ciascun beneficiario, 500.000 di euro: 5 per

cento;

a-bis) a favore dei fratelli e delle sorelle sul valore complessivo

netto eccedente, per ciascun beneficiario, 100.000 euro: 8 per cento;

b) a favore degli altri parenti fino al quarto grado e degli affini in

linea retta, nonché degli affini in linea collaterale fino al terzo grado: 8

per cento;

c) a favore di altri soggetti: 10 per cento.

49-bis. Se il beneficiario dei trasferimenti di cui ai commi 48 e 49 è

una persona portatrice di handicap riconosciuto grave ai sensi della legge

5 febbraio 1992, n. 104, l’imposta si applica esclusivamente sulla parte del

valore della quota o del legato che supera l’ammontare di 1.000.000

euro"».
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1.683

Uras, Barozzino, De Petris, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. L’ultimo periodo del comma 18 dell’articolo 24 del decreto-

legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge

22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, è sostituto dal se-

guente: "Fermo restando quanto indicato al comma 3, primo periodo, le

disposizioni di cui al presente comma si applicano anche ai lavoratori

iscritti all’ex Fondo speciale istituito presso l’INPS ai sensi dell’articolo

43 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, nonché al personale operante

nelle imprese ferroviarie e nelle imprese dei gestori delle infrastrutture fer-

roviarie con mansioni di addetto alla condotta dei treni, addetto alla scorta

dei treni, addetto alla manovra, traghettamento, formazione treni ed il per-

sonale imbarcato a bordo delle navi traghetto. Con regolamento da ema-

nare entro il 31 marzo 2014, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della

legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive modificazioni, su proposta

del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell’economia e delle finanze, sono adottate le relative misure di armoniz-

zazione dei requisiti di accesso al sistema pensionistico, tenendo conto

delle obiettive peculiarità ed esigenze dei settori di attività nonché dei ri-

spettivi ordinamenti"».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 7, dopo la lettera a) ag-

giungere la seguente:

«a-bis) dopo l’articolo 17 aggiungere il seguente: "Art. 17.1 - (Acqui-

sto di pubblicità on line). – 1. I soggetti passivi che intendano acquistare

servizi di pubblicità e link sponsorizzati on line, anche attraverso centri

media e operatori terzi, sono obbligati ad acquistarli da soggetti titolari

di una partita IVA rilasciata dall’amministrazione finanziaria italiana.

2. Gli spazi pubblicitari on line e link sponsorizzati che appaiono

nelle pagine dei risultati dei motori di ricerca (servizi di search adverti-

sing), visualizzabili sul territorio italiano durante la visita di un sito inter-

net o la fruizione di un servizio on line attraverso rete fissa o rete e dispo-

sitivi mobili, devono essere acquistati esclusivamente attraverso soggetti,

quali editori, concessionarie pubblicitarie, motori di ricerca o altro opera-

tore pubblicitario, titolari di partita IVA rilasciata dall’amministrazione fi-

nanziaria italiana. La presente disposizione si applica anche nel caso in cui

l’operazione di compravendita sia stata effettuata mediante centri media,

operatori terzi e soggetti inserzionisti"».
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1.684

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 94, aggiungere il seguente:

«94-bis. La dotazione del Fondo per le vittime dell’amianto di cui al
comma 241 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incre-
mentata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.
Il Fondo, a modifica delle sue norme istitutive e regolatorie, è istituito a
favore di tutte le persone vittime dell’amianto, colpite da patologie asbe-
sto-correlate contratte a qualsiasi titolo, per ragioni ambientali, familiari o
lavorative, che si tratti di lavoratori sia civili che militari. L’organizza-
zione del Fondo, nonché le procedure e le modalità di erogazione delle
prestazioni, sono disciplinate da un nuovo regolamento adottato con de-
creto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.685

Munerato, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. A decorrere dall’entrata in vigore della presente legge è isti-
tuito, in via sperimentale per il triennio 2015-2017, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, un apposito Fondo per incentivare il man-
tenimento dei livelli occupazionali delle aziende in difficoltà per cause do-
vute a terzi ovvero per mancato pagamento dei debiti della pubblica am-
ministrazione. Il Fondo ha una dotazione di 187,5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017. A valere sulle risorse del Fondo di
cui al presente articolo; è riconosciuto, in via sperimentale per il mede-
simo periodo, una riduzione di 50 punti percentuali degli oneri contributivi
dovuti dal datore di lavoro, senza effetti negativi sulla determinazione del-
l’importo pensionistico del lavoratore».

Conseguentemente, all’articolo 1, sopprimere il comma 125.
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1.686

Marcucci

Dopo il comma 94, inserire il seguente:

«94-bis. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patri-
monio culturale nei luoghi e negli istituti della cultura statali di rilevante
interesse nazionale, i limiti di spesa di cui all’articolo 8, comma 4, primo
periodo, del decreto-legge 31 maggio 2014, convertito nella legge 29 lu-
glio 2014, n. 106, sono incrementati di 1,5 milioni di euro per l’anno 2015
e di 2 milioni di uro per ciascuno degli anni 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.500.000;

2016: – 2.000.000;

2017: – 2.000.000.

1.687

Bignami, Pepe, Maurizio Romani, Mussini

Sopprimere i commi da 95 a 99.

Conseguentemente:

a) sostituire il comma 118 con il seguente:

«118. Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali, di
cui all’articolo 20, comma 8, delle legge 8 novembre 2000, n. 328, è in-
crementato di 317 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015»;

b) al comma 101, secondo periodo, sostituire le parole: «5 milioni
di euro», con le seguenti: «10 milioni di euro»;

c) dopo il comma 119, inserire i seguenti:

«119-bis. A decorrere dall’anno 2015 il contributo annuo concesso al-
l’Unione italiana ciechi ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 settembre
1993, n. 379, è incrementato di 2 milioni di euro.

119-ter. A decorrere dall’anno 2015 sono destinati 178 milioni di
euro all’edilizia residenziale pubblica».
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1.688

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Mineo

Sopprimere il comma 95.

Conseguentemente, sostituire il comma 117 con il seguente: «Il
Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è incrementato di 750 milioni di euro nell’anno 2015, di 850 mi-
lioni di euro nell’anno 2016, di 1.250 milioni di euro nell’anno 2017, di
1.250 milioni di euro nell’anno 2018, di 850 milioni di euro nell’anno
2019, di 450 milioni di euro nell’anno 2020 e di 250 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. Una quota pari a 500 milioni di euro per l’anno
2015, 600 milioni di euro per l’anno 2016, 1.000 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2017 e 2018, 600 milioni di euro per l’anno 2019 e 200
per l’anno 2020 è finalizzata alla progressiva estensione su tutto il territo-
rio nazionale della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-legge
9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile
2012, n. 35, intesa come sperimentazione di un apposito programma di so-
stegno per l’inclusione attiva, volto al superamento della condizione di po-
vertà, all’inserimento e al reinserimento lavorativi e all’inclusione so-
ciale».

1.689

Malan

Sostituire il comma 95 con il seguente:

«95. Al fine di sostenere le famiglie con figli di età inferiore ai 3
anni, incentivare la natalità e contribuire alle spese per il suo sostegno,
per ogni figlio di età inferiore ai 3 anni, è riconosciuto un assegno di im-
porto pari a euro 178,80 per il 2015, euro 536,40 per il 2016, euro 894 per
il 2017, euro 894 per il 2018, euro 536,40 per il 2019, euro 178,80 per il
2020, erogato mensilmente dall’inizio di ogni anno ovvero a decorrere dal
mese di nascita o adozione. L’assegno, che non concorre alla formazione
del reddito complessivo di cui all’articolo 8 del testo unico di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, è corrisposto fino alla fine di ogni anno, ovvero fino al
compimento del terzo anno di età ovvero del terzo anno di ingresso nel
nucleo familiare a seguito dell’adozione, per i figli di cittadini italiani o
di uno Stato membro dell’Unione europea, a condizione che il nucleo fa-
miliare di appartenenza del genitore richiedente l’assegno sia in una con-
dizione economica corrispondente a un valore dell’indicatore della situa-
zione economica equivalente (ISEE), stabilito ai sensi del regolamento
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui. L’assegno di cui al pre-
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sente comma è corrisposto, a domanda, dall’INPS, che provvede alle rela-
tive attività, nonché a quelle del comma 97, con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Qualora il nucleo
familiare di appartenenza del genitore richiedente l’assegno sia in una
condizione economica corrispondente a un valore dell’ISEE, stabilito al
sensi del citato regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 2013, non superiore a 7.000 euro annui, l’importo
dell’assegno di cui al primo periodo del presente comma è raddoppiato».

1.690

Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 95, dopo le parole: «è riconosciuto» aggiungere le se-

guenti: «, prioritariamente ai genitori cittadini italiani,».

1.691

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 95, ovunque essa ricorra, sostituire la parola: «assegno»
con la seguente: «voucher».

1.692

Malan

Al comma 95, apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «960 euro» con le se-

guenti: «euro 1072,8»;

b) al secondo periodo, sopprimere le parole: «o di cittadini di Stati
extracomunitari con permesso di soggiorno di cui all’articolo 9 del testo
unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e
norme sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, e successive modificazioni».
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1.693

Tosato, Centinaio, Comaroli

Al comma 95 sopprimere le seguenti parole: «o di cittadini extraco-
munitari con permesso di soggiorno di cui all’articolo 9 del testo unico
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme
sulla condizione dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio
1998, n. 286, e successive modificazioni,».

1.694

Centinaio, Comaroli, Tosato

Al comma 95 sostituire le parole: «o di cittadini extracomunitari con
permesso di soggiorno di cui all’articolo 9 del testo unico delle disposi-
zioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione
dello straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e suc-
cessive modificazioni,» con le seguenti: «il contributo è aumentato di 200
euro per i figli nati o adottati che siano in ordine di nascita terzi o ulte-
riori».

1.695

Munerato, Comaroli, Tosato

Al comma 95, sopprimere le parole da: «o di cittadini di Stati extra-
comunitari» fino a: «e successive modificazioni».

1.696

Centinaio, Comaroli, Tosato

Al comma 95 dopo le parole: «di cui all’articolo 9» aggiungere le

seguenti: «e che ai sensi dell’articolo 4-bis abbiano accumulato almeno
30 punti dopo la sottoscrizione dell’accordo di integrazione».
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1.697

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 95, secondo periodo, dopo le parole: «residenti in Italia»
inserire le seguenti: «nonché a tutti gli stranieri residenti in Italia titolari
del permesso unico di cui al decreto legislativo 40/14 e agli altri stranieri
regolarmente soggiornanti in Italia».

1.698

Tosato, Centinaio, Comaroli

Al comma 95 dopo le parole: «residenti in Italia», inserire le se-
guenti: «da almeno 10 anni».

1.699

Tosato, Comaroli

Al comma 95 dopo le parole: «residenti in Italia» inserire le se-
guenti: «da almeno 5 anni».

1.700

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Mineo

Al comma 95, secondo periodo, sostituire le parole: «superiore a
25.000 euro annui» con le seguenti: «superiore a 15.000 euro annui».

Conseguentemente, sostituire il comma 117 con il seguente: «117. Il
Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è
incrementato di 330 milioni di euro nell’anno 2015, di 450 milioni di euro
neli’anno 2016, di 650 milioni di euro nell’anno 2017, di 650 milioni di
euro nell’anno 2018, di 450 milioni di euro nell’anno 2019, di 330 milioni
di euro nell’anno 2020 e di 250 mllioi di euro a decorrere dall’anno 2021.
Una quota pari a 80 milioni di euro per l’anno 2015,450 milioni di euro
per l’anno 2016, 650 milioni di euro per ciascuno degli anni 2017 e
2018,450 milioni di euro per l’anno 2019 e 300 milioni di euro per l’anno
2020 è finalizzata alla progressiva estensione su tutto Il territorio nazio-
nale della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modiflcazioni, dalla legge 4 aprile
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2012, n. 35, intesa come sperimentazlone di un apposito programma di so-
stegno per l’inclusione attiva, volto al superamento della condizione di po-
vertà, all’inserimento e al reinserimento lavorativi e all’inclusione so-
ciale.».

1.701

Gasparri

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 95, sostituire le parole «25.000 euro annui» con le
seguenti: «30.000 euro annui».

b) al comma 97 sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 100.000.000;

2016: – 100.000.000;

2017: – 100.000.000.

Ridurre dell’1% tutti gli stanziamenti di parte corrente della alle-
gata tabella C.

1.702

Gualdani

Al comma 95, sostituire le parole: «25.000 euro annui» con le se-

guenti: «30.000 euro annui».

Al comma 97 eliminare le parole: «Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del comma 95, si verifichino o siano in procinto di verificarsi sco-
stamenti rispetto alla previsione di spesa di cui al comma 98, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute, si provvede a
rideterminare l’importo annuo dell’assegno di cui al comma 95, primo pe-
riodo, e i valori dell’ISEE di cui al comma 95, secondo periodo».
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1.703
Giovanardi, Gualdani

Al comma 95, sostituire le parole: «25.000 euro annui» con le se-
guenti: «30.000 euro annui».

Conseguentemente al comma 97 eliminare le parole: «Nel caso in
cui, in sede di attuazione del comma 95, si verifichino o siano in procinto
di verificarsi scostamenti rispetto alla previsione di spesa di cui al comma
98, con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della
salute, si provvede a ridetenninare l’importo annuo dell’assegno di cui al
comma 95, primo periodo, e i valori dell’ISEE di cui al comma 95, se-
condo periodo».

1.704
Di Biagio

Al comma 95 le parole: «25.000 euro annui» sono sostituite con le
seguenti: «30.000 euro annui».

1.705
Comaroli, Tosato

Al comma 95 dopo le parole: «dall’INPS, che provvede alle relative
attività», inserire le seguenti: «, verificando la documentazione che attesta
i requisiti dei beneficiari,».

1.706
Margiotta

Dopo il comma 95 aggiungere il seguente:

«95-bis. All’articolo 5 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 è
aggiunto il seguente comma: "3-septies. Tutti i cittadini stranieri extraco-
munitari che acquistano in Italia la piena proprietà di uno o più immobili,
per un Investimento globale di valore superiore a euro 500.000,00, al netto
di qualsiasi imposta, possono richiedere il permesso di soggiorno, per se,
per il proprio coniuge e per i figli minori conviventi. Il permesso di sog-
giorno deve essere richiesto al questore della provincia in cui è stato ac-
quistato l’immobile, o uno degli immobili. A tal fine il richiedente dovrà
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esibire, in aggiunta alla documentazione prevista dalle norme vigenti, co-
pia dell’atto pubblico di acquisto regolarmente trascritto nei registri immo-
biliari. Il permesso di soggiorno ha validità biennale, rinnovabile per ana-
logo periodo, ai sensi del successivo comma 4, previa esibizione di visura
della conservatoria dei registri immobiliari che testimoni la persistenza
della proprietà dell’immobile e/o degli immobili, ovvero di nuovi atti pub-
blici di acquisto che garantiscano il rispetto dei requisiti. Decorsi 5 anni
dal primo rilascio lo straniero potrà richiedere il ’permesso di soggiorno
UE per soggiornanti di lungo periodo’ ai sensi del successivo art. 9. Tutti
i cittadini stranieri che abbiano acquisito il permesso di soggiorno in forza
del presente comma hanno facoltà di richiedere l’iscrizione anagrafica per
sé e per gli eventuali componenti il nucleo familiare nel Comune o in uno
dei Comuni nei quali sono state acquistati gli immobili."».

1.707

Di Biagio

Al comma 97 eliminare le parole: «Nel caso in cui, in sede di attua-
zione del comma 95, si verifichino o siano in procinto di verificarsi sco-
stainenti rispetto alla previsione di spesa di cui al comma 98, con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro della salute, si provvede a
rideterminare l’importo annuo dell’assegno di cui al comma 95, primo pe-
riodo, e i valori dell’ISEE di cui al comma 95, secondo periodo».

1.708

Petraglia, Uras

Sopprimere il comma 98.

Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la
seguente: «230».
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1.709

Petraglia, De Petris, Uras

Sopprimere i commi da 100 a 102.

Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la

seguente: «230».

1.710

Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Battista, Romano, Fausto
Guilherme Longo

Dopo il comma 100, aggiungere i seguenti:

«100-bis. Per l’anno 2015 è ammessa la detrazione dall’imposta lorda
pari al 19 per cento delle spese documentate sostenute dai genitori per il
pagamento delle vacanze, certificate da fattura o da ricevuta fiscale con-
tenente la specificazione della prestazi.one e l’indicazi.one del codice fi-
scale del destinatario della detrazione, per un importo complessivamente
non superiore a 1.000 euro annui per nucleo familiare, indipendentemente
dai fatto che i genitori siano legalmente coniugati

100-ter. Per il periodo d’imposta relativo all’anno 2015, in deroga al-
l’articolo 9, comma 9, ultimo periodo, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, come da ultimo modificato dall’articolo 1, comma 717, lettera
b), della legge 27 dicembre 2013, n. 147, l’assoggettamento all’imposta
municipale propria concorre interamente alla formazione della base impo-
nibile dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle relative addi-
zionali per gli immobili ad uso abitativo non locati«.

1.711

Tonini

Dopo il comma 100 inserire il seguente:

«100-bis. Alle famiglie che adottano un minore con procedura inter-
nazionale, disciplinata dalle disposizioni contenute nel capo I titolo III
legge 4 maggio 1983 n. 184 e successive modifiche, per l’anno 2015 è
corrisposto un contributo di 5.000 euro per ogni minore autorizzato all’in-
gresso e alla permanenza in Italia ed effettivamente entrato sul suolo ita-
liano. Il contributo è aggiuntivo, ove ne ricorrano le condizioni, all’asse-
gno previsto dal comma 1 del presente articolo».
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Conseguentemente al medesimo articolo, comma 101, dopo le parole:

«in favore della famiglia», inserire le seguenti: «ivi inclusi i contributi di
cui al comma 100-bis».

1.712

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 101, primo periodo sostituire le parole: «108 milioni» con

le seguenti: «308 milioni» e al secondo periodo inserire il seguente: «Una
quota pari a 200 milioni è riservata alle misure di assistenza ai nuclei con
persone non auto sufficienti, anche al fine di far emergere e promuovere,
di concerto con la rete dei servizi sociali locali, il lavoro di cura, preve-
dendo:

a) la possibilità di detrazione fiscale, senza cumulare con la dedu-
zione prevista per i versamenti dei contributi previdenziali, dall’imposta
lorda sui redditi del 19 per cento dell’intero costo sostenuto per la collabora-
trice o il collaboratore familiare assunto per attività di assistenza familiare a
persone non autosufficienti, fino ad un limite massimo di 14.000 euro annui,
per i soggetti con reddito imponibile fino a euro 40.000;

b) la possibilità di portare in detrazione da parte dei familiari (ar-
ticolo 433 Codice Civile) la eventuale parte di spesa che non ha trovato
capienza nel reddito dell’invalido».

a) all’articolo 1, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni»,
con le seguenti: «100 milioni».

1.713

Vaccari

Al comma 101, sostituire le parole: «108 milioni» con le seguenti:
«138 milioni» e dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 134 e successive
modificazioni.» aggiungere il seguente periodo: «Una quota parte non in-
feriore a 30 milioni di euro è finalizzata al rimborso delle spese sostenute
dai genitori adottivi per l’espletamento della procedura di adozione disci-
plinata dalle disposizioni contenute nel capo I del titolo 111 della legge 4
maggio 1983, n. 184. Il rimborso per ciascuna adozione non può superare
l’ammontare massimo pari a 5.000 euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.
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1.714

Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con
le seguenti: «133 milioni» e le parole: «100 milioni» con le seguenti:
«125 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 25.000.000;

2016: – 0;

2017: – 0.

1.715

Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini,

Lai

Al comma 101 apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con le se-

guenti: «103 milioni»;

b) al comma 101, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente dopo il comma 101 inserire il seguente:

«101-bis. il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014».

1.716

Di Biagio

Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con

le seguenti: «103 milioni».

Conseguentemente:

a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 100 –

b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. Il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014».

1.717

Ruvolo, Bonfrisco

Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con

le seguenti: «103 milioni».

Conseguentemente:

a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;

b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. Il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 84, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014».

1.718

Formigoni

Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con
le seguenti: «103 milioni».

Conseguentemente:

a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;

b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

101-bis. Il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014.

1.719

Marinello, Mancuso, Gualdani

Al comma 101, primo periodo, sostituire le parole: «108 milioni» con
le seguenti: «103 milioni».
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Conseguentemente:

a) al comma 101, sopprimere il secondo periodo;

b) dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

101-bis. il fondo di cui all’articolo 58, comma 1, del decreto-legge 22
giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2014.

1.720

Lanzillotta

Al comma 101, secondo periodo, sostituire le parole: «100 milioni di
euro» con le seguenti: «200 milioni di euro»

Conseguentemente, al medesimo articolo apportare le seguenti modi-
fiche:

a) al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«200 milioni»

b) al comma 116 sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti:
«50 milioni»

1.721

Gualdani, Chiavaroli, Bianconi

Al comma 101, secondo periodo, sostituire le parole: «5 milioni» con

le seguenti: «10 milioni»

Conseguentemente, alla Tabella A voce: Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000;
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1.722

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 101 aggiungere i seguenti:

«101-bis. Al fine di sostenere la genitorialità e riconoscere il lavoro
di cura all’interno della famiglia, fatto salvo quanto previsto dalla legisla-
zione vigente, è riconosciuto alla lavoratrice il diritto all’accesso antici-
pato alla pensione di vecchiaia pari ad un anno per ogni figlio: In alterna-
tiva a tale anticipo la lavoratrice può optare per la determinazione del trat-
tamento pensionistico con applicazione del moltiplicatore di cui alla ta-
bella A allegata alla legge 8 agosto 1995, n. 335, e successive modifica-
zioni, relativo all’età di accesso al trattamento pensionistico, maggiorato
di un anno in caso di uno o due figli, maggiorato di due anni in caso
di tre o quattro figli e maggiorato di tre anni in caso di cinque o più figli.

101-ter. È riconosciuta la contribuzione figurativa a copertura dell’in-
tero anno, nel settore pubblico e in quello privato, in caso di accesso anti-
cipato alla pensione ai sensi del comma 1 il beneficio di cui al presente
comma non è cumulabile con altri periodi di contribuzione figurati va ri-
conosciuti in ragione della maternità; in tale caso è data facoltà alla lavo-
ratrice di optare tra essi.

101-quater. I benefici di cui ai commi 1 e 2 sono riconosciuti anche
se la donna risulta inoccupata durante la gestazione o al momento del
parto e anche in assenza di precedenti versamenti contributivi.

101-quinquies. La misura sperimentale di cui all’articolo 4, comma
24, lettera b), della legge 28 giugno 2012, n. 92, è estesa agli anni
2015 e successivi, e il contributo di cui all’articolo 5 decreto ministeriale
22 dicembre 2012, è stabilito in 600 euro mensili, per un massimo di un
anno, in base alla richiesta della lavoratrice interessata.

101-sexies. Il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministero dell’economia e delle finanze, provvede ad aggior-
nare, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il decreto 22 dicembre 2012 di cui al precedente comma, al fine
di garantire ulteriori modalità attuative volte a semplificare sensibilmente
le procedure per accedere ai suddetti benefici e garantirne una reale diffu-
sione tra le lavoratrici.

101-septies. Nello Stato di previsione del Ministero del Lavoro e
delle politiche sociali, è istituito un Fondo con una dotazione di 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015-2017, finalizzato alla conces-
sione di agevolazioni fiscali a favore delle micro e medie imprese, sulle
quali incidono in misura proporzionalmente maggiore i costi delle misure
a favore della maternità delle lavoratrici.

101-octies. Con decreto del Ministero dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali e il Mini-
stero dello Sviluppo economico, da emanarsi entro 120 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati criteri e modalità
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attuative per la concessione delle agevolazioni di cui al precedente
comma 6.

101-nonies. Al fine di implementare le iniziative finalizzate alla con-
ciliazione del tempo di vita e di lavoro, sono stanziati 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2015-2017, per il finanziamento delle misure di
all’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, n. 53».

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: 250 milioni,
con le seguenti: 50 milioni;

sopprimere il comma 121;

sopprimere il comma 132;

all’articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è ridotta di 238 mi-
lioni di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2016» con le seguenti: «è ridotta di 538 milioni di euro per l’anno
2015 e di 500 milioni a decorrere per l’anno 2016»;

all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

«28-bis. All’articolo 19, comma 6 del decreto-legge n. 201 del
2011, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, aggiun-
gere, in fine il seguente periodo: a decorrere dall’anno 2015 l’aliquota è
stabilita nella misura del 13,5 per mille.

28-ter. L’aliquota dell’addizionale di cui al comma 16 dell’articolo
81 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 2 punti percentuali.

28-quater. In deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n.
212, la disposizione di cui al precedente comma si applica a decorrere
dal periodo d’imposta successivo a quello in corso alla data del 31 dicem-
bre 2013.

28-quinquies. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».

28-sexies. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;

2) al comma 9, le parole: «nella misura dei 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 94 per cento»;
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all’articolo 3, comma 75, Tabella A allegata voce: Ministero dell’e-

conomia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2015:

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

2016:

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

2017:

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

1.723
Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 101 aggiungere i seguenti:

«101-bis. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, è istituito un fondo, con una dotazione di 550 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2015, per l’avvio di un piano, di sostegno
alla povertà estrema.

101-ter. Le risorse del Fondo, quale contributo dello Stato, sono fina-
lizzate a garantire la gratuità dei servizi socio-educativi per la prima infan-
zia, dei servizi scolastici, nonché dei servizi erogati dagli enti territoriali,
compreso il trasporto pubblico locale, ai giovani fino al termine del ciclo
di studi obbligatorio, i cui genitori, cittadini italiani o di uno Stato mem-
bro dell’unione europea o di cittadini extracomunitari con permesso di
soggiorno di cui all’articolo 9 dei testo unico delle disposizioni concer-
nenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello stra-
niero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive mo-
dificazioni, residenti in Italia nonché a tutti gli stranieri residenti in Italia
titolari del permesso unico di cui al decreto legislativo n. 40 del 2014 e
agli altri stranieri regolarmente soggiornanti in Italia, abbiano un reddito
complessivamente non superiore alla prima fascia ISEE. Ai fini della frui-
zione dei suddetti benefici, viene data priorità ai redditi ISEE più bassi.
101-quater. Con decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministero dell’economia, e del Ministero dell’Istruzione
dell’Università e della ricerca, da emanarsi entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore, della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata, sono definite le modalità attuative, i criteri di ripartizione delle
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risorse tra gli enti territoriali, nonché l’eventuale contributo finanziario dei
medesimi enti ai fini dell’attuazione del presente articolo».

Conseguentemente, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni»,
con le seguenti: «100 milioni»;

sopprimere il comma 121;

all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento».

1.724

Di Biagio

Dopo il comma 101, sono inseriti i seguenti:

«101-bis. All’articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il
seguente periodo: «È considerata direttamente adibita ad abitazione prin-
cipale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti
nel territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti al-
l’Estero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione
che non risulti locata o data in comodato d’uso».

101-ter. Sull’unità immobiliare di cui al presente comma, le imposte
comunali TARI e TASI sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta
di due terzi.

101-quater. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle dipo-
sizioni di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017,
nell’ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 106 –

"Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015.

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015:

– 4.000.000 euro;

2016:

– 4.000.000 euro;

2017:

– 4.000.000 euro.

1.725

Di Biagio

Dopo il comma 101, sono inseriti i seguenti commi:

«101-bis. All’articolo 13 comma 2 del decreto-legge n. 201 del 2011,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 214 del 2011, è aggiunto il
seguente periodo: "È considerata direttamente adibita ad abitazione princi-
pale l’unità immobiliare posseduta dai cittadini italiani non residenti nel
territorio dello Stato e iscritti all’Anagrafe degli Italiani residenti all’E-
stero (AIRE), a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia, a condizione
che non risulti locata o data n comodato d’uso".

101-ter. Sull’unità immobiliare di cui al presente comma, le imposte
comunali TARl e TASI sono applicate, per ciascun anno, in misura ridotta
di due terzi.

101-quater. Alla copertura finanziaria degli oneri derivanti dalle di-
posizioni di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro annui, si
provvede a decorrere dal 1º gennaio 2015 mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo speciale di parte corrente del Ministero dell’Economia
e delle Finanze».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 116, sostituire le parole:
«100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015» con le seguenti:

«96 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».
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1.726
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 101 inserire i seguenti

«101-bis. Il Fondo per le politiche della famiglia, di cui all’articolo
19, comma 1 del decreto-legge 4 luglio 2006, numero 223 (Disposizioni
urgenti per il rilancio economico e sociale, per il contenimento e la razio-
nalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in materia di entrate e
di contrasto all’evasione fiscale) e all’articolo 1, comma 1250 della Legge
finanziaria2007,è incrementato di 500 milioni di euro per l’anno 2015 e
200 milioni a decorrere dal 2016.

101-ter. Le risorse di cui al presente articolo sono destinate al finan-
ziamento delle iniziative di conciliazione del tempo di vita e di lavoro
previste dall’articolo 9 della legge 8 marzo 2000, numero 53 (Disposizioni
per il sostegno della maternità e della paternità, per il diritto alla cura e
alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle città) e del sistema
d’interventi previsto dall’intesa del 25 ottobre 2012 tra il Governo e le Re-
gioni, le Province autonome di Trento e Bolzano e le Autonomie locali,
sul documento "Conciliazione dei tempi di vita e di lavoro per il 2012"».

Conseguentemente, apportare le seguenti modificazioni: a) soppri-
mere il comma 121;

b) al comma 124 sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti:
«550 milioni».

1.727
Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. AI comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Si applica comun-
que il comma 10 dell’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla 22 dicembre 2011, n. 214"».

Conseguentemente:

All’articolo 2, dopo il comma 45, inserire il seguente:

«45-bis. A decorrere dall’anno 2015 è disposta la riduzione lineare
delle dotazioni finanziarie disponibili iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e di cassa, nell’ambito delle . spese rimodulabili delle
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missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 21, comma 5, let-
tera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000
milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015. Sono esclusi gli stanzia-
menti relativi all’istituto della destinazione del cinque per mille dell’impo-
sta sul reddito delle persone fisiche, gli stanziamenti relativi ,alle spese
per la tutela dell’ordine e la sicurezza pubblica, nonché per il soccorso
pubblico, e gli stanziamenti relativi al fondo sviluppo e coesione. Il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ai fini delle successive riduzioni, è
autorizzato ad accantonare e rendere in disponibili le predette somme.
Le amministrazioni potranno proporre variazioni compensative, anche re-
lative a missioni diverse, tra gli accantonamenti interessati nel rispetto del-
l’invarianza sui saldi di finanza pubblica;

all’articolo 2 apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 141, lettera c), sostituire le parole: "3.452 milioni di
euro annui" con le seguenti: "4.252 milioni di euro annui";

b) al comma 154, sostituire le parole da: "1.000 milioni di euro
fino a 3.000 milioni di euro" con le seguenti: "1.240 milioni di euro
per l’anno 2015, di 2.240 milioni di euro per l’anno 2016 e di 3.240 mi-
lioni di euro";

c) al comma 157, sostituire le parole: "1.200 milioni di euro annui,
ovunque ricorrano", con le seguenti: "1.400 milioni di euro annui"».

1.728
Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. Al comma 677 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, al secondo periodo le parole: "Per il 2014" sono soppresse
e al terzo periodo le parole; "Per lo stesso anno 2014" sono sostituite dalle
seguenti; "Per il 2014"».

1.729
Liuzzi

Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. L’ammontare delle risorse destinate ai progetti di fattibilità
legati ai percorsi formativi "Donna, politica ed istituzioni" per la diffu-
sione della cultura di genere e delle pari opportunità, promossi dal Dipar-



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 109 –

timento per le Pari Opportunità e avviati in collaborazione con il Mini-
stero dell’Università e della ricerca e la Scuola Superiore della Pubblica
Amministrazione, sono incrementate nella misura di euro 2.500.000,00
di euro a valere sulle risorse di cui al "Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità", assegnate al Dipartimento per i diritti
e le pari opportunità capitolo 493 recante Fondo per le politiche relative
ai diritti e alle pari opportunità di cui all’articolo 19, comma 3, del De-
creto-Legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, ed incrementate dall’articolo 1, comma
1261 della legge 27 dicembre 2006, n. 296"».

1.730

Cioffi, Scibona, Ciampolillo, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 101, inserire il seguente:

«101-bis. Al fine di sostenere le famiglie nell’accesso al bene casa, al
Fondo nazionale per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione,
istituito dalla legge 9 dicembre 1998, n. 431, è assegnata una dotazione
ulteriore di 30 milioni di euro per ciascun anno del triennio 2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi ri-

chiamata, voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.731

Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Fravezzi, Battista, Romano,

Fausto Guilherme Longo

Dopo il comma 101, inserire il seguente:

«101-bis. Le indennità di maternità conseguite in seguito alla iscri-
zione previdenziale agricola ex-Scau da coltivatrici diretti nonché, da coa-
diuvatori agricoli sono in base al comma 2 dell’articolo 6 del Decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ricomprese nel red-
dito agrario di cui all’articolo 32 della appena citata disposizione norma-
tiva, e non sono soggette a ritenuta alla fonte».
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1.732
Gualdani, Conte

Dopo il comma 101, aggiungere il seguente:

«101-bis. Al comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater ag-

giungere la seguente:

"l-quinquies) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori
per l’iscrizione dei figli a carico presso le scuole paritarie del sistema in-
tegrato nazionale dell’istruzione pubblica"«.

Conseguentemente, le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera
lineare per un importo pari a 200 milioni a decorrere dal 2015.

1.733
Endrizzi, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Sostituire il comma 102 con il seguente:

«102. I commi da 102 a 102-quadragiesnovies, introducono misure
volte ad assicurare:

a) la tutela, la cura e la riabilitazione dei soggetti affetti da gioco
d’azzardo patologico, definiti ai sensi del comma 102-bis, e dei loro fami-
liari;

b) la protezione dei minori e dei soggetti vulnerabili;
c) la prevenzione della diffusione dei fattori di rischio del gioco

d’azzardo patologico, anche attraverso un approccio consapevole al gioco.

102-bis. Sono considerati affetti da gioco d’azzardo patologico, in
conformità a quanto definito dall’Organizzazione Mondiale della Sanità
(OMS), i soggetti che presentano sintomi clinicamente rilevanti legati
alla perdita di controllo sul proprio comportamento di gioco, con evidente
coazione a ripetere e con condotte compulsive tali da arrecare grave dete-
rioramento alla loro personalità, assimilabile ad altre dipendenze.

102-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni dell’articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, servizi preposti
alle attività di prevenzione della patologia da gioco d’azzardo patologico
(GAP) e di cura e riabilitazione dei soggetti che ne sono affetti sono in-
dividuati nei servizi per le dipendenze istituiti dalle regioni nell’ambito
dei rispettivi sistemi sanitari regionali.

102-quater. I medesimi servizi promuovono e attuano interventi di
prevenzione, di cura e di riabilitazione ambulatoriale e residenziale delle
persone affette da patologia da GAP, anche mediante gruppi di mutuo
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aiuto, in analogia a quanto previsto per le altre dipendenze, sulla base
delle linee guida predisposte dal Ministero della salute, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

102-quinqies. La certificazione di diagnosi di gioco d’azzardo patolo-
gico dà diritto a:

a) l’esenzione dalla compartecipazione al costo della spesa sanita-
ria, relativamente alle prestazioni correlate al trattamento della patologia;

b) l’accesso alle strutture dei presidi regionali per la valutazione e
la diagnosi, l’assistenza psicologica e farmacologica e il ricovero, se ne-
cessario, in centri specializzati nella cura della patologia.

102-sexies. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al suddetto articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito, con
modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il Ministro della sa-
lute apporta le necessarie integrazioni al decreto ministeriale 28 maggio
1999, come modificato dar decreto ministeriale 21 maggio 2001, al fine
di inserire il gioco d’azzardo patologico tra le malattie e le condizioni
che danno diritto all’esenzione dalla partecipazione al costo per le presta-
zioni di assistenza sanitaria.

102-septies. Nelle more dell’attuazione delle disposizioni di cui al-
l’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, il Mini-
stro della salute con decreto di natura regolamentare, previa intesa della
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome, adotta un Piano nazionale per garantire le prestazioni di pre-
venzione, cura e riabilitazione rivolte alle persone affette da GAP.

102-octies. Al fine di garantire il sostegno e l’aiuto alle famiglie dei
soggetti affetti da GAP, nell’ambito del sito istituzionale del Ministero
della salute, è dedicata una specifica sezione per fornire indicazioni sul
trattamento della patologia, sulle strutture a cui rivolgersi nella zona di re-
sidenza e sulle reti 328 dei servizi pubblici e progetti di piani di zona di
cui alla legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché per fornire informazioni
inerenti agli aspetti legali ed economici relativi alle perdite, ai debiti ac-
cumulati e alla possibilità di usufruire dell’amministrazione di sostegno.

102-novies. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge è vietata l’introduzione di nuovi apparecchi e piattaforme on-line

per il gioco d’azzardo a valere sulle concessioni già in essere e di nuove
tipologie di giochi d’azzardo per un periodo di almeno cinque anni.

102-decies. Con decreto del Ministro della salute, da emanare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituito,
presso Ministero della salute, l’Osservatorio nazionale sulla dipendenza
da gioco d’azzardo patologico, di seguito denominato "Osservatorio".
L’Osservatorio è presieduto dal Ministro della salute o da un suo delegato
e svolge le sue attività in collaborazioni con le regioni, anche ove istituiti
attraverso gli osservatori regionali sulle dipendenze.
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102-undecies. Ai componenti dell’Osservatorio non spettano com-
pensi, gettoni, emolumenti o indennità comunque definiti né rimborsi
spese. Al funzionamento dell’Osservatorio si provvede nell’ambito delle
risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente
e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.

102-duodecies. A decorrere dalla costituzione dell’Osservatorio di cui
al presente articolo, cessa l’attività dell’Osservatorio istituito ai sensi del-
l’articolo 7, comma 10, ultimo periodo, del decreto-legge 13 settembre
2012, n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre
2012, n. 189.

102-terdecies. Il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, d’intesa con il Ministero della salute, su proposta dell’Osservatorio,
predispone campagne di informazione e promuove progetti di educazione
sui fattori di rischio connessi al gioco d’azzardo nelle scuole di ogni or-
dine e grado.

102-quaterdecies. Il Ministero della salute, su proposta dell’Osserva-
torio, predispone apposite campagne di informazione e sensibilizzazione
rivolte ai cittadini e finalizzate:

a) ad aumentare la consapevolezza sui fenomeni di dipendenza
correlati al gioco d’azzardo nonché sui rischi che ne derivano per la sa-
lute;

b) a pubblicizzare il sito internet di cui al comma 102-quinquagies,
al fine di fornire informazioni sui servizi predisposti dalle strutture pubbli-
che e del terzo settore per affrontare il problema della dipendenza da
gioco d’azzardo;

c) ad informare i genitori e le famiglie sui programmi di filtraggio
e blocco dei giochi on-line;

102-quindecies. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro della salute, previa intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano, sentito l’Osservatorio,
sono definite le linee guida per lo svolgimento di attività formative e di
aggiornamento degli operatori dei servizi per le tossico dipendenze, dei
servizi di salute mentale e degli operatori delle associazioni di volontariato
e del terzo settore che svolgono attività di prevenzione, cura e riabilita-
zione dei soggetti affetti da GAP. Tali corsi sono volti all’acquisizione
delle competenze necessarie ad affrontare e a prevenire i problemi so-
cio-sanitari connessi al gioco d’azzardo.

102-sedecies. All’interno dei luoghi dove vengono effettuati giochi a
pagamento è obbligatorio esporre, in modo visibile e nelle vicinanze della
postazioni di gioco, la documentazione informativa relativa ai servizi di
assistenza disponibili a livello locale e nazionale in favore dei soggetti af-
fetti da patologia da GAP. Presso i medesimi locali, in maniera visibile e
immediatamente individuabile sono altresı̀ disponibili i moduli, predisposti
dall’azienda sanitaria locale competente per territorio, tramite cui i gioca-
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tori possono sottoporsi a un test di autovalutazione per la determinazione
del rischio di dipendenza dal gioco d’azzardo.

102-septiesdecies. Al soggetto affetto da dipendenza da gioco d’az-
zardo patologico si applica, ove ne ricorrano i presupposti, l’articolo
404 del codice civile. Sono fatte salve le disposizioni di cui al capo II
del Titolo XII del Libro Primo del codice civile.

102-octiesdecies. All’articolo 24, comma 21, del decreto-legge 6 lu-
glio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011,
n. 111, le parole: "da euro cinque mila a euro venti mila" sono sostituite
dalle seguenti: "da euro 10.000 a euro 30:000".

102-noviesdecies . L’accesso agli apparecchi da intrattenimento e ai
videogiochi previsti dall’articolo 100 comma 6, lettera a) e b), del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, e successive modificazioni nonché ai giochi on-line è con-
sentito esclusivamente mediante l’utilizzo della tessera sanitaria.

102-vicies. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, adotta un decreto
per rendere obbligatoria l’introduzione di meccanismi idonei a bloccare
in modo automatico l’accesso dei minori ai giochi, mediante l’inseri-
mento, nei software degli apparecchi da intrattenimento, dei videogiochi
e dei giochi on line, di appositi sistemi di filtro.

102-viciessemel. I dati anagrafici, dei giocatori sono registrati attra-
verso il sistema "tessera sanitaria", il quale mette a disposizione funzioni
per rilevare il numero e l’entità delle somme giocate anche in modo pro-
gressivo dai giocatori, al fine di consentire agli stessi di autoescludersi dal
gioco, anche temporaneamente, e che permettano ai giocatori medesimi di
prevedere un limite alla somma giocata. Con decreto del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze e del Ministero della salute, sentita l’Agenzia
delle Dogane e dei Monopoli e l’Osservatorio di cui al comma 102-decies,
da adottarsi entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite le modalità tecniche per l’attuazione del presente
comma in coerenza con le misure di sicurezza previste nel decreto legisla-
tivo 30 giugno 2003, n. 196 e nel relativo disciplinare tecnico (allegato B).

102-viciesbis. I dati rilevati dal sistema tessera sanitaria ai sensi del
comma 102-viciessemel, privi di elementi identificativi diretti, sono tra-
smessi al Ministero della salute. Tali dati non possono in alcun modo es-
sere utilizzati da parte dei concessionari, degli esercenti e dei gestori. Con
il decreto di cui al comma 102-undecies sono definite le modalità di attua-
zione del presente comma nel rispetto del codice in materia di protezione
dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modificazioni.

102-viciester. Al fine di rilevare in modo sistematico le informazioni
relative ai soggetti affetti da GAP, il Sistema Informativo Nazionale delle
Dipendenze (SIND) di cui al decreto del Ministro della salute 11 giugno
2010, pubblicato nella Gazzetta ufficiale 160 del 12 luglio 2010, è inte-
grato con dati relativi alla patologia da GAP.
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102-viciesquater. Chiunque installi in locali aperti al pubblico appa-
recchi o videoterminali di gioco non conformi ai criteri di cui al comma
102-vicies è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro
5.000 a euro 50.000 a carico del trasgressore. In caso di recidiva si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 10.000 a euro 100.000, non-
ché il sequestro dell’apparecchio o del videoterminale.

102-viciesquinquies. Unica forma ammessa per il pagamento delle
prestazioni rese dagli apparecchi di cui all’articolo 110, comma 6, lettere
a) e b), del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, è quella elettronica, mediante carte nomi-
native. Al termine di ogni sessione di gioco gli apparecchi di cui al
comma precedente devono rilasciare apposita ricevuta, indicante l’ammon-
tare complessivo della somma spesa e di quella vinta, evidenziando la dif-
ferenza. La ricevuta deve altresı̀ indicare tempo complessivo di collega-
mento con l’apparecchio e riportare formule di avvertimento contro i ri-
schi del gioco d’azzardo patologico.

102-viciessixies. Le disposizioni di cui al comma 102-viciesquin-
quies, si applicano, in quanto compatibili, al gioco on line con correspon-
sione in denaro.

102-viciessepties. È fatto divieto ai concessionari di prevedere pena-
lizzazioni od oneri a carico dei gestori e/o esercenti in caso di richiesta di
rimozione degli apparecchi da gioco previsti dall’articolo 110, comma 6,
lettere a) e b) del testo Unico delle leggi di pubblica sicurezza di cui al
regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e successive modificazioni.

102-duodetricies. I tagliandi delle lotterie istantanee devono conte-
nere messaggi in lingua italiana su entrambi i lati, indicati a stampa e
in modo da coprire almeno il 20 per cento della corrispondente superficie,
recanti avvertenze relative ai rischi e ai danni connessi al gioco d’azzardo.

102-undetricies. Con decreto del Ministero della salute, sentito l’Os-
servatorio entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti il contenuto delle avvertenze e le caratteristiche
grafiche con cui deve essere stampato il relativo testo.

102-tricies. I tagliandi delle lotterie istantanee devono in ogni caso
riportare, su entrambi i lati e con dimensioni adeguate, e comunque tali
da assicurarne l’immediata visibilità, almeno le seguenti diciture:

a) "Questo gioco nuoce alla salute";

b) "Questo gioco può provocare dipendenza";

c) "Questo gioco può ridurti in povertà";

d) "Questo gioco è vietato ai minori di 18 anni".

102-triciessemel. Le avvertenze di cui al comma 102-tricies sono
stampate in modo inamovibile ed indelebile, senza poter essere in alcun
modo dissimulate, coperte o interrotte da altre indicazioni o immagini.

102-triciesbis. La propaganda pubblicitaria, diretta ed indiretta, del
gioco d’azzardo è vietata nel territorio nazionale. Chi trasgredisce al di-
vieto di cui al comma 102-viciessepties è soggetto alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria da 100.000 euro a 500.000 euro. La violazione delle
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disposizioni di cui al comma 102-viciessepties, se reiterata per tre volte,
comporta la decadenza dalla concessione o dalle autorizzazioni.

102-triciester. Gli esercizi commerciali e i circoli privati che rimuo-
vono dai propri locali gli apparecchi per il gioco lecito previsti dall’arti-
colo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, e successive modifica-
zioni, installati precedentemente al 31 dicembre 2013, possono usufruire,
per i due anni successivi alla rimozione, di un apposito indennizzo econo-
mico.

102-triciesquater. Con decreto del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze da emanarsi entro sei mesi dalla pubblicazione della presente legge,
sentita l’Agenzia delle dogane e dei monopoli, vengono stabilite l’entità e
la modalità dell’indennizzo di cui al comma 102-triciester, nonché le pro-
cedure per effettuarne la richiesta.

102-triciesquinquies. È vietata all’interno delle sale gioco e dei locali
di cui al comma 102-viciesquinquies, l’installazione di sportelli per il pre-
lievo automatico di contanti.

102-triciessexies. L’installazione degli apparecchi idonei per il gioco
lecito previsti dall’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e successive modificazioni, all’interno di locali aperti al pubblico,
può essere effettuata esclusivamente in spazi appositi e circoscritti, e co-
munque separati dal resto del locale, in cui si svolge l’ordinaria attività.

102-triciessepties. È vietata all’interno delle sale gioco e dei locali, di
cui al comma 102-triciessexies, installazione di sportelli per il prelievo
automatico di contanti.

102-triciesocties. In deroga all’articolo 51, comma 1, lettera b), della
legge 16 gennaio 2003, n. 3, nei luoghi in cui si svolgono attività di gioco
d’azzardo è sempre vietato fumare, anche in presenza di impianti per la
ventilazione e il ricambio di aria. Tale divieto è esteso anche alle sigarette
elettroniche.

102-triciesnovies. All’interno delle sale da gioco e dei locali in cui si
esercita come attività principale l’offerta di scommesse su eventi sportivi,
anche ippici, o non sportivi sono vietati la vendita e il consumo di be-
vande alcoliche.

102-quadragies. L’orario giornaliero di apertura delle sale da gioco e
dei locali in cui si esercita come attività principale l’offerta di scommesse
su eventi sportivi, anche ippici, o non sportivi, nonché dei locali in cui
sono installati apparecchi idonei per il gioco lecito previsti dall’articolo
110, comma 6, lettera a) e b) del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e successive modifi-
cazioni, non può comunque prevedere un orario giornaliero di apertura su-
periore alle otto ore. Per i locali in cui l’attività di gioco con vincita in
denaro non rappresenta l’attività esclusiva o principale, con regolamento
comunale si può prevedere che tale limite orario valga esclusivamente
per l’attività di gioco.
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102-quadragiessemel. Al fine di garantire che lo svolgimento delle
attività di gioco d’azzardo non determini danni alla salute dei cittadini,
con il medesimo regolamento di cui al comma 102-quadragies i comuni
possono stabilire ultèriori misure per evitare che nei luoghi in cui si svol-
gono attività di gioco con vincita in denaro siano introdotti strumenti ido-
nei a indurre la dipendenza dal gioco e a favorire la perdita dell’autocon-
trollo da parte dei giocatori, nonché le misure per prevedere un tempo mi-
nimo che intercorra tra una giocata e l’altra.

102-quadragiesbis. In caso di condanna da parte del responsabile
della sala giochi o del titolare dell’esercizio commerciale dove sono ubi-
cati gli apparecchi, per mancato rispetto delle disposizioni di cui alla pre-
sente legge, e della normativa vigente in matèria, comporta l’inabilitazione
all’attività commerciale per una durata da uno a cinque anni.

102-quadragiester. È istituito, nello stato di previsione del Ministero
della salute; il Fondo per la prevenzione, la cura e la riabilitazione del
gioco d’azzardo patologico, al fine di finanziare gli interventi di preven-
zione, di informazione, di formazione e di cura in favore delle persone af-
fette da patologia da GAP, nell’ambito del Piano obiettivo previsto dal
Ministero della salute.

102-quadragiesquater. Al fine di ridurre il disagio delle famiglie, an-
che attraverso apposito numero verde, è istituito altresı̀ Fondo per le fami-
glie dei soggetti affetti da gioco d’azzardo patologico, nello stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali

102-quadragiesquinquies. Al Fondo di cui al comma 102-quadragies
sono altresı̀ destinate le maggiori entrate derivanti dall’incremento delle
sanzioni Amministrative pecuniarie, di cui all’articolo 24, comma 21,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111.

102-quadragiessexies. Il Ministero dell’economia e delle finanze Am-
ministrazione autonoma dei monopoli di Stato, con propri decreti dirigen-
ziali adottati entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dispone l’incremento a decorrere dal 1ºgennaio 2015, entro il
limite dello 0,7 per cento, prelievo erariale unico sugli apparecchi da in-
trattenimento di cui all’articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del regio
decreto 18 giugno 1931, n. 773, al fine di assicurare maggiori entrate in
misura non inferiore a 200 milioni di euro annui a decorrere dal 2015,
che aflluiscono al fondo di cui al comma 102-quadragiester.

102-quadragiessepties. Per il finanziamento del Fondo per le famiglie
dei soggetti affetti da gioco d’azzardo patologico di cui al comma 102-
quadragiesquater è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l’anno
2015 e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016.

102-quadragiesocties. È garantito l’accesso al «Fondo per la preven-
zione del fenomeno dell’usura» di cui all’articolo 15 della legge 7 marzo
1996, n. 108, al coniuge e ai parenti entro il primo grado conviventi di
soggetti affetti da gioco d’azzardo patologico, nel caso in cui l’indebita-
mento del nucleo familiare sia causato dalla dipendenza da gioco.
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102-quadragiesnovies. L’articolo 14 della legge 7 marzo 1996, n.
108, è modificato come segue:

a) dopo il comma 2 è inserito il seguente: "2.1. L’erogazione dei
mutui può avvenire con le medesime modalità e limiti di cui al comma
2 anche in favore di persone fisiche o nuclei familiari vittime del delitto
di usura per la dipendenza da gioco d’azzardo patologico e parti offese nel
relativo procedimento penale;

b) dopo il comma 5 è inserito il seguente: "5-bis. Nel caso di ero-
gazione del mutuo in favore dei soggetti di cui al comma 2-bis la do-
manda deve essere corredata da un piano di utilizzo delle somme per le
necessità personali o familiari e per la copertura dei debiti, nonché dell’at-
testazione di una fonte di reddito idonea a garantire la restituzione delle
somme concesse a titolo di mutuo".».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e fi-
nanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.734

Divina, Comaroli, Tosato

Al comma 102 sostituire il primo periodo con il presente: «Nell’am-
bito delle risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazio-
nale (SSN) al sensi dell’articolo 2, comma 225, a decorrere dall’anno
2015, sono annualmente destinati 50 milioni di euro alla cura delle pato-
logie connesse alla dipendenza da gioco d’azzardo».

Conseguentee all’articolo 1 al comma 125 sostituire la cifra: «187,5»
con la seguente: «137,5».

1.735

Simeoni, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 102 sostituire le parole: «50 milioni» con le seguenti:
«100 milioni».

Conseguentemente, al comma 121 dell’articolo 1 sostituire le parole:

«200 milioni» con le seguenti: «150 milioni».
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1.736

De Biasi, Padua, Silvestro, Valdinosi

Al comma 102, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «Il Monopolio di stato provvede allo sperimentazione del software di
cui al precedente periodo».

1.737

Puglia, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 102, aggiungere i seguenti:

«102-bis. A partire dalla data di entrata in vigore della presente legge
le Regioni possono avviare presso le ASL, i Servizi per le dipendenze,
DSM e i Consultori, gruppi di auto aiuto e di mutuo soccorso attraverso
appositi spazi messi a disposizione all’interno delle citate strutture.

102-ter. I gruppi di auto aiuto di cui al comma 1 del presente articolo
potranno essere attivati al fine della presa in carico di persone con disturbi
della personalità o disturbi del tono dell’umore conciati alla patologia da
gioco d’azzardo.

102-quater. I conduttori dei gruppi di auto aiuto e di mutuo soccorso
potranno essere individuati tra il personale delle ASL addetto alla presa in
carico, oppure da parte di ex pazieriti con certificato di remissione da
Gioco d’azzardo patologico o da parte di psichiatri del Servizio Sanitario
Nazionale.

102-quinquies. I conduttori dei gruppi di auto aiuto o di mutuo soc-
corso dovranno usufruire di supervisioni periodiche da parte di psicotera-
peuti con specializzazione in "Psicoterapia di Gruppo". In assenza della
figura professionale di cui al presente comma la ASL può avvalersi di psi-
coterapeuti in regime di consulenza esterna.

102-sexies. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge presso il Ministero della salute è istituito un numero verde
nazionale, attivo ventiquattro ore su ventiquattro finalizzato a fornire ai
cittadini informazioni inerenti i luoghi di cura e i contatti con le strutture
pubbliche sul territorio nazionale cui rivolgersi in particolari momenti di
crisi psicologica, economica od occupazionale. Gli operatori del numuero
verde saranno selezionati tramite procedura indicata dall’ordine nazionale
di tipo sanitario competente per materia.

102-septies. Nell’ambito del sito istituzionale del Ministero della sa-
lute una sezione dovrà essere dedicata a fornire ai cittadini in particolari
momenti di crisi psicologica economica od occupazionale e ai loro fami-
liari tutte le informazioni necessarie al trattamento suddetto nonché sulle
strutture a cui rivolgersi nella zona di residenza e sulle reti dei servizi
pubblici ivi operanti.
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102-octies. Al fine di sostenere l’avvio dei gruppi di auto aiuto e di
mutuo soccorso di cui al presente articolo a decorrere dal 2015 sono stan-
ziati 20 milioni di euro: Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge il tero della salute d’intesa con la Conferenza Stato –
Regioni determina la modalità di ripartizione delle risorse sulla base dei
progetti presentati e le forme di monitoraggio sui gruppi di mutuo soc-
corso e di auto aiuto.»

Conseguentemente all’articolo 44, comma 20, lettera g) dopo le pa-

role: «con aliquota massima», aggiungere le seguenti: «aumentata dello
0,25 per cento».

1.738

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 102, aggiungere il seguente:

«102-bis. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 1, il Mi-
nistro della salute apporta le necessarie integrazioni al decreto ministeriale
28 maggio 1999, n. 329, come modificato dal decreto ministeriale 21
maggio 2001, n. 296, al fine di inserire il gioco d’azzardo patologico
(G.A.P.) tra le malattie e le condizioni che danno diritto all’esenzione
dalla partecipazione al costo per le prestazioni di assistenza sanitaria».

Conseguentemente:

all’articolo 1, comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con
le seguenti: «100 milioni»;

sopprimere il comma 121;

all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

«28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento».

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";
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b) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».

1.739

Bellot, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 102 inserire il seguente:

«102-bis. In via sperimentale, per gli anni 2015, 2016 e 2017, è isti-
tuito il "Fondo per la prevenzione e per la riduzione dei danni causati da
tabagismo", di seguito denominato "Fondo", presso il Ministero della sa-
lute.

2. Il Fondo è finalizzato a:

a) lo svolgimento di campagne e programmi informativi sui danni
causati dal tabagismo e di campagne e programmi per la prevenzione della
dipendenza dal fumo;

b) la predisposizione di programmi informativi di sostegno per la
lotta alla dipendenza da tabagismo;

c) lo svolgimento di campagne la prevenzione della dipendenza dal
fumo e di programmi informativi dei danni derivanti dal tabagismo nelle
scuole di ogni ordine e grado, in particolare nelle scuole primarie;

d) lo svolgimento di corsi di aggiornamento per i medici di base;

e) la predisposizione di agevolazioni per l’acquisto di farmaci so-
stitutivi della nicotina finalizzati a ridurre la sintomatologia dovuta alla di-
pendenza fisica da nicotina.

3. Il Fondo è dotato per gli anni 2015, 2016 e 2017 di 25 milioni di
euro per ciascun anno.

4. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, nonché i criteri, le condizioni e le modalità di funzionamento del
Fondo di cui al comma 1 sono disciplinati con decreto del Ministro della
Salute, di concerto con il Ministro dell’economia e delle ftnanze, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge».

Conseguentemente:

All’articolo 1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni»
con le seguenti: «112,5 milioni».
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1.740

Milo

Dopo il comma 102 aggiungere il seguente:

«102-bis. all’articolo 18, comma 8-quinquies, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) le parole: "30 giugno 2014", sono sostituite dalle seguenti: "31
marzo 2015";

b) dopo le parole: "debitamente certificati" sono aggiunte le se-
guenti: "Per gli interventi per i quali il collaudo o il certificato di regolare
esecuzione dei lavori non sia intervenuto entro la data del 31 dicembre
2014, i pagamenti devono essere effettuati entro il 31 dicembre 2015".».

1.741

Ceroni

Dopo il comma 102, aggiungere il seguente:

«102-bis. Nell’ambito delle risorse destinate al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle
prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo
1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
fiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente ridurre di 10 milioni per ciascuno degli anni

2015, 2016 e 2017, gli stanziamenti di cui alla Tabella A, rubrica del Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze.

1.742

Lo Moro

Dopo il comma 102, inserire il seguente:

«102-bis. Nell’ambito delle risorse destinate al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle
prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo
1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
fiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.743

Margiotta

Dopo il comma 102, aggiungere il seguente:

«102-bis. Nell’ambito delle risorse destinate al finanziamento del
Servizio sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe massime delle
prestazioni di assistenza termale, ai sensi di quanto previsto all’articolo
1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
fiche e integrazioni, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015,2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.744

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 102 inserire il seguente:

«102-bis. Nello stato di previsione del Ministero della salute è isti-
tuito un Fondo di 25 milioni di euro per il quinquennio 2015-2019, fina-
lizzato a consentire l’accesso alle nuove terapie e ai nuovi farmaci, con
particolare riferimento alla cura delle persone affette da epatite C».

Conseguentemente all’articolo 1 comma 121 sostituire le parole: 200
milioni» con le seguenti: «175 milioni».
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1.745

De Petris, Uras

Sopprimere il comma 103.

Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la

seguente: «249».

1.746

Guerra, Vaccari

Al comma 103, dopo la lettera b), sono aggiunte le seguenti:

«b-bis). All’articolo 67, comma 1, è aggiunta, in fine, la seguente let-
tera: "m-bis). I rimborsi di spesa, anche se non documentabili riconosciuti
ai propri associati dalle organizzazioni di cui alle leggi 11 agosto 1991 n.
266 e 7 dicembre 2000 n. 383";

b-ter). All’articolo 69 è aggiunto in fine il seguente comma: "2-bis. I
rimborsi forfettari di cui alla lettera m-bis dell’art. 67 non concorrono a
formare il reddito per un importo non superiore complessivamente nel pe-
riodo di imposta a 2.000 euro".».

1.747

Tonini, Bertuzzi, Corsini, Fattorini, Lucherini, Micheloni, Pegorer,

Tronti, Dalla Zuanna, Puppato

Dopo il comma 104 sono inseriti i seguenti:

«104-bis. Il comma 5 dell’articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n.
125, è sostituito dal seguente:

"5. Le cessioni di beni e le relative prestazioni accessorie effettuate,
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, nei confronti delle amministrazioni dello Stato e dei soggetti della
cooperazione allo sviluppo iscritti nell’elenco di cui al comma 3, destinati
ad essere trasportati o spediti fuori dell’Unione europea in attuazione di
finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di coo-
perazione allo sviluppo, sono non imponibili agli effetti dell’imposta sul
valore aggiunto ai sensi dell’articolo 8-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".«.

104-ter. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’articolo
26, comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostituito dal comma
104-bis, continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nel decreto
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del Ministro delle finanze del 10 marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 204 del 31 agosto 1988».

1.748

De Pietro, Uras, Casaletto, Mastrangeli

Dopo il comma 104, sono inseriti i seguenti:

«104-bis. Il comma 5 dell’articolo 26 della legge 11 agosto 2014, n.
125, è sostituito dal seguente:

"5. Le cessioni di beni e le relative prestazioni accessorie effettuate,
secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell’economia e delle
finanze, nei confronti delle amministrazioni dello Stato e dei soggetti della
cooperazione allo sviluppo iscritti nell’elenco di cui al comma 3, destinati
ad essere trasportati o spediti fuori dell’Unione europea in attuazione di
finalità umanitarie, comprese quelle dirette a realizzare programmi di coo-
perazione allo sviluppo, sono non imponibili agli effetti dell’imposta sul
valore aggiunto ai sensi dell’articolo 8-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633".

104-ter. Nelle more dell’emanazione del decreto di cui all’articolo
26, comma 5, della legge n. 125 del 2014, come sostituito dal comma
104-bis, continuano ad applicarsi le disposizioni contenute nel decreto
del Ministro delle finanze del 10 marzo 1988, pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale della Repubblica Italiana n. 204 del 31 agosto 1988».

1.749

Zeller, Berger, Laniece, Battista, Fravezzi, Panizza, Pagano

Dopo il comma 104, inserire i seguenti:

«104-bis. Il comma 277 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n 147, è sostituito dal seguente:

"277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti
e gli ipovedenti dell’Italia meridionale, delle isole maggiori e dei Paesi del
Mediterraneo, è erogato un contributo straordinario di 500 mila euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al funzionamento
del Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braille ONLUS
di Catania. Nell’anno 2015, le somme eventualmente residue del contri-
buto al Polo tattile per l’anno 2014 sono mantenute a bilancio per essere
utilizzate al medesimo scopo".
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104-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 104-bis, pari

a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede

mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Mi-

nistero dell’economia e delle finanze, di cui all’elenco n. 3 allegato al

comma 45 dell’articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica eco-

nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, cosı̀ come incrementato, a decorrere da12015, dal comma

132 del presente articolo».

1.750

Puppato, Pezzopane, Filippin, Albano, Idem, D’Adda, Lai, Borioli

Dopo il comma 104, aggiungere il seguente:

«104-bis. All’articolo 15, comma 1, la lettera i-septies), del testo

unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della

Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, è sostituita dalla seguente:

"i-septies) le spese, per un importo non superiore a 2.100 euro, soste-

nute per gli addetti all’assistenza personale nei casi di non autosufficienza

nel compimento degli atti della vita quotidiana, nonché le spese sostenute

per la retribuzione dell’opera dei collaboratori familiari che prestano ser-

vizio di vigilanza e cura a bambini di età non superiore agli 8 anni, se il

reddito complessivo non supera 40.000 euro".».

Conseguentemente:

– all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»

con la seguente: «quintuplo».

– alla tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-

tare le seguenti variazioni:

2015: – 100.000.000;

2016: – 100.000.000;

2017: – 100.000.000.
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1.751

Comaroli, Bisinella

Dopo il comma 104, inserire il seguente:

«104-bis. All’articolo 96, della legge 21 novembre 2000, n. 342,
dopo le parole: "in pubblici registri" sono inserite le seguenti: ", nonché
materiale ed attrezzatura di soccorso,"».

Conseguentemente:

All’articolo1, comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con
le seguenti: «185,5 milioni».

1.752

De Biasi

Dopo il comma 104 aggiungere il seguente:

«104-bis. L’articolo 9 della Tariffa – Allegato A, Parte Prima, del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986 n.13l non si applica
alla trasformazione, alla fusione ed alla scissione di enti diversi dalle so-
cietà non aventi per oggetto esclusivo o principale l’esercizio di attività
commerciali o agricole, trattandosi di atti non aventi per oggetto presta-
zioni a contenuto patrimoniale e, come tali, rientranti nella disciplina del-
l’articolo 11 di detta Tariffa».

1.753

De Biasi

Dopo il comma 104 aggiungere il seguente:

«104-bis. all’articolo l1-bis della Tariffa – Allegato A, Parte Prima,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986 n.131 sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ", comprese le trasformazioni, le fusioni
e le scissioni".».

Conseguentemente,

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo»;
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b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.

1.754
Endrizzi, Lezzi, Crimi, Bulgarelli, Mangili, Morra

Sopprimere il comma 105.

1.755
Tosato

All’articolo 1, comma 105, dopo le parole: «o statutarie,», aggiun-
gere le seguenti: «o altre forme di donazione».

1.756
Puglia, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 105, aggiungere i seguenti:

«105-bis. Nell’attesa di una riforma organica del sistema bonus malus

e al fine di contrastare il fenomeno dell’aumento dei premi r.c. auto con
specifico riferimento ad alcune aree del Paese a far data dal 1º gennaio
2015 è istituito presso la Consap – Concessionaria Servizi Assicurativi
Pubblici S.p.A., ai fini dell’adempimento dell’obbligo di assicurazione
dei veicoli a motore per gli appartenenti alla prima classe di merito, in
via sperimentale e solo fino ad un massimo di tre anni un sistema di as-
sicurazione obbligatoria della responsabilità civile derivante dalla circola-
zione dei veicoli a motore, volto a garantire esclusivamente un trattamento
minimo di copertura obbligatoria, ferma restando la possibilità per gli as-
sicurati della medesima classe di avvalersi di qualsiasi impresa autorizzata
ad esercitare nel territorio della Repubblica, a sensi dell’articolo 130 del
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209.

105-ter. I soggetti che intendono avvalersi del sistema di assicura-
zione obbligatoria di cui al comma 1 devono acconsentire all’installazione
di meccanismi elettronici che registrano l’attività del veicolo, denominati
scatola nera o equivalenti, o ulteriori dispositivi, individuati con decreto
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Mini-
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stero dello sviluppo economico del 25 gennaio 2013, n. 5, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 30 del 5 febbraio 2013.

105-quater. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, su
proposta dell’IVASS, sentita la Consap, e, per i profili di tutela della ri-
servatezza, il Garante per la protezione dei dati personali, sono definiti,
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
le modalità di gestione dell’offerta dei servizi assicurativi da parte della
Consap; le modalità e le condizioni di accesso della medesima Consap
alle banche dati di cui all’articolo 135, comma 1, del decreto legislativo
7 settembre 2005, n. 209 e all’anagrafe nazionale delle persone abilitate
alla guida prevista dal codice della strada; i criteri volti alla fissazione
della tariffa assicurativa per la prima classe di merito e le relative moda-
lità di applicazione, tenendo conto, nell’ottica di una riduzione significa-
tiva dei premi, del rischio medio nazionale, dell’andamento dei premi pra-
ticati dalle imprese di assicurazione a livello nazionale con l’esclusione
del riferimento al parametro della territorialità, nonché degli oneri che
concorrono alla determinazione dei tassi di premio.

105-quinquies. Il Fondo di Garanzia per le Vittime della Strada, co-
stituito presso la Consap ai sensi dell’articolo 283 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209, assolve allo scopo di provvedere al risarcimento
dei danni causati dalla circolazione dei veicoli assicurati secondo le mo-
dalità di cui al comma 1. Ai fini dell’adempimento delle procedure rela-
tive all’istruttoria e alla liquidazione dei danni per i sinistri a carico del
Fondo di cui al periodo precedente, si applica il Provvedimento ISVAP
n. 2496 del 28 dicembre 2006.

105-sexies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, è stabilita la quota
dei contributi da riconoscere alla medesima Consap S.p.A. a copertura de-
gli oneri sostenuti per l’esercizio delle funzioni di cui ai commi da 105-bis
a 105-quinquies del presente articolo».

1.757

Puglia, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 105, aggiungere i seguenti:

«105-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il
comma 3-quinquies, sono aggiunti, in fine, i seguenti: "3-sexies. Le im-
prese di assicurazione sono tenute a riconoscere sia in sede di rinnovo
che di nuovo contratto, anche in assenza di esplicita richiesta dei singoli
interessati, una tariffa-premio ai contraenti e/o assicurati che non abbiano
denunciato sinistri negli ultimi cinque anni. Tale tariffa-premio dovrà es-
sere riconosciuta con l’applicazione del premio più basso previsto sull’in-
tero territorio nazionale, da ciascuna compagnia, per la corrispondente
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classe universale di rischio (CU) di assegnazione del singolo contraente/
assicurato, come risultante dall’attestato di rischio. Ai contraenti e/o assi-
curati che non abbiano denunciato sinistri negli ultimi otto anni è ulterior-
mente riconosciuta dall’impresa di assicurazione una significativa ridu-
zione del premio, in misura direttamente proporzionale alla percentuale
di sinistrosità rilevata nel territorio dalla medesima impresa".

105-ter. Il mancato rispetto da parte dell’impresa assicuratrice del-
l’obbligo di riduzione del premio nei casi di cui al comma 3-sexies del-
l’articolo 32 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, come introdotto dai comma
1 del presente articolo, comporta l’applicazione alla medesima impresa, da
parte dell’IVASS, di una sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000
euro a 40.000 euro e la –riduzione automatica del premio di assicurazione
relativo al con1ratto in essere.

105-quater. Al fine del conseguimento della massima trasparenza,
ogni imprese di assicurazione pubblica sul proprio sito internet l’entità
della riduzione dei premi effettuata ai sensi dell’articolo 32, comma 3-se-

xies, come introdotto dal presente articolo, secondo forme di pubblicità
che ne rendano efficace e chiara l’applicazione. L’impresa comunica al-
tresı̀ i medesimi dati al Ministero dello sviluppo economico e all’IVASS,
ai fini della loro pubblicazione sui rispettivi siti internet.

105-quinquies. L’IVASS esercita poteri di controllo e di monitorag-
gio in merito all’osservanza delle disposizioni contenute nel presente arti-
colo. Il mancato rispetto delle disposizioni di cui al comma 105-quater
comporta l’applicazione da parte dell’IVASS di una sanzione amministra-
tiva pecuniaria da 1.000 euro a 10.000 euro, i relativi importi. sono versati
all’entrata del bilancio per essere riassegnate al Fondo di garanzia vittime
della strada».

1.758

Uras, De Cristofaro, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 105, inserire id seguente:

«105-bis. Nel riconoscimento del ruolo delle Organizzative Non Lu-
crative di Utilità Sociale (ONLUS), che operano per il conseguimento di
finalità pubbliche non patrimoniali, si apportano le seguenti modifiche alle
normative vigenti:

a) Al comma 6-bis dell’articolo 13 del decreto del Presidente della
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, aggiunto dall’articolo 21, comma 4,
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248 e, successivamente, modificato dall’articolo
1, comma 1307, legge 27 dicembre 2006, n. 296, dopo le parole: "Infor-
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mazione ambientale", sono aggiunte, le seguenti: "nonché per i ricorsi pre-
visti dall’articolo 18, comma 5, della legge 8 giugno 1986, n. 349 e 146,
comma 12, del decreto legislativo n. 42 del 2004";

b) All’articolo 27-bis della Tabella di cui all’Allegato B del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 642 dopo la pa-
rola: "atti" sono aggiunte le seguenti: "procedimentali, amministrativi e
giudiziari";

c) All’articolo 119 del decreto del Presidente della Repubblica n.
115 del 2002 (Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di spese di giustizia) dopo le parole: "esercitano attività econo-
mica" sono aggiunte le seguenti: "ed il cui reddito dichiarato non derivi da
utili sulle attività commerciali"».

Conseguentemente all’articolo 2, comma 67, sostituire le parole: «è
ridotta di 238 milioni di euro per l’anno 2015 e di 200 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2016», con le seguenti: «è ridotta di 258 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 220milioni a decorrere per l’anno 2016».

1.759

Fravezzi, Laniece, Battista, Panizza, Puppato, Vaccari, Fausto Guilherme
Longo

Dopo il comma 105, inserire il seguente:

«105-bis. Al comma 1, dell’articolo 10, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633, dopo il punto 13), inserire il se-
guente:

"13-bis) le spese sostenute attraverso donazioni volontarie per la rico-
struzione di opere di urbanizzazione secondaria di cui al comma2, lettere
a), b) e f) dell’articolo 4 della legge 29 settembre 1964, n. 847 a favore
delle popolazioni colpite da calamità naturali e catastrofiche tali ai sensi
della legge 8 dicembre 1970, n. 996, o della legge 24 febbraio 1992, n.
225 e successive modificazioni"».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
12 milioni di euro a decorrere dal 2015».
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1.760

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece,

Romano, Battista, Zin, Dalla Tor, Stefano Esposito, Mancuso, Mario

Mauro, Pagliari, De Petris, Aiello, Amati, Conte, Mastrangeli, Lumia,

Casson, Lo Giudice, Fravezzi

Dopo il comma 105, inserire i seguenti:

«105-bis. Ai sensi dell’articolo 1, comma 276 della legge 23 dicem-
bre 2013, n. 147; al fine di proseguire le attività dell’Associazione nazio-
nale privi della vista ed ipovedenti (ANPVI ONLUS), organizzazione non
lucrativa di utilità sociale riconosciuta con decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 126 del 13 febbraio 1981, e in particolare le attività del Centro
autonomia e mobilità e della scuola cani guida per ciechi di Campagnano
di Roma, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per gli anni 2015-2017.

105-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 105-bis, pari
a 300.000 euro, per gli anni 2015-2017, si provvede mediante riduzione
dello stanziamento previsto dall’articolo 1, comma 118 della presente
legge».

1.761

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Battista, Zin

Dopo il comma 105, inserire il seguente:

«105-bis. All’articolo 71 della legge 22 aprile 1941, n. 633, dopo il
primo comma sono aggiunti i seguenti:

"Alle associazioni di volontariato di cui all’articolo 2, comma 1, della
legge 11 agosto 1991, n. 266, e alle associazioni di promozione sociale di
cui all’articolo 2, comma 1, della legge 7 dicembre 2000, n. 383, è con-
sentita, per le sole iniziative a scopo benefico, la libera esecuzione dal
vivo dell’opera senza pagamento di alcun compenso per diritti di autore"».

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

comma, valutato in 2 milioni di euro annui, si provvede, per il triennio
2015-2017, mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di

spesa prevista all’articolo 7-quinquies, comma 1, del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile
2009, n. 33, relativa al Fondo per interventi urgenti ed indifferibili,
come integrata, da ultimo, dall’articolo 33, comma 1, della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183.
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1.762

Di Giacomo

Dopo il comma 105, inserire i seguenti:

«105-bis. Al fine di proseguire le attività dell’Unione Italiana Ciechi
ed Ipovedenti (UICI ONLUS), organizzazione senza scopo di lucro e di
utilità sociale sotto la vigilanza e la tutela della Presidenza del Consiglio,
del Ministero degli Interni, del Ministero del Lavoro e delle Politiche So-
ciali, del Ministero dei Beni Culturali, e assoggettata al controllo della
Corte dei Conti, è autorizzata la spesa di 600.000 euro per gli anni
2015/2016/2017.

105-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 105-bis, pari
a 600.000 euro, per gli anni 2015-2017, si provvede mediante riduzione
dello stanziamento previsto dall’articolo 1, comma 118 della presente
legge».

1.763

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Battista, Zin

Dopo il comma 105, inserire il seguente:

«105-bis. All’articolo 4, comma 10-ter, del decreto legge 31 agosto
2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dall’articolo 1, comma 1,
della legge 30 ottobre 2013, n. 125, dopo le parole: "ad eccezione dei co-
mitati", inserire la seguente: "provinciali"».

1.764

Conte

Dopo il comma 105, aggiungere il seguente:

«105-bis. Le persone giuridiche o associazioni, fondazioni onlus ed
enti riconosciuti senza scopo di lucro, destinatari di disposizioni testamen-
tarie, che abbiano proposto l’istanza per la formazione dell’inventario ai
sensi dell’articolo 769 del Codice di procedura civile, acquistano la pro-
prietà dei beni ereditati in virtù del possesso continuato decennale».
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1.765
Bonfrisco, D’ALı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Al comma 106, primo periodo, dopo le parole: «procedure per l’asse-
gnazione» aggiungere le seguenti: «agli operatori che ne garantiscano un
utilizzo diretto ed efficiente nei confronti dell’utenza finale.».

1.766
Susta

Al comma 106, primo periodo, dopo le parole: «procedure per l’asse-
gnazione», aggiungere le seguenti: «, agli operatori che ne garantiscano
un utilizzo diretto ed efficiente nei confronti dell’utenza finale,».

1.767
Crosio, Arrigoni, Comaroli, Tosato

Al comma 106, dopo le parole: «procedure per l’assegnazione» ag-
giungere le seguenti: «agli operatori che ne garantiscano un utilizzo di-
retto ed efficiente nei confronti dell’utenza finale,».

1.768
Tomaselli, Lai, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 106, secondo periodo, sostituire le parole: «l’eventuale re-
golamento di gara» con le seguenti: «il regolamento di gara».

1.769
Stefano

Sostituire il comma 107 con il seguente:

«107. Per l’anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazionale
dei fondi strutturali dell’Unione europea non rilevano, ai fini dei saldi di
cui all’articolo 2, comma 165, per un importo pari ai proventi derivanti
dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, nel limite massimo
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di 650 milioni di euro. I proventi derivanti dall’attuazione del periodo pre-
cedente, per un importo pari ad almeno 50 milioni di euro, sono destinati
all’incremento dell’importo previsto dall’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla Legge 21
febbraio 2014, n. 9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze si provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi derivanti
dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, eccedenti gli importi
di cui al primo ed al secondo periodo, ivi compresa l’eventuale riassegna-
zione al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato,».

1.770

D’Ambrosio Lettieri, Bruni, Perrone, Zizza, Iurlaro, Liuzzi, Amoruso

Sostituire il comma 107 con il seguente:

«107. Per l’anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazional
dei fondi strutturali dell’Unione europea non rilevano, ai fini dei saldi
di cui all’articolo 2, comma 165, per un importo pari ai proventi derivanti
dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, nel limite massimo di
650 milioni di euro. I proventi derivanti dall’attuazione del periodo prece-
dente, per un importo pari ad almeno 50 milioni di euro, sono destinati
all’incremento dell’importo previsto dall’articolo 6 comma 9 del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9. Con decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze si provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi deri-
vanti dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, eccedenti gli
importi di cui al primo ed al secondo periodo, ivi compresa l’eventuale
riassegnazione al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato».

1.771

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 107, sostituire con il seguente:

«107. Per l’anno 2015 le spese relative al cofinanziamento nazionale
dei fondi strutturali dell’Unione europea non rilevano, ai fini dei saldi di
cui all’articolo 2, comma 165, per un importo pari ai proventi derivanti
dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, nel limite massimo
di 650 milioni di euro. I proventi derivanti dall’attuazione del periodo pre-
cedente, per un importo pari ad almeno 50 milioni di euro, sono destinati
all’incremento dell’importo previsto dall’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla Legge 21
febbraio 2014, n. 9. Con decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
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nanze si provvede alla finalizzazione degli eventuali proventi derivanti
dall’attuazione del comma 106 del presente articolo, eccedenti gli importi
di cui al primo ed al secondo periodo, ivi compresa l’eventuale riassegna-
zione al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato».

1.772

Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Sostituire il comma 107 con il seguente:

«107. I proventi derivanti dall’attuazione del comma 106, fino all’im-
porto massimo di 600 milioni di euro sono destinati per le finalità di cui
all’articolo 36, comma 6, n. 4 e per un importo di almeno 80 milioni di
euro all’incremento dell’importo previsto dall’articolo 6 comma 9 del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, relativo alle misure economiche di natura
compensativa finalizzate al rilascio di porzioni di spettro funzionali alla
liberazione delle frequenze di cui al comma 8 dello stesso decreto-legge
23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, in legge 21 febbraio
2014, n. 9».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
parole:, «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80
milioni di euro per l’anno 2015».

1.773

Bocchino, Campanella, De Pin

Al comma 107 sostituire le parole: «700 milioni» con le seguenti:
«un miliardo, anche per le regioni a statuto speciale».
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1.774

Giovanni Mauro

Al comma l07 dopo le parole: «nel limite massimo» sostituire «700
milioni» con «un miliardo, anche per le Regioni a statuto speciale».

1.775

Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Al comma 107, secondo periodo, sostituire le parole: «compresa l’e-
ventuale riassegnazione al Fondo per l’ammortamento dei titoli di Stato»
con le seguenti: «compreso il finanziamento di progetti elaborati nell’am-
bito del piano strategico banda ultralarga».

1.776

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di
compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell’e-
mittenza radiotelevisiva locale relative all’anno 2014 è, inoltre, autorizzata
la spesa di euro 91 milioni di euro, di cui 27 milioni di euro per il 2015,
32 milioni di euro per il 2016 e 32 milioni di euro per il 2017».

Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti modifiche:

2015

CP: –24.000.000

CS: –24.000.000

2016

CP: –32.000.000

CS: –32.000.000

2017

CP: –32.000.000

CS: –32.000.000
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1.777

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Al fine di
compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di sostegno dell’e-
mittenza radiotelevisiva locale relative all’anno 2014, è, inoltre, autoriz-
zata la spesa di euro 82 milioni di euro per l’anno 2015, aggiuntivi ri-
spetto alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inoltre, che detta
somma segua l’iter dei crediti verso la pubblica amministrazione delle im-
prese private, con la possibilità di essere scontata tramite accordo tra Go-
verno e Abi ad un tasso concordato dell’1 per cento».

Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle f1nanze», apportare le seguenti modifiche

2015

CP: – 82.000.000

CS: – 82.000.000

1.778

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 108, aggiungere in fine il seguente periodo: «Per le fina-
lità di cui all’articolo 52, comma 18, della legge 28 dicembre 2001, n.
488, e successive modifiche e integrazioni, è, inoltre, autorizzata la spesa
di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente alla Tabella A, voce «Ministero dell’economia e
delle finanze», apportare le seguenti modifiche:

2015

CP: – 150.000.000

CS: – 150.000.000

2016

CP: – 150.000.000

CS: – 150.000.000

2017

CP: – 150.000.000

CS: – 150.000.000
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1.779

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 108, aggiungere infine il seguente periodo: «I proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 1, per un importo di almeno 50 milioni
di euro sono destinati all’incremento dell’importo previsto dall’articolo 6,
comma 9, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con
modifiche, in legge 21 febbraio 2014, n. 9 relativo alle misure economiche
di natura compensativa finalizzate al rilascio di porzioni di spettro funzio-
nali alla liberazione delle frequenze di cui al comma 8 dello stesso de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, in legge
21 febbraio 2014, n. 9».

1.780

Bruni

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 116, sostituire le parole:

«100 milioni» con le seguenti: «60 milioni».

1.781

Di Giacomo

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«l08-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n.145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».
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1.782

Bertuzzi

Dopo il comma 108, inserire il seguente:

«108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».

1.783

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».

1.784

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«105-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».
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1.785

Uras, Stefano

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».

1.786

Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Dopo il comma 108, aggiungere il seguente:

«108-bis. In deroga a quanto previsto dal comma 107, i proventi de-
rivanti dall’attuazione del comma 106, fino alla concorrenza di euro 40
milioni, sono destinati ad ulteriore incremento della somma di cui all’ar-
ticolo 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, e successive modi-
ficazioni».

1.787

Cioffi, Scibona, Bulgarelli

Dopo il comma 108, inserire il seguente:

«108-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, il comma 9 all’articolo 27
della legge 23 dicembre 1999, n. 488, è sostituito dal seguente:

"9. I titolari di concessioni radiotelevisive, pubbliche e private e, co-
munque, i soggetti che eserciscono legittimamente l’attività di radiodiffu-
sione, pubblica e privata, sonora e televisiva, in ambito nazionale e locale,
sono tenuti al pagamento di un canone annuo di concessione pari a:

a) al 3 per cento del fatturato se emittente televisiva, pubblica o
privata, in ambito nazionale;

b) all’1 per cento del fatturato fino ad un massimo di:

1) 100.000 euro se emittente radiofonica nazionale;

2) 50.000 euro se emittente televisiva locale;

3) 15.000 euro se emittente radiofonica locale"».
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1.788

Bruni

Al comma 109, apportare le seguenti modificazioni:

a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"»;

b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre
2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

– 2015: – 5.000.000;

– 2016: – 5.000.000;

– 2017: – 5.000.000.

1.789

Di Giacomo

Al comma 109, sono apportate le seguenti modificazioni:

La lettera a) è sostituita come segue:

«Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

La lettera b) è sostituita come segue:

«Al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre
2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

1.790

Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Al comma 109, sono apportate le seguenti modificazioni:

La lettera a) è sostituita come segue:

«Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

La lettera b) è sostituita come segue:
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«Al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre
2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

1.791

Uras, Stefano

Al comma 109, sono apportate le seguenti modificazioni:

La lettera a) è sostituita come segue:

«Al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014" sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

La lettera b) è sostituita come segue:

«Al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre
2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

1.792

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, apportare le seguenti modificazioni:

1) la lettera a), è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

2) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

«b) al comma 9, primo e secondo periodo, le parole: "31 dicembre
2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

1.793

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, sostituire ovunque ricorrano, le parole: «30 aprile
2015», con le seguenti: «31 dicembre 2015».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 143 –

1.794

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

«a) al comma 8, secondo periodo, le parole: "31 dicembre 2014"
sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015" e la lettera b) è sosti-
tuita dalla seguente: "AI comma 9, primo e secondo periodo", le parole
"31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2015"».

1.795

Bertuzzi

Al comma 109, lettera a), le parole: «31 aprile 2015» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2015».

1.796

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d), il capoverso 9-septies, è soppresso.

1.797

Comaroli, Tosato

Al comma 109, sostituire la lettera d) con la seguente:

«d) dopo il comma 9-bis è inserito il seguente:

"9-ter. Le frequenze attribuite a livello internazionale all’Italia e non
assegnate a operatori di rete nazionali per il servizio televisivo digitale ter-
restre vengono assegnate ai soggetti che devono dismettere le proprie fre-
quenze ai sensi del comma 8"».

Dopo il comma 110, inserire il seguente:

«110-bis. Per effetto di quanto previsto ai precedenti commi, lo stan-
ziamento complessivo per le misure compensative di cui all’articolo 6,
comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, è di euro 51.026.000,00».
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1.798

Angioni, Verducci, Fabbri

Al comma 109, lettera d), sostituire il capoverso 9-ter, con il se-

guente:

«9-ter. Entro quaranta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni avvia le
procedure per la pianificazione delle frequenze attribuite a livello interna-
zionale all’Italia e non assegnate a operatori di rete nazionali, per il ser-
vizio televisivo digitale terrestre a favore degli operatori di rete in ambito
locale ex analogici per la messa a disposizione della relativa capacità tra-
smissiva unicamente a fornitori di servizi di media audiovisivi in ambito
locale. Le predette frequenze possono essere assegnate unicamente se-
condo le modalità di cui al presente comma. Il Ministero dello sviluppo
economico rilascia i relativi diritti d’uso esclusivamente agli operatori di
rete in ambito locale ex analogici utilmente collocati in apposite, gradua-
torie che promuovano l’uso efficiente dello spettro radioelettrico, favo-
rendo i soggetti che, anche attraverso la costituzione di società o consorzi,
diffondano nello stesso multiplex per non meno di due ore al giorno ri-
comprese tra le ore 7 e le ore 23, programmi informativi autoprodotti ri-
guardanti temi ed argomenti di interesse locale. Tali graduatorie sono re-
datte sulla base dei seguenti criteri:

a) idoneità tecnica alla pianificazione e allo sviluppo della rete, nel
rispetto del piano dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni;

b) redazione di un piano tecnico dell’infrastruttura di rete in am-
bito locale;

c) esperienze maturate nel settore delle comunicazioni elettroniche,
con particolare riferimento alla realizzazione e all’esercizio di reti di ra-
diodiffusione televisiva anche con riferimento all’attività svolta come for-
nitore o, nel caso di Consorzi/Società come fornitori di servizi media au-
diovisivi in ambito locale e calcolata attraverso la media annua dell’a-
scolto medio del giorno medio mensile rilevati dalla società Auditel nella
singola regione o provincia autonoma;

d) sostenibilità economica, patrimoniale e finanziaria;

e) tempi previsti per la realizzazione delle reti di trasmissione.

Qualora in singole regioni non fossero individuati operatori di rete lo-
cali in grado di rispondere ai requisiti previsti alle lettere da a) ad e), il
Ministero assegna i diritti d’uso di cui al presente comma ad operatori
di rete nazionali per la messa a disposizione della relativa capacità tra-
smissiva unicamente a fornitori di servizi di .media audiovisivi in ambito
locale sulla base di graduatorie redatte sulla base dei criteri di cui al pre-
sente comma».
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1.799

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», il periodo compreso

tra le parole: «gli operatori di rete selezionati» e le parole: «stati radio-
elettricamente confinanti» è soppresso.

1.800

Mandelli, Serafini

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «per la
pianificazione delle frequenze» aggiungere le seguenti: «in via tempora-
nea fino all’avvio della sperimentazione delle trasmissioni per la ricezione
delle trasmissioni in tecnologia DVB T2», e dopo le parole: «digitale ter-
restre», aggiungere la seguente: «necessarie».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.

1.801

Mandelli, Serafini

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «attri-
buite a livello internazionale all’Italia» aggiungere le seguenti: «non asse-
gnate a seguito della gara pubblica di cui all’articolo 3-quinquies del de-
creto-legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni dalla legge
26 aprile 2012, n. 44».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.
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1.802

Mandelli, Serafini

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», sostituire le parole: «at-
tribuite a livello internazionale all’Italia» con le seguenti: «attualmente
pianificate a livello nazionale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.

1.803

Verducci, Fabbri

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», apportare le seguenti

modifiche:

a) al primo periodo dopo le parole: «rete nazionali» inserire le se-

guenti: «o locali»;

b) al secondo periodo dopo le parole: «assegnate unicamente» in-

serire le seguenti: «ad operatori di rete in ambito locale».

1.804

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d), capoverso 9-ter, dopo le parole: «assegnate
a operatori di rete nazionali» aggiungere le seguenti: «o locali».

1.805

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Panizza, Zin, Puppato

Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter.», primo periodo,
dopo le parole: «assegnate a operatori di rete nazionali» aggiungere le se-

guenti: «o locali».
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1.806

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso: «9-ter», al primo periodo, dopo

le parole: «assegnate a operatori di rete nazionali» aggiungere le seguenti:
«o locali».

1.807

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «as-
segnate a operatori di rete nazionali» aggiungere le parole: «o locali».

1.808

Uras, De Poli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter» dopo le parole: «asse-
gnate a operatori di reti nazionali» aggiungere le parole: «o locali».

1.809

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», primo periodo, dopo le
parole: «operatori di rete nazionali» inserire le seguenti: «o locali».

1.810

Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «per il
servizio televisivo digitale terrestre» aggiungere le seguenti: «a favore de-
gli operatori di rete in ambito locale ex analogici».
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1.811
Bruni

Al comma 109, capoverso «9-ter», dopo le parole: «per il servizio
teevisivo digitale terreste» aggiungere le seguenti: «e non interferenti
con il canale adiacente alle frequenze 800MHz».

1.812
Filippi, Tomaselli, Lai

Al comma 109, capoverso «9-ter», dopo le parole: «per il servizio
televisivo digitale terreste» aggiungere le seguenti: «e non interferenti
con il canale adiacente alle frequenze 800MHz».

1.813
Mandelli, Serafini

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alinea dopo le parole:

«digitale terrestre», aggiungere la seguente: «necessarie» e dopo il se-
condo periodo, aggiungere il seguente: «Una o più delle suddette fre-
quenze collocate nella banda 694-790 MHz dovranno comunque essere
pianificate e utilizzate ai fini della sperimentazione per la ricezione delle
trasmissioni in tecnologia DVB T2 su tutto il territorio nazionale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.

1.814
Mandelli, Serafini

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alinea dopo le parole:
«digitale terrestre», aggiungere la seguente: «necessarie».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.
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1.815

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», primo periodo, dopo le
parole: «capacità trasmissiva» inserire la seguente: «esclusivamente».

1.816

Lai, Angioni, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», primo periodo, dopo le

parole: «della relativa capacità trasmissiva» aggiungere la seguente: «uni-
camente».

1.817

Filippi, Tomaselli, Lai

Al comma 109, capoverso «9-ter», dopo le parole: «fornitori di ser-
vizio media audiovisivo in ambito locale» aggiungere le seguenti: «che
comunque avranno l’onere di concorrere all’eliminazione di ogni even-
tuale interferenza ricevuta o prodotta con altri sistemi. Tutti gli operatori
inclusi gli assegnatari di frequenze a 800MHz parteciperanno in parti
uguali agli oneri di mitigazione delle interferenze».

1.818

Filippi, Lai, Ranucci

Al comma l09, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «forni-
tori di servizio media audiovisivo in ambito locale» aggiungere le se-
guenti: «si conferma in capo agli operatori già assegnatari della banda a
800MHz l’onere di mitigazione delle interferenze da ripartire in parti
uguali».

1.819

Bruni

Al comma 109, capoverso «119-ter», dopo le parole: «fornitori di
servizio media audiovisivo in ambito locale.» aggiungere le seguenti:
«Si conferma in capo agli operatori già assegnatari della banda a
800MHz l’onere di mitigazione delle interferenze da ripartire in parti
uguali».
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1.820

Filippi, Lai, Ranucci

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «forni-
tori di servizio media audiovisivo in ambito locale» aggiungere le se-
guenti: «Quest’ultimi avranno l’onere di minimizzare le interferenze tra
r servizi a banda larga mobile nella banda degli 800MHz e gli Impianti
per la ricezione domestica.».

1.821

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso, «19-ter», primo periodo, dopo
le parole: «fornitori di servizio media audiovisivo in ambito locale.» ag-
giungere le seguenti: «Quest’ultimi avranno l’onere di minimizzare le in-
terferenze tra i servizi a banda larga mobile nella banda degli 800MHz e
gli impianti per la ricezione domestica».

1.822

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso, «9-ter», dopo le parole: «forni-
tori di servizio media audiovisivo in ambito locale» aggiungere le se-

guenti: «che comunque avranno l’onere di concorrere all’eliminazione
di ogni eventuale interferenza ricevuta o prodotta con altri sistemi. Tutti
gli operatori inclusi gli assegnatari di frequenze a 800MHz parteciperanno
in parti uguali agli oneri di mitigazione delle interferenze».

1.823

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d), capoverso, «9-ter», dopo le parole: «pos-
sono essere assegnate unicamente» aggiungere le parole: «ad operatori di
rete in ambito locale».
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1.824

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter.», secondo periodo,
dopo le parole: «possono essere assegnate unicamente» inserire le se-

guenti: «ad operatori di rete in ambito locale».

1.825

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, dopo
le parole: «possono essere assegnate unicamente» aggiungere le seguenti:

«ad opertori di rete in ambito locale».

1.826

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera d), capoverso «9-ter», dopo le parole: «pos-
sono essere assegnate unicamente» aggiungere le parole: «ad operatori di
rete in ambito locale».

1.827

Uras, Stefano, De Petris

Al comma 109, lettera d), capoverso 9-ter, secondo periodo, dopo le
parole: «possono essere assegnate unicamente» aggiungere le parole: «ad
operatori di rete in ambito locale».

1.828

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, dopo

le parole: «assegnate unicamente» inserire le seguenti: «ad operatori di
rete in ambito locale,».
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1.829

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», secondo periodo, ag-

giungere, in fine, le seguenti parole: «, garantendo sempre il rispetto della
riserva di un terzo della capacità trasmissiva ai soggetti titolari di autoriz-
zazione alla fornitura di contenuti destinati alla diffusione in ambito lo-
cale, prevista dalla legge 3 maggio 2004, n. 112».

1.830

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», sostituire le parole da:
«Il Ministero» sino a: «dei seguenti criteri» con le seguenti parole: «Il
Ministero dello sviluppo economico rilascia i relativi diritti d’uso, esclusi-
vamente ai soggetti utilmente collocati in apposite graduatorie regionali,
dando priorità agli operatori di rete in ambito locale già destinatari di
autorizzazione per i diritti d’uso, redatte sulla base dei seguenti criteri».

1.831

Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», sostituire la parola: «ai
soggetti» con le parole: «agli operatori di rete in ambito locale ex analo-
gici».

1.832

Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», dopo la parola: «gra-
duatorie» aggiungere le seguenti: «che promuovano l’uso efficiente dello
spettro radioelettrico, favorendo i soggetti che, anche attraverso la costitu-
zione di società o consorzi, diffondano nello stesso multiplex per non
meno di due ore al giorno ricomprese tra le ore 7 e le ore 23, programmi
informativi autoprodotti riguardanti temi ed argomenti di interesse locale.
Tali graduatorie sono».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 153 –

1.833
Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», lettera c), dopo le pa-

role: «di radiodiffusione televisiva» aggiungere le seguenti: «anche con
riferimento all’attività svolta come fornitore o, nel caso di Consorzi/So-
cietà come fornitori, di servizi media audiovisivi in ambito locale e calco-
lata attraverso la media annua dell’ascolto medio del giorno medio men-
sile rilevati. dalla ocietà Auditel nella singola regione o provincia auto-
noma;».

1.834
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 109, lettera d), capoverso «comma 9-ter», lettera c), dopo

le parole: «esercizio di reti di radiodiffusione televisiva» aggiungere le
seguenti: «in ambito locale».

1.835
Bertuzzi

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alla lettera e) dopo le
parole: «le frequenze di cui all’alinea, primo periodo» aggiungere le se-

guenti: «Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze gli ope-
ratori di rete per la tv digitale terrestre in ambito nazionale, le società che
sono esclusivamente titolari di infrastrutture di trasmissione, nonché i sog-
getti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell’art. 6,
comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modificazioni,
con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».

1.836
Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», lettera e), aggiungere,
in fine, il seguente comma:

«Qualora in singole regioni non fossero individuati operatori di rete
locali in grado di rispondere ai requisiti previsti alle lettere da a) ad e),
il Ministero potrà assegnare i diritti d’uso di cui al presente comma ad
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operatori di rete nazionali per la messa a disposizione della relativa capa-
cità trasmissiva unicamente a fornitori di servizi di media audiovisivi in
ambito locale sulla base di graduatorie rispondenti ai criteri di cui dalle
lettere da a) ad e)».

1.837

Uras, Stefano, De Petris

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter» dopo la lettera e), è ag-

giunta la seguente:

«e-bis) Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze i
soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi dell’art.
6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modifica-
zioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».

1.838

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter», alla lettera e) aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle
suddette frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le fre-
quenze ai sensi dell’art. 6, comma 9 del decreto legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e
successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appar-
tenevano».

1.839

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d) capoverso «9-ter», dopo la lettera e), è ag-

giunto il seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle suddette
frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai
sensi dell’art. 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e succes-
sive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartene-
vano».
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1.840
Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera d), capoverso «9-ter», dopo la lettera e), è
aggiunto il seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle sud-
dette frequenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le fre-
quenze ai sensi dell’art. 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre
2013, n. 145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9 e successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali fre-
quenze appartenevano».

1.841
Gualdani

Al comma 109, capoverso «comma 9-ter», dopo la lettera e) aggiun-
gere la seguente:

«e-bis) Adesioni dei fornitori di servizi di media audiovisivi alla rete
locale del soggetto richiedente, ponderate sulla base della somma dei sin-
goli punteggi espressi nella graduatoria di cui al successivo comma 9-
quinquies».

1.842
Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-ter», aggiungere, in fine, il

seguente periodo: «Non possono essere assegnatari delle suddette fre-
quenze i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai sensi
dell’art. 6, comma 9 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e successive modifi-
cazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appartenevano».

1.843
Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-ter«, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: »Non possono essere assegnatari delle suddette fre-
quenze i soggetti che, ai sensi del comma 9, hanno dismesso volontaria-
mente le frequenze relative alle reti cui le medesime frequenze appartene-
vano».
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1.844
Gualdani

Al comma 109, dopo il capoverso «9-ter», aggiungere il seguente:

«9-ter-bis. L’assegnazione dei diritti d’uso ai soggetti utilmente col-
locati nella apposita graduatoria verrà effettuata entro il 30 aprile 2015 e
comunque in tempo utile per garantire la continuità della diffusione dei
programmi dei fornitori di contenuti che aderiranno alle nuove reti locali,
a fronte dei previsti spegnimenti delle frequenze indicate nella Tabella 2
della delibera 480/14/CONS dell’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zion».

1.845
Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-quater», sopprimere il
primo periodo.

1.846
Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera d), capoverso «9-quater», sopprimere il
primo periodo.

1.847
Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», sopprimere il primo
periodo.

1.848
Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d); capoverso «9-quater» sopprimere il primo

periodo.
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1.849

Uras, Stefano

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», sopprimere le se-

guenti parole: «Gli operatori di rete selezionati secondo le modalità di
cui al comma 9-ter possono altresı̀ successivamente esercire, per le mede-
sime fmalità, ulteriori frequenze resesi disponibili, assicurando il puntuale
rispetto dei vincoli previsti dalla pianificazione dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni e dei diritti degli Stati radioelettricamente confi-
nanti.».

1.850

Bertuzzi

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater» sopprimere il se-

guente periodo: «Gli operatori di rete selezionati secondo le modalità di
cui al comma 9-ter possono altresı̀ successivamente esercire, per le mede-
sime finalità, ulteriori frequenze resesi disponibili, assicurando il puntuale
rispetto dei vincoli previsti dalla pianificazione dell’Autorità per le garan-
zie nelle comunicazioni e dei diritti degli Stati radioelettricamente confi-
nanti.».

1.851

Angioni, Lai, Broglia, Sangalli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater» dopo le parole: «Gli
operatori di rete» aggiungere le seguenti: «in ambito locale».

1.852

Angioni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quater», primo periodo, dopo

le parole: «operatori di rete» inserire le seguenti: «in ambito locale».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 158 –

1.853

Gualdani

Al comma 109, capoverso «9-quater», sopprimere il seguente pe-

riodo: «Gli operatori di rete in ambito locale già titolari di diritto d’uso
di frequenze attribuite a livello internazionale all’Italia mettono a disposi-
zione la relativa capacità trasmissiva a fornitori di servizi di media audio-
visivi in ambito locale secondo le modalità di cui al comma 9-quinquies».

1.854

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 109, lettera d), sopprimere il comma 9-quinquies.

1.855

Verducci, Fabbri

Al comma 109, lettera d), capoverso 9-quinquies, dopo le parole:
«per ciascuna regione» inserire le seguenti: «o bacino pluriregionale sfn».

1.856

Di Giacomo

Al comma 109, lettera d), capoverso 9-quinquies, dopo le parole: «di
trento e bBolsano» aggiungere le parole: «ovvero per ciascun bacino plu-
riregionale».

1.857

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, lettera d), al capoverso: «9-quinquies», dopo le pa-

role: «di Trento e di Bolzano» inserire le seguenti: «ovvero per ciascun
bacino pluriregionale».
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1.858

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, la lettera d), capoverso 9-quinqules, dopo le parole:
«di Trento e di Bolzano» aggiungere le parole: «ovvero per ciascun ba-
cino pluriregionale».

1.859

Bruni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quinquies», dopo le parole:
«di Trento e di Bolzano» aggiungere le seguenti: «ovvero per ciascun ba-
cino pluriregionale».

1.860

Uras, Stefano

Al comma 109, lettera d), capoverso 9-quinquies dopo le parole: «di
Trento e di Bolzano» aggiungere le parole: «ovvero per ciascun bacino
pluriregionale».

1.861

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-quinquies», dopo le parole:
«di Trento e di Bolzano,» inserire le seguenti: «ovvero per ciascun bacino
pluriregionale,».

1.862

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-sexies» sopprimere il se-
condo periodo.
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1.863

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Al comma 109, lettera d), il capoverso: «9-septies», è soppresso.

1.864

Ciampolillo, Bulgarelli

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».

1.865

Uras, Stefano, De Petris

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».

1.866

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».

1.867

Verducci, Fabbri

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».

1.868

Bertuzzi

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 161 –

1.869
Bruni

Al comma 109, lettera d), sopprimere il capoverso «9-septies».

1.870
Stefano, Uras, De Petris

Al comma 109, lettera d), sostituire il capoverso «9-septies» con il

seguente:

«9-septies. L ’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nell’adot-
tare il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digi-
tale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le modalità di attribu-
zione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati
alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in am-
bito locale sulla base dei criteri di cui al comma 9-quinquies. II presente
comma integra i princı̀pi e criteri direttivi dell’articolo 32, comma 2, del
testo unico dei servizi» di media audiovisivi e radiofonici, di cui al de-
creto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni. Tali
criteri integrativi riguardano Il solo riparto di numerazione interno alla ca-
tegoria dei fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffu-
sione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in ambito lo-
cale».

1.871
D’Ambrosio Lettieri, Tarquinio, Bruni, Perrone, Zizza, Iurlaro, Liuzzi,

Amoruso

Al comma 109 sostituire l’alinea 9-septies con il seguente:

«9-septies. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nell’adot-
tare il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digi-
tale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le modalità di attribu-
zione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati
alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in am-
bito locale sulla base dei criteri di cui al comma 9-quinquies. Il presente
comma integra i princı̀pi e criteri direttivi dell’articolo 32, comma 2, del
testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni. Tali criteri
integrativi riguardano il solo riparto di numerazione interno alla categoria
del fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di
contenuti audiovisivi In tecnica digitale terrestre in ambito locale».
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1.872

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 109, sostituire l’alinea «9-septies» con il seguente:

«9-septies. L’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, nell’adot-
tare il piano di numerazione automatica dei canali della televisione digi-
tale terrestre, stabilisce con proprio regolamento le modalità di attribu-
zione dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati
alla diffusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in am-
bito locale sulla base dei criteri di cui al comma 9-quinquies. Il presente
comma integra i princı̀pi e criteri direttivi dell’articolo 32, comma 2, del
testo unico dei servizi di media audiovisivi e radiofonici, di cui al decreto
legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni. Tali criteri
integrativi riguardano il solo riparto di numerazione interno alla categoria
dei fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla diffusione di
contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre in ambito locale».

1.873

Angioni

Al comma 109, lettera d), capoverso «9-septies», primo periodo,
dopo le parole: «nelle comunicazioni» inserire le seguenti: «fermo re-
stando quanto previsto all’articolo 5.1 e 5.2 della delibera n.366/10/
CONS recante "Piano di numerazione automatica dei canali della televi-
sione digitale terrestre, in chiaro e a pagamento, modalità di attribuzione
dei numeri ai fornitori di servizi di media audiovisivi autorizzati alla dif-
fusione di contenuti audiovisivi in tecnica digitale terrestre e relative con-
dizioni di utilizzo"».

1.874

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 109, lettera d), comma 9-septies, sopprimere l’ultimo pe-

riodo.
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1.875

Bruni

Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

– 2015: – 5.000.000;

– 2016: – 5.000.000;

– 2017: – 5.000.000.

1.876

Uras, Stefano

Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».

1.877

Cardinali, Filippi, Borioli, Cantini, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
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1.878

Bertuzzi

Dopo il comma 109, inserire il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, ai soggetti operanti su frequenze
televisive terrestri in tecnica digitale in ambito locale continua ad appli-
carsi il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche di cui al decreto
legislativo 1º agosto 2003, n. 259».

1.879

Di Giacomo

Dopo il comma 109, dell’articolo 1, aggiungere il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».

1.880

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Panizza, Zin,

Puppato

Dopo il comma 109, inserire il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».
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1.881
Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Dopo il comma 109, aggiungere il seguente:

«109-bis. Per gli anni 2014 e 2015, continua ad applicarsi ai soggetti
operanti su frequenze televisive terrestri in tecnica digitale in ambito lo-
cale il regime di contribuzione previsto dall’articolo 27, comma 9 della
legge 23 dicembre 1999, n. 448 e dal decreto ministeriale 23 ottobre
2000. Tale regime di contribuzione sostituisce quello previsto dagli arti-
coli 34 e 35 del Codice delle comunicazioni elettroniche».

1.882
Comaroli, Tosato

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. al comma 5 dell’articolo 27 del decreto legislativo 177del
2005, alle parole: "o di rami", premettere le seguenti: "a qualsivoglia titolo
autorizzati"».

1.883
Divina, Comaroli, Tosato, Bellot

Al comma 9-ter dell’articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013,

n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9
e successive modificazioni, come introdotto dall’articolo 1, comma 109

della presente legge, dopo le parole: «assegnate a operatori di rete nazio-
nali», aggiungere le parole: «o locali».

1.884
Divina, Comaroli, Tosato, Bellot

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Al comma "9-ter" dell’articolo 6 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall’articolo
l, comma 109 della presente legge, dopo le parole: "possono essere asse-
gnate unicamente" aggiungere le parole: "ad operatori di rete in ambito
locale"».
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1.885

Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Al comma "9-ter" dell’articolo 6 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall’articolo
l, comma 109 della presente legge, dopo la lettera e), è aggiunto il se-
guente periodo: "Non possono essere assegnatari delle suddette frequenze
gli operatori di rete per la tv digitale terrestre in ambito nazionale, le so-
cietà che sono esclusivamente titolari di infrastrutture di trasmissione,
nonché i soggetti che hanno dismesso volontariamente le frequenze ai
sensi dell’articolo 6, comma 9 del decreto legge 23 dicembre 2013, n.
145, convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9 e
successive modificazioni, con riferimento alle reti cui tali frequenze appar-
tenevano"».

1.886

Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Al comma "9-ter" dell’articolo 6 del decreto-legge 23 di-
cembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9 e successive modificazioni, il periodo compreso tra le pa-
role: "gli operatori di rete selezionati" e le parole: "stati radio elettrica-
mente confinanti" è soppresso».

1.887

Divina, Comaroli, Tosato, Bellot

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Al comma "9-quinquies" dell’articolo 6 del decreto-legge23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla-legge 21 feb-
braio 2014, n. 9 e successive modificazioni, dopo le parole: "di Trento e
di Bolzano" aggiungere le parole: "ovvero per ciascun bacino pluriregio-
nale"».
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1.888

Tosato, Comaroli, Bellot, Divina

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Il comma "9-septies" dell’articolo 6 del decreto-legge 23
dicembre 2013, n. 145, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 feb-
braio 2014, n. 9 e successive modificazioni, come introdotto dall’articolo
1, comma 109 della presente legge, è soppresso».

1.889

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Ai fornitori di servizi di media in ambito locale che rag-
giungano una copertura pari ad almeno 1’80 per cento della popolazione
nazionale, attraverso accordi con operatori di rete locali, e che abbiano un
patrimonio netto non inferiore a euro 6.200.000 ed impieghino non meno
di venti dipendenti in regola con le vigenti disposizioni di legge in materia
fiscale, previdenziale e contributiva, vengono attribuite numerazioni auto-
matiche dei canali della televisione digitale terrestre destinate ai canali na-
zionali, incluse le numerazioni destinate ai diversi generi di Programma-
zione».

1.890

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 110, aggiungere il seguente:

«110-bis. Al decreto legislativo 9 gennaio 2008, n. 9, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 5, comma 8, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
"Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radiodiffusione so-
nora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un decimo.";

b) all’articolo 19, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

"2-bis. L’autorità per le garanzie nelle comunicazioni vigila sulla cor-
retta applicazione del presente decreto per i profili di propria competenza,
avvalendosi dei poteri di cui alla legge 31 luglio 1997, n. 249, ed applica,
in caso di violazione delle disposizioni del presente decreto, le sanzioni
amministrative previste all’articolo 1, comma 31 della medesima legge.
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2-ter. Le sanzioni previste nei confronti degli esercenti della radio-
diffusione sonora e televisiva in ambito locale sono ridotte ad un de-
cimo".».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 500.000 di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.891

Casson

Sopprimere il comma 111.

1.892

Gualdani

Sopprimere il comma 111.

1.893

Dalla Tor, Gualdani

Sopprimere il comma 111.

1.894

Bocca, D’Alı̀, Pelino, Mandelli, Fabbri, Langella

Sopprimere il comma 111.
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1.895

Puppato, Pezzopane, Filippin, Albano, Idem, D’Adda, Lai, Borioli

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. Alle emittenti radiofoniche di cui all’articolo 1, comma
1247, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che alla data del 31 dicembre
2005 abbiano maturato i diritti ai contributi di cui all’articolo 4 della legge
7 agosto 1990, n. 250 e che abbiano almeno 5 giornalisti dipendenti as-
sunti in organico, dei quali almeno 3 professionisti, si estende la disposi-
zione normativa prevista dal comma 1, lettera b-bis) dell’articolo 44 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge di conver-
sione 6 agosto 2008, n. 133».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 15.000.000;

2016: – 15.000.000;

2017: – 15.000.000.

1.896

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 111, inserire il seguente:

«111-bis. All’articolo 35 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo il
comma 4 è inserito il seguente:

"4-bis. Ai medesimi fini indicati al comma 4, l’installazione e l’atti-
vazione di apparati di rete caratterizzati da una potenza massima trasmessa
in uplink inferiore o uguale a 100 mWatt, e da una potenza massima al
connettore di antenna, in downlink, inferiore o uguale a 5 W, e aventi
un ingombro fisico non superiore a 20 litri, possono essere effettuate senza
alcuna comunicazione all’ente locale e agli organismi competenti ad effet-
tuare i controlli di cui all’articolo 14 della legge 22 febbraio 2001,
n. 36"».
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1.897

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 111, inserire il seguente:

«111-bis. Al fine di dare piena attuazione agli obiettivi dell’Agenda
digitale italiana di cui all’articolo 47 del decreto-legge 9 febbraio 2012,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35, il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, sentito il Ministero dello sviluppo
economico e l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, entro 90
giorni dall’entrata in vigore della presente legge, adotta un regolamento
che stabilisce i criteri per determinare l’ammontare e la ripartizione di
un contributo annuale dei soggetti che forniscono in Italia servizi di comu-
nicazione elettronica attraverso internet, indipendentemente dal rilascio
delle autorizzazioni richieste ai sensi della normativa italiana. Tale contri-
buto, calcolato in rapporto al fatturato generato per i servizi forniti in Ita-
lia per ciascuno di tali soggetti, va a sostituire in tutto o in parte il gettito
previsto dall’applicazione dell’articolo 21 della tariffa annessa al decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come da ultimo
sostituita dalla tariffa di cui al decreto del Ministro delle finanze 28 di-
cembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 303 del 30 dicembre
1995, e successive modificazioni, concernente la tassa di concessione go-
vernativa per l’impiego di apparecchiature terminali per il servizio radio-
mobile pubblico terrestre di comunicazione, che, con lo stesso regola-
mento, viene conseguentemente abolita, ovvero ridotta. È abrogato, inol-
tre, l’articolo 160 del decreto legislativo 1º agosto 2003, n. 259.

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 207, sostituire le parole:
«110 milioni» con le seguenti: «109 milioni».

1.898

Cioffi, Scibona, Ciampolillo, Lezzi, Mangili, Bulgarelli

Dopo il comma 111, inserire i seguenti:

«111-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 la misura del canone an-
nuo di cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993, n. 537,
è fissata nel 6,2 per cento dei proventi netti dei pedaggi di competenza dei
concessionari.

111-ter. Una quota parte delle entrate derivanti dall’attuazione del
comma 111-bis, pari ai proventi eccedenti la misura del canone annuo cor-
risposto direttamente ad ANAS S.p.a. ai sensi del comma 1020 dell’arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e del comma 9-bis dell’arti-
colo 19 del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito con modifica-
zioni dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, confluisce in un apposito fondo
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico,
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denominato "Fondo per l’attuazione del Piano strategico per la banda ul-
tralarga" e finalizzato all’avvio e alla realizzazione del medesimo Piano».

1.899

Crosio, Arrigoni, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. Al fine di colmare il divario digitale l’occupazione dei beni
immobili pubblici appartenenti, in gestione o affidati in concessione a
qualsiasi Pubblica amministrazione, organismo di diritto pubblico o pri-
vato, nonché l’occupazione dei beni del demanio idrico di cui agli articoli
86 e 89 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 (Conferimento di
funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed agli enti lo-
cali, in attuazione del capo I della L. 15 marzo 1997, n. 59), con esclusivo
riferimento alle infrastrutture funzionali alla costruzione di reti a banda
larga e ultralarga, non comporta a carico dell’operatore alcun onere, ca-
none o indennizzo, fermo restando solo l’obbligo di ripristino dello stato
dei luoghi. Il divieto in questione è da intendersi riferito agli obblighi pe-
cuniari di qualunque forma imposti dalle Pubbliche amministrazioni, dalle
Regioni, dalle Province e dai Comuni ed enti, o società a partecipazione
pubblica, nei confronti degli operatori di comunicazione, ad esclusione
dell’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi. La presente disposizione
si applica anche alle concessioni in essere, agli assensi o nulla osta già
rilasciati alla data di entrata in vigore della presente legge».

1.900

Tomaselli, Filippi, Lai, Cardinali

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. Il Ministro dello sviluppo economico nomina una commis-
sione coordinata da un esperto in materia radioelettriche e composta da un
esperto designato da ciascuna delle associazioni nazionali delle emittenti
con sedi in almeno 15 regioni, da un esperto designato dalla concessiona-
ria pubblica, da un esperto designato da ogni regione e dalle province
autonome di Trento e Bolzano, da un esperto in materie giuridiche, da
un esperto per la pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico,
da un esperto per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffu-
sione, da un rappresentante della Fondazione Bordoni, da un rappresen-
tante dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. Tale commissione
formula osservazioni e proposte sul procedimento istruttorio relativo al ri-
lascio dei diritti d’uso delle reti per l’esercizio della radiodiffusione ed
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opera quale organo consultivo del Ministro delle comunicazioni per i pro-
blemi attinenti all’assetto del sistema radiotelevisivo. La partecipazione
alla commissione è a titolo gratuito».

1.901

Ranucci

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. AI fine di promuovere la digitalizzazione del turismo, degli
istituti e dei luoghi di cultura, dei cinema, dei teatri e di tutti gli eventi, è
consentito l’acquisto dei relativi biglietti con le modalità previste dall’ar-
ticolo 8, comma 3 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».

1.902

Berger, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Battista, Romano, Fausto
Guilherme Longo

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. Il pagamento del canone di abbonamento speciale consente
la detenzione del numero indicato di apparecchi televisivi da parte del ti-
tolare dell’esercizio nei luoghi adibiti alla propria attività. Il canone è
unico anche qualora l’attività è svolta in edifici distinti comunque autoriz-
zati con un unico provvedimento».

1.903

Berger, Zeller, Palermo

Dopo il comma 111, aggiungere il seguente:

«111-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, sono esenti dal paga-
mento del canone di abbonamento alle radioaudizioni le caserme del corpo
dei vigili del fuoco anche volontari».
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1.904
De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti:

«50 milioni».

Conseguentemente, sopprimere il comma 9.

Alla Tabella E Missione «Sviluppo sostenibile e tutela del territorio
e dell’ambiente», Programma «gestione delle risorse idriche, tutela del
territorio e bonifiche», voce «Ministero dell’ambiente», legge 147/2013,

«Difesa del suolo e tutela ambientale», apportare le seguenti modifiche:

2015:

CP: + 350.000.000;

CS: + 350.000.000;

2016:

CP: + 300.000,000;

CS: + 300.000,000;

2017:

CP: + 400.000.000;

CS: + 400.000.000.

1.905
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le se-
guenti: «50 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 2, dopo il comma 8 aggiungere il se-

guente:

«8-bis. All’articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, relativo alle detrazioni per oneri, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera i-octies) è aggiunta la seguente:

"i-novies) le spese, per un importo non superiore a 250 euro, soste-
nute per l’acquisto di ciascun abbonamento ai servizi di trasporto pubblico
locale, regionale e interregionale. La detrazione spetta sempreché le spese
stesse non siano deducibili nella determinazione dei singoli redditi che
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concorrono a formare il reddito, complessivo. La detrazione spetta anche
se la spesa è stata sostenuta nell’interesse delle persone indicate nell’arti-
colo 12, che si trovino nelle condizioni indicate nel comma 2 del mede-
simo articolo 12";

b) al comma 2, primo periodo, le parole: "c), e), f), i-quinquies), e i-

sexies)" sono sostituite dalle seguenti: "c), e), f), i-quinquies), i-sexies) e i-
novies)"».

1.906

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole: «50
milioni».

Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 mi-
lioni», con le seguenti: «100 milioni»;

all’articolo 2, dopo comma 229, aggiungere i seguenti:

229-bis. Salve le esenzioni previste in ottemperanza dell’articolo 8
del Patto per la Salute per gli anni 2014-2016, per la partecipazione alla
spesa di tutte le prestazioni sanitarie e di tutte le prestazioni socio-sanita-
rie si prende a riferimento l’ISEE di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri n. 159 del 5 dicembre 2013. Di conseguenza, per la par-
tecipazione alla spesa da parte di minori o maggiori di età con disabilità
grave di cui all’articolo 3 comma 3 della legge 5 febbraio 1992 n. 104 e
da parte di anziani ultrasessantacinquenni non autosufficienti per le presta-
zioni sanitarie e socio-sanitarie di cui alla Tabella A del Decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri del 14 febbraio 2001, si considera l’I-
SEE del solo assistito, estendendo alle prestazioni sanitarie le modalità
di calcolo di cui all’articolo 6 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 159 del 5 dicembre 2013.

229-ter. La partecipazione, nelle modalità descritte al comma 6-
bis, è unica, anche per le prestazioni socio-sanitarie.

229-quater. Le modalità di partecipazione, in base all’ISEE come
indicato nei commi precedenti, sono determinate dallo specifico gruppo
di lavoro misto di cui al punto 3 dell’articolo 8 del Patto per la Salute
per gli anni 2014-2016 di cui all’intesa sottoscritta in data 10 luglio
2014 tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano.
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1.907

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti:
«100 milioni».

Conseguentemente, al comma 119, aggiungere le parole: «Il Fondo è
altresı̀ incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da
destinare esclusivamente, in aggiunta alle risorse previste dal medesimo
Fondo come incrementato dal presente comma, in favore degli interventi
di assistenza domiciliare per le persone affette da disabilità gravi e gravis-
sime, ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica».

1.908

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«100 milioni».

Conseguentemente dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni, è auto-
rizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

1.909

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«100 milioni».

Conseguentemente, dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. Per le finalità di cui all’articolo 10 del decreto-legge 27
agosto 1993, n. 323, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 ottobre
1993 n. 422, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015».
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1.910

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituite le parole: «250 milioni», con le seguenti:

«100 milioni».

Conseguentemente: al medesimo articolo 1, sopprimere il comma

121;

all’articolo 2 dopo il comma 194, aggiungere il seguente:

«194-bis. L’utilizzo delle risorse proprie e delle risorse provenienti
dallo Stato, da parte di regioni ed enti locali, per interventi finalizzati
alla bonifica dei Siti di interesse nazionale (SIN), di cui all’articolo
252, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive
modifiche e integrazioni, è escluso dal saldo finanziario rilevante ai fini
della verifica del rispetto del Patto di stabilità interno di cui agli articoli
31 e 32 della legge 12 novembre 2011, a 183, nei limiti di 550 milioni
per ciascun anno del triennio 2015-2017;

all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono so-
stituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».

1.911

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:

«150. Milioni».

Conseguentemente, al comma 118, primo periodo, sostituire le pa-
role: «300 milioni», con le seguenti: «550 milioni» e sostituire il secondo
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periodo con il seguente: «Sono altresı̀ stanziati 200 milioni per il rilancio
di un piano di sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio-educativi
per la prima infanzia, con particolare riguardo al suo riequilibrio territo-
riale;

al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:

«100 milioni»;

all’articolo 3, dopo il comma 28, aggiungere i seguenti:

28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento».

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono so-
stituite alle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

2) al comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento».

1.912

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni di euro» con le se-
guenti: «150 milioni di euro».

Conseguentemente all’articolo 2, dopo il comma 8 aggiungere il se-

guente:

«8-bis. Al fine di sostenere le politiche di incentivazione della mobi-
lità sostenibile attraverso il potenziamento e l’aumento dell’efficienza dei
mezzi pubblici, l’incentivazione dell’intermodalità, la valorizzazione degli
strumenti del mobility management e del car sharing, la riorganizzazione
e la razionalizzazione del settore di trasporto e di consegna delle merci,
attraverso la realizzazione di centri direzionali di smistamento che per-
metta una migliore organizzazione logistica e la promozione di reti urbane
di percorsi destinati alla mobilità ciclistica, sono rese disponibili nello
stato di previsione del Ministero dell’ambiente, della tutela del territorio
e del mare risorse per 100 milioni di euro per ciascuna delle annualità
2015, 2016 e 2017 per la ricostituzione ed il rifinanziamento del Fondo
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istituito dall’articolo 1, comma 1121, della legge 27 dicembre 2006 n.
2006».

1.913

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti:
«160 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella A allegata, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 45.000.000;

2016: – 45.000.000;

2017: – 45.000.000.

Alla Tabella C allegata, Missione «Organi costituzionale, a rile-
vanza costituzionale e Presidenza del Consiglio dei Ministri», Programma
«Presidenza del Consiglio dei Ministri», voce »Ministero dell’economia e
delle finanze», legge 230/1998, «Fondo nazionale per il Servizio civile»,
apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: + 135.000.000;

CS: + 135.000.000;

2016:

CP: + 135.000.000;

CS: + 135.000.000;

2017:

CP: + 135.000.000;

CS: + 135.000.000.
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1.914
Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti:
«200 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il
seguente:

«45-bis. All’articolo 91-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, dopo il
comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. il requisito dello svolgimento, con modalità non commerciali,
delle attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica, di-
dattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive, nonché delle attività di
cui all’articolo 16, lettera a) della legge 20 maggio 1985, n. 222, e di
cui al comma 1, lettera i), articolo 7 del decreto legislativo 30 dicembre
1992 n. 504, deve in ogni caso ritenersi assolto in relazione alle attività
de commercializzate, esenti o escluse svolte dagli enti non commerciali
con le modalità e nei termini previsti dalla vigente normativa fiscale, an-
che di settore, in materia di tassazione sul reddito"».

1.915
Uras

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le parole:
«200 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata,
voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modi-

fiche:

2015

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2016

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.

2017

CP: – 50.000.000;

CS: – 50.000.000.
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Conseguentemente, al medesimo articolo, comma 76, Tabella C alle-

gata, Missione Organi costituzionale, a rilevanza costituzionale e Presi-
denza del Consiglio dei Ministri, Programma Presidenza del Consiglio
dei Ministri, voce Ministero dell’economia e delle finanze, legge 230/
1998, Fondo nazionale per il Servizio civile, apportare le seguenti modi-

fiche:

2015

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2016

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

2017

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

1.916
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni», con le seguenti:

«240 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 45 aggiungere il

seguente:

«45-bis. All’articolo 10, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 4 sono aggiunte in fine le seguenti parole: "salvo
quanto previsto dal comma 4-bis";

b) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

"4-bis. Ai trasferimenti a favore di organizzazioni non lucrativa di
utilità sociale (ONLUS) si applica l’imposta di registro di euro 200 a con-
dizione che la ONLUS dichiari nell’atto che intende utilizzare diretta-
mente i beni per lo svolgimento della propria attività e che realizzi l’ef-
fettivo utilizzo diretto entro 2 anni dall’acquisto. In caso di dichiarazione
mendace o di mancata effettiva utilizzazione per lo svolgimento della pro-
pria attività è dovuta l’imposta nella misura ordinaria nonché una sanzione
amministrativa pari al30 per cento della stessa imposta"».
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1.917

Comaroli, Tosato

Al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«300 milioni».

Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5» con la

seguente: «137,5».

1.918

Uras, Cervellini, De Petris, Barozzino, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Sostituire il comma 113 con i seguenti:

«113. Al fine di favorire la competitività e di razionalizzare il sistema
dell’autotrasporto, una quota non superiore al 30 per cento delle risorse di
cui al comma 112 è destinata alle imprese che pongono di essere iniziative
dirette a realizzare processi di ristrutturazione e aggregazione e che inten-
dono dotarsi di dispositivi tecnologici che consentano la tracciabilità dei
percorsi e la gestione satellitare delle flotte.

113-bis. L’istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei Tra-
sporti la Banca dati nazionale dell’autotrasporto, di seguito denominata
«Banca». Con regolamento adottato con decreto del Ministro delle Infra-
strutture e dei trasporti, sentito il Ministro dell’interno, sono disciplinati le
modalità di funzionamento della Banca, la modalità di accesso, l’inseri-
mento in essa dei dati relativi alle imprese di autotrasporto, la gestione
dei profitti nonché ogni comunicazione e informativa facente riferimento
alle imprese stesse. Sono altre si stabiliti i casi e le modalità di cancella-
zione dalla Banca dei dati relativi alle imprese. La Banca, anche attraverso
l’ausilio di organismi accreditati specializzati nella tracciabilità dei per-
corsi e nella gestione satellitare delle flotte, consente alle Forze dell’or-
dine e agli operatori del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti di
aumentare i livelli di controllo ai fini della sicurezza e della trasparenza
del mercato, nonché per limitare la diffusione del cabotaggio abusivo
sul territorio nazionale. La Banca fornisce altresı̀ un rating, anche di me-
rito creditizio, alle imprese di autotrasporto che operano sul territorio na-
zionale nel pieno rispetto della normativa comunitaria e interna. Agli oneri
derivanti dall’attuazione del presente comma, pari a 250.000 euro, si prov-
vede mediante le risorse disponibili a legislazione vigente ed eventual-
mente mediante quota parte dell’autorizzazione di spesa di cui al comma
1 del presente articolo».
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1.919

Bignami, Pepe, Maurizio Romani, Mussini

Dopo il comma 113, aggiungere i seguenti commi:

«113-bis. Dal 2016 è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti, il "Fondo per la Logistica". In tale fondo confluiscono le ri-
sorse destinate al settore del trasporto aereo, terrestre e navale di merci e
alla logistica, al fine di integrare in un unico strumento incentivante lo
sviluppo di una catena logistica efficiente e sostenibile. Tali risorse
sono ripartite mediante decreto del ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti.

113-ter. Con il decreto di cui al comma precedente, il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti provvede a dettare le modalità operative per
l’erogazione delle risorse prevedendo forme incentivanti per chi usufruisce
di un trasporto con minori costi esterni, calcolati sul percorso e sul mezzo
scelto, o sulla combinazione dei mezzi scelti».

1.920

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 113, inserire il seguente:

«113-bis. Entro dodici mesi dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto, unico documento del veicolo diventa
la carta di circolazione di cui alla direttiva 1999/37/CE, e i mutamenti ri-
guardanti l’intestazione dei veicoli, secondo quanto previsto in materia dal
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni ed
integrazioni, nonché gli eventi giuridico-patrimoniali sui veicoli medesimi,
si registrano in un unico archivio di Stato. Con decreto del Presidente
della Repubblica, emanato ai sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge
23 agosto 1988, n. 400, è disciplinata l’implementazione dell’archivio
unico di Stato di cui al periodo precedente con i dati di quello previsto
dall’articolo 225, comma 1, lettera b) e 226, comma 5, del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285 e del Pubblico Registro Automobilistico
(PRA). Con il medesimo decreto sono disciplinate la gestione ed il funzio-
namento dell’archivio stesso, nonché l’assetto del personale centrale e pe-
riferico delle strutture pubbliche interessate o, comunque, coinvolto a se-
guito della sua istituzione».
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1.921

Uras, Cervellini, De Petris, Barozzino, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 113 aggiungere il seguente:

«113-bis. Al fine di consentire la realizzazione e il completamento di
interventi sui sistemi metropolitani è autorizzata la spesa di 50 milioni di
euro per l’anno 2015 e 100 milioni di euro dal 2016 al 2024. Con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, sono individuati gli interventi prioritari da
finanziare, le risorse ad essi destinate con relativa ripartizione per annua-
lità, nonché le modalità e le condizioni di monitoraggio medesimo decreto
sono stabilite le condizioni di revoca del finanziamento, anche in relazione
alla verifica del rispetto del cronoprogramma dei lavori. Le risorse even-
tualmente revocate confluiscono nel Fondo nazionale per il concorso fi-
nanziario dello Stato agli oneri del trasporto pubblico locale nelle Regioni
a statuto ordinario, ai sensi dell’articolo 16-bis, comma 1, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135».

Conseguentemente al comma 112, sostituire le parole: «250 milioni»,
con le seguenti: «200 milioni».

1.922

Uras, Cervellini, De Petris, Barozzino, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 113 aggiungere il seguente:

«113-bis. Al comma 1 dell’articolo 1 della Legge 21 dicembre 2001
n. 443 il quarto e il quinto periodo sono sostituiti dai seguenti: "Il pro-
gramma è parte integrante del Piano Nazionale della Mobilità, che ag-
giorna il Piano Generale dei Trasporti sulla base della domanda di mobi-
lità esistente e con l’obiettivo di perseguire le modalità di trasporto che
rispondano alla domanda di mobilità dei cittadini e producano minori costi
esterni per la salute, l’ambiente e il consumo del suolo. li Piano Nazionale
della mobilità, ha validità decennale ed è redatto entro il giugno 2015 dai
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, in collaborazione con il Mi-
nistero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e con il Mi-
nistero dell’Economia e delle Finanze. li programma è sottoposto a Valu-
tazione Ambientale Strategica e a valutazione economico-finanziaria, rela-
tivamente agli impegni pluriennali di spesa pubblica"».
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1.923
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 113, aggiungere il seguente:

«113-bis. Al fine di favorire l’opera di ricostruzione e per ripresa
economica dei territori della regione Sardegna colpiti dagli eventi alluvio-
nali del mese di novembre 2013, le spese effettuate dalla regione e dagli
enti locali in relazione agli eventi calamitosi, sono esclusi anche per cia-
scun anno del triennio 2015-2017 dal rispetto del Patto di stabilita interno,
nel limite di 70 milioni di euro annui».

Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 mi-
lioni», con le seguenti: «130 milioni».

1.924
Comaroli, Tosato

Dopo il comma 113, inserire il seguente:

«113-bis. Al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, al comma
115, comma 2, lettera b), sostituire le parole: "sessantotto anni" con le se-
guenti: "settanta anni"».

1.925
Bonfrisco

Dopo il comma 114 inserire i seguenti:

«114-bis. All’articolo 1, comma 90, della legge 27 dicembre 2013, n.

147, sono apportate le seguenti modificazioni:

1) dopo le parole: "che gestiscono sistemi di trasporto e logistici set-
toriali" inserire le seguenti: "in particolare va assicurata l’interoperabilità
col sistema PMIS delle Capitanerie di Porto attraverso il nodo unico di
scambio diretto delle informazioni connesse agli usi civili e produttivi
del mare ex DPCM 11/2/2014 n. 72";

2) dopo le parole: "ciascuno degli anni 2015 e 2016" inserire i se-
guenti periodi: "In particolare per l’acquisto e l’installazione di apparati di
bordo, senza oneri a carico delle imprese di autotrasporto e per ulteriori
attività di miglioramento della PlN, il contributo di cui all’art. 2 comma
244, della legge 24/12/2007 n. 244 è incrementato ulteriormente senza ob-
bligo di cofinanziamento da parte del soggetto attuatore unico di cui al-
l’art. 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, di 7,5 Milioni di euro per
gli anni 2015 e 2016. All’onere derivante si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2014-2016, nell’ambito del pro-
gramma ’Fondi di riserva e speciali’ della missione ’Fondi da ripartire’
dello stato di previsione del MEF per l’anno 2014, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali".

3) infine, inserire il seguente periodo: "In tal caso, entro tre mesi
dalla acquisizione da parte di UIRNet Spa del progetto redatto dal Promo-
tore di cui alla gara di concessione di servizi, prima menzionata, il sog-
getto attuatore unico, sentito il MIT in merito alla conformità di detto pro-
getto all’interesse pubblico ed alla destinazione funzionale della PlN, sti-
pula apposita convenzione con il Gestore della PlN, previa approvazione
nel merito da parte del MIT stesso. Inoltre, al fine di anticipare il tempo
di ritorno dell’investimento da parte del Gestore medesimo, attraverso in-
vestimenti diretti effettuati dal soggetto attuatore unico, gli enti pubblici e
le società a totale partecipazione pubblica, partecipano, secondo le norme
del codice civile, al capitale del soggetto attuatore unico della PlN, nel ri-
spetto di quanto previsto dalla legge 24/12/2012 n. 228, art. 1, comma
211".

114-ter. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
considerato che la Piattaforma per la gestione della Rete logistica nazio-
nale (PLN) è stata inserita nel programm delle infrastrutture strategiche
di cui alla legge n. 443 del 2001, per effetto dell’articolo 1, comma
211 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, considerato inoltre che per
PlN allargata si intende la PLN costituita oltre che secondo le definizioni
contenute nell’art. 61-bis, comma 4, della legge 24 marzo 2012 n. 27, an-
che dalle aree di sosta dedicate ai mezzi destinati al traffico logistico, dal-
l’implementa,zione della banda larga I’ultimo miglio logistico su tutto il
territorio nazionale, nonché dalle interfacce con le ulteriori Piattaforme te-
lematiche in ambito logistico in essere o da crearsi presso i nodi logistici e
intermodali, il soggetto attuatore unico della Piattaforma, UIRNet S.p.A.,
trasmette il progetto della Piattaforma allargata al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Dipartimento per i trasporti, la navigazione
ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne cura l’i-
struttoria e formula la propria proposta al CIPE per l’approvazione, ai
sensi degli articoli 161 e seguenti del D.lgs. 12 aprile 2006, n. 163. Ri-
spetto al progetto della Piattaforma non trovano applicazione le previsioni
contenute nell’allegato tecnico di cui all’articolo 164, comma 1, del me-
desimo D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163; a detto progetto si applicano le
norme sulla progettazione di servizi eforniture, in quanto compatibili.
La spesa per la progettazione di 700.000 Euro nel 2015 è a gravare sui
fondi di cui al comma precedente».
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1.926

Cioffi, Scibona, Ciampolillo, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 114, inserire il seguente:

«114-bis. Al fine di incrementare la quota delle risorse previste all’ar-
ticolo 13, comma 6, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, da destinare
alla realizzazione degli interventi finalizzati al miglioramento della com-
petitività dei porti italiani e a rendere più efficiente il trasferimento ferro-
viario e modale all’interno dei sistemi portuali, il Fondo per il finanzia-
mento degli interventi di adeguamento dei porti, di cui all’articolo 18-
bis della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è incrementato di ulteriori 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella B ivi ri-
chiamata, alla voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare

le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000.

1.927

Filippi, Lai, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«114-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 le parole: "e fino al 31 dicembre 2014" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2015";

b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

"2. Agli oneri derivanti dall’attazione del comma 1, valutati in 2 mi-
lioni di euro per il 2014 e 12 milioni di euro per il 2015, si provvede me-
diante utilizzo per il 2014 delle somme versate entro il 15 luglio 2014 al-
l’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, non sono state riassegnate ai
pertinenti programmi e che sono acquisite, nel limite di 2 milioni di
euro, definitivamente al bilancio dello Stato e per il 2015 mediante l’uti-
lizzo di 12 milioni di euro dello stanziamento delIa tabella A, rubrica del
Ministero dell’economia e delle finanze"».
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Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 12,000.000;

2016: – 0;

2017: – 0.

1.928

Fabbri, Ranucci

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«114-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "e fino al 31 dicembre 2014" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2015";

b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 per il 2015,
valutati in 12 milioni di euro, si provvede mediante l’utilizzo dello stan-
ziamento della tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2015: – 12.000.000;

2016: – 0;

2017: – 0.

1.929

Ranucci, Filippi, Stefano Esposito, Borioli, Cantini, Cardinali,

Margiotta, Sonego

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«114-bis. All’articolo 32 del decreto-legge 12 settembre 2014 n. 133
convertito con modificazioni dalla legge 11 novembre 2014 n. 164 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: "e fino al 31 dicembre 2014" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "e fino al 31 dicembre 2015";
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b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

"2-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 1 per il 2015,
valutati in 12 milioni di euro, si provvede mediante l’utilizzo dello stan-
ziamento della tabella A, rubrica del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze"».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2015: – 12.000.000.

1.930

Cioffi

Dopo il comma 114, inserire il seguente:

«114-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-
legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 novembre 2014, n. 164, sono prorogate per l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi ri-
chiamata, voce Ministero dell’economia e delle finanze apportare le se-

guenti variazioni:

2015: – 3.000.000;

2016: – 3.000.000;

2017: – 3.000.000.

1.931

Endrizzi, Mangili, Lezzi, Bulgarelli

Dopo il comma 114 inserire il seguente:

«114-bis. Per la prosecuzione dei programmi di intervento per la sal-
vaguardia di Venezia e della sua laguna e il suo recupero architettonico,
urbanistico, ambientale e socioeconomico di cui alla legge 29 novembre
1984, n. 798, nonché per i Comuni che insistono sulla laguna, sono stan-
ziati 20 milioni per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da ripartire
sulla base dello stato di attuazione degli interventi risultanti da motivate
relazioni da parte dei soggetti attuatori, su proposta del comitato di cui al-
l’articolo 4 della legge 29 novembre 1984, n. 798.».
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla tabella A, voce Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 20.000.000;
2016: – 20.000.000;
2017: – 20.000.000.

1.932
Filippi, Russo, Lai, Borioli, Cardinali, Stefano Esposito, Margiotta,

Ranucci, Sonego, Collina

Dopo il comma 114 aggiungere i seguenti:

«114-bis. Il comma 186 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 2012
n. 228 è soppresso.

114-ter. I risparmi di spesa di cui al comma 114-bis. sono destinati al
finanziamento dei programmi di intervento per la salvaguardia di Venezia
e della sua laguna e il suo recupero architettonico, urbanistico, ambientale
e socioeconomico di cui alla legge 29 novembre 1984, n. 798».

1.933
Caleo, Vaccari

Dopo il comma 114 inserire il seguente:

«114-bis. Al fine di garantire le attività di monitoraggio ambientale
in particolare rivolte alla pianificazione degli interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico e idraulico e alle attività di protezione civile, an-
che attraverso la rete ondametrica nazionale, la rete mareografica nazio-
nale e la rete mareografica della Laguna di Venezia e dell’Alto Adriatico,
nonché attraverso il sistema di previsioni meteo-marine per mari e princi-
pali porti italiani, lagune e litorali nord-adriatici, la Struttura di missione
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 27 maggio
2014 è autorizzata a rendere disponibili alle strutture statali e regionali
preposte alla realizzazione di interventi relativi alle reti nazionali di mo-
nitoraggio risorse pari a 4,5 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017 a valere sulle risorse poste nella disponibilità della
Struttura di missione stessa. A tal fine e sulla base del censimento delle
reti e dei sistemi esistenti, entro sessanta giorni dall’entrata in vigore della
presene legge, l’ISPRA, con il concorso del Dipartimento della protezione
civile della Presidenza del Consiglio dei ministri e delle strutture regionali
a tal fine preposte, predispone nei limiti delle risorse rese disponibili un
programma, anche finanziario, di interventi da sottoporre alla approva-
zione ed adozione della Struttura di missione».
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1.934

Caleo, Vaccari

Dopo il comma 114 inserire il seguente:

«114-bis. Al fine di garantire le attività di monitoraggio ambientale
in particolare rivolte alla pianificazione degli interventi di mitigazione
del rischio idrogeologico e idraulico e alle attività di protezione civile, an-
che attraverso la Rete Ondamentrica Nazionale, la Rete Mareografica Na-
zionale e la Rete Mareografica della Laguna di Venezia e dell’Alto Adria-
tico, nonché attraverso il sistema di previsioni meteo-marine per mari e
principali porti italiani, lagune e litorali nord-adriatici, la Struttura di mis-
sione di cui al dPCM 27 maggio 2014 è autorizzata a rendere disponibili
alle strutture statali e regionali preposte alla realizzazione di interventi re-
lativi alle reti nazionali di monitoraggio risorse pari a 4,5 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 a valere sulle risorse po-
ste nella disponibilità della struttura stessa».

1.935

Milo

Dopo il comma 114 inserire il seguente:

«114-bis. Con decreto del Ministro dell’interno, da emanare entro 90
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentite le asso-
ciazioni maggiormente rappresentative del settore armiero sul territorio
nazionale, sono definiti un protocollo per attivare le misure di sburocratiz-
zazione dei procedimenti amministrativi, anche attraverso la digitalizza-
zione delle questure e delle prefetture, e misure di semplificazione delle
procedure di esportazione, riguardanti il settore sportivo-venatorio e ar-
miero nazionale. Per lo svolgimento e la realizzazione di tutte le attività
relative alle competenze, previste dal periodo precedente, le amministra-
zioni devono provvedere con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi e maggiori oneri».

1.936

Piccoli, Bertacco, Ceroni, Amidei

Dopo il comma 114, aggiungere il seguente:

«114-bis. Il sovracanone di cui alla legge 27 dicembre 1953, n. 959, e
alla legge 22 dicembre 1980, n. 925, si intende dovuto per gli impianti
con potenza nominale media superiore a 220 kW, nella misura prevista
per le concessioni di grande derivazione elettrica e le maggiori risorse de-
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rivanti dall’applicazione della presente disposizione sono finalizzate alla
realizzazione di interventi di prevenzione e di contrasto del dissesto idro-
geologico.».

1.937

Bottici, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 115, aggiungere il seguente:

«115-bis. All’articolo 47, comma 3, secondo periodo, della legge 20
maggio 1985 n. 222, sostituire le parole: "in proporzione alle scelte
espresse" con le seguenti: "in favore dello Stato"».

1.938

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 115 aggiungere il seguente:

«115-bis. All’articolo 17 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, dopo
il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. In ogni caso, per la copertura finanziaria delle leggi che com-
portino nuovi o maggiori oneri ovvero minori entrate non possono essere
utilizzate le risorse derivanti dalla quota dell’otto per mille del gettito del-
l’imposta sul reddito delle persone fisiche attribuita alla diretta gestione
statale ai sensi dell’articolo 47, secondo comma, della legge 20 maggio
1985, n. 222"».

1.939

Centinaio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 115 aggiungere il seguente:

«115-bis. In via sperimentale per l’anno 2015, la misura degli assegni
familiari da corrispondersi al lavoratore cittadino italiano o comunitario, di
cui all’articolo 33 del decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio
1955, n. 797, e successive integrazioni e modificazioni, è aumentata dal
10 per cento in presenza di tre o più figli».
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Conseguentemente:

Ai maggiori oneri derivanti dalla disposizione e stimati in 100 mi-
lioni di euro, si provvede come segue:

all’articolo 1, comma 125 sostituire le parole: «di 187,5 milioni» con
le seguenti: «di 87,5 milioni».

1.940

Comaroli, Tosato

Al comma 116, aggiungere in fine, le seguenti parole: «i premi rico-
nosciuti ai dipendenti dell’Agenzia e correlati ai proventi della lotta all’e-
vasione sono calcolati sulla base degli importi effettivamente incassati a
seguito dell’attività di accertamento».

1.941

Gianluca Rossi, Lai, Fornaro, Giacobbe, Guerra, Moscardelli, Ricchiuti,

Turano

Dopo il comma 116, inserire il seguente:

«116-bis. AI fine di potenziare l’azione di prevenzione e contrasto al-
l’evasione e all’elusione fiscale, assicurando l’incremento delle entrate fi-
scali e il miglioramento della qualità dei servizi, l’Agenzia delle entrate,
in aggiunta alle assunzioni già autorizzate o consentite dalla normativa vi-
gente, può procedere, per gli anni 2015, 2016 e 2017, ad assunzioni di
personale a tempo indeterminato nel limite di un contingente corrispon-
dente a una spesa non superiore a 5 milioni di euro per l’anno 2015, a
10 milioni di euro per l’anno 2016 e a 20 milioni di euro per l’anno
2017, anche facendo ricorso allo scorrimento delle graduatorie degli ido-
nei dei concorsi espletati a partire dall’anno 2012».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 5.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 20.000.000.
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1.942

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 116 aggiungere il seguente:

«116-bis. È autorizzato a partire dal 1º gennaio 2015, e nell’ambito
della determinazione del fabbisogno organico del Ministero dei beni e
delle attività culturali e del turismo, lo scorrimento delle graduatorie in-
terne relative ai concorsi per il passaggio tra le aree indetti con D.D.
24 luglio 2007. Allo scorrimento di tali graduatorie si provvede mediante
reperimento delle risorse dal fondo istituito dal comma 21-bis del presente
articolo».

Conseguentemente, dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. È istituito un apposito fondo presso il Ministero dell’econo-
mia direttamente incrementato dai risparmi derivanti dal taglio del 60 per
cento delle consulenze presso le amministrazioni pubbliche».

1.943

De Cristofaro, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 116, aggiungere il seguente:

«116-bis. È autorizzato, nell’ambito della determinazione del fabbiso-
gno organico del Ministero degli affari esteri, lo scorrimento della gradua-
toria relativa al concorso indetto nel 2013 per il reclutamento di segretari
di legazione della camera diplomatica. Allo scorrimento di tale graduato-
ria si provvede mediante reperimento delle risorse dal fondo istituito dal
comma 21-bis del presente articolo.

Conseguentemente, dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. È istituito un apposito fondo presso il Ministero dell’econo-
mia direttamente incrementato dai risparmi derivanti dal taglio del 60 per
cento delle consulenze presso le amministrazioni pubbliche».
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1.944

Comaroli, Tosato

Sopprimere il comma 117.

Conseguentemente, al camma 119, sostituire le parole: «400 milioni»
con le seguenti: «650 milioni» e sostituire le parole: «250 milioni» con le
seguenti: «500 milioni».

1.945

Ricchiuti, Lo Giudice, Casson, Mineo

Sostituire il comma 117 con i seguenti:

«117. Il Fondo di cui all’articolo 81, comma 29, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, è incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno
2015. L’incremento è finalizzato alla progressiva estensione su tutto il ter-
ritorio nazionale della sperimentazione di cui all’articolo 60 del decreto-
legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, intesa come sperimentazione di un apposito programma
di sostegno per l’inclusione attiva, volto al superamento della condizione
di povertà, all’inserimento e al reinserimento lavorativi e all’inclusione so-
ciale.

117-bis. Al decreto legislativo 31 ottobre 1990, n. 346, recante testo
unico delle disposizioni concernenti l’imposta sulle successioni e dona-
zioni, le aliquote previste per le successioni e le donazioni, il trasferi-
mento a titolo gratuito e gli atti costitutivi divincoli di destinazione, con
le esclusioni delle aliquote relative all’imposta di trascrizione e all’impo-
sta catasta le, sono aumentate di un punto percentuale».

1.946

Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Fedeli, Lepri, Manassero, Pezzopane,

Spilabotte

Al comma 17, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:

«340 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 90.000.000;

2016: – 90.000.000;

2017: – 90.000.000.
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1.947

Bonfrisco

Al comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:
«244 milioni».

Conseguentemente:

Alla Tabella D, Missione: Immigrazione, accoglienza e garanzia

dei diritti, Programma: Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale, sopprimere la seguente voce: Mini-
stero dell’interno, legge n. 379 de1 1993: Concessione di un contributo
annuo dello Stato all’Unione italiana ciechi, con vincolo di destinazione
all’Istituto per la ricerca; la formazione e la riabilitazione ed all’Istituto
europeo ricerca. formazione, orientamento professionale: – ART. 1,
comma 1: Contributo all’Unione italiana ciechi (5.1- cap. 2316/1):

2015

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

2016

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

2017

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Conseguentemente:

Alla tabella E aggiungere le seguenti voci:
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Ministero del11ntemo, Legge n 24 del 1996: Concessione di un con-
tributo annuo dello Stato all’Unione italiana ciechi: – ART. 1, comma l:
Contributo all’Unione italiana ciechi (5.1 – cap. 2316/2):

Rifinanziamento

2015

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2015

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Rifinanziamento

2016

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2016

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Rifinanziamento

2017

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2017

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Rifinanziamento

2018 e successivi

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.
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Legge stabilità

2018 e successivi

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Ministero dell’interno, legge n. 379 del 1993: Concessione di un con-
tributo annuo dello Stato all’Unione italiana ciechi, con vincolo di desti-
nazione all’Istituto per la ricerca. la formazione e la riabilitazione ed al-
l’Istituto europeo ricerca. formazione, orientamento professionale: –
.ART. l, comma 1: Contributo all’Unione italiana ciechi (5.1- cap.
2316/1):

Rifinanziamento

2015

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2015

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Rifinanziamento

2016

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2016

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Rifinanziamento

2017

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2017

CP: – 2.000.000;
CS: – 2.000.000.
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Rifinanziamento

2018 e successivi

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Legge stabilità

2018 e successivi

CP: – 2.000.000;

CS: – 2.000.000.

Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo, legge n. 282
del 1998: Concessione di un contributo annuo dello Stato all’Unione ita-
liana ciechi. con vincolo di destinazione al Centro nazionale del libro par-
lato, e al Centro internazionale del libro parlato di Feltre: – ART. l,
comma l: Contributo all’Unione italiana ciechi (1.10 – cap. 3631/3)

Commento

Stanziamento di 6 milioni di euro complessivi per le attività dell’U-
nione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti a sostegno delle persone con
disabilità visiva di cui alle leggi n. 24 del 1996, n. 379 del 1993 e n. 282
del 1998.

1.948

Centinaio, Comaroli, Tosato, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Munerato

Al comma 117, sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:

«244 milioni».

Conseguentemente:

Alla Tabella D, Missione: Immigrazione, accoglienza e garanzia
dei diritti, Programma: Flussi migratori, garanzia dei diritti e interventi
per lo sviluppo della coesione sociale, sopprimere la seguente voce: Mini-
stero dell’Interno, Legge n. 379 del 1993: Concessione di un contributo
annuo dello Stato all’Unione italiana ciechi, con vincolo di destinazione
all’Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione ed all’Istituto
europeo ricerca, formazione, orientamento professionale: – ART. 1,
comma

l: Contributo all’Unione italiana ciechi (5.1- cap. 2316):

2015

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.
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Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

2016

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

2017

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Totale missione

CP: – 192.064;

CS: – 192.064.

Conseguentemente:

Alla tabella E aggiungere la seguente voce: Ministero dell’interno,
Legge n. 24 de11996: Concessione di un contributo annuo dello Stato al-
l’Unione italiana ciechi: –ART. 1, comma 1: Contributo all’Unione ita-
liana ciechi (5.1 – cap. 2316/2):

Rifinanziamento

2015

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Legge stabilità

2015

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Rifinanziamento

2016

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.
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Legge stabilità

2016

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Rifinanziamento

2017

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Legge stabilità

2017

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Rifinanziamento

2018 e successivi

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

Legge stabilità

2018 e successivi

CP: – 5.800.000;

CS: – 5.800.000.

1.949

Tosato, Comaroli

Al comma 117, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «All’articolo
81, comma 29, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 113», dopo le parole: «dei
cittadini» sono inserite le seguenti: «italiani e comunitari».
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1.950

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 117, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse
assegnate ai comuni a valere sul medesimo Fondo, e non erogate per le
finalità di cui al suddetto decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 e succes-
sive modifiche e integrazioni, nonché per le finalità di cui all’articolo 60,
decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, come integrato dall’articolo 3 del decreto-legge 28 giugno 2013, n.
76, convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 99, e dal comma 1, comma
216, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, devono essere comunque uti-
lizzate per interventi e iniziative volte al contrasto del disagio sociale e
della povertà».

1.951

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 117, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di
sostenere efficacemente un programma di inclusione sociale e contrasto
alla povertà, le risorse di cui al presente comma, sono finalizzate al finan-
ziamento su tutto il territorio nazionale della sperimentazione di cui all’ar-
ticolo 60 del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito dalla legge 4
aprile 2012, n. 35, secondo le modalità attuative di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito dalla legge 9 agosto
2013, n. 99, e come integrato dal comma l, comma 216, ultimo periodo,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147».

1.952

Puglia, Cioffi, Scibona, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 117, aggiungere il seguente:

«117-bis. Il Fondo Nazionale per il concorso finanziario dello Stato
agli oneri del trasporto Pubblico Locale anche ferroviario di cui al comma
1 dell’articolo 16-bis del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è incrementato di
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
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predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
200.000.000 euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.953

Fucksia

Dopo il comma 117, aggiungere il seguente:

«117-bis. All’articolo 81, comma 29, del decreto legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo le parole: "cittadini meno abbienti", sono aggiunte le seguenti
parole: "la cui età sia pari o superiore a 65 anni o che presentino un grado
di invalidità non inferiore al 67%"».

1.954

Buccarella, Mangili, Lezzi, Catalfo, Paglini, Puglia, Airola

Al comma 118, sostituire il primo periodo con il seguente:

«Lo stanziamento del Fondo nazionale per le politiche sociali di cui
all’articolo 20, comma 8, della legge 8 novembre 2000, n. 328, è incre-
mentato di 600 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente al comma 9, capoverso: «1-bis», sostituire i nu-

meri 1) e 2) con i seguenti:

«1) 840 euro, se il reddito complessivo non è superiore a 24.000
euro;

2) 840 euro, se il reddito complessivo è superiore a 24.000 euro ma
non a 26.000 euro. Il credito spetta per la parte corrispondente al rapporto
tra l’importo di 26.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l’im-
porto di 2.000 euro».

1.955

Centinaio, Comaroli, Tosato

Al comma 118, sostituire la parola: «300», con la seguente: «550».

Conseguentemente, all’articolo 1 sopprimere il comma 117.
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1.956

Centinaio, Comaroli, Tosato

Al comma 118, apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire la parola: «300» con la seguente: «487,5»;

b) dopo le parole: «obiettivi di servizio», inserire le seguenti: «il
piano è incentrato sulla ristrutturazione degli immobili comunali in disuso
al fine di concederne in convenzione l’utilizzo a titolo gratuito agli ope-
ratori privati del settore che si impegnano a mantenere i costi per l’ac-
cesso dei bambini alle strutture nel rispetto della media delle rette appli-
cate dai nidi pubblici e privati presenti nella zona territoriale; ad assumere
prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori socialmente utili aventi
profili e competenze coerenti con le mansioni richieste.

Conseguentemente, all’articolo 1, sopprimere il comma 125.

1.957

Susta, Di Biagio

Al comma 118, apportare le seguenti modificazioni:

– sostituire le parole «300 milioni» con le seguenti «400 milioni»;

– aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Una quota del fondo di cui
al comma 118 pari a 100 milioni di euro per gli anni 2015, 2016 e 2017 è
destinata all’avvio sperimentale di un programma di screening per la dia-
gnosi precoce dei disturbi dello spettro autistico, sulla base delle linee
guida nazionali ed internazionali in materia di screening neonatale. Con
decreto del Ministro della Salute, da adottare entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, acquisito il parere del-
l’Istituto Superiore di Sanità e previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono disciplinati i criteri e le modalità di: a) applicazione sulla popola-
zione neonatale entro i diciotto mesi di vita di un protocollo di valutazione
del neuro-sviluppo finalizzato all’individuazione precoce e al trattamento
tempestivo dei Disturbi dello Spettro Autistico (DSA) consistente: – nella
somministrazione del questionario M-CHAT/R (Modified Checklist for
Autism in Toddlers, Revised) da parte dei pediatri di base; – nell’Intervi-
sta di follow-up da parte di un operatore appositamente formato, in caso di
punteggi della M-CHAT/R compatibili con una, condizione di rischio per i
Disturbi dello Spettro Autistico (DSA); – nell’invito ai genitori a consulta
re uno specialista per i Disturbi pervasivi dello Sviluppo (DPS) dei Servizi
di neuropsichiatria dell’età evolutiva, per una valutazione diagnostica ap-
profondita, in caso di punteggi dell’intervista compatibili con una condi-
zione di rischio per i Disturbi dello Spettro Autistico (DSA); b) organiz-
zazione del servizio a livello territoriale, nel rispetto delle competenze e



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 204 –

delle attribuzioni delle Regioni e delle Province autonome di Trento e di
Bolzano; c) elaborazione e presentazione di un Piano regionale attuativo
del programma di screening, vincolante per l’assegnazione della quota
di finanziamento nazionale; d) monitoraggio degli esiti degli screening,
al fine di rendere disponibili i dati per una verifica dell’efficacia del pro-
tocollo attuato. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, su proposta del Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
cetto con il Ministero della Salute, previa intesa in sede di Conferenza
Stato-Regioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al
comma 118-bis tra le Regioni che abbiano presentato un piano attuativo
specifico per l’avvio sperimentale del programma di screening, anche te-
nendo conto del bacino di utenza Coinvolto, delle risorse finanziarie pro-
prie specificamente destinate dalla singola Regione a tal fine».

Conseguentemente,

alla Tabella A voce Ministero dell’Economia e delle Finanze, appor-
tare le seguenti variazioni

– 2015: – 50.000.000;

– 2016: – 50.000.000;

– 2017: – 50.000.000.

all’articolo 1, comma 116, sostituire le parole: «100 milioni», con le
seguenti: «50 milioni».

1.958

De Petris, Uras

Al comma 118, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, di cui un
milione in ragione annua è destinato all’attuazione di misure in favore del-
l’invecchiamento attivo».

1.959

Susta, Di Biagio

Dopo il comma 118, inserire i seguenti:

«118-bis. Una quota del fondo di cui al comma 118 pari a 60 milioni
di euro per gli anni 2015, 2016 e 2017 è destinata all’avvio sperimentale
di un programma di screening per la diagnosi precoce dei disturbi dello
spettro autistico, sulla base delle linee guida nazionali ed internazionali
in materia di screening neonatale. Con decreto del Ministro della Salute,
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da adottare entro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, acquisito il parere dell’Istituto Superiore di Sanità e previa
intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni di cui all’articolo 2 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinati i criteri e le modalità
di: a) applicazione sulla popolazione neonatale entro i diciotto mesi di vita
di un protocollo di valutazione del neuro-sviluppo finalizzato all’indivi-
duazione precoce e al trattamento tempestivo dei Disturbi dello Spettro
Autistico (DSA) consistente: – nella somministrazione del questionario
M-CHAT /R (Modified Checklist for Autism in Toddlers, Revised) da
parte dei pediatri di base; – nell’intervista di follow-up da parte di un, ope-
ratore appositamente formato, in caso di punteggi della M-CHAT/R com-
patibili con una condizione di rischio per i Disturbi dello Spettro Autistico
(OSA); – nell’invito ai genitori a consultare uno specialista per i Disturbi
pervasivi dello Sviluppo (DPS) dei Servizi di neuropsichiatria dell’Età
evolutiva, per una valutazione diagnostica approfondita, in caso di pun-
teggi dell’Intervista compatibili con una condizione di rischio per i Di-
sturbi dello Spettro Autistico (DSA); b) organizzazione del servizio a li-
vello territoriale, nel rispetto delle competenze e delle attribuzioni delle
Regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano; c) elabora-
zione e presentazione di un piano regionale attuativo del programma di
screening, vincolante per l’assegnazione della quota di finanziamento na-
zionale; d) monitoraggio degli esiti degli screening, al fine di rendere di-
sponibili i dati per una verifica dell’efficacia del protocollo attuato.

118-ter. Con successivo decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, su proposta del Ministero dell’economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della Salute, previa intesa in sede di Conferenza Stato-
Regioni di cui all’articolo 2 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al comma
118-bis tra le Regioni che abbiano presentato un piano attuativo specifico
per l’avvio sperimentale del programma di screening, anche tenendo conto
del bacino di utenza coinvolto, delle risorse finanziarie proprie specifica-
mente destinate dalla singola Regione a tal fine».

1.960

De Pietro, Uras, Orellana, Bencini, Arrigoni, Puppato, Casaletto,

Gambaro, Mastrangeli, Pagliari, Bianconi

Dopo il comma 118, aggiungere i seguenti:

«118-bis. È istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali un Osservatorio nazionale sul daltonismo, di seguito denominato
"Osservatorio", presieduto dal Ministro del lavoro e delle politiche sociali.

118-ter. L’Osservatorio ha lo scopo di monitorare la legislazione e la
produzione documentale dello Stato italiano e della pubblica amministra-
zione centrale e periferica al fine di evitare ai daltonici situazioni di di-



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 206 –

scriminazione e disagio sociale, proporre iniziative di divulgazione nelle
scuole e negli uffici pubblici, sviluppare nei daltonici la presa di coscienza
della propria condizione, organizzare mostre e iniziative sociali sul mo-
dello di altre già in corso per condizioni di disagio sociale o sanitario si-
milari.

118-quater. L’Osservatorio predispone annualmente un piano nazio-
nale di azione e di interventi per la tutela dei diritti e il miglioramento
della qualità della vita dei soggetti affetti da daltonismo, di seguito deno-
minato "piano nazionale", con l’obiettivo di conferire priorità ai pro-
grammi riferiti a tali soggetti e di rafforzare la cooperazione scientifica
per l’individuazione di nuove tecnologie atte al superamento delle condi-
zioni di disagio per i daltonici e per sviluppare una migliore qualità di
vita.

118-quinquies. Il primo piano nazionale è adottato entro un anno
dalla data di entrata in vigore della presente legge e le attività e iniziative
ivi previste sono finanziate attraverso il Fondo di cui al comma 118».

1.961

Centinaio, Comaroli, Tosato, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Munerato

Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:

«118-bis. A decorrere dal 2015, è attribuito un contributo di 6 milioni
di euro per le attività delL’Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti di
cui alla legge 3 agosto 1998, n. 282, alla legge 12 gennaio 1996, n. 24 e
alla legge 23 settembre 1993, n. 379».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire le parole:

«187,5 milioni» con le seguenti: «181,5 milioni».

1.962

Centinaio, Comaroli, Tosato, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Munerato

Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:

«118-bis. È attribuito un contributo di 6 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 per le attività dell’Unione Italiana dei ciechi e degli ipo-
vedenti di cui alte leggi 3 agosto 1998 n. 282, legge 12 gennaio 1996,
n. 24 legge 23 settembre 1993, n. 379».

Conseguentemente al comma 125 sostituire le parole: «187,5 mi-
lioni» con le seguenti: «181,5 milioni».
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1.963

Saggese

Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:

«118-bis. Per favorire l’attività dell’Unione italiana dei ciechi e degli
ipovedenti di cui alla legge 23 settembre 1993, n. 379, alla legge 12 gen-
naio 1996, n. 24, e alla legge 3 agosto 1998, n. 282, per l’anno 2015 è
stanziato un contributo pari a 6 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 132 sostituire le parole: «22,8 milioni
di euro per l’anno 2016» con le seguenti: «16,8 milioni di euro per l’anno
2016».

1.964

Catalfo, Puglia, Paglini, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 118, aggiungere il seguente:

«118-bis. La dotazione del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili
di cui al comma 4 dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è
incrementata di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1.965

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 118 inserire il seguente:

«118-bis. per garantire alle famiglie la gratuità dei servizi socio edu-
cativi per l’infanzia è istituito presso il ministero del lavoro e delle politi-
che sociali un fondo con una dotazione di 500 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le

parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
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predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
500 milioni di euro a decorrere dal 2015».

1.966

Catalfo, Paglini, Puglia, Bulgarelli, Mangili, Lezzi, Airola

Sostituire il comma 119 con il seguente:

«119. Lo stanziamento del Fondo per le non auto sufficienze di cui
all’artico lo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, anche
ai fini del finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette
da sclerosi laterale amiotrofica, è incrementato di un importo non inferiore
ai 600 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere infine le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
10.000.0000 a decorrere dall’anno 2015».

1.967

Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Sostituire il comma 119 con il seguente:

«119. Lo stanziamento del Fondo per le non autosufficienze di cui
all’articolo 1, comma 1264 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incre-
mentato di un importo ’non inferiore a 600 milioni di euro annui a decor-
rere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa .di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
200 milioni di euro per il 2015 e a 350 milioni di euro a decorrere dal
2016».
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1.968

Comaroli, Tosato

Apportare le seguenti modifiche:

a) al comma 119 sopprimere le seguenti parole: «anche ai fini del
finanziamento degli interventi a sostegno delle persone affette da sclerosi
laterale amiotrofica»;

b) dopo il comma 119 inserire il seguente:

«119-bis. Per garantire gli interventi a sostegno delle persone affette
da sclerosi laterale amiotrofica, è istituito presso il ministero della salute
un fondo con una dotazione di 250 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 1 sopprimere il comma 117.

1.969

Comaroli, Tosato

Al comma 119 sostituire le cifre: «400» e «250» con la seguente:
«787,5».

Conseguentemente all’articolo 1 sopprimente i commi 116, 117,

125 e 126.

1.970

Comaroli, Tosato

Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni» con le seguenti:
«587,5 milioni» e sostituire le parole: «250 milioni» con le seguenti:

«437,5 milioni».

Conseguentemente, sopprimere il comma 125.

1.971

Comaroli, Tosato

Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni di euro per l’anno
2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016» con le
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seguenti: «510 milioni di euro per l’anno 2015 e di 360 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente sopprimere Il comma 207 dell’articolo 2.

1.972

De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Stefano

Al comma 119, sostituire le parole: «400 milioni di euro per l’anno
2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016», con le

parole: «350 milioni di euro annui a decorrere dal 2015. Il Fondo è altresı̀
incrementato di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, da desti-
nare esclusivamente, in aggiunta alle risorse previste dal medesimo Fondo
come incrementato dal presente comma, in favore degli interventi di assi-
stenza domiciliare per le persone affette da disabilità gravi e gravissime,
ivi incluse quelle affette da sclerosi laterale amiotrofica».

Conseguentemente, al comma 112 sostituire le parole: «250 milioni»,
con le parole: «100 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 28 inserire i se-
guenti:

«28-bis. Al comma 5-bis dell’articolo 96 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, le parole: "nei limiti del 96 per cento" sono sostituite
dalle seguenti: "nei limiti del 95 per cento".

28-ter. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento";

2) al comma 9, le parole: "nella misura del 96 per cento" sono sosti-
tuite dalle seguenti: "della misura del 95 per cento";

b) all’articolo 7, comma 2, le parole: "nella misura del 96 per
cento" sono sostituite dalle seguenti: "nella misura del 95 per cento"».

1.973

Piccoli, Amidei

Al comma 119, sostituire le parole: «è incrementato di 400 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 250 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
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2016», con le seguenti: «è incrementato di 400 milioni per ciascuno degli
anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, ridurre proporzionalmente dell’1 per cento tutti
gli stanziamenti di parte corrente dell’allegata Tabella C.

1.974

Centinaio, Comaroli, Tosato

Al comma 119, sostituire la parola: «250», con la seguente: «500».

Conseguentemente, all’articolo 1, sopprimere il comma 117.

1.975

Centinaio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire i seguenti:

«119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario di intervento
per lo sviluppo del sistema territoriale dei servizi socio educativi presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo denomi-
nato "potenziamento offerta dei servizi socioeducativi", la cui dotazione
per l’anno 2015 è pari a 100 milioni di euro.

119-ter. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell’attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione, il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro dell’Interno promuove, ai sensi dell’ar-
ticolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in sede di
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma di 100 milioni di
euro per l’anno 2015. Nell’intesa sono stabiliti, sulla base dei principi fon-
damentali contenuti nella legislazione statale, i livelli essenziali delle pre-
stazioni e i criteri e le modalità sulla cui base le regioni attuano un piano
straordinario di intervento per lo sviluppo del sistema territoriale dei ser-
vizi socio-educativi.

119-quater. nell’obiettivo comune della copertura territoriale del 33
per cento fissato dal Consiglio europeo di Lisbona del 23-24 marzo
2000 e di attenuare gli squilibri esistenti tra le diverse aree del Paese, il
piano di cui al comma 119-ter è incentrato sulla ristrutturazione degli im-
mobili comunali in disuso al fine di concederne in convenzione l’utilizzo
a titolo gratuito agli operatori privati del settore che si impegnano:
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a) a mantenere i costi per l’accesso dei bambini alle strutture nel
rispetto della media delle rette applicate dai nidi pubblici e privati presenti
nella zona territoriale;

b) ad assumere prioritariamente personale dalle liste dei lavoratori
socialmente utili, aventi profili e competenze coerenti con le mansioni ri-
chieste».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125 sostituire le parole:

«di 187,5 milioni», con le seguenti: «di 87,5 milioni».

1.976

Centinaio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire i seguenti:

«119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario di intervento
per la presa in carico dei genitori separati che a causa della loro condi-
zione vivono in situazioni di disagio sociale è istituito un fondo denomi-
nato «misure di sostegno ai genitori separati», la cui dotazione per l’anno
2015 è pari a 100 milioni di euro.

119-ter. Fatte salve le competenze delle regioni, delle province auto-
nome di Trento e di Bolzano e degli enti locali, nelle more dell’attuazione
dell’articolo 119 della Costituzione, il Ministro dell’economia, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, promuove, ai sensi del-
l’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, una intesa in
sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, avente ad oggetto il riparto di una somma di
100 milioni di euro per l’anno 2014, 2015, 2016. Nell’intesa sono stabiliti,
sulla base dei princı̀pi fondamentali contenuti nella legislazione statale, i
livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità sulla cui base
le regioni attuano un piano straordinario di intervento per lo sviluppo
del sistema territoriale dei servizi sociali finalizzati alla presa in carico
dei genitori separati che a causa della loro condizione vivono in situazioni
di disagio sociale.

119-quater. Il piano straordinario di cui al comma 119-ter deve pre-
vedere interventi finalizzati al sostegno economico, al sostegno abitativo,
a facilitare l’accesso al credito per i genitori separati in condizioni di di-
sagio sociale anche con misure mirate a potenziare su tutto il territorio na-
zionale la ’rete dei Centri di Assistenza e Centri Mediazione Familiari».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125 sostituire le parole:
«di187,5 milioni» con le seguenti: «di 87,5 milioni».
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1.977

Centinaio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire i seguenti:

«119-bis. Per la realizzazione di un piano straordinario per interventi

mirati alla presa in carico delle persone disabili e delle loro famiglie è isti-

tuito, presso il Ministero della salute, un fondo denominato "Dopo di noi",

la cui dotazione per l’anno 2015 è pari a 100 milioni di euro.

119-ter. In via sperimentale per l’anno 2015, fatte salve le compe-

tenze delle regioni, delle province autonome di Trento e di Bolzano e de-

gli enti locali, nelle more dell’attuazione dell’artico lo 119 della Costitu-

zione, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali promuove, ai sensi

dell’articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, un’intesa

in sede di Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo

28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, avente ad oggetto il

riparto di una somma di 100 milioni di euro per l’anno 2015. Nell’intesa

sono stabiliti, sulla base dei princı̀pi fondamentali contenuti nella legisla-

zione statale, i livelli essenziali delle prestazioni e i criteri e le modalità

sulla cui base le regioni attuano un piano straordinario di intervento per

l’adozione di progetti individualizzati diretti a migliorare la qualità della

vita e l’assistenza delle persone in condizione di gravità cui all’articolo

3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, che restano prive di

un adeguato sostegno familiare».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125 sostituire le parole:

«di 187,5 milioni», con le seguenti: «di 87,5 milioni».

1.978

Centinaio, Arrigoni, Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. A valere sulle risorse di cui all’articolo 20 della legge 11

marzo 1988, n. 67, è autorizzata la spesa in conto capitale di 35 milioni

di euro, per l’anno 2015, per le finalità di cui al comma 320 dell’articolo

1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147».
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1.979

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. All’articolo 188, comma 3 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, aggiungere, in fine, le seguenti parole: "né all’obbligo del
pagamento di una somma per il parcheggio o la sosta nei posteggi delimi-
tati da segnaletica blu a pagamento"».

1.980

Battista, Zeller, Palermo, Panizza, Laniece, Fausto Guilherme Longo,

Romano

Dopo il comma 119, inserire il seguente: «119-bis. Per favorire l’at-
tività dell’Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti di cui alla legge 3
agosto 1998, n. 282, alla legge 12 gennaio 996, n. 24 e alla legge 23 set-
tembre 1993, n. 379, è stanziato per l’anno 2015 un contributo pari a 3
milioni di euro».

Conseguentemente al comma 119, sostituire le parole: «400 mi-
lioni», con le seguenti: «403 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 3.000.000.

1.981

Lepri, Amati, Angioni, Bertuzzi, Cantini, Cociancich, Collina, Cuomo,

Dalla Zuanna, D’Adda, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito,

Fattorini, Favero, Elena Ferrara, Manassero, Mauro Maria Marino,

Morgoni, Moscardelli, Pagliari, Parente, Pezzopane, Ruta, Scalia,

Spilabotte

Dopo il comma 119, aggiungere i seguenti:

«119-bis. Il contributo compensativo annuo concesso all’Unione ita-
liana ciechi ai sensi dell’articolo 1 della legge 12 gennaio 1996, n. 24,
per l’anno 2105, è fissato in 2 milioni di euro.

119-ter. Il contributo annuo concesso all’Unione italiana ciechi ai
sensi dell’articolo 1 della legge 23 settembre 1993, n. 379, per l’anno
2015 è fissato in 2,8 milioni di euro».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 4.8000.000;

2016: – ;

2017: – .

1.982

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Zin, Puppato,

Bignami

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. A decorrere dall’anno 2015 il contributo annuo concesso al-
l’Unione italiana ciechi ai sensi dell’articolo 1 della legge 23 settembre
1993, n. 379, è incrementato di 2 milioni di euro».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 2.000.000;

2016: – 2.000.000;

2017: – 2.000.000.

1.983

Fravezzi, Battista, Fausto Guilherme Longo, Palermo, Zin, Puppato,

Bignami

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. A decorrere dall’anno 2015 il contributo compensativo di
cui alla legge 12 gennaio 1996, n. 24, è incrementato di 2 milioni di
euro».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 2.000.000;

2016: – 2.000.000;

2017: – 2.000.000.
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1.984

Ruta, Bertuzzi, Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. Al fine di proseguire le attività dell’Associazione nazionale

privi della vista ed ipovedenti (ANPVI ONLUS), organizzazione non lu-

crativa ,di utilità sociale riconosciuta con decreto del Presidente della Re-

pubblica n. 126 del 13 febbraio 1981, è autorizzata la spesa di 300.000

euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 300.000;

2016: – 300.000;

2017: – 300.000.

1.985

Parente, Angioni, D’Adda, Favero, Manassero, Pezzopane, Spilabotte

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. La dotazione del Fondo nazionale per l’infanzia e l’adole-

scenza, di cui all’articolo 1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, limitata-

mente alle risorse destinate ai comuni di cui al comma 2, secondo periodo,

dello stesso articolo 1, è incrementata di 5 milioni di euro per gli anni

2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.
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1.986
Lepri, Angioni, Cantini, Cociancich, Collina, Cuomo, D’Adda, Dalla

Zuanna, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fattorini, Favero,

Elena Ferrara, Manassero, Mauro Maria Marino, Mattesini, Morgoni,

Moscardelli, Pagliari, Parente, Pezzopane, Scalia, Spilabotte

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. La dotazione del fondo per il diritto al lavoro dei disabili di
cui al comma 4 dell’articolo 13 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incre-
mentata di 20 milioni di euro per l’anno 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 20.000.000;

2016: – ;

2017: – .

1.987
Susta

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. Per incrementare l’innovatività e l’efficienza del sistema
sanitario nazionale nella assistenza e cura dei tumori e sostenere le attività
di ricerca scientifica e biomedica in campo oncologico è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2015, 10 milioni di euro per l’anno
2016 e 10 milioni di euro per l’anno 2017 a completamento degli inter-
venti di cui all’articolo 52, comma 21, della legge 27 dicembre 2002, n.
289».

Conseguentemente al comma 116 del medesimo articolo, sostituire le
parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015» con le se-

guenti: «85 milioni di euro per l’anno 2015, 90 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018».

1.988
Gualdani

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. Per la funzionalità del Comitato nazionale permanente per
il microcredito, istituito ai sensi dell’articolo 4-bis, comma 8, del decreto-
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legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito dalla legge 11 marzo 2006, n. 81,
è assegnato un contributo annuale di 2 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 2.000.000;

2016: – 2.000.000;

2017: – 2.000.000.

Conseguentemente, alla tabella D, Ministero dello sviluppo econo-
mico, Missione Competitività e sviluppo delle imprese, Programma Vigi-
lanza sugli enti sul sistema cooperativo e sulle gestioni commissariali sop-
primere la voce decreto-legge n. 78 del 2010. Art. 7, comma 31: Manovra
- Art. 7 Soppressione ed incorporazione Enti e organismi pubblici (1.2 –
Cap. 2302).

1.989

Taverna, Simeoni, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. All’articolo 1, comma 229, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sostituire le parole "cinque milioni di euro" con le seguenti: "quin-
dici milioni di euro"».

Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.990

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. Al fine di incrementare le attività di assistenza e sostegno
alle donne vittima di violenza e ai loro figli, di cui alli articolo 5, comma
2, lettera d), del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito nella
legge 15 ottobre 2013, n. 119, le risorse a favore dei servizi territoriali,
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dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle donne vittime di vio-
lenza, di cui all’articolo 5 e 5-bis, del suddetto decreto, sono incrementate
a decorrere dall’anno 2015 di 20 milioni di euro».

Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni»
con le seguenti: «180 milioni».

1.991
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. Il Fondo di cui all’articolo 6, comma 5, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 102, convertito dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124,
è incrementato di 40 milioni di euro per ciascun anno del triennio
2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, Tabella A allegata,
voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti mo-

difiche:

2015: – 40.000.000;

2016: – 40.000.000;

2017: – 40.000.000.

1.992
Zeller, Berger, Laniece, Battista, Fravezzi, Panizza, Pagano

Dopo il comma 119, inserire i seguenti:

«119-bis. Il comma 277 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, è sostituito dal seguente: "277. Per ampliare il panorama dei ser-
vizi culturali per i non vedenti e gli ipovedenti dell’Italia meridionale,
delle isole maggiori e dei Paesi del Mediterraneo, è erogato un contributo
straordinario di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017,
da destinare al funzionamento del Polo tattile multimediale della Stampe-
ria regionale Braille ONLUS di Catania. Nell’anno 2015, le somme even-
tualmente residue del contributo al Polo tattile per l’anno 2014 sono man-
tenute a bilancio per essere utilizzate al medesimo scopo".

119-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 119-bis, pari
a 500 mila euro .per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di cui all’elenco n. 3 allegato al
comma 45 dell’articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica eco-
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nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre

2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre

2004, n. 307, cosı̀ come incrementato, a decorrere dal 2015, dal comma

132 del presente articolo».

1.993

Centinaio, Arrigoni, Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 119, inserire il seguente:

«119-bis. Per le finalità di cui al comma 320 dell’articolo 1 della

legge 27 dicembre 2013, n. 147, è autorizzata la spesa in conto capitale

di 35 milioni di euro, per l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 2, al comma 207, sostituire le parole:

«di 110 milioni di euro annui», con le seguenti: «di 75 milioni per l’anno

2015 e di 110 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016».

1.994

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Dopo il comma 119, aggiungere il seguente:

«119-bis. Al fine di consentire il finanziamento di almeno 1.000 con-

tratti/borse di studio da destinare agli specializzandi non medici iscritti

alle scuole di specializzazione di area sanitaria, sono stanziati 60 milioni

di euro a decorrere dal 2015».

Conseguentemente, al comma 121, sostituire le parole: «200 mi-

lioni», con le seguenti: «140 milioni».
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1.995

Favero, Fabbri, Fedeli, Guerra, Ricchiuti, Parente, Zanoni, Borioli, Di

Giorgi, Lepri, De Biasi, Bianco, Lai, Vaccari, Albano, Idem, Pezzopane,

Puppato, Manassero, Fasiolo, Sollo, D’Adda, Elena Ferrara,

Mattesini, Spilabotte, Lo Giudice, Lucherini, Cuomo, Collina, Amati,

Pagliari, Russo, Granaiola, Dirindin, Maturani, Padua, Silvestro,

Valdinosi, Cardinali, Dalla Zuanna, Chiti

Dopo il comma 119 aggiungere il seguente:

«119-bis. All’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL) sono attribuite le competenze in materia di rein-
serimento e di integrazione lavorativa delle persone con disabilità da la-
voro, da realizzare con progetti personalizzati mirati alla conservazione
del posto di lavoro o alla ricerca di nuova occupazione, con interventi for-
mativi di riqualificazione professionale, con progetti per il superamento e
per l’abbattimento delle barriere architettoniche sui luoghi di lavoro, con
interventi di adeguamento e di adattamento delle postazioni di lavoro.
L’attuazione delle disposizioni di cui al presente comma è a carico del bi-
lancio dell’INAIL, senza nuovi o maggiori oneri a carico per la finanza
pubblica».

1.996

Marinello, Mancuso, Gualdani

All’articolo 1, dopo il comma 120, è inserito il seguente:

«120-bis. Per assicurare gli obiettivi di miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica di cui al comma 120, contemperando le finalità di valoriz-
zazione degli ambiti demaniali marittimi e di rilancio delle capacità infra-
strutture portuali e salvaguardando, al contempo, gli obiettivi di tutela am-
bientale e di promozione turistica delle comunità territoriali, con decreto
interministeriale, adottato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi del comma 3 dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministeri della difesa e delle infrastrutture e dei trasporti, ef-
fettua una ricognizione dei beni e delle infrastrutture in uso alle ammini-
strazioni dello Stato, in regime di consegna ai sensi dell’articolo 34 del
Codice della navigazione, allo scopo di verificare il persistere dei presup-
posti della stessa ed ai fini dell’eventuale trasferimento agli Enti territo-
riali, anche mediante una revisione degli elenchi redatti ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85».
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1.997

Matteoli

Dopo il comma 120, inserire il seguente:

«120-bis. Per assicurare gli obiettivi di miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica di cui al comma 120, contemperando le finalità di valoriz-
zazione degli ambiti demaniali marittimi e di rilancio delle capacità infra-
strutture portuali e salvaguardando, al contempo, gli obiettivi di tutela am-
bientale e di promozione turistica delle comunità territoriali, con decreto
interministeriale, adottato, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi del comma 3 dell’articolo 17 della legge
23 agosto 1988, n.400, il Ministero dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministeri della difesa e delle infrastrutture e dei trasporti, ef-
fettua una ricognizione dei beni e delle infrastrutture in uso alle ammini-
strazioni dello Stato, in regime di consegna ai sensi dell’articolo 34 del
Codice della navigazione, allo scopo di verificare il persistere dei presup-
posti della stessa ed ai fini dell’eventuale trasferimento agli Enti territo-
riali, anche mediante una revisione degli elenchi redatti ai sensi dell’arti-
colo 5 del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85».

1.998

Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Dopo il comma 120, aggiungere il seguente:

«120-bis. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
al fine di garantire l’accesso universale all’acqua, assicura alle famiglie in
condizioni economico-sociali disagiate e con reddito ISEE non superiore a
12.500 euro annui, titolari di utenza domestica del servizio idrico inte-
grato, l’accesso, a condizioni agevolate, alla fornitura della quantità di ac-
qua necessaria per il soddisfacimento dei bisogni fondamentali, sentiti gli
enti di ambito nelle loro forme rappresentative, sulla base dei princı̀pi e
dei criteri individuati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge. Al fine di assicurare
la copertura degli oneri derivanti dal presente comma, l’Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il sistema idrico definisce le necessarie modifiche
all’articolazione tariffaria per fasce di consumo o per uso, determinando i
criteri e le modalità per il riconoscimento delle agevolazioni di cui al pre-
sente comma».
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1.999

Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Dopo il comma 120, aggiungere il seguente:

«120-bis. L’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico,
al fine di garantire l’accesso universale all’acqua, assicura alle famiglie in
condizioni economico-sociali disagiate e con reddito ISEE non superiore a
12.500 euro annui, titolari di utenza domestica del servizio idrico inte-
grato, l’accesso alla fornitura della quantità di acqua necessaria per il sod-
disfacimento dei bisogni fondamentali, sentiti gli enti di ambito nelle loro
forme rappresentative, sulla base dei princı̀pi e dei criteri individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Al fine di assicurare la copertura degli oneri derivanti
dal presente comma, l’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema
idrico definisce le necessarie modifiche all’articolazione tariffaria per fa-
sce di consumo o per uso, determinando i criteri e le modalità per il rico-
noscimento delle agevolazioni di cui al presente comma».

1.1000

Cotti, Santangelo, Marton, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 120, aggiungere il seguente:

«120-bis. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 253
della legge 27 dicembre 2013, n.147, finalizzata all’istituzione di un con-
tingente di corpi civili di pace destinato alla formazione e alla sperimen-
tazione della presenza di giovani volontari da impegnare in azioni di pace
non governative nelle aree di conflitto o a rischio di conflitto o nelle aree
di emergenza ambientale, è incrementata di 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016, 2017».
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1.1001

Padua, De Biasi, Dirindin, Bianco, Maturani, Mattesini, Silvestro,

Valdinosi, Favero

Dopo il comma 120, inserire il seguente:

«120-bis. Quota parte, stabilita in misura pari al 10 per cento, della
dotazione di cui al Fondo nazionale per l’infanzia e l’adolescenza, istituito
dalla legge 28 agosto 1997, n. 285, e successive modificazioni, è destinata
ad assicurare il sostegno all’attività dei consultori familiari, istituiti dalla
legge 29 luglio 1975, n. 405, e successive modificazioni».

1.002

Tocci

Dopo il comma 120, aggiungere il seguente:

«120-bis. Per l’anno 2015, le università statali e gli enti pubblici di
ricerca possono procedere ad assunzioni di personale a tempo indetermi-
nato nel limite di un contingente di personale complessivamente corri-
spondente alla spesa relativa al personale cessato nell’anno precedente.
È abrogata qualsiasi altra disposizione limitativa del turn over riferita
alle università statali e agli enti pubblici di ricerca».

Conseguentemente,

a) all’articolo 1, sopprimere il comma 122;

b) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.

c) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo».

1.1003

Blundo, Serra, Montevecchi, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Sopprimere il comma 121.
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1.1004

Petraglia, De Petris, Uras

Sopprimere il comma 121.

1.1005

Tosato, Bisinella, Comaroli, Centinaio

Sostituire il comma 121, con il seguente:

«121. Al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio sco-
lastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10
marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 700 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015, 2016 e 2017 per il finanziamento delle scuole pa-
ritarie di cui alla citata legge».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le
parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle, autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella c sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 520
milioni di euro a decorrere dal 2015.

Agli ulteriori oneri pari a 180 milioni di euro a decorrere dal 2015, si
provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo
rifugiati e richiedenti Asilo di cui all’articolo 17 comma 13 del presente
decreto-legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

1.1006

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Sostituire il comma 121 con il seguente:

«121. Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 47, della legge 22
dicembre 2008 è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015 per le seguenti finalità:

1) 100 milioni di euro a favore degli asili nidi e scuole materne co-
munali. Il Ministro dell’economia e delle finanze con proprio decreto sen-
tita la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, ripartisce tali somme tra gli enti locali;
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2) 100 milioni di euro a favore del Fondo per il Miglioramento
dell’Offerta Formativa (MOF) a beneficio delle istituzioni scolastiche e
degli alunni della scuola pubblica».

1.1007

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Sostituire il comma 121, con il seguente:

«121. È autorizzata, a decorrere dall’anno 2015, la spesa di 80 mi-
lioni di euro da destinare alle scuole comunali per l’infanzia e di 120 mi-
lioni di euro per il miglioramento dell’offerta formativa delle scuole statali
di ogni ordine e grado».

1.1008

Serra, Blundo, Montevecchi, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Sostituire il comma 121 con il seguente:

«Per le finalità di cui all’articolo 2, comma 47, della legge 22 dicem-
bre 2008, n. 203, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2015, destinata prioritariamente a misure educative e di-
dattiche di supporto in materia di disturbi specifici di apprendimento, ai
sensi dell’art. 5 della legge 8 ottobre 2010, n. 170».

1.1009

Lezzi, Bulgarelli, Mangili

Sostituire il comma 121, con il seguente:

«121. Al fine di incrementare gli investimenti nella formazione spe-
cialistica di area medica, garantendo a tutti gli aventi diritto l’accesso alle
scuole di specializzazione, è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015».
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1.1010
De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Sostituire il comma 121, con il seguente:

«121. Il Fondo nazionale di sostegno per l’accesso alle abitazioni in
locazione, di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, in materia di loca-
zioni e del rilascio degli immobili adibiti ad uso abitativo, è incrementato
di 200 milioni per il 2015 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015-2016».

1.1011
Bertacco, Piccoli, Amidei

Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:

«400 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 49, apportare le seguenti

modificazioni:

a) dopo la parola: «assicura», sono aggiunte le seguenti: «, a va-
lere sulle spese di funzionamento relative ai dicasteri senza portafoglio»;

b) le parole: «13 milioni» sono sostituite con le seguenti: «213 mi-
lioni».

1.1012
De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti:

«100 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, Tabella C allegata,

Missione «Soccorso civile», Programma «Protezione civile», voce: Mini-
stero dell’economia e delle finanze, legge 93/2013, «Fondo emergenze na-
zionali», apportare le seguenti modifiche:

2015:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000;

2016:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000;
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2017:

CP: + 100.000.000;

CS: + 100.000.000.

1.1013

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 121, sostituire le parole: «la spesa di 200 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2015», con le seguenti: «la spesa di 125 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 2 sopprimere il comma 63.

1.1014

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 121, sostituire le parole: «200 milioni», con le seguenti:
«140 milioni».

Conseguentemente, al comma 127, sostituire le parole: «12,5 mi-
lioni», con le seguenti: «70 milioni».

1.1015

Conte, Marinello, Gualdani, Mancuso

Al comma 121 sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:
«258 milioni».

Ai maggiori oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 58 mi-

lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare delle
dotazioni finanziarie disponibili, iscritte a legislazione vigente in termini

di competenza e cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili di parte cor-
rente delle missioni di spesa di ciascun Ministero di cui all’articolo 21,

comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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1.1016

Conte, Marinello, Gualdani, Mancuso

Al comma 121 sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti:

«228 milioni».

Conseguentemente, alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2015: – 28.000.000;

2016: – 28.000.000;

2017: – 28.000.000.

1.1017

Bisinella, Tosato, Centinaio

Al comma 121, aggiungere in fine, il seguente periodo: «Tale spesa è
destinata in via esclusiva al finanziamento delle scuole paritarie dell’infan-
zia».

1.1018

Puglisi, Marcucci, Di Giorgi, Idem, Elena Ferrara, Martini, Mineo,

Tocci, Zavoli

Dopo il comma 121 inserire il seguente:

«121-bis. All’articolo 66, comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, il secondo periodo è sostituito dal seguente: »La predetta facoltà è
fissata nella misura del 50 per cento per l’anno 2014 e del 100 per cento
a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente,

a) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo»;

b) alla Tabella A,

voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni in diminuzione:

2015: – 105.000.000;

2016: – 105.000.000;

2017: – 105.000.000.
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voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000:000;

2017: – 5.000.000.

voce Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del
mare, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

voce Ministero della giustizia, apportare le seguenti variazioni in

diminuzione:

2015: – 5.000.000;

2016: – 5.000.000;

2017: – 5.000.000.

1.1019

Marcucci, Martini, Puglisi, Elena Ferrara

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:

«121-bis. Allo scopo di finanziare indifferibili esigenze del settore
dell’Alta Formazione Artistica e Musicale è istituito un fondo con una do-
tazione di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 da
ripartire con decreto del Ministero dell’Istruzione, Università e Ricerca da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.»

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

2015: – 6.000.000

2016: – 6.000.000

2017: – 6.000.000
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1.1020

Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece,

Battista, Zin, Fravezzi

Dopo il comma-121, inserire i seguenti:

«121-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo
il comma 14-ter, inserire il seguente:

"14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono
considerate le spese sostenute dalle province per interventi di. edilizia sco-
lastica in caso di incompleto utilizzò delle risorse da parte dei comuni di
cui al comma 14-ter, per l’anno 2015, l’eventuale somma residua viene
assegnata alle province. Le province beneficiarie dell’esclusione dal patto
di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica
e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministeri".

121-ter. Dall’attuazione della disposizione di cui al comma 121-bis

non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica le amministrazioni interessate provvedono all’adempimento dei com-
piti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a
legislazione vigente.»

1.1021

Bonfrisco

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al fine di assicurare la qualità e la continuità del servizio
scolastico ed educativo offerto dalle scuole paritarie di cui alla legge 10
marzo 2000, n. 62, è autorizzata la spesa di 228 milioni di euro a decor-
rere dal 2015 per il finanziamento delle scuole paritarie di cui alla citata
legge».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 228 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016 e 2017».
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1.1022
Marcucci, Puglisi

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente comma:

«121-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo
il comma 14-ter inserire il seguente:

14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono con-
siderate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia scolastica
in caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di cui al
comma 14-ter, per l’anno 2015, l’eventuale somma residua viene assegnata
alle province. Le province beneficiarie dell’esclusione dal patto di stabilità
interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica e l’importo
dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza Stato-Città ed
autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministeri».

1.1023
Bisinella, Tosato, Centinaio

Al comma 121, aggiungere infine il seguente periodo: «A decorrere
dal 2015, i contributi dello stato di previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca relativi alle scuole paritarie e assegnati per il
tramite delle Regioni sono esclusi dal patto di stabilità interno».

Conseguentemente: all’articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare di 200 milioni per l’anno 2015 e di 250
milioni per ciascuno degli anni 2016 e 2017».

1.1024
Bisinella, Tosato, Comaroli, Centinaio

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Al comma 1 dell’articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l-quater ag-
giungere la seguente:

"l-quinquies) il cinquanta per cento delle spese sostenute dai genitori
per l’iscrizione dei figli a carico presso le scuole paritarie del sistema in-
tegrato nazionale dell’istruzione pubblica».
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Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, infine, le

seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 200 milioni a decorrere dal 2015».

1.1025
Bisinella, Tosato, Comaroli, Centinaio

Dopo il comma 121, aggiungere il seguente:

«121-bis. Agli immobili di proprietà o in uso alle scuole paritarie del
sistema nazionale di istruzione di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62,
sede di asili nido, scuola per l’infanzia e scuola primaria che svolgono
un servizio pubblico, si applicano le esenzioni previste per gli enti non
commerciali dall’articolo 7, comma 1, lettera i) del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, cosı̀ come modificato dall’articolo 91-bis della
legge 24 marzo 2012, n. 27, secondo quanto previsto dall’articolo 4,
comma 3, del Regolamento del Ministero dell’economia e delle finanze
del 19 novembre 2012.

5-ter. La disposizione opera nel limite massimo di 50 milioni di euro
per il 2015 e 100 milioni di euro a decorrere dal 2016.».

Conseguentemente: all’articolo 3, comma 76, aggiungere in fine le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Tabella C
sono ridotte in maniera lineare di 50 milioni per l’anno 2015 e 100 milioni
per ciascuno degli anni 2016 e 2017.».

1.1026
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 121, inserire il seguente:

«121-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo
il comma 14-ter, inserire il seguente:

"14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono
cònsiderate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia sco-
lastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di
cui al comma 14-ter, per l’anno 2015, l’eventuale somma residua viene
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assegnata alle province. Le province beneficiarie dell’esclusione dal patto
di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica
e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri"».

1.1027

Liuzzi

Dopo il comma 121 aggiungere il seguente:

«121-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo
il comma 14-ter, inserire il seguente:

"14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono
considerate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia sco-
lastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di
cui al comma 14-ter, per l’anno 2015, l’eventuale somma residua viene
assegnata alle province. Le province beneficiarie dell’esclusione dal patto
di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica
e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza
Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri"».

1.1028

Arrigoni, Comaroli, Bisinella, Divina, Tosato

All’articolo 1, dopo il comma 121 inserire il seguente:

«121-bis. All’articolo 31 della legge 12 novembre 2011, n. 183, dopo
il comma 14-ter inserire il seguente:

"14-quater. Per gli anni 2015 e 2016 nel saldo finanziario espresso in
termini di competenza mista, individuato ai sensi del comma 3, rilevante
ai fini della verifica del rispetto del patto di stabilità interno, non sono
considerate le spese sostenute dalle province per interventi di edilizia sco-
lastica. In caso di incompleto utilizzo delle risorse da parte dei comuni di
cui al comma 14-ter, per l’anno 2015, l’eventuale somma residua viene
assegnata alle province. Le province beneficiarie dell’esclusione dal patto
di stabilità interno delle spese sostenute per interventi di edilizia scolastica
e l’importo dell’esclusione stessa sono individuati, sentita la Conferenza
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Stato-Città ed autonomie locali, con decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri"».

1.1029
Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Sopprimere il comma 122.

Conseguentemente, all’articolo 3:

«a) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

"5-bis. A decorrere dal primo gennaio 2015 ridurre i regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111, con l’esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia,
della salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate,
del patrimonio artistico e culturale, della ricerca e dell’ambiente. Con
uno o più decreti del Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare
ai sensi dell’articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite
le modalità tecniche per l’attuazione della presente disposizione con rife-
rimento ai singoli regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale interes-
sati. Dai decreti di cui al presente comma devono derivare risparmi al-
meno pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2015";

b) al comma 21, lettera g) sostituire la parola: "triplo" con la se-
guente: "quadruplo".

c) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.1030
Bocchino, Mussini, Bencini, Campanella, Mastrangeli

Apportare le seguenti modifiche:

a) sostituire il comma 122 con il seguente:

«122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 236 –

incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015 ed è

finalizzato al piano assunzionale di cui all’art. 2, comma 97, del presente

disegno di legge».

b) sostituire l’articolo 2, comma 97, con il seguente:

«97. Al fine di favorire il reclutamento di ricercatori, all’articolo 66,

comma 13-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modifica-

zioni, dopo il secondo periodo è inserito il seguente: "A decorrere dal-

l’anno 2015, le università possono procedere, in aggiunta alle facoltà di

cui al secondo periodo del presente comma, all’assunzione di ricercatori

di cui all’articolo 24, comma 3, lettere a) e b), della legge 30 dicembre

2010, n. 240, anche utilizzando le cessazioni avvenute nell’anno prece-

dente riferite ai ricercatori di cui al citato articolo 24, comma 3, lettera

a), già assunti a valere sulle facoltà assunzionali previste dal presente

comma».

1.1031

Blundo, Montevecchi, Serra, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Sostituire il comma 122 con il seguente:

«122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle Università, di cui

all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è

incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015 al

fine di:

a) incrementare la quota premiale di cui all’articolo 2, comma 1,

del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1, e successive modificazioni, per

l’anno 2015 di una somma pari 100 milioni di euro;

b) a partire dall’anno accademico 2015/2016 esonerare dal paga-

mento della tassa di iscrizione e della contribuzione studentesca alle uni-

versità. Con decreto del Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della ri-

cerca, previa intesa in sede di Conferenza Unificata, di cui all’articolo 8

del decreto legislativo 8 agosto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di ri-

parto delle risorse».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 237 –

1.1032

Bocchino, Mussini, Bencini, Campanella, Mastrangeli, De Pin

Sostituire il comma 122 con il seguente:

«122. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui
all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 150 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

1.1033

Petraglia, Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro,

Stefano

Al comma 122, sopprimere le parole da: «Al fine» fino a: «per
l’anno 2015».

1.1034

Petraglia, De Petris, Uras

Al comma 122 sopprimere il seguente periodo: «Al fine di incremen-
tare la quota premiale di cui all’articolo 2, comma 1, del decreto-legge 10
novembre 2008, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 gen-
naio 2009, n. 1, e successive modificazioni, per l’anno 2015,».ù

1.1035

D’Ambrosio Lettieri

Al comma 122 dopo il primo periodo aggiungere il seguente: «A va-
lere su quota parte delle risorse di cui al primo periodo del presente
comma, con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da emanare entro il 31 gennaio di ciascun anno, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze, è approvato un piano straordinario
per la chiamata di professori di prima fascia per ciascuno degli anni 2015-
2017».
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1.1036

Cioffi, Scibona, Ciampolillo, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Dopo il comma 122, inserire i seguenti:

«122-bis. Al fine di garantire la copertura della domanda nazionale di
energia elettrica con i necessari margini di riserva, anche in relazione allo
sviluppo attuale e futuro degli impianti alimentati da fonti rinnovabili non
programmabili, il Ministro dello sviluppo economico definisce, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su propo-
sta dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas e sentito il Ministro del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, condizioni e modalità
per la definizione di un sistema di remunerazione di capacità produttiva
per i sistemi di stoccaggio non elettrochimici in grado di fornire gli ade-
guati servizi di flessibilità, senza incidere sui prezzi e sulle tariffe dell’e-
nergia elettrica per i clienti finali, in coordinamento con le misure previste
dal decreto legislativo 19 dicembre 2003, n. 379.

122-ter. Entro trenta giorni dalla data di entrata in funzione del si-
stema di cui al comma 122-bis, il Ministro dello sviluppo economico, sen-
tita l’Autorità per l’energià elettrica e il gas, provvede con propri decreti a
ridurre l’entità e la durata dei sostegni alle unità di produzione ammesse al
sistema di remunerazione di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 19
dicembre 2003, n. 379, operative alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, allo scopo di ridurre gli oneri che gravano sui prezzi dell’e-
nergia elettrica e eliminare vantaggi economici che non risultino specifi-
camente motivati e coerenti con gli orientamenti comunitari».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 50 milioni per l’anno 2015, 30 milioni per ciascuno degli anni 2016 e
2017.

1.1037

Fabbri, Borioli, Favero, D’Adda, Collina, Fasiolo, Silvestro, Fedeli,

Verducci

Dopo il comma 122 inserire il seguente:

«122-bis. Il Fondo di cui all’articolo 11, comma 4-sexies, del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 dicembre 2012, n. 221, è incrementato di 60 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2015, interamente destinati alla finalità di bonifica e
rimozione di manufatti in amianto dagli immobili adibiti all’uso scola-
stico».
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Conseguentemente all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la

parola: «triplo» con la seguente: «quadruplo».

1.1038

Puglisi, Marcucci, Di Giorgi, Idem, Fasiolo, Elena Ferrara, Martini,

Mineo, Tocci, Zavoli

Dopo il comma 122 aggiungere il seguente:

«122-bis. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di
cui all’articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n.
537, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,
2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 50.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.1039

Puglisi, Marcucci

Dopo il comma 122 inserire il seguente:

«122-bis. Al fine di promuovere e sviluppare la formazione manage-
riale di laureati dipendenti di piccole e medie imprese di età non superiore
ai 35 anni, la formazione di imprenditori di età non superiore ai 30 anni e
le competenze imprenditoriali di giovani laureati, è autorizzata una spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 a favore
di Fondazioni e società controllate da università pubbliche già attive nel
campo della formazione manageriale».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.
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1.1040

Fabbri, Borioli, Favero, D’Adda, Collina, Fasiolo, Silvestro, Fedeli,

Verducci

Dopo il comma 122 inserire il seguente:

«122-bis. Una quota non inferiore al 40 per cento delle risorse del
Fondo di cui all’articolo 11, comm 4-sexies, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012,
n. 221, è destinato alle attività di bonifica e rimozione di manufatti in
amianto dagli immobili adibiti all’uso scoIastico».

1.1041

Fattorini, Chiavaroli, Lai, Guerrieri Paleotti, Del Barba, D’Adda,

Conte, Puglisi, Palermo, Romano, Dirindin, Lepri, Sollo, Mastrangeli,

Borioli, Corsini, Dalla Zuanna, Fasiolo, Cucca

Dopo il comma 122 inserire il seguente:

«122-bis. Per il finanziamento di interventi in favore dei collegi uni-
versitari di merito legalmente riconosciuti di cui all’articolo 16 del decreto
legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è autorizzata una spesa integrativa di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 4.000.000;

2016: – 4.000.000;

2017: – 4.000.000.

1.1042

Verducci

Dopo il comma 122 inserire il seguente:

«122-bis. Al fine di garantire la continuità ed il potenziamento del
processo di internazionalizzazione del Polo universitario di Agrigento e al-
tresı̀ al fine di garantire lo sviluppo di un centro interculturale euro medi-
terraneo, all’articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2008, n. 180, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 9 gennaio 2009, n. 1 è aggiunto in
fine il seguente comma:

"1-ter. È assegnata per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, all’A-
teneo di Palermo la somma di 1 milione e 500 mila euro annui da desti-
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nare al Polo universitario di Agrigento per garantire la continuità ed il po-
tenziamento del processo di internazionalizzazione euro meterraneo"».

Conseguentemente, alla Tabella A, rubrica: Ministero dell’economia
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 1.500.000;

2016: – 1.500.000;

2017: – 1.500.000.

1.1043

Bocchino, Campanella, Mastrangeli, De Pin

Sostituire il comma 123 con il seguente:

«123. Per la partecipazione italiana ai programmi dell’Agenzia spa-
ziale europea e per i programmi spaziali nazionali di rilevanza strategica
è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per l’anno 2015, la spesa di 95
milioni di euro per l’anno 2016 e di 152,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2017 al 2020».

1.1044

Di Giorgi, Puglisi, Marcucci, Idem, Fasiolo, Elena Ferrara, Martini,

Mineo, Tocci, Zavoli

Al comma 123, sostituire le parole: «la spesa di 60 milioni di euro
per l’anno 2016 e di 170 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2017 al 2020.» con le seguenti: «la spesa di 150 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2015 e 2016 e di 220 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2020.»

Conseguentemente:

a) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 90.000.000;

2016: – 90.000.000;

2017: – 150.000.000.

b) all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la parola: «triplo»
con la seguente: «quadruplo».
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1.1045

Pezzopane, Fabbri, Tomaselli, Albano, Manassero, Fasiolo, Sollo,

Stefano Esposito, Spilabotte

Dopo il comma 123, inserire il seguente:

«123-bis. Per consentire la prosecuzione del Programma Cosmo Sky-
med è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l’anno 2015 e di 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla tabella A, rubrica: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 30.000.000;

2016: – 50.000.000;

2017: – 50.000.000.

1.1046

Tomaselli, Vattuone, Caleo, Lai, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe,

Orrù, Scalia, Tocci, Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba,

Sangalli, Sposetti, Verducci, Zanoni, Filippi, Borioli, Cantini,

Cardinali, Stefano Esposito, Margiotta, Ranucci, Sonego

Dopo il comma 123, aggiungere il seguente:

«123-bis. Per la realizzazione dei programmi spaziali nazionali di ri-
levanza strategica, è autorizzata la spesa di euro 30 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.1047

Conte, Gualdani, Marcucci

Dopo il comma 123 aggiungere il seguente:

«123-bis. AI fine di sostenere le ricerche e lo sviluppo di partenariati
con imprese di alta tecnologia sui progetti internazionali per lo sviluppo e
la realizzazione di strumenti di altamente innovativi nel campo della ra-
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dioastronomla (SKA – Square Kilometer Array) e dell’astronomia a raggi
gamma (CTA – Cherenkov Telescope Array) è autorizzata la spesa di 15
milioni di euro per il 2015 e di 10 milioni rispettivamente per gli anni
2016 e 2017 a favore dell’INAF-Istituto Nazionale di Astrofisica».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 15.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.1048

Bignami, Pepe, Maurizio Romani, Mussini

Dopo il comma 123 è inserito il seguente:

«123-bis. Il Ministero della Difesa non può sottoporre a dismissione
gli immobili in cui risiedono disabili e/o anziani, senza che sia loro asse-
gnata un’abitazione alternativa».

1.1049

Viceconte, Gualdani

Sopprimere il comma 124.

Conseguentemente, alla tabella A voce MEF apportare le seguenti
variazioni:

2015: – 50.654,00;

2016: – 104.153,00;

2017: – 107.654,00.

1.1050

Cotti, Santangelo, Marton, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni di euro» con le se-

guenti: «250 milioni di euro».
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1.1051

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti:

«350 milioni».

Conseguentemente al medesimo comma dopo le parole: «alle mis-
sioni internazionali di pace» aggiungere le seguenti: «con esclusione delle
missioni a direzione NATO, quali "Jom Enterprise", "Multinational Spe-
cialized Unit (MSU)", "Active Endeavour", "ISAF Afghanistan" e "Ocean
Shield,"».

1.1052

Tosato, Comaroli

Al comma 124, sostituire le parole: «850 milioni» con le seguenti:
«600 milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 119, sostituire le parole:
«400 milioni» con le seguenti: «650 milioni».

1.1053

Tosato, Comaroli

Al comma 124, sostituire le parole: «di 850 milioni per ciascuno de-
gli anni 2015 e 2016» con le seguenti: «di 700 per ciascuno degli anni
2015 e 2016».

Conseguentemente all’articolo 1, comma 119, sostituire le parole:
«400 milioni» con le seguenti: «550 milioni» e sostituire le parole:

«250 milioni» con le seguenti: «400 milioni».
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1.1054

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 124, sostituire la parola: «850», con la seguente: «810».

Conseguentemente, dopo il comma 133 inserire il seguente:

«133-bis. È istituito presso il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, un Fondo per interventi a favore del rafforzamento
del sistema agricolo e dell’innovazione in agricoltura, nonché per favorire
la presenza dei giovani nel settore agricolo. Le risorse a disposizione di
tale Fondo sono pari a 40 milioni annui per il triennio 2015-2017. Il Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e forestali con decreto di natura
non regolamentare, previo parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti, entro novanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, prov-
vede a ripartire tali risorse tra le finalità di cui al presente comma».

1.1055

Orrù

Dopo il comma 124, aggiungere il seguente:

«124-bis. Per l’anno 2015, è autorizzata la spesa di ulteriori 5 milioni
di euro per il parziale ristoro dei danni subiti dal soggetto titolare della
concessione per la gestione totale dell’aeroporto civile di Trapani Birgi
conseguenti alle limitazioni imposte per lo svolgimento dalle attività ope-
rative militari di cui alla Risoluzione ONU n. 1973, di cui all’articolo 4-
bis del decreto-legge 12 luglio 2011, n. 107, convertito con modificazioni,
dalla legge 2 agosto 2011, n. 130».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000;

2016: – ;

2017: – .
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1.1056
Bisinella, Tosato, Comaroli

Sopprimere il comma 125.

Conseguentemente, all’elenco n. 2 di cui all’articolo 2, comma 45, le

riduzioni delle dotazioni del Ministero dell’interno sono cosı̀ sostituite:

Ministero dell’interno

2015 2016 2017

Riduzioni

di cui
predeter-
minate

per legge

Riduzioni

di cui
predeter-
minate

per legge

Riduzioni

di cui
predeter-
minate

per legge

3 Ordine pubblico e sicurezza 0 0 0 0 0 0

3.1 Contrasto al crimine, tutela
dell’ordine e della sicurezza
pubblica 0 0 0 0 0 0

3.2 Servizio permanente del-
l’Arma dei carabinieri per la
tutela dell’ordine e la sicu-
rezza pubblica 0 0 0 0 0 0

3.3 Pianificazione e coordina-
mento Forze di polizia 0 0 0 0 0 0

1.1057
Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. AI fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Di-
rettiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’a-
silo di cui all’articolo 1-septies del decreto-Iegge 30 dicembre 1989, n.
416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015 da ripartirsi
in misura percentuale con il Fondo nazionale di cui all’articolo 14-bis, del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286. La quota percentuale destinata
al Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo sarà stabilita
sulla base del numero dei riconoscimenti di status di rifugiato, mentre
la restante parte verrà destinata al Fondo nazionale di cui all’articolo
14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286».
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1.1058

Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. Al fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati il Fondo nazionale per le politiche ed i ser-
vizi dell’asilo di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modlficazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno
2015 mediante l’istituzione di un’imposta di bollo sui trasferimenti di de-
naro all’estero effettuati attraverso gli istituti bancari, le agenzie "money
transfer" o altri agenti in attività finanziaria pari al 12 per cento sul denaro
trasferito da persone fisiche non munite di matricola Inps e codice fi-
scale».

1.1059

Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. AI fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Di-
rettiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’a-
silo di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n.
416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015. A tale
somma dovrà essere detratta una percentuale pari ai dinieghi di status
di rifugiato registrati nell’anno precedente che verrà destinata al Fondo na-
zionale di cui all’articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286».

1.1060

Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. Al fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati agli adempimenti comunitari di cui alla Di-
rettiva 2008/115/CE il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’a-
silo di cui all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n.
416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39,
è incrementato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015. Una quota
dello stesso verrà destinata al Fondo nazionale di cui all’articolo 14-bis,
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del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, nella stessa misura percen-
tuale dei dinieghi di riconoscimento dello status di rifugiato registrati nel-
l’anno precedente».

1.1061

Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. AI fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie
conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incremen-
tato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015. Una quota pari al
30 per cento dello stesso verrà destinata ad implementare e assicurare i
servizi di accertamento sanitario, in via preventiva, allo scopo di verificare
le condizioni sanitarie ed escludere l’esistenza di patologie trasmissibili
sul territorio nazionale».

1.1062

Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 125 con il seguente:

«125. Al fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
pr richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie
conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-Iegge 30 dicembre 1989, n. 416, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incremen-
tato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015. Una quota pari al
30 per cento dello stesso verrà destinata al Fondo per le indennità delle
forze dell’ordine e misure preventive di controllo sanitario».

1.1063

Comaroli, Tosato

Il comma 125 è sostituito dal seguente:

«13. AI fine di assicurare l’adeguamento del Sistema di protezione
per richiedenti asilo e rifugiati alle esigenze di ordine pubblico e sanitarie
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conseguenti il Fondo nazionale per le politiche ed i servizi dell’asilo di cui
all’articolo 1-septies del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 1990, n. 39, è incremen-
tato di 187,5 milioni di euro annui per l’anno 2015. Una quota pari al
30% dello stesso verrà destinata al Fondo per le indennità delle forze del-
l’ordine».

1.1064

Tosato, Comaroli, Bisinella

Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti:

«107,5 milioni».

Conseguentemente, sopprimere il comma 33 dell’articolo 3.

1.1065

Comaroli, Munerato, Tosato

Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti:

«107,5 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella C, Missione: Comunicazioni, Pro-
gramma: Sostegno all’editoria, voce: Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, legge n. 67 del 1987: Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416,
recante , disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria (11.2
– capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

2016:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.

2017:

CP: + 80.000.000;

CS: + 80.000.000.
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1.1066

Comaroli, Munerato, Tosato

Al comma 125 sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti:

«137,5 milioni».

Conseguentemente, alla Tabella C, Missione: Comunicazioni, Pro-
gramma: Sostegno all’editoria, voce: Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze, Legge n. 67 del 1987 : Rinnovo della legge 5 agosto 1981, n. 416,
recante disciplina delle imprese editrici e provvidenze per l’editoria (11.2
– capp. 2183, 7442), apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2016:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

2017:

CP: + 50.000.000;

CS: + 50.000.000.

1.1067

Crosio, Arrigoni, Comaroli, Tosato

Al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni» con le seguenti:

«62,5 milioni».

Conseguentemente, all’art. 2, al comma 108, aggiungere, infine i se-
guenti periodi: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, la misura del canone
annuo do cui all’articolo 10, comma 3, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è fissata nell’1,9 per cento dei proventi netti dei pedaggi di com-
petenza dei concessionari. Con delibera del CIPE sono aggiornati i criteri
per il calcolo dei pedaggi per la rete autostradale, allo scopo di conseguire
una riduzione dell’ammontare dei proventi netti. dei pedaggi di compe-
tenza di ciascun concessionario pari allo 0,5 per cento».
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1.1068

Guerra, Gatti, Dirindin

Al comma 125, le parole: «187,5 milioni» sono sostituite con le se-
guenti: «200 milioni».

Conseguentemente, al comma 127, sostituire le parole: «le risorse del
Fondo» con le seguenti: «Il Fondo» e le parole: «che è conseguentemente
soppresso sono trasferite, per le medesime finalità, in un apposito Fondo
per l’accoglienza dei minori stranieri non accompagnati, istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’interno. Le risorse del Fondo istituito
ai sensi del presente comma sono incrementate di 12,5 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2015» con le seguenti: «è soppresso, fermo re-
stando l’utilizzo dei residui di competenza del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali».

Conseguentemente, al comma 128, sopprimere i periodi: «Fermo re-
stando quanto previsto dal comma 6 dell’articolo 26 del decreto legislativo
28 gennaio 2008, n. 25» e «nei limiti delle risorse e dei posti disponibili»
e aggiungere in fine il seguente periodo: «Nel caso in cui non sia possi-
bile l’immediato inserimento del minore in una di tali strutture, l’assi-
stenza e l’accoglienza del minore sono temporaneamente assicurate dalla
pubblica autorità del comune dove si trova il minore, ai sensi del comma
6 dell’articolo 26 del decreto legislativo 28 gennaio 2008, n. 25».

1.1069

Arrigoni, Crosio, Comaroli, Tosato

Al comma 125, sostituire le parole: «187,5 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2015» con le seguenti: «87,5 milioni di euro per
l’anno 2015 e 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente, all’art. 2, dopo il comma 210 inserire il seguente:

«210-bis. Al fine di assicurare il completamento degli interventi ne-
cessari per la bonifica dall’amianto del territorio comunale di Casale Mon-
ferrato è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l’anno 2015 da
assegnare al comune di Casale Monferrato».
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1.1070

Comaroli, Tosato

Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2015» sono ag-

giunte le seguenti: «di cui 100 milioni di euro sono destinati al Fondo Na-
zionale di cui all’articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1988,
n.286».

1.1071

Comaroli, Tosato

Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2015» sono ag-

giunte le seguenti: «dei quali 87,5 milioni sono destinati al Fondo Nazio-
nale di cui all’articolo 14-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n.
286,50 milioni alla prevenzione dei rischi sanitari provenienti da paesi ex-
tra-UE o legati al fenomeno migratorio e 40 milioni ad indennità aggiun-
tive per il personale delle forze dell’ordine».

1.1072

Comaroli, Tosato

Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2015» è ag-
giunto il seguente periodo: «Non potranno accedere alle struttura di acco-
glienza persone prive di regolare documento di identità e di regolare cer-
tificato medico rilasciato dalla competente Unità Locale Socio Sanitaria
attestante le condizioni sanitarie e l’idoneità a soggiornare».

1.1073

Comaroli, Tosato

Al comma 125 dopo le parole: «a decorrere dall’anno 2015» è ag-

giunto il seguente periodo: «Non potranno accedere alle struttura di acco-
glienza persone prive di regolare certificato medico rilasciato dalla com-
petente Unità Locale Socio Sanitaria attestante le condizioni sanitarie e
l’idoneità a soggiornare».
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1.1074

Sonego, Lai

Dopo il comma 126, aggiungere il seguente:

«126-bis. Le assunzioni nelle pubbliche amministrazioni dei cittadini
italiani di cui alla legge 9 marzo 1971, n. 98, che, come personale civile,
abbiano prestato servizio continuativo, per almeno un anno alla data del
31 dicembre 2014; alle dipendenze di organismi militari della Comunità
atlantica, o di quelli di singoli stati esteri che ne fanno parte, operanti
sul territorio nazionale, che siano stati licenziati in conseguenza di prov-
vedimenti di soppressione o riorganizzazione delle basi militari degli orga-
nismi medesimi adottai entro il 31 dicembre 2015, avviene, nel limiti delle
dotazioni organiche delle amministrazioni riceventi, con le modalità previ-
ste dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 15 gennaio 2009,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 51 del 3 marzo 2009, adottato in at-
tuazione dell’articolo 2, comma 101, della legge 24 dicembre 2007, n. 244
con assegnazione prioritaria agli uffici giudiziari del Ministero della giu-
stizia collocati nel territorio provinciale o regionale dell’organismo mili-
tare. Le assunzioni di cui al presente comma sono finanziate con le risorse
del fondo di cui all’articolo 2, comma 100, della legge n. 244 del 2007, la
cui dotazione è incrementata di euro un milione a decorrere dall’anno
2015. Le assunzioni di cui al presente comma possono, essere disposte
nei limiti delle disponibilità del predetto fondo».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.

1.1075

Bonfrisco, Bruni, Perrone, Liuzzi, Zizza, Iurlaro, Falanga, Eva Longo,

D’Anna, Aracri, Pagnoncelli, Scavone, Ruvolo, Compagnone

Dopo il comma 128 sono inseriti i seguenti:

«128-bis. La quota di risorse prevista all’articolo 28, comma 3, del
decreto legislativo n. 226 del 2005 a valere sull’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 7, comma 6, della legge 28 marzo 2003, n.53, destinata
all’assolvimento del diritto dovere all’Istruzione e formazione nel percorsi
di istruzione e formazione professionale, anche ai fini dell’adempimento
dell’obbligo di istruzione, è determinata in 50 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bilancio.
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128-ter. I pagamenti relativi all’attuazione dei percorsi di cui al
comma 1, sostenuti da contributi erogati a tal fine dallo Stato alle regioni,
sono esclusi, nei limiti dei relativi importi, dai limiti del patto di stabilità
interno delle regioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 74 inserire il se-
guente:

74-bis. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze i re-
gimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all’allegato A della
nota integrativa al bilancio di previsione relativa alla Tabella 1 dello Stato
di previsione delle entrate prevista ai sensi dell’articolo 21, comma 11,
lettera a), della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in, tutto
o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali
o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, a decorrere dall’anno 2015, al fine di assicurare mag-
giori entrate pari a 50 milioni di euro. Nei casi in cui la disposizione del
primo periodo del presente comma non sia suscettibile di diretta e imme-
diata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell’economia e
delle finanze sono stabilite le modalità tecniche per l’attuazione del pre-
sente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.

1.1076

Russo

Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:

«128-bis. A decorrere dall’anno 2015, una quota pari a 10 milioni di
euro delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di
cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e successive
modificazioni ed integrazioni, è destinata all’attuazione del programma
unico di emersione, assistenza e integrazione sociale di cui all’articolo
18, comma 3-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni».

Conseguentemente:

a) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000

2016: – 10.000.000

2017: – 10.000.000
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b) alla Tabella C missione Diritti sociali, politiche sociali e fami-

glia, programma: Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportu-

nità, voce: Ministero dell’economia e delle finanze, apportare lo seguente

variazione:

decreto-legge n. 223 del 2006, articolo 19, comma 3: Fondo per le

politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (17.4 – cap.2108/P)

2015: + 10.000.000

2016: + 10.000.000

2017: + 10.000.000

1.1077

Tonini

Dopo il comma 128 inserire il seguente:

«128-bis. Al fine di rispondere all’aumento delle attività di cura, for-

mazione e ricerca sulle malattie ematiche, sia a livello nazionale che in-

ternazionale, dalla fondazione Istituto mediterraneo di ematologia (IME),

di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto-legge 23 aprile 2003, n. 89,

convertito, con modificazioni, dalla legge 20 giugno 2003, n. 141, dovuto

al grande flusso di popolazione migrante nel territorio italiano, l’articolo

1, comma 275, della legge 27 dicembre20l3 n: 147 è casi modificato: le

parole "è autorizzata la spesa di 3,5 milioni di euro, a decorrere dall’anno

2014" sono sostituite dalle seguenti: "è autorizzata la spesa di 3,5 milioni

di euro per l’anno.2014 e di 15 milioni di euro a decorrere dall’anno

2015"».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 15.000.000;

2016: – 15.000.000;

2017: – 15.000.000.
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1.1078

Fedeli, Guerra, Manconi, Padua, Serra, Dalla Zuanna, Amati, Bianconi,

Borioli, Cantini, Collina, D’Adda, De Cristofaro, Del Barba, Di Biagio,

Dirindin, Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Elena Ferrara, Filippin,

Granaiola, Ichino, Idem, Lai, Lo Giudice, Manassero, Mattesini,

Maturani, Mazzoni, Orrù, Pagliari, Palermo, Parente, Pegorer,

Petraglia, Pezzopane, Romano, Gianluca Rossi, Ruta, Spilabotte,

Vaccari, Valdinosi, Zanoni

Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:

«128-bis. A decorrere dall’anno 2015, una quota pari a 10 milioni di
euro delle risorse del Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari
opportunità, istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, di
cui all’articolo 19, comma 3, del decretolegge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e successive
modificazioni ed integrazioni, è destinata all’attuazione del programma
unico di emersione, assistenza e integrazione sociale di cui all’articolo
18, comma 3-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e succes-
sive modificazioni ed integrazioni».

Conseguentemente:

a) alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze,

apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000;

b) alla Tabella C, missione Diritti sociali, politiche sociali e fami-
glia, programma: Promozione e garanzia dei diritti e delle pari opportu-
nità, voce: Ministero dell’economia e delle finanze:

Decreto-legge n. 223 del 2006, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 248 del 2006:

Disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale, per il conte-
nimento e la razionalizzazione della spesa pubblica, nonché interventi in
materia di entrate e di contrasto all’evasione fiscale: – Art. 19, comma
3: Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità (17.4
– cap. 2108/p), apportare la seguente variazione:

2015: + 10.000.000;

2016: + 10.000.000;

2017: + 10.000.000.



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 257 –

1.1079

Fedeli, Guerra, Manconi, Padua, Serra, Dalla Zuanna, Amati, Bianconi,

Borioli, Cantini, Collina, D’Adda, De Cristofaro, Del Barba, Di Biagio,

Dirindin, Fabbri, Fasiolo, Fattorini, Favero, Elena Ferrara, Filippin,

Granaiola, Ichino, Idem, Lai, Lo Giudice, Manassero, Mattesini,

Maturani, Mazzoni, Orrù, Pagliari, Palermo, Parente, Pegorer,

Petraglia, Pezzopane, Romano, Gianluca Rossi, Ruta, Spilabotte,

Vaccari, Valdinosi, Zanoni

Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:

«128-bis. A decorrere dall’anno 2015, il Fondo per le politiche rela-
tive ai diritti e alle pari opportunità, istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, di cui all’articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 lu-
glio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, e successive modificazioni ed integrazioni, è incrementato
di 10 milioni di euro, ai fini dell’attuazione del programma unico di emer-
sione, assistenza e integrazione sociale di cui all’articolo 18, comma 3-bis,
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni
ed integrazioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.1080

Bignami, Pepe, Maurizio Romani, Mussini

Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:

«128-bis. La gestione delle risorse previste ai commi da1125 al 128,
del presente articolo, è sottoposta a controlli da parte del ministero dell’in-
terno, secondo criteri definiti con apposito decreto del ministero dell’in-
terno».
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1.1081

Margiotta

Dopo il comma 128, aggiungere il seguente:

«128-bis. Al fine di creare le più idonee condizioni per il rilancio del
settore idrotermale e favorire la ripresa degli investimenti, la norma di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, si
interpreta nel senso che le disposizioni di cui allo stesso decreto, non si
applicano alle attività termali e a quelle di imbottiglia mento delle acque
minerali e termali, ivi compreso il rilascio ed il rinnovo delle relative con-
cessioni».

1.1082

Lo Moro

Dopo il comma 128, inserire il seguente:

«128-bis. Al fine di creare le più idonee condizioni per il rilancio del
settore idrotermale e favorire la ripresa degli investimenti, la nonna di cui
all’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, si
interpreta nel senso che le disposizioni di cui allo stesso decreto, non si
applicano alle attività termali e a quelle di imbottigliamento delle acque
minerali e termali, ivi compreso il rilascio ed il rinnovo delle relative con-
cessioni».

1.1083

Sposetti

Sopprimere il comma 129.

1.1084

Crimi, Bulgarelli, Lezzi, Mangili

Sopprimere il comma 129.
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1.1085

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministero della salute, al Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.1086

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
parole: «, ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al Ministero della salute, al Ministero, dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e al Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
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1.1087

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:

«129-bis. Al fine di assicurare la necessaria continuità per gli anni
2015, 2016 e 2017 degli interventi a sostegno dell’editoria di cui alla
legge 7 agosto 1990, n. 250, e successive modificazioni, è autorizzata la
spesa di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, al comma 125, sostituire la cifra: «187,5», con la

seguente: «137,5».

1.1088

Sposetti

Dopo il comma 129, inserire il seguente: «129-bis. A decorrere dal-
l’anno 2015 è autorizzato la spesa di 2 milioni di euro annui per consen-
tire al Ministero del Beni e delle attività culturali e del turismo la realiz-
zazione di interventi per la ricerca scientifica e tecnologica per i beni ar-
chivistici».

Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell’economia e
delle finanze; apportare le seguenti variazioni:

2015: – 2.000.000;

2016: – 2.000.000;

2017: – 2.000.000.

1.1089

Comaroli, Crosio, Tosato

Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:

«129-bis. Al comma 4 dell’articolo 3-quinquies del decreto-legge 2
marzo 2012, n. 16, convertito con modificazioni in legge 26 aprile
2012, n. 44, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "A decorrere dal-
l’anno 2015 i contributi annuali per l’utilizzo delle frequenze televisive
nazionali non possono essere inferiori al 2 per cento del fatturato per emit-
tente televisiva, pubblica o privata, in ambito nazionale"».
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1.1090

Comaroli, Tosato

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. Al decreto-legge 18 maggio 2012, n. 63, all’articolo 5,
dopo il comma 2, inserire il seguente:

"1-bis. Una quota del venti per cento della spesa pubblica destinata
alla comunicazione istituzionale da parte di tutte le amministrazioni cen-
trali e periferiche dello Stato deve essere destinata alle imprese editrici in
possesso dei requisiti per accedere ai benefici di cui all’articolo 2 del pre-
sente decreto-legge. Al fine di garantire una efficiente gestione della pia-
nificazione da parte delle medesime amministrazioni, l’accesso alla piani-
ficazione è consentito esclusivamente ai consorzi costituiti da almeno
venti imprese in possesso dei requisiti di cui sopra di cui almeno dieci so-
cietà editrici di quotidiani"».

1.1091

Padua, Orrù

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. A titolo di ristoro a seguito dei danni di immagine subiti e
nell’ottica della promozione di un rilancio dell’offerta turistica territoriale
è istituito, presso il Ministero dei Beni e delle Attività culturali e del Tu-
rismo, un fondo pari a 500.000 mila euro annui per il 2015, per il 2016 e
per il 2017, da destinarsi a comuni con popolazione non superiore ai
100.000 abitanti che, durante l’anno 2014, abbiano ospitato più di tremila
stranieri extracomunitari in Centri di primo soccorso e accoglienza
(CPSA), Centri di accoglienza (CDA) e Centri di accoglienza per richie-
denti Asilo (CARA). Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, il Ministro dei Beni e delle Attività culturali e del
Turismo, di Concerto con il Ministero dell’economia o delle finanze e
sentite le Regioni interessate, provvede alla ripartizione delle quote del
Fondo tra i comuni, assicurando maggiori risorse a quelli con popolazione
minore».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia o
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 500.000;

2016: – 500.000;

2017: – 500.000.
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1.1092

Liuzzi

Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:

«129-bis. Al fine di poter continuare ad assicurare la produzione di
testi scolastici in versione cartacea e digitale in favore degli alunni ciechi
e minorati della vista frequentanti le scuole di ogni ordine e grado il con-
tributo statale in favore della Biblioteca Italiana dei Ciechi "regina Mar-
gherita" di cui alla legge 18 maggio 2011, n. 76, aumentato per l’anno,
2015 di 1 milione di euro e per gli anni 2016 e 2017 di 2,5 milioni di
euro».

Conseguentemente alla tabella C Stanziamenti autorizzati in rela-
zione a disposizioni di legge la cui quantificazione annua è demandata

alla legge di stabilità, alla voce Ministero dei Beni e delle Attività Cul-
turali e del Turismo - -legge n. 549 del 1995 articolo 1 comma 43 Con-
tributi ad enti, Istituzioni associazioni, fondazioni ed altri organismi ap-
portare le seguenti variazioni:

aggiungere «capitolo 3631» ed agli stanziamenti previsti aggiungere:

2015: + 1.000.000;

2016: + 2.500.000;

2017: + 2.500.000.

Conseguentemente alla tabella A voce Ministero delle Finanze appor-
tate le seguenti variazioni:

2015: – 1.000.000;

2016: – 2.500.000;

2017: – 2.500.000.

1.1093

Margiotta

Dopo il comma 129 aggiungere il seguente:

«129-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizza-
tivi nelle aree colpite da eventi calamitosi, il termine previsto dall’articolo
1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è prorogato al 30
settembre 2015. Agli impianti ricadenti nell’ambito di applicazione di
tale norma sono assegnate le tariffe relative al periodo in cui sarebbero
dovuti originariamente entrare in esercizio ai sensi del decreto del ministro
dello sviluppo economico 5 luglio 2012».
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1.1094

Di Biagio

Dopo il comma 129 aggiungere il seguente:

«129-bis. Al fine di favorire il completamento di programmi realizza-
tivi nelle aree colpite da eventi calamitosi, il termine previsto dall’articolo
1, comma 154, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 è prorogato al 30
settembre 2015. Agli impianti ricadenti nell’ambito di applicazione di
tale norma sono assegnate le tariffe relative al periodo in cui sarebbero
dovuti originariamente entrare in esercizio ai sensi del decreto ministro
dello sviluppo economico 5 luglio 2012».

1.1095

Sposetti

Dopo il comma 129, aggiungere i seguenti:

«129-bis. All’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, il
comma 261 è soppresso.

129-ter. Agli interventi in tema di sclerosi laterale amiotroflca per ri-
cerca e assistenza domiciliare dei malati, ai sensi dell’articolo 1, comma
1264, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono assegnati ulteriori 40
milioni per l’anno 2015 e 30 milioni per l’anno 2016».

1.1096

Viceconte, Perrone, Gualdani

Dopo il comma 129, inserire i seguenti:

«129-bis. Al fine di favorire e realizzare interventi di razionalizza-
zione della spesa pubblica i compiti e le attribuzioni del commissario di
cui all’articolo 19, comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, con-
vertito nella legge 7 aprile 1995 n. 104 sono esercitate direttamente dalla
competente Direzione Generale del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali. Dal presente comma non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

129-ter. L’articolo 19 comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n.
32 è soppresso».
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1.1097

Barani

Dopo il comma 129, inserire i seguenti:

«129-bis. Al fine di favorire e realizzare interventi di razionalizza-
zione della spesa pubblica i compiti e le attribuzioni del commissario di
cui all’articolo 19, comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n. 32, con-
vertito nella legge 7 aprile 1995 n. 104 sono esercitate direttamente dal
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali. Dal presente
comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

129-ter. L’articolo 19 comma 5 del decreto-legge 8 febbraio 1995, n.
32 è soppresso».

1.1098

Gualdani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. Al fine di assicurare l’approvvigionamento idrico in Puglia,
Basilicata, parte dell’Irpinia e della Calabria, per uso irriguo, potabile ed
industriale, mediante l’erogazione idrica all’AQP, all’AQL, ai Consorzi di
Bonifica di Puglia e Basilicata, nonché all’ILVA di Taranto e, considerata
anche, la particolare rilevanza di protezione civile che riveste per la ge-
stione di dighe e di grandi adduttori interregionali, ovvero per consentire
la continuità dell’esecuzione dei lavori e la realizzazione delle opere stra-
tegiche in corso, all’articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicem-
bre 2012 le parole "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole: "30
dicembre 2016"».

1.1099

Viceconte, Perrone, Gualdani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. AI fine di assicurare l’approvvigionamento idrico in Puglia,
Basilicata, parte dell’Irpinia e della Calabria, per uso irriguo, potabile ed
industriale, mediante l’erogazione idrica all’AQP, all’AQL, ai Consorzi di
Bonifica di Puglia e Basilicata, nonché all’ILVA di Taranto e, considerata
anche, la particolare rilevanza di protezione civile che riveste per la ge-
stione di dighe e di grandi adduttori interregionali, ovvero per consentire
la continuità dell’esecuzione dei lavori e la realizzazione delle opere stra-
tegiche in corso, all’articolo l, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicem-
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bre 2012 le parole "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole: "30
dicembre 2016"».

1.1100

Barani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. Al fine di assicurare l’approvvigionamento idrico in Puglia,
Basilicata, parte dell’rpinia e della Calabria, per uso irriguo, potabile ed
industriale, mediante l’erogazione idrica all’AQP, all’AQL, ai Consorzi
di Bonifica di Puglia e Basilicata, nonchè all’ILVA di Taranto e, conside-
rata anche, la particolare rilevanza di protezione civile che riveste per la
gestione di dighe e di grandi adduttori interregionali, ovvero per consen-
tire la continuità dell’esecuzione dei lavori e la realizzazione delle opere
strategiche in corso, all’articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24
dicembre 2012 le parole: "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole:
"30 dicembre 2016"».

1.1101

Viceconte, Perrone

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. All’articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicem-
bre 2012 le parole: "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole: "30
dicembre 2016"; entro tale data al fine di completare il risanamento, attesi
i risultati positivi di bilancio in ordine ai crediti maturati, l’attuale com-
missario individua e propone, all’Organo Vigilante, il nuovo modello di
soggetto giuridico, secondo la modifica del TITOLO V della Costituzione,
che dovrà essere valutato nel quadro dei rapporti Stato-Regioni, per il tra-
sferimento delle funzioni dell’ex EIPLI».

1.1102

Barani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. All’articolo 1, comma 72 della legge n. 228 del 24 dicem-
bre 2012 le parole "30 settembre 2014" sono sostituite dalle parole "30
dicembre 2016"; entro tale data al fine di completare il risanamento, attesi
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i risultati positivi di bilancio in ordine ai crediti maturati, l’attuale com-
missario individua e propone, all’Organo Vigilante, il nuovo modello di
soggetto giuridico, secondo la modifica del Titolo V della Costituzione,
che dovrà essere valutato nel quadro dei rapporti Stato Regioni, per il tra-
sferimento delle funzioni dell’ex EIPLI».

1.1103

Viceconte, Perrone, Gualdani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis. All’articolo 21, comma Il, secondo periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, le parole "30 set-
tembre 2014" sono sostituite dalle parole "30 dicembre 2016"».

1.1104

Barani

Dopo il comma 129, inserire il seguente:

«129-bis: All’articolo 21, comma 11, secondo periodo, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, le parole "30 set-
tembre 2014" sono sostituite dalle parole "30 dicembre 2016"».

1.1105

Barozzino, De Petris, Uras

Dopo il comma 129, aggiungere il seguente:

«129-bis. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 201, all’arti-
colo15, comma 1, lettera a), aggiungere la seguente:

"a-bis) per gli appartenenti ai ruoli del Corpo forestale dello Stato, di
cui alla lettera a), la durata del corso di formazione e specializzazione è di
sei mesi;"».
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1.1106

Simeoni, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Al comma 130, nel primo periodo dopo la parola «erogati» aggiun-

gere le seguenti «o da erogare».

Conseguentemente, alla Tabella A, Ministero dell’economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.

1.1107

Stefano Esposito, Verducci, Filippi, Cardinali, Gianluca Rossi, Zanoni

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017».

Conseguentemente al comma 76 dell’articola 3, infine, aggiungere:
«Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e al Ministero dei beni le attività culturali e del
turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.1108

Verducci, Stefano Esposito, Zanoni

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017».

Conseguentemente al comma 76 dell’articolo 3, infine, aggiungere:

«Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle po-
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litiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e al Ministero dei beni le attività culturali e del
turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.1109

Uras, De Petris

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017».

Conseguentemente al comma 76 dell’articolo 3, aggiungere in fine:
«Le dotazioni relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla predetta Ta-
bella C, ad eccezione di quelle relative al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, al Ministero della salute e al Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca, e al Ministero dei beni le attività culturali e del
turismo, sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 80 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

1.1110

Stefano Esposito, Verducci, Filippi, Cardinali, Gianluca Rossi, Zanoni

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017.

Conseguentemente, alla Tabella A voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 80.000.000;

2016: – 80.000.000;

2017: – 80.000.000.
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1.1111
Uras, De Petris

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017.

Conseguentemente all’articolo 3, comma 75, Tabella A allegata, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2015

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

2016

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

2017

CP: – 70.000.000;

CS: – 70.000.000.

1.1112
Uras, De Petris

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. L’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 febbraio
1987, n. 67, come determinata dalla Tabella C allegata alla presente legge,
è incrementata di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017.

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, Tabella A allegata,
voce «Ministero dell’economia e delle finanze», apportare le seguenti mo-

difiche:

2015:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

2016:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.
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2017:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

1.111

De Biasi, Dirindin, Maturani, Mattesini, Padua, Valdinosi, Favero

Dopo il comma 130 aggiungere il seguente:

«130-bis. Ai soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile
a causa di somministrazione di medicinali emoderivati di cui alla legge 25
febbraio 1992, n. 210, e successive modificazioni, che hanno beneficiato
dell’equa riparazione prevista dall’articolo 27-bis della legge 11 agosto
2014, n. 114, è riconosciuto, in relazione alla categoria già loro assegnata
dalla competente commissione medico-ospedaliera, di cui all’articolo 165
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973, n. 1092, un ulteriore indennizzo, maggiorato dell’indennità inte-
grativa speciale, con la rivalutazione dovuta, consistente in un assegno
mensile a vita, di importo pari a due volte la somma che il beneficiario
percepisce ai sensi della legge n. 210 del 1992. Ai familiari dei soggetti
deceduti è riconosciuto un ulteriore assegno una tantum, oltre a quello
già previsto dalla legge n. 210 del 1992 ed eventualmente già percepito,
pari a 150.000 euro, da corrispondere in cinque rate annuali di 30.000
euro ciascuna. I soggetti aventi diritto sono quelli indicati dalla legge n.
210 del 1992 e successive modificazioni».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 22.750.000;

2016: – 22.750.000;

2017: – 22.750.000.

1.1114

Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 130, aggiungere il seguente:

«130-bis. AI fine di sostenere la nascita e il consolidamento di so-
cietà cooperative, con particolare riferimento a quelle costituite, in mag-
gioranza, da soci lavoratori provenienti da aziende in crisi e da aziende
sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata, nelle quali parteci-
pino al capitale in qualità di socio sovventore, le società finanziarie di
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cui all’articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 e succes-
sive modificazioni e integrazioni, le predette società finanziarie sono auto-
rizzate a concedere finanzia menti agevolati, nel rispetto della vigente re-
golamentazione comunitaria in materia di aiuti di Stato, nei limiti e con le
modalità stabiliti dal decreto di cui al comma 132.

130-ter. Il Ministro dello sviluppo economico, con decreto di natura
non regolamentare da adottare entro 30 giorni dall’entrata in vigore della
presente legge, stabilisce criteri, modalità e limiti per la concessione dei
finanziamenti agevolati di cui al comma 130-bis. Con il medesimo de-
creto, il Ministro dello sviluppo economico può differenziare i limiti dei
predetti finanziamenti, con riferimento agli ambiti territoriali, sia di natura
geografica che socioeconomica, alla finalità del finanziamento e alla com-
posizione della compagine sociale delle cooperative, qualora costituite, in
maggioranza, da soci lavoratori provenienti da aziende in crisi e da
aziende sequestrate o confiscate alla criminalità organizzata.

130-quater. Per le finalità di cui al comma 130-bis è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2016 e 2017. Le risorse sono iscritte nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico per affluire al Fondo per
la crescita sostenibile di cui all’articolo 23 del decreto-legge 22 giugno
2012, n 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n.134.

Conseguentemente, alla Tabella A rubrica Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 10.000;

2016: – 20.000;

2017: – 20.000.

1.1115

Bianconi, Gualdani

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«130-bis. Indennizzo a favore dei soggetti danneggiati da compli-
canze di tipo irreversibile a causa di somministrazione di medicinali emo-
derivati. 1. Ai soggetti danneggiati da complicanze di tipo irreversibile a
causa di somministrazione di medicinali emoderivati di cui alla legge 25
febbraio 1992, n. 210, e successive modifiche e integrazioni, che hanno
beneficiato dell’equa riparazione prevista dall’art. 27-bis della legge n.
114 dell’11 agosto 2014, è riconosciuto, in relazione alla categoria già
loro assegnata dalla competente commissione medico-ospedaliera, di cui
all’articolo 165 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, un ulteriore indennizzo, maggiorato
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dell’indennità integrativa speciale, con la rivalutazione dovuta, consistente
in un assegno mensile a vita, di importo pari a due volte la somma che il
beneficiario percepisce ex lege n. 210 del 1992. Ai familiari dei soggetti
deceduti è riconosciuto un ulteriore assegno una tantum, oltre a quello già
previsto dalla legge n. 210 del 1992 ed eventualmente già percepito, pari a
150.000 euro, da corrispondere in cinque rate annuali di 30.000 euro cia-
scuna. I soggetti aventi diritto sono quelli già indicati nella legge n. 210
del 1992 e successive integrazioni e modificazioni. L’importo massimo fi-
nanziato non potrà superare 23 milioni di euro per il 2015 e 10 milioni di
euro per gli anni successivi.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 23.000;

2016: – 10.000;

2017: – 10.000.

1.1116

Filippi, Favero, Pagliari

Dopo il comma 130, inserire il seguente:

«131. Con effetto dall’anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun
anno gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall’INAIL
ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono ri-
valutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su
proposta del Presidente dell’lnail, sulla base delle variazioni dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto al-
l’anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo
del 16,25 per cento di cui all’articolo 1, commi 23 e 24 della legge 24
dicembre 2007, n. 247 nonché all’articolo 1, comma 129 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli inden-
nizzi dovuti dall’lnail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al
decreto ministeriale 12 luglio 2000».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 10.000.000;

2016: – 10.000.000;

2017: – 10.000.000.
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1.1117

De Pietro, Uras, Casaletto, Mastrangeli

Dopo il comma 130, aggiungere il seguente:

«Con effetto dall’anno 2015, a decorrere dal 1º luglio di ciascun
anno, gli importi degli indennizzi del danno biologico erogati dall’INAIL
ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 23 febbraio, n. 38 sono ri-
valutati, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su
proposta del Presidente dell’INAIL, sulla base delle variazioni dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati intervenute rispetto al-
l’anno precedente. Tale incremento si aggiunge a quello complessivo
del 16,25 per cento di cui all’articolo 1, commi 23 e 24 della Legge 24
dicembre 2007, n. 247 nonché all’articolo 1, comma 129 della legge 27
dicembre 2013, n. 147 e relativi decreti attuativi e si applica agli inden-
nizzi dovuti dall’Inail ai sensi della "Tabella danno biologico" di cui al
decreto ministeriale 12 luglio 2000».

1.1118

Lepri, Angioni, Cantini, Cociancich, Collina, Cuomo, Dalla Zuanna,

D’Adda, Del Barba, Di Giorgi, Stefano Esposito, Fattorini, Favero,

Mauro Maria Marino, Morgoni, Moscardelli, Pagliari, Parente,

Pezzopane, Scalia, Spilabotte

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Le attività di pulizia, sorveglianza e assistenza agli alunni
nelle scuole svolte da cooperative sociali di tipo B e relativi consorzi, ov-
vero da L.S.U., in applicazione degli accordi sottoscritti al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il 14 giugno 2011 e il 28 marzo 2014 e
limitatamente ai lavoratori impegnati nei servizi previsti nell’accordo
stesso, sono retribuite sulla base di gare CONSIP tenendo anche conto de-
gli oneri previdenziali, assicurativi, di coordinamento, per materiali e at-
trezzature, per il pagamento dell’IVA, nonché dei maggiori oneri derivanti
dall’inserimento lavorativo di persone svantaggiate, in applicazione della
legge 8 novembre 1991, n. 381».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 63 aggiungere il

seguente:

«63-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015, sugli importi dei tratta-
menti pensionistici di cui al D.P.R. 29 dicembre 1973, n. 1092, corrisposti
da enti gestori di forme di previdenza obbligatorie secondo il metodo re-
tributivo, è dovuto un contributo di solidarietà a favore delle gestioni pre-
videnziali obbligatorie pari al 5 per cento della parte eccedente la pen-
sione integrata al trattamento minimo. Il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, con proprio decreto» da adottare entro sessanta giorni dal-
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l’entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell’e-
conomia e delle finanze, definisce le modalità di attuazione del presente
comma».

1.1119

De Petris, Uras

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Per il finanziamento del piano straordinario di bonifica
delle discariche abusive, di cui all’articolo 1, comma 113, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono stanziati 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata,
voce «Ministero dell’economia e delle finanze», apportare le seguenti mo-

difiche:

2015:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

2016:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

2017:

CP: – 60.000.000;

CS: – 60.000.000.

1.1120

De Petris, De Cristofaro, Uras, Barozzino, Cervellini, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 131, aggiungere i seguenti:

«131-bis. Per la prosecuzione delle azioni e degli interventi di moni-
toraggio, anche di tipo sanitario, nei territori della regione Campania e nei
comuni di Taranto e Statte, di cui all’articolo 2, commi 4-quater e 4-quin-
quies, del decreto-legge 10 dicembre 2013, n. 136, convertito dalla legge 6
febbraio 2014, n. 6, è autorizzata, per ciascun anno del triennio 2015-
2017, la spesa di 30 milioni di euro.
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131-ter. Per le indagini sui terreni della regione Campania destinati
all’agricoltura, al fine di accertare l’eventuale esistenza di effetti contami-
nanti a causa di sversamenti e smaltimenti abusivi anche mediante combu-
stione, e per le attività di cui di cui di cui all’articolo 1, commi 1, 5 e 6,
del decreto-legge 10 dicembre 2013, h. 136, convertito dalla legge 6 feb-
braio 2014, n. 6, sono ulteriormente stanziati 5 milioni di euro per ciascun
anno del triennio 2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata,
voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modi-

fiche:

2015:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

2016:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

2017:

CP: – 35.000.000;

CS: – 35.000.000.

1.1121

Petraglia, Uras, De Petris

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Le disposizioni recate dall’articolo 9 del decreto legislativo
4 dicembre 1997, n. 460, relative alle agevolazioni temporanee per il tra-
sferimento di beni patrimoniali a favore di enti non commerciali, si appli-
cano anche nell’anno 2015».

Conseguentemente al comma 112 sostituire la parola: «250» con la
seguente: «230».
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1.1122
Susta, Di Biagio

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Per il triennio 2015-2017 l’autorizzazione di spesa per gli
interventi di cui all’articolo 4 della legge 23 novembre, n. 407, è incre-
mentata di 250.000 euro annui».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 139 sostituire le parole:
«110 milioni di euro», con le seguenti: «109,75 milioni di euro», e ridurre

in maniera lineare per un importo corrispondente l’ammontare di risorse
destinate alle singole finalità di cui all’elenco n. 1 allegato alla presente

legge.

1.1123
Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Battista, Zin

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 5 della
legge 24 dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali ridurre come segue gli stanziamenti previ-
sti:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.

1.1124
Susta, Di Biagio

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Per il triennio 2015-2017 l’autorizzazione di spesa per gli
interventi di cui all’articolo 4 della legge 23 novembre, n. 407, è incre-
mentata di 250.000 euro annui».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 250.000;

2016: – 250.000;

2017: – 250.000.
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1.1125

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso
che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’arti-
colo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché
alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di
cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l’assegno vi-
talizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, cosı̀ come modificato dall’articolo 4 comma
238 legge 24 Dicembre 2003 n. 350».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 116, sostituire le parole:
«100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015», con le seguenti:

«92 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

1.1126

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso
che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’arti-
colo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché
alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di
cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l’assegno vi-
talizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, cosı̀ come modificato dall’articolo 4 comma
238 legge 24 Dicembre 2003 n. 350».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 8 milioni a decorrere dal 2015».
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1.1127

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. L’articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso
che alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all’arti-
colo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, nonché
alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari superstiti, di
cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, spetta l’assegno vi-
talizio previsto dall’articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e
successive modificazioni, cosı̀ come modificato dall’articolo 4 comma
238 Legge 24 Dicembre 2003 n. 350».

Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 8.000.000;

2016: – 8.000.000;

2017: – 8.000.000.

1.1128

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. L’articolo 4, comma 1, lettera c), numero 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 luglio 2006 n. 243, si interpreta nel senso
che sia in sede di prima valutazione, sia in sede di rivalutazione delle per-
centuali di invalidità si applica il Decreto del Presidente della Repubblica
30 ottobre 2009, n. 181».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 8 milioni a decorrere dal 2015».
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1.1129

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. 1. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di
cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266,
nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro familiari su-
perstiti, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302, si appli-
cano le misure di cui all’articolo 2, all’articolo 3 commi 1, 1-bis e 2, al-
l’articolo 4 commi 1, 2, 2-bis, 3 e 4, all’articolo 5 commi 3-bis, 3-ter, 3-
quater, all’articolo 7 e all’articolo 9 della legge 3 agosto 2004, n. 206 e
successive modificazioni».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 50 milioni a decorrere dal 2015».

1.1130

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di
cui all’articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, nonché alle Vittime della Criminalità Organizzata ed ai loro fami-
liari superstiti, di cui all’articolo 1 della legge 20 ottobre 1990, n. 302 il
Presidente della Repubblica concede la medaglia d’oro di "Vittima del
Dovere". e "Vittima della criminalità organizzata" per spirito di abnega-
zione, altruismo e fedeltà allo Stato, con cui le vittime si sono distinte,
quali rappresentanti delle Istituzioni. L’onorificenza è conferita alle Vit-
time del Dovere ovvero alle Vittime della criminalità organizzata in
caso di decesso ai parenti ed affini entro il secondo grado, con decreto
del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell’Interno.
Al fine di ottenere la concessione dell’onorificenza, le vittime del dovere
o, in caso di decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presen-
tano domanda alla prefettura di residenza o al Ministero dell’interno, an-
che per il tramite delle associazioni rappresentative delle vittime del do-
vere».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiungere, in fine, le

seguenti parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
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alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 200 mila euro a decorrere dal 2015».

1.1131

Di Biagio, Susta

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Alle vittime del dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005
n 266, alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui
alla legge 3 agosto 2004 n. 206, che godono del diritto al collocamento
obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza
a parità di titoli, ai sensi della legge 23 novembre 1998 n. 407, è garantito
il diritto all’assunzione sia presso le amministrazioni pubbliche sia nel set-
tore privato, con rispetto della qualifica e delle funzioni corrispondenti al
titolo di studio ed alle professionalità possedute. I soggetti tenuti all’adem-
pimento dell’obbligo di assunzione indicano, con cadenza annuale, se-
condo i parametri di cui al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e
attraverso la pubblicazione sui siti istituzionali, la dotazione organica di-
stinta per aree o categorie, il numero dei soggetti da assumere in base
alle previsioni dell’articolo 18 della legge 68 del 1999, il numero dei sog-
getti già reclutati a copertura della quota obbligatoria e le procedure av-
viate per il collocamento obbligatorio, con indicazione del tipo di avvia-
mento al lavoro».

1.1132

Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. All’articolo 39, comma 4 del decreto-legge n. 201 del 6 di-
cembre 2011 convertito dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214 le parole: "a
piccole e medie imprese" sono sostituite dalle seguenti: "alle imprese con
un numero di dipendenti non superiore a 1500" la garanzia di cui al pe-
riodo precedente è concessa nell’ambito delle disponibilità finanziarie
del Fondo, come determinate dal decreto di cui all’articolo 39 comma 4
del decreto-legge 6 dicembre 2011 n. 201 convertito dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214».
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1.1133
Mangili, Lezzi, Bulgarelli

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. L’imposta municipale propria di cui all’articolo 13 del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, si applica altresı̀ agli immobili costruiti
su strutture artificiali ubicate nel mare territoriale».

1.1134
De Pietro, Uras, Casaletto, Mastrangeli

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Presso ogni sportello pubblico, fisico o telefonico, a dispo-
sizione dei cittadini per l’espletamento delle pratiche informatizzate sono
operativi "facilitatori informatici" scelti fra coloro che espletano il Servi-
zio civile universale o lavori di pubblica utilità che dispongano delle com-
petenze in materia».

1.1135
Tomaselli, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. l’articolo 1, comma 5-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013
n. 69 convertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è sostituito dal seguente:

"5-bis. Nell’ambito delle risorse del Fondo di cui al comma 1 e pre-
via adozione di un apposito decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico, da adottare di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze
e con il Ministro della giustizia, gli interventi ivi previsti sono estesi ai
professionisti iscritti agli ordini professionali e a quelli aderenti alle asso-
ciazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello svi-
luppo economico ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4, e in possesso
dell’attestazione rilasciata ai sensi dello medesima legge n. 4 del 2013
nonché alle piccole e medie imprese sottoposte alla procedura di concor-
dato in continuità aziendale di cui all’articolo 186-bis del regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, per i finanziamenti di cui all’articolo 182-quinquies,
entro i limiti delle risorse del fondo stesso. Con il decreto di cui al primo
periodo sono determinate le modalità di attuazione del presente comma,
prevedendo in particolare un limite massimo di assorbimento delle risorse
del Fondo non superiore al 5 per cento delle risorse stesse"».
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1.1136

Sangalli, Lai

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto-legge 21 giu-
gno 2013 n. 69, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o che la deli-
bera preveda la richiesta della garanzia senza che si costituisca alcun ob-
bligo per il Fondo al rilascio della garanzia"».

1.1137

Gualdani

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. All’articolo 1, comma 1, lettera b) del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, n. 69, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "o che la de-
libera preveda la richiesta della garanzia senza che si costituisca alcun ob-
bligo per il Fondo al rilascio della garanzia"».

1.1205

De Petris, De Cristofaro, Uras, Barozzino, Cervellini, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 131, aggiungere il seguente:

«131-bis. Per il finanziamento del piano straordinario di bonifica
delle discariche abusive, di cui all’articolo 1, comma 113, della legge
27 dicembre 2013, n. 147, sono stanziati 40 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015-2017».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 75, Tabella A allegata,
voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modi-

fiche:

2015:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000;

2016:

CP: – 40.000.000;

CS: – 40.000.000;
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2017:

CP: – 40.000.000;
CS: – 40.000.000.

1.1138
Bianco

Al comma 132, sostituire le parole: «6,1 milioni di euro per l’anno
2015, di 22,8 milioni per l’anno 2016, di 212,7 milioni di euro per l’anno
2017» con le seguenti: «1,1 milioni di euro per l’anno 2015, di 17,8 mi-
lioni per l’anno 2016, di 207,7 milioni di euro per l’anno 2017».

1.1139
Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia, Micheloni,

Turano

Al comma 132, sostituire le parole: «6,1 milioni di euro per l’anno
2015, di 22,8 milioni di euro per l’anno 2016, di 212,7 milioni di euro
per l’anno 2017» con le seguenti: «2,1 milioni di euro per l’anno 2015,
di 18,8 milioni di euro per l’anno 2016, di 208,7 milioni di euro per
l’anno 2017».

Conseguentemente, alla Tabella C, Missione «Commercio internazio-
nale ed internazionalizzazione del sistema produttivo» Sostegno all’inter-
nazionalizzazione delle imprese e promozione del made in Italy del Mini-
stero dello Sviluppo economico legge n. 549 del 1995: Misure di raziona-
lizzazione della finanza pubblica Art. 1, comma 43: contributi ad enti, isti-

tuti, associazioni, fondazioni ed altri organismi (4.2 – cap. 2501)

2015

CP + 4.000.000
CS + 4.000.000

2016

CP + 4.000.000
CS + 4.000.000

2017

CP + 4.000.000
CS + 4.000.000
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1.1140

Marcucci

All’articolo 1, comma 132:

a) sostituire le parole: «6,1» con le seguenti: «5,1»;

b) sostituire le parole: «22,8» con le seguenti: «20,5»;

c) sostituire le parole: «212,7» con le seguenti: «210,4»;

d) sostituire le parole: «191» con le seguenti: «188,7»;

e) sostituire le parole: «199,5» con le seguenti: «197,2»;

t) sostituire le parole: «211,4’-’con le seguenti: »209,1«;

g) sostituire le parole: «289,65» con le seguenti: «287.35»;

h) sostituire le parole: «304,05» con le seguenti: «301,75»;

i) sostituire le parole: «306,75» con le seguenti: «304,45»;

l) sostituire le parole: «307,25» con le seguenti: «304,95»;

m) sostituire le parole: «310,25» con le seguenti: «305,15»;

n) sostituire le parole: «319,85» con le seguenti: «317,55».

Conseguentemente, all’articolo 2, comma 1, allegato n. 5, abrogare

la voce «beni e attività culturali e turismo autorizzazione di spesa legge
662 del 1996, articolo 3, comma 83».

1.1141

Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata
la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le dota-
zioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla pre-
detta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 150
milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».
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1.1142

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52, comma 18, della legge
28 dicembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni, è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 100.000.000;

2016: – 100.000.000;

2017: – 100.000.000.

1.1143

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le
misure di sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale relative all’anno
2014 è autorizzata la spesa di euro 91 milioni di euro, di cui 27 milioni
di euro per il 2015, 32 milioni di euro per il 2016 e 32 milioni di euro
per il 2017».

Conseguentemente, all’articolo 46, comma 1, Tabella A, voce: Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 27.000.000;

2016: – 32.000.000;

2017: – 32.000.000.

1.1144

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le
misure di sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale relative all’anno
2014, è autorizzata la spesa di euro 82 milioni di euro per l’anno 2015,
aggiuntivi rispetto alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inol-
tre, che detta somma segua l’iter dei crediti verso la pubblica Amministra-
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zione delle imprese private, con la possibilità di essere scontata tramite
accordo tra Governo e ABI ad un tasso concordato dell’1 per cento».

Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 82.999.000.

1.1145

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Per le finalità di cui all’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge
21 Febbraio 2014 n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per
l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, Tabella A, voce: Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

2015: – 80.000.000.

1.1146

Bonfrisco, D’Alı̀, Ceroni, Mandelli, Milo, Galimberti, D’Ambrosio

Lettieri, Liuzzi, Falanga, Eva Longo, Aracri, Pagnoncelli, Tarquinio,

Bruni, Perrone, Iurlaro, Minzolini, Zizza, D’Anna, Scavone, Ruvolo,

Compagnone

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Per le finalità di cui all’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito, con modifiche, dalla legge
21 febbraio 2014 n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per
l’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
80 milioni di euro per l’anno 2015».
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1.1147
Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Per le finalità di cui all’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro per
l’anno 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 80.000.000;

2016: – 80.000.000;

2017: – 80.000.000.

1.1148
Centinaio, Comaroli, Tosato, Consiglio, Arrigoni

Dopo il comma 132, inserire il seguente:

«132-bis. Per l’organizzazione e lo svolgimento dell’edizione straor-
dinaria del Forum UNESCO sulla cultura e sulle industrie culturali, che si
terrà a Monza nel 2015, è autorizzata la spesa di 500.000 euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, apportare le seguenti modifi-
che:

Ministero dell’Economia e delle Finanze 2015:

– 500.000.

1.1149
Mirabelli, Marcucci

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente: «132-bis. Per l’organiz-
zazione e lo svolgimento dell’edizione straordinaria del Forum UNESCO
sulla cultura e sulle industrie culturali, che si terrà a Monza nel 2015, è
autorizzata la spesa di 400.000 euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia.
e delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 400.000;

2016: – 0;

2017: – 0.
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1.1150

Gianluca Rossi

Dopo il comma 132, aggiungere. il seguente:

«132-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

132-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 132-quater e 132-quinquies del presente articolo.

132-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della Legge 24 novembre 2003 n. 326, co-
stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

132-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 132-bis sono ripartite
tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di ga-
ranzia finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contri-
buti hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere
dei Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio appro-
vato) rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o
da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1151

Gianluca Rossi, Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2015 e per ciascuno degli anni
successivi il 10 per cento delle risorse destinate ad incrementare la dota-
zione del Fondo di garanzia a favore delle piccole e medie imprese, di cui
all’articolo 2 comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662
e successive modificazioni ed integrazioni, è destinato al sostegno dell’ac-
cesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il rafforzamento
dei Confidi.

132-ter. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i sog-
getti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti
da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi,
da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 289 –

132-quater. Le disponibilità di cui al comma 132-bis sono destinate
ai Confidi anche attraverso contributi che ne incrementano i fondi di ga-
ranzia finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. l contri-
buti hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere
dei Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio appro-
vato) – per l’esercizio 2015 si intende come bilancio approvato quello
chiuso al 31 dicembre 2014 – rilasciati a favore delle imprese associate
e concessi da banche o da altri enti finanziatori quali società di leasing
e di factoring.

132-quinquies. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente
provvedimento con decreto del Ministro dello sviluppo economico, d’in-
tesa con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono adottati i criteri
volti a definire il riparto delle risorse di cui ai commi 132-bis e 132-qua-
ter del presente articolo».

1.1152
Gianluca Rossi

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. AI comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, dopo il punto sub 2 aggiungere il punto:

"2-bis. L’incremento, sull’intero territorio nazionale, della misura
massima di copertura del Fondo fino al novanta per cento dell’importo
dell’operazione finanziaria in controgaranzia per tutte le tipologie di ope-
razioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, 26 giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193;».

1.1153
Gianluca Rossi, Lai, Fornaro, Giacobbe, Guerra, Moscardelli, Ricchiuti,

Turano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. Il 30 per cento delle risorse complessive del Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996 n. 662, e successive modificazioni
ed integrazioni, è riservato agli Interventi in controgaranzia del Fondo a
favore dei Confidi di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003
n. 326».
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1.1154

Del Barba

Dopo il comma 132, aggiungere i seguenti:

«132-bis. AI fine di garantire l’efficienza del servizio di pubblica uti-
lità svolto dal Corpo nazionale soccorso alpino e speleologico (CNSAS)
del Club alpino italiano (CAI), quale struttura nazionale operativa del Ser-
vizio nazionale della protezione civile di cui alla lee 24 febbraio 1992, n.
225, il medesimo Corpo è autorizzato, ai sensi dell’articolo 18, comma 2,
della legge 7 dicembre 2000, n. 383, ad avvalersi di prestazioni di lavoro
dipendente ed autonomo per lo svolgimento dei servizi a più elevato con-
tenuto tecnico e professionale, anche ricorrendo ai propri membri. Il ri-
corso alle suddette prestazioni è consentito entro un contingente numerico
pari a un decimo del personale volontario complessivamente associato al
Corpo.

132-ter. Con apposito regolamento del Corpo nazionale soccorso al-
pino e speleologico (CNSAS), da adattarsi entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono individuate, previa ricogni-
zione dei fabbisogni di personale tecnico, le figure professionali speciali-
stiche ammesse alle prestazioni di cui al comma 132-bis.

132-quater. All’articolo 3 della legge 21 marzo 2001, n. 74, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la parola: "modo" è inserita la seguente: "pre-
valentemente";

b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

"1-bis. I Servizi regionali e provinciali del Corpo nazionale soccorso
alpino e speleologico (CNS) possono iscriversi ai registri di cui all’arti-
colo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, ai fini dell’accesso ai benefici
di cui al comma 2 del medesimo articolo".

132-quater. Dall’attuazione dei commi da 132-bis a 132-quater non
possono derivare o nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica».

1.1155

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. All’articolo 10-bis, comma 2, del decreto legislativo 21
aprile 2000, n. 185 la lettera c) è sostituita dalla seguente:

c) siano amministrate e condotte da un giovane imprenditore agri-
colo di età compresa tra i 18 ed i 40 anni in possesso della qualifica di
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coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professionale come risultante
dall’iscrizione nella gestione previdenziale agricola o che si iscrivano a
tale gestione entro cinque mesi dalla data di accoglimento della domanda
di cui al precedente comma 1 ovvero, nel caso di società, siano composte,
per oltre la metà numerica dei soci e delle quote di partecipazione, da gio-
vani imprenditori agricoli di età compresa tra i 18 ed i 40 anni in possesso
della qualifica di coltivatore diretto o di imprenditore agricolo professio-
nale come risultante dall’iscrizione nella gestione previdenziale agricola
o che si iscrivano a tale gestione entro cinque mesi dalla data di accogli-
mento della domanda di cui al precedente comma».

1.1156
Tomaselli, Lai, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 132 aggiungere li seguente:

«132-bis. Al fine di promuovere la digitalizzazione del turismo, degli
istituti e dei luoghi di cultura, dei cinema, dei teatri e di tutti gli eventi, è
consentito l’acquisto dei relativi biglietti con le modalità previste dall’ar-
ticolo 8 comma 3 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221».

1.1157
Astorre, Angioni, Moscardelli, Cirinnà, Orrù, Parente, Pagliari,

Ranucci, Mirabelli, Lucherini, Margiotta, Fabbri, Stefano Esposito, Lai

Dopo il comma 132, è aggiunto il seguente:

«132-bis. All’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "per conto e nell’interesse dello Stato", sono ag-
giunte le seguenti: "in regime di separazione contabile dal resto del pro-
prio patrimonio e come tali non suscettibili di cessione,";

b) le parole: "che saranno estinti nei riguardi di coloro che risulte-
ranno averne diritto", sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme derivanti dai
suddetti crediti dovranno essere destinate anche a soddisfare le posizioni
creditorie derivanti dalla gestione degli ammassi della Federazione italiana
del consorzi agrari le posizioni creditorie nonché dei lavoratori già dipen-
denti della Federazione italiana del Consorzi Agrari come definite dagli
accordi transattivi stipulati ai sensi del decreto ministeriale delle politiche
agricole alimentari e forestali del 9 dicembre 2010, nonché per la restitu-
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zione, anche attraverso atto di compensazione, di aiuti comunitari indebi-
tamente percepiti"».

1.1158

Astorre, Angioni, Moscardelli, Cirinnà, Orrù, Parente, Pagliari,

Ranucci, Mirabelli, Lucherini, Margiotta, Fabbri, Stefano Esposito, Lai

Dopo il comma 132, è aggiunto il seguente:

«132-bis. All’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "per conto e nell’interesse dello Stato", sono ag-
giunte le seguenti: "in regime di separazione contabile dal resto del pro-
prio patrimonio e come tali non suscettibili di cessione,";

b) le parole: "che saranno estinti nei riguardi di coloro che risulte-
ranno averne diritto", sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme derivanti dai
suddetti crediti dovranno essere destinate anche a soddisfare le posizioni
creditorie dei lavoratori già dipendenti della Federazione italiana dei Con-
sorzi Agrari come definite dagli accordi transattivi stipulati ai sensi del
decreto ministeriale delle politiche Agricole Alimentari e forestali del 9
dicembre 2010, per eventuali posizioni creditorie derivanti dalla gestione
degli ammassi della Federazione italiana dei consorzi agrari, nonché per
la restituzione; anche attraverso atto di compensazione, di aiuti comunitari
indebitamente percepiti"».

1.1159

Astorre, Angioni, Moscardelli, Cirinnà, Orrù, Parente, Pagliari,

Ranucci, Mirabelli, Lucherini, Margiotta, Fabbri, Stefano Esposito, Lai

Dopo il comma 132, è aggiunto il seguente:

«132-bis. All’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "per conto e nell’interesse dello Stato", sono ag-
giunte le seguenti: "in regime di separazione contabile dal resto del pro-
prio patrimonio e come tali non suscettibili di cessione,";

b) le parole: "che saranno estinti nei riguardi di coloro che risulte-
ranno averne diritto", sono soppresse;
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c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme derivanti dai
suddetti crediti sono destinate a soddisfare le posizioni creditorie delle ge-
stioni ammassatorie della Federazione italiana del Consorzi Agrari, dei di-
pendenti della Federconsorzi nonché per la restituzione degli aiuti comu-
nitari indebitamente percepiti"».

1.1160
Astorre, Angioni, Moscardelli, Cirinnà, Orrù, Parente, Pagliari,

Ranucci, Mirabelli, Lucherini, Margiotta, Fabbri, Stefano Esposito, Lai

Dopo il comma 132, è aggiunto il seguente:

«132-bis. All’articolo 12, comma 6, del decreto-legge 2 marzo 2012,
n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "per conto e nell’interesse dello Stato", sono ag-
giunte le seguenti: "In regime di separazione contabile dal resto del pro-
prio patrimonio e come tali non suscettibili di cessione,";

b) le parole: "che saranno estinti nei riguardi di coloro che risulte-
ranno averne diritto", sono soppresse;

c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: "Le somme derivanti dai
suddetti crediti dovranno essere destinate anche a soddisfare le posizioni
creditarie dei lavoratori già dipendenti della Federazione italiana dei Con-
sorzi Agrari."».

1.1161
Buemi, Fausto Guilherme Longo, Zeller, Panizza, Palermo, Laniece,

Battista, Zin, Fravezzi

Dopo il comma 132, inserire i seguenti:

«132-bis. Al fine di assicurare la più ampia partecipazione e il coin-
volgimento nella programmazione delle politiche a supporto delle produ-
zioni agricole d’eccellenza e nella pianificazione strategica . degli inter-
venti di valorizzazione e promozione del made in Italy, sono considerate
associazioni nazionali delle Città d’Identità quelle associazioni, anche non
riconosciute, costituite allo scopo di svolgere attività di promozione e va-
lorizzazione dei territori e dei relativi beni eno-gastronomici, culturali ed
ambientali, operanti, da almeno cinque anni, sul territorio nazionale e i cui
associati siano distribuiti in almeno undici regioni e cinquanta comuni.

132-ter. Presso il Ministero, delle politiche agricole alimentari e fo-
restali è istituito un Registro nazionale al quale possono iscriversi, previa
verifica dei requisiti di cui al comma precedente, le Associazioni nazionali
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delle Città d’Identità. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore del
presente disegno di legge, il Ministero delle politiche Agricole Alimentari
e Forestali provvede all’iscrizione nel registro degli aventi diritto con pro-
prio decreto.

132-quater. Dall’attuazione della disposizione di cui ai commi 132-
bis e 132-ter non devono, derivare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono all’adempi-
mento dei compiti ivi previsti con le risorse umane, finanziarie e strumen-
tali disponibili a legislazione vigente».

1.1162

Gianluca Rossi, Lai, Fornaro, Giacobbe, Guerra, Moscardelli, Ricchiuti,

Turano

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

« 132-bis. All’articolo 1, comma 54, della legge 27 dicembre 2013,
dopo le parole: "previa notifica alla Commissione europea" aggiungere
le seguenti: ", da effettuare entro il 28 febbraio 2015,».

1.1163

Stefano Esposito, Zanoni, Borioli, Verducci

Dopo il comma 132, aggiungere il seguente:

«132-bis. All’articolo 18, comma 2 della legge 11 agosto 2014, n.
125 è abrogata la lettera e)».

1.1164

Gualdani

Sostituire il comma 133 con i seguenti:

«133. Al fine di consentire la realizzazione ed il completamento di
interventi sulle reti metropolitane delle aree cosı̀ come definite dalla legge
7 aprile 2014, n. 56, è autorizzata la spesa di 187,5 milioni di euro per gli
anni 2015, 2016, 2017. Le risorse cosı̀ individuate confluiscono nel
"Fondo reti metropolitane delle aree di cui alla legge del 7 aprile 2014,
n. 56" istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti.

133-bis. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti di
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze e con priorità per le
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reti metropolitane previste dal comma 2 dell’articolo 3 del decreto-legge
12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
novembre 2014, n. 164 e dall’articolo 18 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013; n.
98, sono individuati gli importi necessari alla continuazione dei lavori an-
che per fasi funzionati.

133-ter. Il Cipe può autorizzare, nel limite delle disponibilità annuali
complessive del Fondo di cui al comma 133, la costruzione per fasi fun-
zionati dei progetti preliminari e definitivi delle reti metropolitane previste
dal decreto di cui al comma 133-bis.

133-quater. Il Fondo di cui al comma 133, è alimentato:

a) in quanto a complessivi 100 milioni di euro per l’annualità 2015
dalle risorse a legislazione vigente sull’articolo 1, comma 83 della Legge
27 dicembre 2013, n. 147;

b) in quanto a complessivi 87,5 milioni di euro dalle risorse iscritte
nell’annualità 2016 per 2,5 milioni di euro, nell’annualità 2017 per 30 mi-
lioni di euro, nell’annualità 2018 per 55 milioni di euro mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1,
comma 186, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

133-quinquies. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 4-bis del de-
creto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge 11 novembre 2014, n.164, le risorse a carico dello Stato assegnate al
programma di interventi indicati al punto 2.2 della delibera Cipe n. 25/
2013 sono revocate e riassegnate al fondo di cui al comma 133.

133-sexies. Allo scopo di garantire la continuità dei lavori in corso, i
fondi assegnati, a valere sulle risorse di. cui al decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, al Comune di Torino per la realizzazione della linea 2 con delibera
Cipe n. 25/2013, si intendono assegnate alla linea 1 approvata con delibera
Cipe n. 24/2012.

133-septies. Le risorse assegnate con delibera CIPE ai sensi del
comma 3 dell’articolo 18 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, si intendono re-
vocate se alla data del 31 dicembre 2014 non sono impegnate. Le risorse
cosı̀ revocate confluiscono al fondo di cui al comma 133.

133-octies. Il comma 11-bis dell’articolo 18 del decreto-legge 21 giu-
gno 2013, il. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013,
n. 98, è abrogato.

133-novies. All’articolo 3, comma 6, del decreto-legge 12 settembre
2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
2014, n. 164, le lettere da a) a d-sexies), sono abrogate. Le risorse revo-
cate ai sensi del periodo precedente confluiscono nel fondo di cui al
comma 133».
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1.1165

Scibona, Cioffi, Bulgarelli, Airola, Ciampolillo

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

«133-bis. Con delibera CIPE, da adottarsi entro quarantacinque giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è finanziato, a valere
sul Fondo di cui all’articolo 32, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il
prolungamento della linea 1, "tratta 4 Lingotto – Bengasi" della metropo-
litana di Torino, di cui alla delibere CIPE n. 9/2008 e n. 40/2009».

Conseguentemente, alla tabella E, missione «Diritto alla mobilità e
sviluppo dei sistemi di trasporto», programma «Sistemi ferroviari, svi-
luppo e sicurezza del trasporto ferroviario», voce «Infrastrutture e Tra-
sporti, legge n. 228 del 2012: Disposizioni per la formazione del bilancio
annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 2013) – Art. 1, comma
208: Nuova Linea Ferroviaria Torino-Lione (Settore n. 11) Interventi nel
settore dei trasporti (2.5 – cap. 7532/)», apportare le seguenti variazioni:

Riduzione:

2015:

CP: – 111.000.000

CS: – 111.000.000

1.1166

Filippi, Tomaselli, Guerrieri Paleotti, Astorre, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù, Scalia, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Ranucci, Sonego

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

«133-bis. All’articolo 1, comma 90 della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "che gestiscono sistemi di trasporto e logistici
settoriali" aggiungere le seguenti:

"in particolare va assicurata l’interoperabilità con sistema PMIS delle
Capitanerie di Porto attraverso il nodo unico di scambio diretto delle in-
formazioni connesse agli usi civili e produttivi del mare di cui al
DPCM 1.1 febbraio 2014, n. 72";

b) dopo le parole: "ciascuno degli anni 2015 e 2016" aggiungere le
seguenti: "in particolare per l’acquisto e l’installazione di apparati di
bordo, senza oneri a carico delle imprese di autotrasporto e per ulteriori
attività di miglioramento della PLN, il contributo di cui all’articolo 2,
comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato ulte-
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riormente, senza obbligo di cofinanziamento da parte del soggetto attua-
tore unico di cui all’articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n.27, di
7,5 Milioni di euro per gli anni 2015 e 2016".

c) alla fine del comma, aggiungere le seguenti parole: "In tal caso,
entro tre mesi dalla acquisizione da parte di UIRNet Spa del progetto re-
datto dal Promotore di cui alla gara di concessione di servizi, prima men-
zionata, il soggetto attuatore unico, sentito il MIT in merito alla confor-
mità di detto progetto all’interesse pubblico ed alla destinazione funzio-
nale della PLN, stipula apposita convenzione con il Gestore della PLN,
previa approvazione nel merito da parte del MIT stesso. Inoltre, al fine
di anticipare il tempo di ritorno dell’investimento da parte del Gestore me-
desimo, attraverso investimenti diretti effettuati dal soggetto attuatore
unico, gli enti pubblici e le società a totale partecipazione pubblica, par-
tecipano, secondo le norme del codice civile, al capitale del soggetto at-
tuatore unico della PLN, nel rispetto di quanto previsto dalla legge 24/
12/2012 n.228, articolo 1, comma 211"«.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 7.500.000;

2016: – 7.500.000;

2017: – 0.

1.1177

Filippi, Tomaselli, Guerrieri Paleotti, Astorre, Fabbri, Fissore,

Giacobbe, Orrù, Scalia, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Ranucci, Sonego

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

«133-bis. L’articolo 1, comma 90 della legge 27 dicembre 2013/
n.147, dopo le parole: "ciascuno degli anni 2015 e 2016" sono inserite
le seguenti: "in particolare per l’acquisto e l’installazione di apparati di
bordo, senza oneri a carico delle imprese di autotrasporto e per attività co-
munque inerenti lo sviluppo della Piattaforma Logistica Nazionale, il con-
tributo di cui all’articolo 2 comma 244, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, è incrementato ulteriormente, senza obbligo di cofinanziamento
da parte del soggetto attuatore unico di cui all’articolo 61-bis del de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n.27, di 5 Milioni di euro all’anno per gli anni
2015 e 2016"».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 5.000.000;
2016: – 5.000.000;
2017: – 0.

1.1178
Filippi, Tomaselli, Borioli, Cantini, Cardinali, Stefano Esposito,

Margiotta, Ranucci, Sonego, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù,

Scalia

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

«133-bis. Entro tre mesi dall’entrata in vigore della presente legge,
considerato che la Piattaforma per la gestione della Rete logistica nazio-
nale (PLN) è stata inserita nel programma delle infrastrutture strategiche
di cui alla legge n. 443 del 2001, per effetto dell’articolo 1, comma
211, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, considerato inoltre che per
PLN allargata si ,intende la PLN costituita oltre che secondo le definizioni
contenute nell’articolo 61-bis, comma 4, della legge 24 marzo 2012 n. 27,
anche dalle aree di sosta dedicate ai mezzi destinati al traffico logistico,
dall’implementazione della banda larga "ultimo miglio logistico" su tutto
il territorio nazionale, nonché dalle interfacce con le ulteriori Piattaforme
telematiche in ambito logistico in essere o da crearsi presso i nodi logistici
e intermodali, il soggetto attuatore unico della Piattaforma, UIRNet S.p.A.,
trasmette il progetto della Piattaforma allargata al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti. Il Dipartimento per i trasporti, la navigazione
ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ne cura l’i-
struttoria e formula la propria proposta al CIPE per l’approvazione, ai
sensi degli articoli 161 e seguenti del disegno legislativo 12 aprile
2006, n. 163. Rispetto al progetto della Piattaforma non trovano applica-
zione le previsioni contenute nell’allegato tecnico di cui all’articolo 164,
comma 1, del medesimo disegno legislativo 12 aprile 2006, n. 163; a detto
progetto si applicano le norme sulla progettazione di servizi e forniture, in
quanto compatibili la spesa per la progettazione di 700.000 euro nel 2015
è a gravare sui fondi di cui al comma precedente».

1.1179
Gualdani

Dopo il comma 133, inserire il seguente:

«133-bis. All’articolo 3, comma 3, del decreto-legge 11 settembre
2014, n. 133. convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre
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2014, n. 164, al terzo periodo dopo le parole: "beni immobiliari demaniali
di loro competenza" sono inserite le seguenti: "e, nel limite di 50 milioni,
per l’attuazione di interventi urgenti in materia di dissesto idrogeologico,
di difesa e messa in sicurezza di beni pubblici.

Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti
sono individuati, d’intesa con la struttura di missione istituita con il de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 27 maggio 2014, gli inter-
venti per i quali i Provveditorati interregionali alle opere pubbliche del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti assumono la funzione di sta-
zione appaltante"».

1.1180

Gualdani

Dopo il comma 133, aggiungere il seguente:

«133-bis. In considerazione della intervenuta caducazione di tutti gli
atti stipulati dalla società Stretto di Messina S.p.A. per la realizzazione
dell’intervento "collegamento stabile viario e ferroviario tra Sicilia e con-
tinente" per effetto dell’articolo 34-decies del decreto-legge 18 ottobre
2012 n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, il vincolo preordinato all’esproprio sulle aree interessate
dal progetto preliminare apposto con delibera CIPE del 1º agosto 2003,
n. 66 e reiterato con la successiva delibera CIPE del 30 settembre 2008,
n. 91 decade alla data di entrata in vigore della presente legge».

1.1181

Saggese

Dopo il comma 133 è inserito il seguente:

«133-bis. In relazione all’ineludibile necessità di realizzare gli inter-
venti di adeguamento della strada statale n. 372 "Telesina", tra lo svincolo
di Caianello della medesima strada e lo svincolo di Benevento sulla strada
statale n. 88, nonché alla non sostenibilità economico-finanziaria della
proposta originaria rilevata dal soggetto aggiudicatore, è annullata la pro-
cedura avviata per detti interventi ed è conseguentemente revocata la no-
mina del soggetto promotore. Ferma restando la destinazione ai lavori di
adeguamento di cui al precedente periodo delle risorse già assegnate, esi-
stenti e disponibili alla data di entrata in vigore della presente legge, le
funzioni di soggetto aggiudicatore dell’intervento, gli obblighi che deri-
vano dall’adempimento delle attività previste dai commi 2 e 6 dell’arti-
colo 3’del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modi-
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ficazioni dalla legge 11 novembre 2014, n. 164, nonché quelli conseguenti
alla revoca del soggetto promotore sono rimessi alla competenza della so-
cietà ANAS Spa. Il compenso del promotore per l’attività espletata è a ca-
rico di Anas S.p.A., che acquisisce la proprietà del progetto relativo all’in-
tervento di adeguamento di cui al primo periodo, corredato degli atti
istruttori e dei pareri acquisiti».

1.1182

Crosio, Comaroli, Tosato

Sostituire il comma 134 con il seguente:

«134. Per assicurare il sostegno all’emittenza radiotelevisiva locale, è
autorizzata la spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2015.

Al fine di compensare i tagli effettuati sulle risorse per le misure di
sostegno dell’emittenza radiotelevisiva locale relative all’anno 2014, è
autorizzata la spesa di euro 82 milioni per l’anno 2015, aggiuntivi rispetto
alle risorse già assegnate in bilancio. Si autorizza, inoltre, che detta
somma segua l’iter dei crediti verso la pubblica amministrazione delle im-
prese private, con la possibilità di essere scontata tramite accordo tra Go-
verno e Abi ad un tasso concordato dell’1%».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 76, le dotazioni di parte

corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo di 102 milioni di euro per l’anno 2015

e 20 milioni a decorrere dall’anno 2016.

1.1183

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le se-

guenti: «82 milioni di euro».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 62.000.000;

2016: – 62.000.000;

2017: – 62.000.000.
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1.1184
Comaroli, Crosio, Tosato

Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «80
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire la cifra:

«187,5» con la seguente: «107,5».

1.1185
Comaroli, Crosio, Tosato

Al comma 134, sostituire le parole da: «20 milioni» fino alla fine del

periodo con le seguenti: «50 milioni per l’anno 2015 e 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire la cifra:
«187,5» con la seguente: «137,5».

1.1186
Gualdani

Al comma 134 sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «40
milioni».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.

1.1187
Comaroli, Crosio, Tosato

Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «45
milioni».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire la cifra:

«187,5» con la seguente: «162,5».
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1.1188

Crosio, Comaroli, Tosato

Al comma 134, sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «è
autorizzata la spesa di euro 27 milioni per il 2015, e 32 milioni annui a
decorrere dall’anno 2016».

Conseguentemente, Ministero dello Sviluppo Economico – Ministero
dello Sviluppo Economico – Contributi e rimborso oneri sostenuti dalle
emittenti radiofoniche e televisive in ambito locale:

2015: – 27.000.000,00;

2016: – 32.000.000,00;

2017: – 32.000.000,00.

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire la cifra:

«187,5» con la seguente: «150,5».

1.1189

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Al fine di assicurare le risorse spettanti ai sensi dell’articolo
10 del decreto-legge 27 agosto 1993, n. 323, convertito con modificazioni,
dalla legge 27 ottobre 1993, n. 422, la quota prevista annualmente a soste-
gno dell’emittenza radiotelevisiva locale, pari a tre quarti delle quote di
competenza delle amministrazioni statali del canone di abbonamento di
cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938, n. 246, convertito dalla legge
4 giugno 1938, n. 880, e successive modificazioni, e degli introiti equipa-
rati al canone, viene quantificata in 150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015. I maggiori oneri di cui al presente comma sono quantificati
in 112,733 milioni di euro nel 2015, 107,437 milioni di euro nel 2016 e
105,484 milioni di euro nel 2017. A decorrere dall’anno 2015, l’intero im-
porto delle suddette misure di sostegno verrà riconosciuto alle TV locali,
ad esclusione di una quota pari al 10 per cento da destinare alle emittenti
radiofoniche locali, con regole di distribuzione uguali a quelle relative alla
distribuzione tra TV locali. Le risorse destinate all’emittenza radiotelevi-
siva locale non potranno subire tagli o decurtazioni, né diretti né lineari.
Quota parte delle risorse occorrenti, pari a 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 è reperita mediante corrispondete riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all’articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire la cifra:

«187,5» con la seguente: «162,5».

1.1190

Verducci, Stefano Esposito, Zanoni

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per assicurare il sostegno all’editoria e compensare parzial-
mente le riduzioni effettuare nel 2014 per il 2013 di 35 milioni, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni per l’anno 2015».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2015: – 30.000.000;

2016: – 0;

2017: – 0.

1.1191

Uras

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per assicurare il sostegno all’editoria e compensare parzial-
mente le riduzioni effettuate nel 2014 per il 2013 di 35 milioni, è autoriz-
zata la spesa di 30 milioni per l’anno 2015».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’Economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

2005: – 30.000.000.

1.1192

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per le finalità di cui all’articolo 10 della legge 27 ottobre
1993 n. 422, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2015».
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Conseguentemente, all’articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte

corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo di 150 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2015, 2016 e 2017.

1.1193
Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 legge 28 di-
cembre 2001, il 488, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata
la spesa di 150 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte
corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo di 150 milioni di euro per ciascuno de-

gli anni 2015, 2016 e 2017.

1.1194
Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per le finalità di cui all’articolo 6 comma 9 del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con modifiche, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9 è autorizzata la spesa di 80 milioni di euro, aggiun-
tivi rispetto ai fondi già stanziati».

Conseguentemente, all’articolo 46, comma 2, le dotazioni di parte

corrente relative alle autorizzazioni di spesa della Tabella C sono ridotte
in maniera lineare per un importo di 80 milioni di euro per l’anno 2015.

1.1195
Vaccari, Broglia, Guerra, Lo Giudice, Sangalli

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. Per le finalità di cui all’articolo 22-bis, comma 1, del de-
creto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, integrate ai fini della ripresa economica
dei centri storici colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e dagli eventi



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 305 –

alluvionali del 17 e 19 gennaio 2014, individuati con apposito decreto del
Ministro dell’Economia e delle finanze da emanare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è autorizzata la spesa
di 25 milioni di euro per l’anno 2015 e 25 milioni di euro per l’anno
2016».

Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 25.000.000;

2016: –25.000.000;

2017: – .

1.1196
Munerato, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134, inserire il seguente:

«134-bis. All’articolo 1, dopo il comma 118, inserire il seguente:
"118-bis. Per sostenere l’attività imprenditoriale nell’attuale situazione di
crisi economica, con effetto, dal 1º gennaio 2015 e per un triennio, per
gli immobili ad uso produttivo non trova applicazione l’imposta munici-
pale propria di cui all’articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214».

Conseguentemente, all’articolo 1, sopprimere i commi 116, 117, 124,
125, 132, 139; all’articolo 2, sopprimere il comma 207; all’articolo 3,

comma 76, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, ivi comprese le va-
riazioni di cui al periodo successivo. Le dotazioni relative alle autorizza-
zioni di spesa di cui alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 1.200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,
2016 e 2017».

1.1197
D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 134, aggiungere i seguenti:

«134-bis. Il Ministro dello Sviluppo Economico nomina una commis-
sione coordinata da un esperto in materia radioelettriche e composta da un
esperto designato da ciascuna delle associazioni nazionali delle emittenti
con sedi in almeno 15 regioni, da un esperto designato dalla concessiona-
ria pubblica, da un esperto designato da ogni regione e dalle province
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autonome di Trento e Bolzano, da un esperto in materie giuridiche, da un
esperto per la pianificazione e la gestione dello spettro radioelettrico, da
un esperto per i servizi di comunicazione elettronica e di radiodiffusione,
da un rappresentante della Fondazione Bordoni, da un rappresentante del-
l’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni.

134-ter. La commissione di cui al comma 134-bis formula osserva-
zioni e proposte sul procedimento istruttorio relativo al rilascio dei diritti
d’uso delle reti per l’esercizio della radiodiffusione ed opera quale organo
consultivo del Ministro delle comunicazioni per i problemi attinenti all’as-
setto del sistema radiotelevisivo. La partecipazione alla commissione è a
titolo gratuito».

1.1198

Crosio, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134 aggiungere il seguente:

«134-bis. Le disposizioni di cui all’articolo 7, comma 17 della legge
3 maggio 2004, n. 112, trovano applicazione con riferimento alle ordi-
nanze ingiunzioni emanate prima dell’entrata in vigore della presente
legge, a condizione che l’impresa radiofonica o televisiva locale abbia
provveduto a regolarizzare, entro lo stesso termine, la propria posizione
relativamente alla violazione con riferimento alla quale è stata irrogata
la sanzione. I termini di pagamento delle sanzioni amministrative ridotte
decorrono dalla data di entrata in vigore della presente legge».

1.1199

Conte

Dopo il comma 134 aggiungere il seguente:

«134-bis. Alle emittenti radiofoniche di cui all’articolo 1 comma
1247 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, che alla data del 31 dicembre
2005 abbiano maturato i diritti ai contributi di cui all’art. 4 della legge 7
agosto 1990, n. 250, e che abbiano almeno 5 giornalisti dipendenti assunti
in organico, dei quali almeno 3 professionisti, si estende la disposizione
normativa prevista dal comma 1, lettera b-bis) dell’articolo 44 del de-
creto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge di conversione
6 agosto 2008, n. 133».
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1.1200

Lanzillotta, Ichino

Dopo il comma 134, aggiungere i seguenti commi:

«134-bis. Al fine di garantire la sicurezza e l’aggiornamento dei si-
stemi informatici, anche nell’ottica della tutela dei dati personali dei citta-
dini come previsto dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e succes-
sive modificazioni, le pubbliche amministrazioni centrali adottano un mo-
dello organizzativo e gestionale che consenta di verificare in tempo reale
la conformità dei sistemi operativi e la legittimità del possesso e dell’uti-
lizzo dei programmi per elaboratore nell’ambito della pubblica amministra-
zione centrale. A tale fine è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri il Fondo "Sicurezza della Rete", con la dotazione di 20 milioni di
euro per l’anno 2015 e di 50 milioni di euro per gli anni 2016 e 2017.

134-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, sentita
l’Agenzia per l’Italia digitale, sono stabilite, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, le modalità di accesso al fondo e
il modello organizzativo di cui al comma 134-bis».

Agli oneri recati dall’articolo 1 comma 134-bis, pari a 20 milioni di
euro per l’anno 2015, 50 milioni per l’anno 2016 e 50 milioni per il 2017,

si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi
strutturali di politica economica per ciascuno degli anni considerati.

1.1201

Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Dopo il comma 134 inserire i seguenti:

«134-bis. All’articolo 39, comma 4 del decreto-legge n. 201 del 6 di-
cembre 2011 convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole "a
piccole e medie imprese" sono sostituite dalle seguenti "alle imprese con
un numero di dipendenti non superiore a 499".

134-ter. La garanzia di cui al comma precedente è concessa nell’am-
bito delle disponibilità finanziarie del Fondo, come determinate dal de-
creto di cui all’articolo 39 comma 4 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Con il decreto
di cui al primo periodo sono determinate le modalità di attuazione del pre-
sente comma, prevedendo, in particolare, che le garanzie complessiva-
mente accordate sui portafogli di finanziamenti erogati alle imprese con
un numero di dipendenti compreso tra i 250 dipendenti e 499. dipendenti,
abbiano un limite massimo di assorbimento delle risorse del Fondo non
superiore a15 per cento delle risorse di cui al comma 1».
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1.1202

Spilabotte

Dopo il comma 134, aggiungere il seguente:

«134-bis. Al fine di far fronte alle opere di ricostruzione del viadotto
Biondi e alla messa in sicurezza dell’area urbana interessata dalla frana
verificatasi nel mese di marzo 2013, e dell’edificio sede della prefettura,
sono attribuiti al Comune di Frosinone 2 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2015 e 2016.

134-ter. Ai maggiori oneri di cui al comma 134-bis, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per gli interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all’articolo 10, comma 5 del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004 n. 307».

1.1203

Stefano Esposito, Lai, Zanoni, Collina, Borioli

Dopo il comma 134, aggiungere il seguente:

«134-bis. All’articolo 3, comma 1, lettera e.5), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, le parole
da: "e salvo" fino alla fine della lettera sono soppresse.».

1.1206

Candiani, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 134 aggiungere il seguente:

«134-bis. Per garantire la tenuta dei registri e dei libri genealogici e il
programma annuale dei controlli funzionali di cui alle finalità della legge
15 gennaio 1991, n. 30, è autorizzata la spesa di 25 milioni di euro a de-
correre dall’anno 2015».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, le parole: «è incre-
mentato di 187,5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015»,
sono sostituite dalle seguenti: «è incrementato di 162,5 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2015».
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1.1204
D’Alı̀

Sopprimere i commi da 135 a 138.

1.1207
Zizza, Spilabotte, Sollo

Dopo il comma 137 aggiungere il seguente:

«137-bis. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e controllo
dei fenomeni legati alla criminalità e alla sicurezza è istituito un fondo
dello stato di previsione del Ministero dell’Interno, riservato agli enti lo-
cali, con dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente, al comma 127, sostituire le parole: «12,5 milioni
di euro» con le seguenti: «10,5 milioni di euro».

1.1208
Guerrieri Paleotti, Lepri, Amati, Bertuzzi, Broglia, Del Barba, Lai,

Sposetti, Ruta, Verducci, Zanoni

Al comma 139, sostituire le parole «110 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017» con le seguenti «116,4 milioni di euro per
l’anno 2015, 110 milioni di euro per ciascuno degli anni 2016 e 2017».

Conseguentemente, sostituire l’Elenco 1 con il seguente:

(Gli importi sono espressi in milioni di euro)

Interventi e finalità 2015 2016 2017

A
decorrere
dal 2018

Interventi di carattere sociale volti alla sti-
pulazione di convenzioni con i comuni in-
teressati alla stabilizzazione dei lavoratori
socialmente utili con oneri a carico del bi-
lancio comunale nonché alla prosecuzione
del finanziamento di progetti per servizi so-
cialmente utili

100 100 100 100
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Prosecuzione del concorso delle Forze ar-
mate alle operazioni di sicurezza e di con-
trollo del territorio finalizzate alla preven-
zione dei delitti di criminalità organizzata
e ambientale nelle province della regione
Campania

10 10 10 0

Interventi per l’Unione italiana dei ciechi e
degli ipovedenti per le finalità di cui alle
leggi 3 agosto 1998, n. 282; 12 gennaio
1996, n. 24 e 23 settembre 1993, n. 379

6,4

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 3.300:000;
2016: – 4.800.000;
2017: – 4.800.000:

Conseguentemente, missione, Diritto allo studio nell’istruzione uni-
versitaria, programma Ministero dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, voce legge n. 394 del 1977: Potenziamento dell’attività sportiva
universitaria (2.1 – cap. 1709), apportare le seguenti variazioni:

2015:

CP: – 3.100.000;
CS: – 3.100.000.

2016:

CP: – 1.600.000;
CS: – 1.600.000.

2017:

CP: – 1.600.000;
CS: – 1.600.000.

1.1209
Marinello, Mancuso, Gualdani

Al comma 139, dopo le parole: «da ripartire tra le» aggiungere le se-
guenti: «finalità di cui all’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 25
marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio
1997, n. 135, e, nel limite di un milione di euro, le finalità di cui all’arti-
colo 2, comma 552, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e le».
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1.1210

Mangili, Bulgarelli, Lezzi

Al comma 139, all’elenco n. 1, sostituire le parole «Interventi di ca-
rattere sociale volti alla stipulazione di convenzioni con i comuni interes-
sati alla stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri a carico
del bilancio comunale nonché alla prosecuzione del finanziamento di pro-
getti per servizi socialmente utili» con le seguenti: «Interventi per le po-
litiche della famiglia, per le politiche giovanili e per le politiche relative ai
diritti e alle pari opportunità mediante rifinanziamento del Fondo per le
politiche della famiglia di cui all’articolo 19, comma 1 del decreto-legge
4 luglio 2006, n.223, convertito con modificazioni nella legge 4 agosto
2006, n. 248».

1.1211

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 139, all’elenco 1, sostituire le parole «Prosecuzione del
concorso delle Forze armate», con le parole «Rafforzamento delle Forze
dell’ordine».

1.1212

Sonego, Lai

Dopo il comma 139, aggiungere il seguente:

«139-bis. In considerazione della particolare opportunità di addive-
nire in tempi rapidi all’effettiva riparazione dei danni erariali accertati
con sentenza di primo grado, le disposizioni di cui all’articolo 1, commi
da 231 a 233, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, e successive modi-
ficazioni ed integrazioni, si applicano anche ai giudizi su fatti avvenuti
solo in parte anteriormente alla data di entrata in vigore della predetta
legge, indipendentemente dalla data dell’evento dannoso nonché a quelli
inerenti danni erariali verificatisi entro la data di entrata in vigore delle
presenti disposizioni, a condizione che la richiesta di definizione sia pre-
sentata conformemente a quanto disposto nel comma 139-ter.

139-ter. Ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui al comma
139-bis, deve essere presentata, nei venti giorni precedenti l’udienza di di-
scussione e comunque entro il 31 dicembre 2015, specifica richiesta di de-
finizione e la somma ivi indicata non può essere inferiore al 25 per cento
del danno quantificato nella sentenza di primo grado; in tali casi, la se-
zione d’appello delibera in camera di consiglio nel termine perentorio di
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15 giorni successivi al depositò della richiesta e in caso di accoglimento,
ai fini della definizione del giudizio ai sensi del comma 233 dell’articolo 1
della legge 23 dicembre 2005, n. 266, con decreto da comunicare imme-
diatamente alle parti determina la somma dovuta in misura non inferiore a
quella richiesta, stabilendo il termine perentorio per il versamento entro il
30 aprile 2016, a pena di revoca del decreto laddove il pagamento non
avvenga nel predetto termine.

139-quater. Qualora la richiesta di definizione agevolata in appello
dei giudici di responsabilità amministrativo-contabile formulata ai sensi
e nei termini di cui ai commi 139-bis e 139-ter sia accompagnata da ido-
nea prova dell’avvenuto versamento, in una unica soluzione, effettuato in
apposito conto corrente infruttifero intestato al Ministero dell’economia e
delle finanze, che provvede al successivo versamento al bilancio dello
Stato o alla diversa amministrazione in favore della quale la sentenza di
primo grado ha disposto il pagamento, di una somma non inferiore al
20 per cento del danno quantificato nella sentenza di primo grado, la se-
zione d’appello, in caso di accoglimento della richiesta determina la
somma dovuta nella misura pari a quella versata.

139-quinques. Le parti che abbiano già presentato istanza di defini-
zione agevolata, ai sensi dei commi 139-bis e 139-ter, precedentemente
alla data di entrata in vigore della presente legge, possono modificarla
in conformità alle disposizioni di cui al comma 139-quater entro il primo
aprile 2016. Entro il medesimo termine, le parti, le cui richieste di defini-
zione agevolata presentate ai sensi dei commi 139-bis e 139-ter abbiano
già trovato accogli mento, possono depositare presso lo stesso giudice
che ha emesso il decreto istanza di riesame unitamente alla prova del ver-
samento, nei termini e nelle forme di cui al comma 139-quater, di una
somma non inferiore al 20 per cento del danno quantificato nella sentenza
di primo grado; la sezione d’appello delibera in camera di consiglio, sen-
tite le parti, nel termine perentorio di cinque giorni successivi al deposito
della richiesta e, in caso di accoglimento, ai fini della definizione del giu-
dizio ai sensi dell’articolo 1, comma 233, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, con decreto da comunicare immediatamente alle parti, determina la
somma dovuta in misura pari a quella versata».

1.1213

Panizza, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Battista, Zin

Dopo il comma 139, inserire i seguenti:

«139-bis. Le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono promuovere il
ricambio generazionale mediante la riduzione dell’orario di lavoro da
parte del personale in prossimità della maturazione dei requisiti pensioni-
stici, consentendo nel con tempo l’assunzione di nuovo personale. Ai fini
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del trattamento di quiescenza e previdenza il personale in regime di ricam-
bio generazionale è considerato nel regime di orario svolto al momento
della domanda Alla maturazione del diritto a pensione al personale in que-
stione spetta il trattamento di quiescenza e previdenza che avrebbe perce-
pito se avesse continuato a prestare servizio nel regime di orario svolto al
momento della domanda.

139-ter. Qualora i medesimi enti, nell’ambito delle loro competenze
sostengano il ricambio generazionale nel settore privato od i contratti di
solidarietà espansivi di cui all’articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre
1984, n. 726, convertito dalla legge 19 dicembre 1984, n. 863, gli stessi
sono autorizzati al versamento del differenziale di contribuzione riferito
all’orario di lavoro a tempo pieno direttamente all’ente previdenziale di
iscrizione ed a favore del lavoratore senior.«

Conseguentemente, all’onere derivante dall’attuazione del presente

comma, valutato in 10 milioni di euro a decorrere dal 2015, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma
83 della presente legge. Il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-

rizzato ad apportare, con proprio decreto, le occorrenti variazioni di bi-
lancio.

1.1214

De Petris, Uras

Dopo il comma 139, aggiungere i seguenti:

«139-bis. All’articolo 4 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

"e-bis) promuove le azioni di sistema rivolte al monitoraggio e alla
conservazione della biodiversità e alla tutela di specie di particolare inte-
resse, alla promozione delle aree protette e all’educazione ambientale, alla
diffusione delle buone pratiche di gestione, alla formazione professionale
del personale degli enti parco".

b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

"5. Il programma ha durata triennale ed è approvato, su proposta del
Comitato di cui all’articolo 3, dalla Conferenza Unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281".

c) i commi 6, 7, 8 e 9 sono sostituiti dal seguente:

"6. Per l’attuazione degli interventi previsti dal programma è autoriz-
zata la spesa di 50 milioni di euro annui, a decorrere dall’anno 2015".
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139-ter. L’articolo 76 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
è abrogato».

Conseguentemente al primo periodo del comma 112, dell’articolo 1,
sostituire le parole «250 milioni di euro» con le seguenti: «200 milioni di
euro».

1.1215
Stefano, Uras, De Petris

Dopo il comma 139 aggiungere il seguente:

«139-bis. Nelle more dei trasferimenti delle competenze delle pro-
vince ai Comuni e alle Regioni per i dipendenti Lavoratori socialmente
utili dell’ex S.c.i.c.a. che operano all’interno dei centri per l’impiego della
provincia di Taranto sia assicurata la continuità lavorativa all’interno delle
medesime strutture dei centri per l’impiego».

1.1216
De Petris, Uras

Dopo il comma 139, aggiungere il seguente:

«139-bis. La dotazione del Fondo di cui all’articolo 7, comma 3, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n.133, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 novembre 2014, n.164, è incrementata di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015 e 2016».

Conseguentemente al comma 124 dell’articolo 1, sostituire le parole:
«850 milioni di euro» con le seguenti: «750 milioni di euro».

1.1217
Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Al comma 140, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: «Le
linee guida relative al Piano straordinario per la promozione del Made

in Italy e l’attrazione degli investimenti sono comunicate, con apposito
rapporto del Ministero dello sviluppo economico, alle competenti commis-
sioni parlamentari entro il 30 giugno 2015. Con apposito rapporto redatto
annualmente dall’lCE e trasmesso alle competenti commissioni parlamen-
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tari, entro il 30 settembre di ciascun anno, sono evidenziati nel dettaglio i
settori di intervento, lo stato di avanzamento degli interventi, le risorse
impegnate e i risultati conseguiti in relazione ai singoli Interventi».

1.1218
Pelino

All’articolo 1, comma 140, dopo le parole «art. 5, comma 3, della
legge 31 marzo 2005, n. 56 e successive modificazioni» è aggiunto il se-

guente periodo: «e un’ulteriore quota di tali risorse, pari a 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è destinata ai consorzi
per l’internazionalizzazione previsti dall’articolo 42, commi 3 e seguenti,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito nella legge 7 agosto
2012, n. 134, per il sostegno delle piccole e medie imprese nei mercati
esteri e la diffusione internazionale dei loro prodotti e servizi nonché».

1.1219
Castaldi, Girotto, Bulgarelli, Cioffi

Al comma 140, ultimo periodo, aggiungere, infine, il seguente pe-

riodo: «A valere sulle risorse di cui al secondo periodo, per l’anno
2015 sono assegnati al Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali 500.000 euro per l’adozione di interventi volti a promuovere la cor-
retta e trasparente informazione dei consumatori sulle caratteristiche dei
prodotti alimentari e precisamente sulla qualità, sulla conservazione, sul-
l’origine o la provenienza, sul modo di fabbricazione o di ottenimento
dei prodotti stessi, prevedendo inoltre che ai prodotti alimentari preconfe-
zionati continuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto legislativo
27 gennaio 1992, n. 109, relative alla sede dello stabilimento di fabbrica-
zione o di confezionamento. Ai fini del rispetto del Regolamento (UE) n.
1169/2011 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2011,
l’efficacia delle disposizioni di cui al periodo precedente è subordinata, ai
sensi dell’articolo 39, paragrafo 2, del medesimo Regolamento, all’auto-
rizzazione della Commissione europea.».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi ri-

chiamata, voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-
guenti variazioni:

2015: – 500.000;

2016: – 500.000;
2017: – 500.000.
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1.1220

Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 140, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di
assicurare l’espletamento delle funzioni di promozione del Made in Italy,
di sviluppo e di promozione dei rapporti economici e commerciali italiani
con l’estero e di sviluppo dell’inlernazionalizzazione delle imprese italiane
nonché di commercializzazione dei beni e servizi italiani nei mercati in-
ternazionali nonché al fine di far fronte alle richieste di una crescente do-
manda di internazionalizzazione delle imprese italiane nell’ottica di uno
sviluppo del settore tale da renderlo più competitivo ed in grado di gene-
rare ricadnte positive sull’economia del Paese, in deroga ai vincoli sulle
nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente, l’lCE - Agenzia per
la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese italiane,
è autorizzata ad assumere un contingente di personale, attraverso lo scor-
rimento della graduatoria in corso di validità di vincitori del concorso pub-
blico nei ruoli del personale dell’ICE - Area funzionale C - posizione eco-
nomica C1, bandito nel 2008, entro il limite di spesa di 2,4 milioni di euro
per ciascun anno del triennio degli anni 2015, 2016 e 2017 a valere sul
fondo di cui all’articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008,
n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189, e successive modificazioni».

1.1221

De Petris, Uras, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

Al comma 140, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di
assicure l’espletamento delle funzioni di promozione del Made in ltaly, di
sviluppo e di promozione dei rapporti economici e commerciali italiani
con l’estero e di sviluppo dell’intemazionalizzazione delle imprese italiane
nonché di commercializzazione dei beni e servizi italiani nei mercati in-
ternazionali, nonché al fme di far fronte alle richieste di una crescente do-
manda di intemazionalizzazione delle imprese italiane nell’ottica di uno
sviluppo del settore tale da renderlo più competitivo ed in grado di gene-
rare ricadute positive sull’economia del Paese, in deroga ai vincoli sulle
nuove assunzioni previste dalla legislazione vigente, l’ICE - Agenzia
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, è autorizzata ad assumere un contingente di personale, attraverso
lo scorrimento della graduatoria in corso di validità di vincitori del con-
corso pubblico nei ruoli del personale dell’ICE - Area funzionale C - po-



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 317 –

sizione economica C1, bandito nel 2008, entro il limite di spesa di 2,4 mi-
lioni di euro per ciascun anno del triennio degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in riduzione:

2015: – 2.400;

2016: – 2.400;

2017: – 2.400.

1.1222

Malan

Al comma 140, aggiungere, al termine, il seguente periodo: «Di tali
attività è fornita semestralmente relazione alle competenti commissioni di
Camera e Senato».

1.1223

Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 140, aggiungere i seguenti:

«140-bis. Nell’ambito del Piano di cui al comma 140, una quota pari
a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 è destinata
agli interventi di cui al comma 140-ter.

140-ter. Al fine di favorire l’introduzione di processi gestionali inno-
vativi tali da incrementare la produttività e l’accesso ai mercati internazio-
nali, alle piccole e medie imprese che assumono, anche con contratto di
lavoro a tempo determinato, manager o consulenti di direzione, nel pe-
riodo di imposta successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge e nei due periodi di imposta successivi, sono concesse
le seguenti agevolazioni:

a) esenzione dal pagamento degli oneri contributivi di qualsiasi na-
tura derivanti dall’assunzione del manager o del consulente di direzione;

b) esenzione, ai fini dell’imposta sul reddito delle società, per un
importo pari al 50 per cento del maggiore reddito conseguito, rispetto al
reddito dichiarato nell’anno precedente l’assunzione del facilitatore.

140-quater. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da
adottare, di concerto con il Ministero del lavoro, sentita l’Agenzia delle
Entrate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità applicative delle agevolazioni di cui al
comma 140-ter, anche al fine di assicurare priorità nell’accesso ai benefici
alle imprese che abbiano conseguito un maggior fatturato e un maggior
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reddito rispetto all’anno precedente e di garantire il rispetto del limite
complessivo previsto dello stanziamento di cui al comma 140-bis».

1.1224

Guerrieri Paleotti, Broglia, Del Barba, Lai, Sangalli, Sposetti,

Verducci, Zanoni

Dopo il comma 140, aggiungere i seguenti:

«140-bis. Nell’ambito del piano di cui al comma 140, una quota pari
a 30 milioni di euro è destinata alla concessione di un credito d’imposta,
in favore delle micro, piccole e medie imprese che, al fine di rafforzare la
gestione dei processi di internazionalizzazione e di incrementare gli ordi-
nativi e il fatturato delle sui mercati al di fuori del territorio nazionale,
assumono, per un periodo non superiore a 36 mesi, anche non consecutivi,
figure professionali di comprovata e documentata esperienza lavorativa nel
campo del commercio internazionale, al fine di rafforzare la gestione di
processi e programmi di internazionalizzazione ed incrementare il fattu-
rato dell’impresa sui mercati al di fuori del territorio nazionale. Il credito
d’imposta è riconosciuto alle micro, piccole e medie imprese per un am-
montare pari al 35 per cento delle spese sostenute.

140-ter. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da
adottare, di concerto con Il Ministero del lavoro, sentita l’Agenzia delle
Entrate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le modalità applicative delle agevolazioni di cui al
comma 140-bls, anche al fine di assicurare priorità nell’accesso ai benefici
alle imprese che abbiano conseguito un maggior fatturato e un maggior
reddito rispetto all’anno precedente sui mercati esteri e di garantire il ri-
spetto del limite complessivo previsto dello stanziamento di cui al comma
140-bis».

1.1225

Orrù

Dopo il comma 140 aggiungere il seguente:

«140-bis. All’articolo 4 della legge 27 luglio 1999, n. 268 apportare
le seguenti modificazioni:

a) al comma 3, sostituire le parole: "lire 3 miliardi a decorrere dal
1999" con le parole: "30 milioni di euro a decorre dal 2015";

b) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
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"3-bis. I contribui di cui al comma 3, vengono concessi in regime de

minimis a favore delle imprese attive nel settore della produzione, trasfor-
mazione e commercializzazione delle produzioni agricole e delle imprese
agrituristiche, di cui al regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 1408/2013
della Commissione, pubblicato nella G.U.U.E. del 24 dicembre 2013,
n.L 352, per le imprese agricole di produzione primaria e secondo quanto
previsto dal regolamento (UE) 18 dicembre 2013, n. 1407/2013 della
Commissione, pubblicato nella G.U.U.E. 24 dicembre 2013, n.L 352 per
le aziende di trasformazione e commercializzazione nonché delle imprese
agrituristiche"».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.1226
Giacobbe, Turano, Micheloni, Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Orrù,

Scalia, Pagano, Dalla Tor, Spilabotte, Mussini

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

«140-bis. Per il sostegno alle azioni delle camere di commercio ita-
liane all’estero, una quota delle risorse stanziate per l’ICE – Agenzia
per la promozione all’estero e l’internazionalizzazione delle imprese ita-
liane, ai sensi del primo periodo del comma 140, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, è destinata all’incremento
delle risorse della Tabella C della Missione commercio internazionale e
internazionalizzazione del sistema produttivo Sostegno all’internazionaliz-
zazione delle imprese e promozione del made in Italy del Ministero dello
Sviluppo Economico Legge 549 del 1995: Misure di razionalizzazione
della finanza pubblica articolo 1 comma 43: contributi ad enti, istituti, as-
sociazioni, fondazioni ed altri organismi (4.2 – cap. 2501)».

1.1227
Valentini, Albano, Ruta, Bertuzzi, Fasiolo, Pignedoli, Saggese, Lai,

Angioni, Fornaro, Pegorer

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

«140-bis. Per le finalità di cui all’articolo 5 del decreto legislativo 18
maggio 2001, n. 226, è autorizzata la spesa di euro 3.000.000 per l’anno
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2015, di euro 2.500.000 per l’anno 2016 e di euro 2.000.000 per l’anno
2017. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze si provvede
alle occorrenti variazioni di bilancio».

Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e

delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 3.000.000;

2016: – 2.500.000;

2017: – 2.000.000.

1.1228

Valentini, Albano, Ruta, Bertuzzi, Fasiolo, Pignedoli, Saggese, Lai,

Angioni, Fornaro, Pegorer

Dopo il comma 140, inserire il seguente:

«140-bis. Ai servizi ambientali effettuati dagli imprenditori ittici di
cui all’articolo 4 del decreto legislativo 9 gennaio 2012, n. 4 è riservato
il 10 per cento delle risorse di cui all’articolo 3 della legge 31 dicembre
1982, n. 979, come annualmente rifinanziate».

1.1229

Verducci, Maturani, Stefano Esposito, Fabbri, Vaccari, Gianluca Rossi,

Capacchione, Fissore, Elena Ferrara, Zanoni, Cardinali, Angioni,

Tomaselli, Filippi

Dopo il comma 141, aggiungere i seguenti:

«141-bis. Al fine di rafforzare la gestione dei processi di internazio-
nalizzazione e di incrementare gli ordinativi e il fatturato delle micro, pic-
cole e medie imprese sui mercati al di fuori del territorio nazionale, nei
limiti ed alle condizioni previste dal regolamento (CE) n. 1998 del 2006
della Commissione europea del 15 dicembre 2006, relativo agli aiuti di
importanza minore de minimis, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’U-
nione europea legge del 25 dicembre 2006 e successive modificazioni,
sono concesse alle medesime imprese, nel limite massimo di spesa di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, in alternativa tra loro: a)
un contributo sotto forma di credito d’imposta del 35 per cento delle spese
sostenute, per un periodo non superiore a 36 mesi, anche non consecutivi,
per l’utilizzo, mediante stipula di un contratto di consulenza, di figure pro-
fessionali di comprovata e documentata esperienza lavorativa nel campo
del commercio internazionale al fine di rafforzare la gestione di processi
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e programmi di internazionalizzazione ed incrementare il fatturato dell’im-
presa sui mercati al di fuori del territorio nazionale.

b) in caso di assunzione, anche con contratto di lavoro a tempo de-
terminato, di manager con comprovata esperienza professionale nel campo
del commercio internazionale, nel periodo di imposta in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge e nei due periodi di imposta succes-
sivi, le seguenti agevolazioni:

1) riduzione del 50 per cento degli oneri contributivi di qualsiasi na-
tura derivanti dall’assunzione del manager;

2) esenzione, ai fini dell’imposta sul reddito delle società, per un im-
porto pari al 50 per cento del maggiore reddito conseguito, rispetto al red-
dito dichiarato nell’anno precedente l’assunzione del manager;

141-ter. Per fruire del credito d’imposta di cui al comma 141-bis, let-
tera a), le imprese presentano un’istanza secondo le modalità individuate
con il decreto di cui al comma 141-septies, al Ministero dello sviluppo
economico che concede il credito d’imposta nel rispetto del previsto limite
di spesa di cui al comma 141-sexies.

141-quater. Qualora sia accertata l’indebita fruizione, anche parziale,
del contributo per il verificarsi del mancato rispetto delle condizioni pre-
viste dalle presenti disposizioni, il Ministero dello sviluppo economico
procede, ai sensi dell’articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo
2010, n.40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010,
n. 73, al recupero del relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni
secondo legge.

141-quinquies. Il credito di imposta di cui al comma 141-bis, lettera
a), è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nei limiti dell’importo con-
cesso, presentando il modello F24 esclusivamente attraverso i servizi tele-
matici offerti dall’Agenzia delle entrate, pena lo scarto dell’operazione di
versamento, secondo modalità e termini definiti con provvedimento del
Direttore della medesima Agenzia. Ai fini di cui al periodo precedente,
il Ministero dello sviluppo economico trasmette all’Agenzia delle entrate,
secondo modalità telematiche definite d’intesa, l’elenco delle imprese am-
messe alla fruizione del credito d’imposta, con i relativi importi, nonché le
eventuali variazioni. Il credito di imposta non è soggetto al limite annuale
di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di
imposta di maturazione del credito e nelle dichiarazioni dei redditi relative
ai periodi di imposta nei quali lo stessa è utilizzato. Esso non concorre
alla formazione della base imponibile, né al fine delle imposte sul reddito,
né ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

141-sexies. I contratti di assunzione di cui al comma 141-bis, lettera
b), non possono avere durata inferiore a dodici mesi. Il contratto di assun-
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zione prevede, altresı̀, gli obiettivi finali e intermedi, le deleghe operative
e le procure ufficiali, nonché le risorse aziendali a disposizione, i tempi di
attuazione e le previsioni di spesa. Per l’accesso ai benefici di cui al
comma 1, lettera b), l’impresa è tenuta a dichiarare che il manager non
ha avuto rapporti pregressi di dipendenza o di collaborazione duratura
con l’azienda medesima o con aziende ad essa comunque collegate, né es-
sere familiare del titolare o dei componenti del consiglio di amministra-
zione della stessa.

141-septies. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da
adottare, di concerto con il Ministero del lavoro, sentita l’Agenzia delle
Entrate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge: sono stabilite le modalità applicative delle agevolazioni di cui al
comma 141-bis, lettere a) e b) del presente articolo, anche al fine di assi-
curare priorità nell’accesso ai benefici alle imprese che abbiano conse-
guito un maggior fatturato e un maggior reddito rispetto all’anno prece-
dente sui mercati esteri e di garantire il rispetto del limite complessivo
previsto degli stanzia menti di cui al comma 7.

141-octies. Ai fini di cui al comma 141-bis, è autorizzata la spesa di
30 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, di cui 12 milioni di euro
per le finalità di cui al comma 141-bis, lettera a) e 18 milioni di euro
per le finalità di cui alla lettera b)».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 30.000.000;

2016: – 30.000.000;

2017: – 30.000.000.

1.1230

De Petris, Stefano, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere i seguenti:

«141-bis. Al fine di prevenire il dissesto idrogeologico conseguente
all’abbandono del territorio agricolo, nonché di perseguire il potenzia-
mento della strategia nazionale per lo sviluppo delle aree interne del
Paese, nel rispetto delle disposizioni comunitarie in materia di aiuti di
Stato di cui al regolamento UE n. 1408 del 2013, della Commissione,
del 18 dicembre 2013, è concessa, per gli anni 2015, 2016 e 2017, ai sog-
getti passivi d’imposta di cui all’articolo 2135 del codice civile, anche co-
stituiti in forma cooperativa e societaria, che esercitano la propria attività
nei comuni con popolazione al 31 dicembre 2013 inferiore a cinquemila
residenti, caratterizzati contemporaneamente da declino demografico e
da riduzione della superficie agricola utilizzata, una detrazione a fini IR-
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PEF e IRES fino alla concorrenza dell’importo massimo annuale ammesso
dal medesimo regolamento UE.

141-ter. L’agevolazione di cui al comma 141-bis è altresı̀ concessa ai
giovani imprenditori che non abbiano ancora compiuto il quarantesimo
anno d’età, anche costituiti in forma cooperativa o societaria, che avviano
l’attività agricola nel corso degli anni 2015, 2016 e 2017 nel territorio dei
comuni aventi le caratteristiche di cui al medesimo comma.

141-quater. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, il Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il
Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, previo parere della
Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
’determina, con proprio decreto, le modalità di applicazione dell’agevola-
zione di cui ai commi 141-bis e 141-ter e i parametri statistici per l’indi-
viduazione dei comuni nei quali si applica l’agevolazione stessa.

141-quinquies. L’agevolazione fiscale cui ai commi 141-bis e 141-ter
è concessa nel limite massimo di spesa di 15 milioni di euro all’anno per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, il primo periodo del comma 112 dell’articolo 1 è
sostituito dal seguente: «È autorizzata la spesa di 235 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017 e di 250 milioni di euro annui, a
decorrere dall’anno 2018, per interventi in favore del settore dell’autotra-
sporto».

1.1231

Stefano, De Petris, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Con riferimento alle risorse assegnate dall’articolo 12 Re-
golamento (CE) n. 1198 del 2006 del 27 luglio 2007, del Consiglio, il
fondo di rotazione di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile 1987,
n. 183, a seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazio-
nale, è incrementato per l’anno 2015 di euro 13 milioni con riferimento
alle misure dell’Asse 4 e di euro 36 milioni per le misure dell’Asse 2
del Regolamento stesso. Le quote liberatesi, di competenza delle Regioni,
sono utilizzate per le medesime finalità».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, tabella C, voce Piano

triennale della pesca (ministero infrastrutture – 4.1. Cap. 2179) la dota-
zione finanziaria viene incrementata nel 2015 da 338.552 a 1.000.000

euro; nel 2016 da 346.324 a 900.000 euro; nel 2017 da 346.324 a
800.000; e alla voce Ministero delle politiche agricole, alimentari e fore-

stali, legge 8 luglio 1991, n. 267, relativa all’attuazione del Piano nazio-
nale della pesca marittima e misure in materia di credito peschereccio,
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nonché di riconversione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da

posta derivanti: articolo 1, comma 1, Attuazione del piano nazionale per
la pesca marittima (1.5 – Capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477,

1488) apportare le seguenti variazioni:

2015: + 5.000.000;
2016: + 4.000.000;

2017: + 3.000.000.

1.1232
Stefano, De Petris, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere i seguenti:

«141-bis. A decorrere dall’anno 2015 è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali un appo-
sito Fondo destinato all’attuazione dei piani nazionali di settore in ordine
ai quali è stato raggiunto l’accordo, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nell’ambito della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano. Il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali provvede, con proprio decreto, acquisito il parere della Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato: le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano, alla ripartizione annuale delle risorse disponibili
nel suddetto Fondo.

141-ter. Il Fondo di cui al comma 141-bis è alimentato con i proventi
derivanti dall’incremento del 25 per cento, a decorrere dall’anno 2015,
dell’aliquota di prodotto che i titolari delle concessioni di coltivazione
di idrocarburi liquidi e gassosi, estratti in terraferma e in mare, sono tenuti
a corrispondere annualmente, ai sensi dell’articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625.

141-quater. Per l’anno 2015 le risorse del Fondo di cui al comma
141-bis sono prioritariamente destinate all’attuazione degli interventi pre-
visti dal piano del settore olivicolo oleario».

1.1233
Stefano, De Petris, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Gli accessi stradali sprovvisti, alla data di entrata in vigore
della presente legge; della preventiva autorizzazione dell’ente proprietario
della strada ai sensi dell’articolo 22 del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, devono essere regolarizzati entro il 30 giugno 2015 mediante pre-
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sentazione della domanda di cui all’articolo 27 del citato decreto legisla-

tivo n. 285 del 1992. Nei comuni, come individuati dall’articolo 22,

comma 2, del decreto-legge 2 aprile 2014, n. 66, convertito con modifica-

zioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89, i coltivatori diretti e gli impren-

ditori agricoli professionali, iscritti nella relativa gestione previdenziale,

che per l’esercizio delle attività agricole di cui all’articolo 2135 del codice

civile utilizzano una pluralità di accessi stradali sprovvisti della relativa

autorizzazione, sono esonerati, all’atto della regolarizzazione di cui al pre-

sente articolo, dal pagamento del canone di concessione per l’accesso stra-

dale più prossimo al fondo rustico ove è ubicato il centro aziendale o il

fabbricato rurale adibito ad abitazione. Per gli altri accessi stradali. utiliz-

zati dai soggetti indicati nel precedente periodo per i quali non trova ap-

plicazione l’esonero ivi disposto, il canone concessorio è ridotto ad un

quinto di quello determinato ai sensi dell’articolo 27 del citato decreto le-

gislativo n. 285 del 1992».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 112, primo periodo, sosti-

tuire le parole: «250 milioni», con le seguenti: «245 milioni».

1.1234

Stefano, De Petris, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Le risorse per l’attuazione delle convenzioni di cui all’arti-

colo 5 del decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 226, sono incrementate

di 3 milioni di euro per l’anno 2015, di 2,5 milioni di euro per l’anno

2016 e di 2 milioni di euro per l’anno 2017. AI relativo onere si provvede

a valere sulle risorse recate dal Fondo centrale per il credito peschereccio,

istituito presso il ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali,

nonché sulle risorse resesi disponibili sul Fondo di Rotazione di cui all’ar-

ticolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183, valutate in euro 13 milioni per

le misure dell’Asse 4 e in euro 36 milioni per le misure dell’Asse 2, a

seguito della rimodulazione del tasso di cofinanziamento nazionale rela-

tivo al Fondo Europeo Pesca di cui al Regolamento (CE) n. 1198 del

2006 del 27 luglio 2007, con riferimento alle risorse assegnate dall’arti-

colo 12 del Regolamento stesso. Le quote liberatesi di competenza delle

Regioni sono utilizzate per le medesime finalità».
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1.1235

Stefano, Uras

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Nei territori colpiti da fenomeni alluvionali nel periodo
compreso fra il 1 settembre e il 1 dicembre 2014, a favore delle imprese
agricole danneggiate che, non avendo provveduto per il corrente anno alla
stipula delle polizze assicurative agricole agevolate a copertura del rischio
"piogge alluvionali", non beneficiano dei risarcimenti assicurativi, si appli-
cano le agevolazioni di cui all’articolo 5, commi 2 e 3, del decreto legi-
slativo 29 marzo 2004, n. 102, come modificato dal decreto legislativo 18
aprile 2008, n. 82, da attuare secondo le modalità previste dalla medesima
norma e nel limite della dotazione finanziaria ordinaria del Fondo di so-
lidarietà nazionale».

1.1236

Marinello, Mancuso, Gualdani, Dalla Tor, Di Giacomo, Caridi, Conte

Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per l’anno 2015 le risorse del programma triennale nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura, adottato con Decreto 31 gennaio
2013 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono in-
crementate di 5 milioni di euro, all’uopo utilizzando le risorse del fondo
di rotazione di cui all’articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, che si ren-
deranno disponibili al 31 dicembre 2014 per effetto del disimpegno auto-
matico di cui agli articoli 90 e successivi del Regolamento (CE) n. 1198/
2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la
pesca».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione – Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali –
legge 8 luglio 1991, n. 267: Attuazione del terzo piano nazionale della pe-
sca marittima e misure in materia di credito peschereccio, nonché di ricon-
versione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta derivanti
– Art. 1, comma 1: Attuazione del piano nazionale della pesca marittima
(1.5 – capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488), apportare le se-

guenti variazioni:

2015:

CP + 5.000.000

CS + 5.000.000
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1.1237

Luigi Marino

1.Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per l’anno 2015 le risorse del programma triennale nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura, adottato con Decreto 31 gennaio
2013 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono in-
crementate di 5 milioni di euro, all’uopo utilizzando le risorse del fondo
di rotazione di cui all’articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, che si ren-
deranno disponibili al 31 dicembre 2014 per effetto del disimpegno auto-
matico di cui agli articoli 90 e successivi del Regolamento (CE) n. 1198/
2006 del Consiglio de127 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la pe-
sca».

Conseguentemente, alla Tabella C, alla voce: Politiche competitive,
della qualità agroalimentare, della pesca, dell’ippica e mezzi tecnici di
produzione – Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali –
legge 8 luglio 1991, n. 267: Attuazione del terzo piano nazionale della pe-
sca marittima e misure in materia di . credito peschereccio, nonché di ri-
conversione delle unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta deri-
vanti – Art. l, comma 1: Attuazione del piano nazionale della pesca ma-
rittima (1.5 – capp. 1173, 1413, 1414, 1415, 1418, 1477, 1488), apportare

le seguenti variazioni:

2015: + 5.000.000

1.1238

Ruta, Valentini, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese,

Lai

Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per l’anno 2015 le risorse del programma triennale nazio-
nale della pesca e dell’acquacoltura, adottato con Decreto 31 gennaio
2013 del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono in-
crementate di 5 milioni di euro, all’uopo utilizzando le risorse del fondo
di rotazione di cui all’articolo 5, legge 16 aprile 1987, n. 183, che si ren-
deranno disponibili al 31 dicembre 2014 per effetto del disimpegno auto-
matico di cui agli articoli 90 e successivi del Regolamento (CE) n. 1198/
2006 del Consiglio del 27 luglio 2006 relativo al Fondo europeo per la
pesca».

Conseguentemente, alla Tabella C, Missione Agricoltura, politiche
agroalimentari e pesca, Programma Politiche competitive, della qualità
agroalimentare, della pesca, dell’ippica, e mezzi tecnici di produzione,
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voce Ministero delle Politiche agricole, alimentari e forestali – Legge n.
267 del 1991: Attuazione del terzo piano nazionale della pesca marittima
e misure in materia di credito peschereccio, nonché di rlconversione delle
unità da pesca adibite alla pesca con reti da posta derivante – Art. 1,
comma 1: Attuazione del piano nazionale per la pesca marittima (1.5-
Capp. 1173, 1413, 1414, 1415,1418,1477,1488) apportare le seguenti va-
riazioni:

2015: + 5.000.000;

2016: – ;

2017: – .

1.1239

Gualdani

Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per incrementare l’innovatività e l’efficienza del sistema
sanitario nazionale nella assistenza e cura dei tumori e sostenere le attività
di ricerca scientifica e biomedica in campo oncologico è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2015, 10 milioni di euro per l’anno
2016 e 10 milioni di euro per l’anno 2017 a completamento degli inter-
venti di cui all’articolo 52, comma 21,.della legge 27 dicembre 2002 n.
289».

Conseguentemente al comma 116 del medesimo articolo, sostituire le

parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015» con le se-
guenti: « 85 milioni di. euro per l’anno 2015, 90 milioni di euro per cia-
scuno degli’anni 2016 e 2017, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018».

1.1240

De Biasi, Bianco, Silvestro, Valdinosi

Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per incrementare l’innovatività e l’efficienza del sistema
sanitario nazionale nella assistenza e cura dei tumori e sostenere le attività
di ricerca scientifica e biomedica in campo oncologico è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2015, 10 milioni di euro per l’anno
2016 e 10 milioni di euro per l’anno 2017 a completamento degli inter-
venti di cui all’articolo 52, comma 21, della legge 27 dicembre 2002 n.
289».
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Conseguentemente, al comma 116 del medesimo articolo, sostituire le

parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015» con le se-
guenti: «85 milioni di euro per l’anno 2015, 90 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018».

1.1241

Formigoni

Dopo il comma 141 aggiungere il seguente:

«141-bis. Per incrementare l’innovatività e l’efficienza del sistema
sanitario nazionale nella assistenza e cura dei tumori e sostenere le attività
di ricerca scientifica e biomedica in campo oncologico è autorizzata la
spesa di 15 milioni di euro per l’anno 2015, 10 milioni di euro per l’anno
2016 e 10 milioni di euro per l’anno 2017 a completamento degli inter-
venti di cui all’articolo 52, comma 21, della legge 27 dicembre 2002 n.
289».

Conseguentemente al comma 116 del medesimo articolo, sostituire le
parole: «100 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2015» con le se-

guenti: «85 milioni di euro per l’anno 2015, 90 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2016 e 2017, 100 milioni di euro a decorrere dall’anno
2018».

1.1242

Bonfrisco

Dopo il comma 141 inserire il seguente:

«141-bis :All’articolo 22 del disegno di legge 24 aprile 2014
n.66,sono abrogati i commi 2 e 2-bis».

Conseguentemente la voce «Fondi da ripartire» del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze, di cui all’elenco n.3 allegato al comma 45 del-

l’articolo 2 Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all’articolo 10,comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004n.282,con-

vertito,con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004 n.307,cosi come
incrementato, a decorrere dal2015,dall’articolo 1, comma 132 della pre-

sente legge è ridotta in misura pari a 350.000 euro annui.
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1.1243

Piccinelli

Dopo il comma 141, aggiungere il seguente:

«141-bis. Al comma 4-bis, dell’articolo 2, del decreto legge 30 di-
cembre 2099, n. 194, convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio
2010, n. 25, è aggiunto in fine il seguente periodo: "Le agevolazioni tri-
butarie di cui sopra spettano anche a coloro in possesso al momento del-
l’atto, anorché precedentemente all’entrata in vigore del presente articolo,
dei requisiti prescritti, a prescindere dell’invio della certificazione dell’I-
spettorato agrario di cui agli articoli 3 e 4 della legge 6 agosto 1954,
n. 604"».

1.1244

Panizza, Fravezzi, Fausto Guilherme Longo, Laniece, Battista, Zin

Dopo il comma 142, aggiugere i seguenti:

«142-bis. Al fine di favorire la formazione in azienda quale fattore
strategico di sviluppo della competitività, è attribuito un credito d’imposta
alle imprese per i costi sostenuti per lo svolgimento di attività di forma-
zione, obbligatoria e continua, sia degli imprenditori che dei dipendenti.

142-ter. Nell’attività di formazione di cui al comma 142-bis, sono
comprese tutte le attività formative inerenti l’attività dell’impresa, svolte
sia in Italia che all’estero, per l’accesso ai corsi, per il vitto, l’alloggio
e le spese di viaggio.

142-quater. Il credito d’imposta di cui al comma 142-bis è attribuito
nei limiti del fondo di cui al comma 142-quinquies ed è utilizzabile in
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241 (modello F24).

142-quinquies. Allo scopo di cui ai commi da 142-bis a 142-quater è
istituito apposito fondo nell’ambito dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze con dotazione pari a 40 milioni di euro per
l’anno 2014 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015.

142-sexies. La Presidenza del Consiglio dei provvede al raggiungi-
mento di risparmi di spesa per l’importo di 40 milioni di euro per l’anno
2014 e di 50 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015, con le seguenti
modalità:

a) riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4,
comma 2, del decreto legislativo n. 6 del 2010 come rideterminata dalla
tabella C della presente legge di 1 milione di euro per l’anno 2015 e di
2 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016;

b) riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 4,
comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 26 luglio 2005, n. 152 come rideterminata dalla ta-
bella C della presente di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015;

c) riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 2, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, la legge 4 agosto 2006, n. 248 come rideterminata dalla tabella
C della presente legge di 6 milioni di euro per l’anno 2015;

d) riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 19,
comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248 come rideterminata dalla ta-
bella C della presente legge di 3 milioni di euro per l’anno 2015 e di 5
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016;

e) riduzione degli stanziamenti di spesa iscritti sullo stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri di 10 milioni di euro
per l’anno 2015 e di 20 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016. I ri-
sparmi di spesa conseguenti sono destinati al fondo di cui al comma 142-
quinquies».

1.1245

Tomaselli, Collina, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia,

Pagliari, Caleo, Mauro Maria Marino, Vaccari

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’art. 13 della Legge 24 novembre 2003 n. 326, costituiti
da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di servizi,
da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina comunitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi
hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei
Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)
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rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri
enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1246

Centinaio, Comaroli, Tosato, Arrigoni, Bellot, Bisinella, Crosio

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, co-
stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi
hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei
Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)
rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri
enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1247

De Pietro, Uras, Casaletto, Mastrangeli

Dopo il comma 142, aggiungere i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.
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142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, co-
stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma l sono ripartite tra
tutti i. Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garan-
zia finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi
hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei
Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)
rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri
enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1248

Galimberti

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costi-
tuiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI».
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1.1249

Luigi Marino, Di Biagio

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costi-
tuiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese cooperative, da imprese artigiane e agricole, come de-
finite dalla disciplina comunitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI».«

1.1250
Mandelli, Piccoli, Bruni, Bonfrisco, Ceroni, D’Alı̀, Milo

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costi-
tuiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.
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142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra

tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia

finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi

hanno una misura massima dell1 per cento delle garanzie in essere dei

Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)

rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri

enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1251

Caridi

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-

gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-

forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere

sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di

cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996

n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-

mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-

zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto

dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i

soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, co-

stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di

servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-

munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra

tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi dl garanzia

finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore. delle PMI. I contributi

hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei

Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)

rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri

enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 336 –

1.1252

Conte

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con, decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003, n. 326, co-
stituiti da piccole, e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi
hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei
Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)
rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri
enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1253
Tomaselli, Gianluca Rossi, Sangalli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe,

Orrù, Scalia, Fornaro, Guerra, Moscardelli, Ricchiuti, Turano, Collina

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.
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142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i

soggetti di cui all’articolo 13 della Legge 24 novembre 2003 n. 326, co-

stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di

servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-

munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra

tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia

finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI».

1.1254

De Poli

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-

gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-

forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere

sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di

cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996

n.662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-

mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il

Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-

zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto

dei commi 3 e 4 del presente articolo.

142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i

soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003 n. 326, costi-

tuiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di

servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-

munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra

tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia

finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi

hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei

Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)

rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri

enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».
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1.1255

De Pin, Mastrangeli, Bocchino, Campanella

All’articolo 1, dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 142-quater e 142-quinques del presente articolo.

142-quater. Ai fini dell’applicazione del comma 142-bis, per Confidi
si intendono i soggetti di cui all’articolo 13 della legge 24 novembre 2003
n. 326, costituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, tu-
ristiche e di servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla
disciplina comunitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 142-bis sono ripartite
tra tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di ga-
ranzia finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contri-
buti hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere
dei Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente, come da ultimo bilancio
approvato, rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche
o da altri enti finanziatori quali società di leasing e di factoring».

1.1256

Gambaro

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Una somma pari a 200 milioni di euro è destinata al soste-
gno dell’accesso al credito delle piccole e medie imprese attraverso il raf-
forzamento dei Confidi. All’attuazione della misura si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di garanzia per le piccole e medie imprese di
cui all’articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996
n. 662 e successive modificazioni ed integrazioni.

142-ter. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente provvedi-
mento con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, d’intesa con il
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sono adottate specifiche disposi-
zioni volte a definire le caratteristiche tecniche dell’operazione nel rispetto
dei commi 3 e 4 del presente articolo.
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142-quater. Ai fini del presente articolo per Confidi si intendono i
soggetti di cui all’articolo 13 della Legge 24 novembre 2003 n. 326, co-
stituiti da piccole e medie imprese industriali, commerciali, turistiche e di
servizi, da imprese artigiane e agricole, come definite dalla disciplina co-
munitaria.

142-quinquies. Le disponibilità di cui al comma 1 sono ripartite tra
tutti i Confidi attraverso contributi che ne incrementano i fondi di garanzia
finalizzati ad accrescerne l’operatività a favore delle PMI. I contributi
hanno una misura massima dell’1 per cento delle garanzie in essere dei
Confidi al 31 dicembre dell’anno precedente (ultimo bilancio approvato)
rilasciati a favore delle imprese associate e concessi da banche o da altri
enti finanziatori quali società di leasing e di factoring.

1.1257

Donno, Gaetti, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Dopo il comma 6, dell’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:

"6-bis. il limite massimo del volume d’affari di cui al comma 6 è in-
nalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che conducono diretta-
mente, in forma singola, familiare o associata, i fondi, siano essi di pro-
prietà o concessi in locazione, anche avvalendosi del lavoro di salariati
temporanei o fissi in numero limitato definito con legge regionale, che
praticano regolarmente diversificazioni e avvicendamenti colturali a basso
impatto ambientale, che producono beni prevalentemente destinati all’auto
consumo, ovvero rivolti alla vendita diretta presso i mercati locali e in cir-
cuiti di filiera corta e che trasformano le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria direttamente in azienda o presso la propria abitazione, con
esclusione di processi di lavorazione industriale e che ricadono nei comuni
interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale
nell’anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità na-
turale come da apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,

stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi

di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di
legge.
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1.1258

Donno, Gaetti, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Dopo il comma 6, dell’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:

"6-bis. Il limite massimo del volume d’affari di cui al comma 6 è in-
nalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che ricadono nei comuni
interessati dagli eventi alluvionali che hanno colpito il territorio nazionale
nell’anno 2014, già oggetto di riconoscimento dello stato di calamità na-
turale come da apposito Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,
stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e

2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi
di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di

legge.

1.1259

Donno, Gaetti, Fattori, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Dopo il comma 6, dell’articolo 34 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 aggiungere il seguente:

"6-bis. il limite massimo del volume d’affari di cui al comma 6 è in-
nalzato a 10.000 euro per i produttori agricoli che conducono diretta-
mente, in forma singola, familiare o associata, i fondi, siano essi di pro-
prietà o concessi in locazione, anche avvalendosi del lavoro di salariati
temporanei o fissi in numero limitato definito con legge regionale, che
praticano regolarmente diversificazioni e avvicendamenti colturali a basso
impatto ambientale, che producono beni prevalentemente destinati all’auto
consumo, ovvero rivolti alla vendita diretta presso i mercati locali e in cir-
cuiti di filiera corta e che trasformano le materie prime di esclusiva pro-
duzione propria direttamente in azienda o presso la propria abitazione, con
esclusione di processi di lavorazione industriale"».

Conseguentemente, agli oneri derivanti dalle presenti disposizioni,

stimati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e
2017, si provvede mediante corrispondente riduzione lineare degli importi

di parte corrente di cui alla tabella C allegata al presente disegno di
legge.
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1.1260

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Ai Comuni di cui al decreto ministeriale 2 agosto 2006 del
Ministero delle Infrastrutture beneficiari delle provvidenze di cui all’arti-
colo 1 comma 224 della Legge 24 dicembre 2012 n. 228 (Legge di Sta-
bilità 2013), che alla data del 31 dicembre 2014 non hanno potuto accer-
tare, relativamente al Patto di Stabilità interno, in termini di cassa, le
somme trasferite con decreto ministeriale 16573 del 13 ottobre 2014 del
Ministero delle Infrastrutture, non si applicano le sanzioni previste dall’ar-
ticolo 31 della legge 12 novembre 2011 n. 183».

1.1261

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Gli Enti Locali di cui al decreto ministeriale 2 agosto 2006
del Ministero delle Infrastrutture beneficiari delle provvidenze di cui al-
l’articolo 1 comma 224 della legge 24 dicembre 2012 n. 228 (legge di
Stabilità 2013), sono autorizzati ai fini del calcolo di stabilità interno, al-
l’accertamento convenzionale di cassa a valere sul riparto di cui al decreto
ministeriale 16573 del 13 ottobre 2014 del Ministero delle Infrastrutture,
da intendersi come riscossione effettuata».

1.1262

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Per le finalita di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 24
giugno 1978, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1978, n. 464, e successive modificazioni, anche al fine di definire i con-
tenziosi in atto, ai comuni di cui alla medesima disposizione è attribuito
un contributo in ragione di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, da adottare entro novanta giorni della data di entrata in vigore della
presente legge, il contributo di cui al presente comma è ripartito tra i co-
muni interessa con provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, nel rispetto delle quote percentuali concordate con il Coordina-
mento degli Enti territoriali interessati».
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Conseguentemente alla tabella A, voce: ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:

2015: -30.000.000

2016: -30.000.000

2017: -30.000.000

1.1263

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Per le finalità di cui all’articolo 4-bis del decreto-legge 24
giugno 1978, n. 299, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
1978, n. 464, e successive modificazioni, anche al fine di definire i con-
tenziosi in atto, ai comuni di cui alla medesima disposizione è attribuito
un contributo di 30 milioni di euro per l’anno 2015. Con decreto del Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro novanta giorni
della data di entrata in vigore della presente legge, il contributo di cui
al presente comma è ripartito tra i comuni interessati con provvedimento
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel rispetto delle quote
percentuali concordate con il Coordinamento degli Enti territoriali interes-
sati».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:

2015: -30.000.000

1.1264

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Per le finalità previste all’articolo 1 comma 225 della legge
24 dicembre 2012 n. 228 (legge di stabilità 2013) è attribuito agli enti ter-
ritoriali interessati un contributo pari a 30 milioni di euro per l’anno 2015.
La ripartizione delle somme ai Comuni è effettuata con provvedimento del
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, nel rispetto delle quote per-
centuali concordate con il Coordinamento degli Enti territoriali interes-
sati».
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Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:

2015: -30.000.000

1.1265

Orrù

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Per.le finalità previste all’articolo1 comma 225 della legge
24 dicembre 2012 n. 228 (legge di stabilità 2013) è attribuito agli enti ter-
ritoriali interessati un contributo pari a 30 milioni di euro per ciascun anno
relativamente agli anni 2015 – 2016 –2017. La ripartizione delle somme ai
Comuni è effettuata con provvedimento del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, nel rispetto delle quote percentuali concordate con il Coor-
dinamento degli Enti territoriali interessati».

Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell’economia e
delle finanze, ridurre come segue gli stanziamenti previsti:

2015: -30.000.000

2016: -30.000.000

2017: -30.000.000

1.1266

Caleo

Dopo il comma 142, aggiungere i seguenti:

«142-bis. Il Consorzio obbligatorio di cui all’articolo 2 del decreto-
legge 17 giugno 1996, n. 321, convertito con modificazioni dalla legge
8 agosto 1996, n. 421, e successive modificazioni, è soppresso e le relative
funzioni sono trasferite alla società di gestione di cui all’articolo 8 del de-
creto ministeriale 6 aprile 2006, n. 174, e successive modificazioni, re-
cante il regolamento per il funzionamento del sistema telematico delle
Borse merci italiane. Alla medesima società sono trasferiti i rapporti attivi
e passivi necessari allo svolgimento delle funzioni attribuite al soppresso
Consorzio.

142-ter. La società di gestione di cui al comma 1 individua le forme
di coinvolgimento dei mercati agroalimentari all’ingrosso ai fini della mi-
gliore gestione delle funzioni attribuite dal presente articolo. Ai predetti
fini, le società e gli organismi anche di natura privata, comunque denomi-
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nati, che gestiscono mercati agroalimentari all’ingrosso, sono soggetti agli
obblighi di cui al secondo comma, lettera h), dell’articolo 8 della legge 25
marzo 1959, n. 125, all’articolo 8 del Decreto del Ministro per l’industria,
il commercio e l’artigianato del 10 aprile 1970 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 31 agosto 1970, n. 219) e all’articolo 7 del decreto legislativo
6 settembre .1989, n. 322.

142-quater. Le funzioni trasferite ai sensi del comma 1 sono svolte
nel rispetto delle direttive impartite dal Ministro dello sviluppo econo-
mico, integrando tali funzioni con quelle di cui all’articolo 8, comma 4,
lettere a), h), l) ed m) del medesimo decreto n. 174 del 2006. Con uno
o più decreti di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo eco-
nomico sono definiti i termini e le modalità della liquidazione del Consor-
zio di cui al primo periodo e della successione nei rapporti non estinti e le
altre disposizioni di dettaglio per l’attuazione del presente articolo».

1.1267

Valentini, Amati

Dopo il comma 142 inserire i seguenti:

«142-bis. Gli elicotteri Erickson SF oggi assegnati al Corpo forestale
dello Stato sono trasferiti dal 1 gennaio 2015 al Corpo nazionale dei vigili
del Fuoco. Sono altresı̀ trasferiti i finanziamenti previsti per la attuale ge-
stione, nonché il personale specialista e pilota che fa domanda di mobilità
volontaria.

142-ter. Considerato il completamento del trasferimento della flotta
aerea antincendio al Corpo nazionale dei vigli del Fuoco e per unificare
il coordinamento nella lotta agli incendi boschivi, la struttura del
COAU, oggi incardinata presso il Dipartimento della Presidenza del Con-
siglio dei Ministri, dal 1 gennaio 2015 passa alle dipendenze del Ministero
dell’Interno, Dipartimento dei Vigili del Fuoco e del Soccorso Pubblico. il
personale in servizio mantiene lo Status funzionale e contrattuale in es-
sere, in ragione della particolare funzione che deve svolgere al servizio
del Paese».

1.1268

Gualdani

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. A conferma dell’articolo 1 comma 276 della legge di sta-
bilità 2014 n.147 del 23/12/2013 al fine di proseguire le attività dell’As-
sociazione nazionale privi della vista ed ipovedenti (ANPVI ONLUS) Or-
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ganizzazione non lucrativa di utilità sociale riconosciuta con Decreto del
Presidente della Repubblica 126 del 13/02/1981, e in particolare le attività
del Centro autonomia e Mobilità e della scuola cani guida per ciechi di
Campagnano di Roma, è autorizzata la spesa di 300.000 euro per gli
anni 2015, 2016, e 2017».

Conseguentemente, per far fronte all’onere derivante dall’attuazione

del presente comma, pari ad euro 300.000, all’articolo 1, co. 118 sosti-
tuire le parole: «300 milioni» con «299,7 milioni».

1.1269
Gualdani

Dopo ilcomma 142 inserire il seguente:

«142-bis. All’articolo 1, comma 289, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: "5 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "10 milioni"».

Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa cui all’articolo 1,
comma 132, è ridotta di 5 milioni di euro a decorrere dal 2016.

1.1270
Gualdani

Dopo il comma 142 inserire il seguente:

«142-bis. All’articolo 1, comma 289, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: "5 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "15 milioni"».

Conseguentemente, l’autorizzazione di spesa cui all’articolo 1,
comma 132, è ridotta di 10 milioni di euro a decorrere dal 2016.

1.1271
Tomaselli, Lai, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia,

Favero, Collina

Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. Il 30 per cento delle risorse complessive del Fondo di ga-
ranzia per le piccole e medie imprese di cui all’articolo 2, comma 100,
lettera a); delta legge 23 dicembre 1996 n. 662 e successive modificazioni
ed integrazioni è riservato agli interventi in controgaranzia del Fondo a
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favore dei Confidi di cui all’articolo 13.della Legge 24 novembre 2003
n. 326».

1.1272

Tomaselli, Lai, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia,

Favero, Collina

Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. AI comma 1 dell’articolo 1 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n.
98, dopo il punto sub. 2 aggiungere il punto:

"2-bis. l’incremento, sull’intero territorio nazionale, della misura
massima di copertura del Fondo fino al novanta per cento dell’importo
dell’operazione finanziaria in controgaranzia per tutte le tipologie di ope-
razioni di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze, 26 giugno 2012, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 20 agosto 2012, n. 193;"».

1.1273

Bonfrisco

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. AI fine di consentire lo sviluppo di iniziative nell’ambito
della ricerca scientifica in materia di mitigazione ed adattamento ai cam-
biamenti climatici è autorizzata la spesa per l’anno 2015 di euro 15 mi-
lioni e a decorrere dall’anno 2016 di euro 5 milioni ogni anno.

142-ter. AI relativo onere si provvede, quanto a 15 milioni di euro
per l’anno 2015 e quanto a 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2016, mediante l’utilizzo dei proventi delle aste di cui all’articolo 19
comma 6 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30.

142-quater. Tali risorse sono destinate al finanziamento di Accordi di
Programma Quadro con società, consorzi, associazioni, organismi e fonda-
zioni a totale o prevalente partecipazione di enti pubblici, valutate dal-
l’ANVUR, costituiti con leggi o disposizioni statutarie, per la realizza-
zione di specifici programmi di ricerca pluriennali.

142-quinquies. Il Ministro per l’Ambiente e per la Tutela del Terri-
torio e del Mare, con proprio decreto, stabilisce il riparto delle risorse
di cui al comma 1 tra i soggetti di cui al comma 2, seguendo un criterio
premiale che si basi sulle valutazioni Anvur».
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1.1274

Milo, Mario Ferrara

Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis: Le disponibilità di cui all’articolo 1 del decreto-legge 30
dicembre 2009, n. 195, convertito, con modificazione, dalla legge 26 feb-
braio 2010, n. 26 ci del comma 8-bis dell’articolo 18 di cui al decreto-
legge del 21 giugno 2013, convertito, con modificazione, dalla legge 9
agosto 2013, nº 95, sono integralmente ripristinate per gli anni 2015,
2016, 2017».

All’onere derivante per la relativa copertura pari a complessivi 2,5

milione di euro per il triennio 2015-2017, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione, pari a 840.000 di euro per il 2015, 928.000 di euro per il

2016 e 733.000 di euro per il 2017, dello stanziamento del fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-2017 nell’am-

bito del Programma "fondi di riserva e speciali" della Missione "fondi da
ripartire" dello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle Fi-

nanze per gli anni 2015 e 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l’ac-
cantonamento relativo al ministero del lavoro e delle politiche Sociali».

1.1275

Milo, Mario Ferrara

Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. In relazione atta inderogabilità degli interventi programmati
nel settore della prevenzione, del monitoraggio e dei modelli applicati ri-
conducibili al rischio sismico sui territori più vulnerabili e per i particolari
meccanismi e parametri che regolano l’evoluzione della spesa, cosı̀ come
determinati all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2009,
n. 195, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 26
e dall’articolo 8-bis del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98 e successive integra-
zioni, si fa espressa disposizione di applicabilità, nel caso di specie, del
comma 6, articolo 21, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, e successive
modificazioni a far data dal 1º gennaio 2015. Intendendo, per le ragioni
indicate in premessa, la spesa di cui trattasi come non rimodulabile,
cosı̀ come indicato dalla lettera a), comma 5, dell’articolo 21 detta mede-
sima legge».



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 348 –

1.1276

Milo, Mario Ferrara

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. In relazione all’esigenza di sostenere il rafforzamento della
capacità di attrazione di nuove iniziative imprenditoriali e la mobilitazione
di capitali di investimento destinati allo sviluppo delle attività produttive
nelle diverse Aree Industriali del Paese, la Federazione Italiana dei Con-
sorzi ed Enti di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) cura la costruzione e la
operatività della Rete delle Infrastrutture Immateriali per lo Sviluppo In-
dustriale (RIISI) finalizzata allo Sviluppo ed alla Realizzazione di Servizi
Innovativi Integrati alle Imprese in materia Ambientale, Territoriale ed In-
frastrutturale.

142-ter. Per le finalità di cui al precedente capoverso è disposto il
finanziamento in favore della Federazione Italiana dei Consorzi ed Enti
di Industrializzazione (F.I.C.E.I.) di 3 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017.

142-quater. All’onere derivante dall’attuazione del precedente se-
condo capoverso, pari a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015,
2016 e 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale in conto capitale iscritto ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, dello stato di previsione del Ministero dell’economia
e finanze di cui alla tabella B della presente legge«.

Conseguentemente alla Tabella B, voce «Ministero Economia e Fi-
nanze» apportare le seguenti variazioni:

2015: – 3.000.000;

2016: – 3.000.000;

2017: – 3.000.000.

1.1277

Divina

Dopo il comma 142, inserire i seguenti:

«142-bis. Alla legge 18 aprile 1975, n. 110 è apportata la seguente
modificazione:

a) al sesto comma dell’articolo 10 è aggiunto il seguente periodo:
"La detenzione di armi sportive in numero superiore è subordinata al rila-
scio di apposita licenza da parte del questore. La licenza ha carattere per-
manente. Il trasporto e l’utilizzo delle armi detenute in forza di tale li-
cenza è subordinato alla previa comunicazione all’ufficio di polizia ammi-
nistrativa competente per territorio".
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142-ter. Alla legge 25 marzo 1986, n. 85, è apportata la seguente mo-
dificazione:

a) All’articolo 2, dopo il secondo comma, è aggiunto il seguente:

"2-bis. Sono armi sportive di categoria B7 dell’Allegato I della diret-
tiva 91/477/CEE, relativa al controllo dell’acquisizione e della detenzione
di armi, le armi lunghe che costituiscono versioni semiautomatiche nello
stesso calibro dei fucili militari d’assalto a funzionamento automatico in
dotazione a forze armate o forze di polizia italiane o straniere".

142-quater. Entro sei mesi dall’entrata in vigore della presente legge
chiunque detenga armi riconosciute sportive in numero superiore a sei
deve fare istanza al questore per ottenere la licenza per detenerle. La li-
cenza è rilasciata senza altre formalità».

1.1278
Piccoli, Ceroni, Amidei

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Il termine per l’adeguamento alle disposizioni di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 1º agosto 2011, n. 151, è prorogato
al 31 dicembre 2015.».

1.1279
Piccoli, Ceroni, Amidei

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. Il termine "31 dicembre 2014", di cui all’articolo 11,
comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2014, n. 15 è prorogato al 31 di-
cembre 2015.».

1.1280
Liuzzi

Dopo il comma 142 aggiungere il seguente:

«142-bis. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall’articolo 5,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, rubricato: "poten-
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ziare le forme di assistenza e di sostegno alle donne vittime di violenza e
ai loro figli attraverso modalità omogenee di rafforzamento della rete dei
servizi territoriali, dei centri antiviolenza e dei servizi di assistenza alle
donne vittime di violenza", sono assegnati sul Fondo per le politiche rela-
tive ai diritti e alle pari opportunità, 8,41 milioni di euro per l’anno 2015,
12 milioni di euro per l’anno 2016 e 16 milioni di euro, per l’anno 2017.
Ai maggiori oneri derivanti dall’attuazione del presente comma, si prov-
vede mediante corrispondente rimodulazione del Fondo interventi struttu-
rali di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-
legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come incrementato dal comma 132 del
presente articolo».

1.1281

Piccoli, Ceroni, Amidei

Dopo il comma 142, aggiungere il seguente:

«142-bis. All’articolo 96, comma 1, della legge 21 novembre 2000,
n. 342, le parole "Per l’acquisto di autoambulanze e di beni mobili iscritti
in pubblici registri destinati ad attività antincendio da parte dei vigili del
fuoco volontari," sono sostituite dalle seguenti: "Per l’acquisto di autoam-
bulanze e di beni mobili iscritti in pubblici registri, nonché materiale ed
attrezzatura di soccorso, destinati ad attività antincendio da parte dei vigili
del fuoco volontari,"».

1.1282

Bisinella, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 142, inserire il seguente:

«142-bis). Gli oneri previsti dall’articolo 4, punto 14, della legge 12
novembre 2011, n. 183, e relativi agli accertamenti clinico strumentali e di
laboratorio indicati dall’amministrazione per il reclutamento del personale
volontario per le esigenze dei distaccamenti volontari del Corpo nazionale
di cui all’articolo 9, comma 2, lettera b) del decreto legislativo 8 marzo
2006, n. 139, sono a carico della medesima».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125, sostituire le parole:
«187,5 milioni di euro» con le seguenti: «187 milioni di euro».
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1.1283
Bisinella, Comaroli, Tosato

Dopo il comma 142, inserire il comma 142-bis) cosı̀ formulato:

«142-bis). Al comma 1 dell’articolo 20 della Legge 24 novembre
2003, n. 326, dopo la parola: "pubblici registri" sono inserite le parole:
"nonché materiale ed attrezzatura di soccorso". All’onere, stimato pari a
500.000 euro nel 2015 e 300.000 euro a decorrere dal 2016 si provvede
attingendo alle dotazioni del Fondo nazionale per le politiche e i servizi
dell’asilo, di cui all’articolo 1-septies del decreto legge 30 dicembre
1989, n. 416, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39».

Conseguentemente, all’articolo 1, comma 125 sostituire le parole:
«187,5 milioni di euro annui decorrere dall’anno 2015» con le seguenti:

«187 milioni di euro nell’anno 2015 e 187,2 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2016».

1.1284
Ciampolillo, Bulgarelli, Mangili, Lezzi

Dopo il comma 143 inserire il seguente:

«143-bis. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, apportare
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: "All’Ente si applicano
le disposizioni vigenti per gli enti pubblici non economici, salvo quanto
previsto dal presente articolo.", inserire le seguenti parole: "L’Associa-
zione verserà all’Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5
per mille, in modo da agevolare l’Ente nel favorire i passaggi di personale
previsti dall’articolo 6, comma 7, secondo periodo, nel rispetto dell’arti-
colo 9";

b) all’articolo 2, comma 1, dopo le parole: "dal 1º gennaio 2015
fino alla data della sua liquidazione", inserire le seguenti parole: "che do-
vrà comunque essere successiva alla effettiva esecuzione di tutti i passaggi
di personale di cui all’articolo 6, comma 7, con applicazione di quanto
previsto dall’articolo 8, comma 2";

c) all’articolo 2, comma 5, sostituire il primo periodo con il se-
guente: "Le risorse finanziarie a carico del bilancio dello Stato, diverse
da quelle di cui all’articolo 1, comma 6, che sarebbero state erogate
alla CRI e quindi all’Ente nell’anno 2014, o anche successivamente, qua-
lora si tratti delle risorse previste dall’articolo 30, comma 2.3, del D. Lgs.
n. 165/2001, secondo quanto disposto dalla normativa vigente in materia,
nonché le risorse finanziarie, di pari ammontare a quelle determinate per
l’anno 2014, sono attribuite all’Ente e all’Associazione, fermo restando
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che, per le risorse previste dall’articolo 30, commi 2.3 e 2.4, del D. Lgs. n.
165/2001, trova applicazione quanto espressamente previsto dal successivo
articolo 6, comma 7, secondo periodo, in materia di passaggi di perso-
nale";

d) all’articolo 4, comma 1, lettera c), dopo le parole: "gli immobili
pervenuti alla CRI," inserire le seguenti parole: "anche al fine del con-
corso dell’Ente, nel rispetto dell’articolo 9, agli oneri legati ai passaggi
di personale previsti dall’articolo 6, o comma 7, secondo periodo";

e) all’articolo 6, comma 2, quarto periodo, dopo le parole: "ovvero
la permanenza in servizio presso l’Ente", inserire le seguenti parole: "salva
l’eventuale applicazione del successivo comma 7 sui passaggi di perso-
nale";

f) all’articolo 6, comma 3, dopo le parole: "salvo quanto previsto al
presente articolo", inserire le seguenti parole: "con particolare riguardo al
successivo comma 7, primo e secondo periodo";

g) all’articolo 6, comma 6, primo periodo, sostituire le parole: "as-
sunto da" con le seguenti: "passato alle dipendenze di";

h) all’articolo 6, comma 6, secondo periodo, sostituire le parole:
"in mobilità" con le seguenti: "in esubero";

i) all’articolo 6, comma 7, dopo le parole: "Con accordo ai sensi
dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281", inserire
le seguenti parole: "ovvero tramite accordo tra la CRI o l’Ente e la Re-
gione o altra struttura o azienda dipendente dalla Regione, nel caso in
cui le Regioni deliberino di gestire in via diretta, tramite il Servizio sani-
tario nazionale, le attività sanitarie e socio sanitarie già affidate in conven-
zione alla CRI";

l) all’articolo 6, comma 7, secondo periodo, eliminare le parole:
"in deroga al comma 6, terzo periodo";

m) all’articolo 6, comma 7, secondo periodo, dopo le parole: "di-
sponendo il trasferimento delle risorse finanziarie occorrenti al relativo
trattamento economico in applicazione dell’articolo 30, comma 2-quin-

quies del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.", inserire le seguenti
parole: "Trovano, in tal caso, applicazione i commi 2.3 e 2.4 dell’articolo
30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, fermo restando che
l’Ente, nel rispetto dell’articolo 9, dovrà concorrere agli oneri per il trasfe-
rimento delle risorse tramite utilizzazione di parte dei fondi derivanti dalla
donazione del 5 per mille, a lui devoluti dalla CRI o dall’Associazione,
ovvero tramite i proventi delle dismissioni regolate dall’articolo 4, comma
1, lettera c), ovvero sulla base delle altre disposizioni del presente de-
creto";

n) all’articolo 8, comma 1, dopo le parole: "Restano ferme per gli
anni 2012 e 2013 le disposizioni vigenti in materia di contributi a carico
del bilancio dello Stato in favore della CRI", inserire le seguenti parole:
"fermo restando che una parte di tali contributi potrà essere erogata in fa-
vore dell’Ente, allo scopo di favorire il passaggio del personale della CRI
e quindi dell’Ente ad altri enti e aziende del Servizio sanitario nazionale
ovvero alla Regione ed alle relative strutture o aziende";
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o) all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: "salvo quanto previsto
nel secondo periodo del presente comma", inserire le seguenti parole: "e
ferma restando la permanenza a carico dell’Ente, eventualmente in ge-
stione liquidatoria, della responsabilità, nel rispetto dell’articolo 9, per il
concorso negli oneri legati al trasferimento delle risorse ai sensi dell’arti-
colo 6, comma 7, secondo periodo ovvero ai sensi delle altre norme del
presente decreto";

p) all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: "il predetto personale,
ove non assunto alla data del 1º gennaio 2017 dall’Associazione,", inserire
le seguenti parole: "e fuori dai casi contemplati dall’articolo 6, comma 7,
secondo periodo";

q) all’articolo 8, comma 2, dopo le parole: "L’assunzione ai sensi
dell’articolo 6, comma 4, determina la cessazione dello stato di disponibi-
lità", inserire il seguente periodo: "Resta espressamente inteso che l’Asso-
ciazione, anche dopo l’eventuale liquidazione dell’Ente, sarà tenuta a ver-
sare all’Ente parte dei fondi derivanti dalla donazione del 5 per mille, ai
fini del concorso dell’Ente agli oneri per i passaggi di personale previsti
dall’articolo 6, comma 7, secondo periodo, sino al completamento delle
assunzioni di tutto il personale della CRI transitato alle dipendenze del-
l’Ente e, quindi, alle Regioni o ad altra struttura o azienda regionale,
nel rispetto dell’articolo 9 del presente decreto, delle procedure di turn
over del personale e degli eventuali vincoli alle assunzioni previste dalla
normativa regionale, ivi espressamente compresi gli eventuali piani di
rientro dai deficit sanitari o i programmi operativi di prosecuzione dei pre-
detti piani, ove esistenti"».

1.1285

Di Biagio

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«144. Il divieto di cui al terzo comma dell’articolo 2 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 dicembre 1974, n. 727, non si applica ai
crediti, certificati dai competenti organismi pagatori e ceduti a ISMEA, re-
lativi ai regimi di sostegno di cui all’Allegato 1 del regolamento (UE) n.
1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013,
recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi
di sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regola-
mento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009
del Consiglio, inerenti le operazioni di cui al comma 45, lettera c), dell’ar-
ticolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350. Il beneficiario deve mani-
festare la volontà di cessione nella Domanda Unica presentata ai sensi del-
l’articolo 72 del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo
del 17 dicembre 2013, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitorag-
gio della politica agricola comune e che abroga i regolamenti del Consi-
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glio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000,
(CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008. Alle operazioni di cui al presente
comma, si applica la compensazione di cui all’articolo 01, comma 16, se-
condo periodo, del decreto-legge 10 gennaio 2006, n. 2, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 marzo 2006, n. 81, e successive modifica-
zioni e integrazioni, effettuata avuto riguardo alla data della cessione
del credito a ISMEA secondo le modalità indicate nel decreto di cui al
periodo successivo. Con decreto, di natura non regolamentare, del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, sono definite le modalità, i limiti e i
criteri, per la cessione dei crediti, anche in deroga a quanto previsto dagli
articoli 69 e 70 del regio decreto del 18 novembre 1923, n. 2440. Alle
cessioni di crediti di cui al presente comma non si applica l’articolo
1264 del codice civile e si applicano gli articoli 5 e 6 della legge 21 feb-
braio 1991, n. 52, e le disposizioni di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 aprile 1986, n. 131.

145. All’articolo 17 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

"2-bis. La garanzia di cui al comma 2 può essere concessa anche a
fronte di titoli di debito emessi dalle imprese operanti nel settore agricolo,
agroalimentare e della pesca, in conformità con quanto previsto dall’arti-
colo 2412 del codice civile e dall’articolo 32 del decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge del 7 agosto 2012,
n. 134, acquistati da organismi di investimento collettivo del risparmio
(Oicr) le cui quote o azioni siano collocate esclusivamente presso investi-
tori qualificati che non siano, direttamente o indirettamente, soci della so-
cietà emittente. Per le proprie attività istituzionali, nonché per le finalità
del presente decreto legislativo, l’Istituto, si avvale direttamente dell’Ana-
grafe delle aziende agricole e del fascicolo aziendale elettronico di cui agli
articoli 1, comma 1, e 9 del decreto del Presidente della Repubblica 1º
dicembre 1999, n. 503".

146. All’articolo 60 del codice dell’amministrazione digitale di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, al comma 3-bis, dopo la lettera f-

bis), è aggiunta la seguente:

"f-ter). Anagrafe delle aziende agricole di cui all’articolo 1, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 1º dicembre 1999, n. 503".

147. All’articolo 1-ter del decreto legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, della legge 11 agosto 2014, n. 116, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente:

"6-bis. Per la selezione degli organismi di consulenza aziendale le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono fare ricorso
ad accordi quadro, in deroga all’articolo 59, comma 1, del decreto legisla-
tivo 12 aprile 2006, n. 163".
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148. Dall’attuazione delle disposizioni di cui ai commi 144, 145, 146
e 147 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica».

1.1286

Formigoni

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«144. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il comma
132 è sostituito dal seguente:

"132. L’Istituto per lo sviluppo agro alimentare Spa (ISA) effettua in-
terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-
cietà, sia cooperative che con scopo di lucro, economicamente e finanzia-
riamente sane, che operano nella trasformazione e commercializzazione
dei prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Alle-
gato I del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. ISA effettua in-
terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-
cietà il cui capitale sia posseduto almeno al 51 per cento da imprenditori
agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da
organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente o
in cooperative i cui soci siano in maggioranza imprenditori agricoli, eco-
nomicamente e finanziariamente sane, che operano nella distribuzione e
nella logistica – anche su piattaforma informatica – dei prodotti agricoli,
della pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Allegato I del trattato sul
funzionamento dell’Unione europea. Nel caso d’interventi a condizioni
di mercato, ISA opera esclusivamente come socio di minoranza sottoscri-
vendo aumenti di capitale ovvero prestiti obbligazionari o strumenti finan-
ziari partecipativi. Nell’ambito delle operazioni di acquisizione delle par-
tecipazioni, ISA stipula accordi con i quali gli altri soci, o eventualmente
terzi, si impegnano a riscattare al valore di mercato, nel termine stabilito
dal relativo piano specifico di intervento, le partecipazioni acquisite. Nel
caso d’interventi a condizioni agevolate, ISA interviene tramite l’eroga-
zione di mutui di durata massima di 15 anni. I criteri e le modalità degli
interventi finanziari di ISA sono definiti con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali. L’efficacia della presente disposi-
zione è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commis-
sione europea".

145. La legge 19 dicembre n. 1983, n. 700, è abrogata. All’articolo 2
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i commi 132-bis e 132-ter sono
abrogati. All’articolo 23 della legge 7 agosto 1997, n. 266, i commi da
1 a 4 sono abrogati».
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1.1287

Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«143-bis. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il

comma 132 è sostituito dal seguente:

"132. L’Istituto per lo sviluppo agroalimentare Spa (ISA) effettua in-

terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-

cietà, sia cooperative che con scopo di lucro, economicamente e finanzia-

riamente sane, che operano nella trasformazione e commercializzazione

dei prodotti agricoli, della ’pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Alle-

gato I del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. ISA effettua in-

terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-

cietà il cui capitale sia posseduto almeno al 51 per cento da imprenditori

agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da

organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente o

in cooperative i cui soci siano in maggioranza imprenditori agricoli, eco-

nomicamente e finanziariamente sane, che operano nella distribuzione e

nella logistica – anche su piattaforma informatica – dei prodotti agricoli,

della pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Allegato I del trattato sul

funzionamento dell’Unione europea. Nel caso d’interventi a condizioni

di mercato, ISA opera esclusivamente come socio di minoranza sottoscri-

vendo aumenti di capitale ovvero prestiti obbligazionari o strumenti finan-

ziari partecipativi. Nell’ambito delle operazioni di acquisizione delle par-

tecipazioni, ISA stipula accordi con i quali gli altri soci, o eventualmente

terzi, si impegnano a riscattare al valore di mercato, nel termine stabilito

dal relativo piano specifico di intervento, le partecipazioni acquisite. Nel

caso d’interventi a condizioni agevolate, ISA interviene tramite l’eroga-

zione di mutui di durata massima di 15 anni. I criteri e le modalità degli

interventi finanziari di !SA sono definiti con decreto del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali. L’efficacia della presente disposi-

zione è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commis-

sione europea".

143-ter. La legge 19 dicembre n. 1983, n. 700, è abrogata. All’arti-

colo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i commi 132-bis e 132-ter

sono abrogati. All’articolo 23 della legge 7 agosto 1997, n. 266, i commi

da 1 a 4 sono abrogati».
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1.1288

Di Biagio

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«144. All’articolo 2 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, il comma

132 è sostituito dal seguente:

"132. L’Istituto per lo sviluppo agro alimentare Spa (ISA) effettua in-

terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-

cietà, sia cooperative che con scopo di lucro, economicamente e finanzia-

riamente sane, che operano nella trasformazione e commercializzazione

dei prodotti agricoli, della pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Alle-

gato I del trattato sul funzionamento dell’Unione europea. ISA effettua in-

terventi finanziari, a condizioni agevolate o a condizioni di mercato, in so-

cietà il cui capitale sia posseduto almeno al 51 per cento da imprenditori

agricoli, cooperative agricole a mutualità prevalente e loro consorzi o da

organizzazioni di produttori riconosciute ai sensi della normativa vigente o

in cooperative i cui soci siano in maggioranza imprenditori agricoli, eco-

nomicamente e finanziariamente sane, che operano nella distribuzione e

nella logistica – anche su piattaforma informatica – dei prodotti agricoli,

della pesca e dell’acquacoltura, compresi nell’Allegato I del trattato sul

funzionamento dell’Unione europea Nel caso d’interventi a condizioni di

mercato, ISA opera esclusivamente come socio di minoranza sottoscri-

vendo aumenti di capitale ovvero prestiti obbligazionari o strumenti finan-

ziari partecipativi. Nell’ambito delle operazioni di acquisizione delle par-

tecipazioni, ISA stipula accordi con i quali gli altri soci, o eventualmente

terzi, si impegnano a riscattare al valore di mercato, nel termine stabilito

dal relativo piano specifico di intervento, le partecipazioni acquisite. Nel

caso d’interventi a condizioni agevolate, ISA interviene tramite l’eroga-

zione di mutui di durata massima di 15 anni. I criteri e le modalità degli

interventi finanziari di ISA sono definiti con decreto del Ministero delle

politiche agricole alimentari e forestali. L’efficacia della presente disposi-

zione è subordinata alla preventiva autorizzazione da parte della Commis-

sione europea".

145. La legge 19 dicembre n. 1983, n. 700, è abrogata All’articolo 2

della legge 23 dicembre 1996, n. 662, i commi 132-bis e 132-ter sono

abrogati. All’articolo 23 della legge 7 agosto 1997, n. 266, i commi da

1 a 4 sono abrogati.
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1.1289

Di Biagio

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 mi-
lioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il mo-
nitoraggio delle produzioni agroalimentari in attuazione dell’articolo
l8:commi 1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

2016: – 2,5 milioni di euro;

2017: – 2,5 milioni di euro.

1.1290

Marinello, Mancuso, Gualdani

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 mi-
lioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il mo-
nitoraggio delle produzioni agro alimentari in attuazione dell’articolo 18,
commi 1 e ’2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

2016: – 2,5 milioni di euro;

2017: – 2,5 milioni di euro.

1.1291

Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 mi-
lioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il mo-
nitoraggio delle produzioni agroalimentari in attuazione dell’articolo 18,
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».
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Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

2015: – ;

2016: – 2.500.000;

2017: – 2.500.000.

1.292

Ruvolo, Bonfrisco

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. Per ciascuno degli anni 2016 e 2017 è autorizzata in favore
dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA) la spesa di 2,5 mi-
lioni di euro da destinare a iniziative volte a garantire la qualità e il mo-
nitoraggio delle produzioni agro alimentari in attuazione dell’articolo 18,
commi 1 e 2, della legge 23 luglio 2009, n. 99».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

2016: – 2,5 milioni di euro;

2017: – 2,5 milioni di euro.

1.1293

D’Ambrosio Lettieri, Tarquinio, Bruni, Perrone, Zizza, Iurlaro, Liuzzi,

Amoruso

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 legge 28 di-
cembre 2001, n. 448, e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata
la spesa di 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-

rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare
per un importo pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni

2015, 2016 e 2017.
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1.1294

Stefano, Uras, De Petris

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata
la spesa di 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare

per un importo pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017.

1.1295

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Per le finalità di cui all’articolo 52 comma 18 legge 28 di-
cembre 2001, n. 448 e successive modifiche e integrazioni, è autorizzata
la spesa di 120 milioni di euro a decorrere dall’anno 2015».

Conseguentemente le dotazioni di parte corrente, relative alle auto-
rizzazioni di spesa di cui alla Tabella C sono ridotte in maniera lineare

per un importo pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017.

1.1296

Stefano, Uras, De Petris

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. In attesa della riforma del canone di cui all’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206, e successive modifiche e integrazioni, a de-
correre dal 2015 si ottempera a quanto previsto dall’articolo 10 della legge
n. 422 del 27 ottobre 1993 destinando i tre quarti dei proventi derivanti
dal pagamento del canone suddetto di competenza delle amministrazioni
statali, inclusi IVA e tassa di concessione governativa, ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complemen-
tare di servizio pubblico territoriale».
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1.1297

D’Ambrosio Lettieri

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. In attesa della riforma del canone di cui all’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206, e successive modifiche e integrazioni, a de-
correre dal 2015 si ottempera a quanto previsto dall’articolo 10 della legge
n. 422 del 27 ottobre 199.3 destinando i tre quarti dei proventi derivanti
dal pagamento del canone suddetto di competenza delle amministrazioni
statali, inclusi IVA e tassa di concessione governativa, ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complemen-
tare di servizio pubblico territoriale».

1.1298

Tomaselli, Astorre, Fabbri, Fissore, Giacobbe, Orrù, Scalia

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. In attesa della riforma del canone di cui all’articolo 4 della
legge 25 giugno 1993, n. 206, e successive modifiche e integrazioni, a de-
correre dal 2015 si ottempera a quanto previsto dall’articolo 10 della legge
n. 422 del 27 ottobre 1993 destinando i tre quarti dei proventi derivanti
dal pagamento del canone suddetto di competenza delle amministrazioni
statali, inclusi IVA e tassa di concessione governativa, ai fornitori di ser-
vizi di media audiovisivi in ambito locale che svolgono ruolo complemen-
tare di servizio pubblico territoriale».

1.1299

Di Biagio

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. All’articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n, 441, le parole: "su-
periore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a
euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico va-
lore"».
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1.300

Marinello, Mancuso, Gualdani

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. All’articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, le parole: "su-
periore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a
euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico va-
lore"».

1.301

Mandelli

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. All’articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, sopprimere
i commi 63, 64, 65, 66 e 67».

1.302

Mandelli

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. All’articolo 1, legge 27 dicembre 2013, n. 147, 67».

1.303

Mandelli

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Agli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giu-
gno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, a de-
correre dal 1º gennaio 2015 è riconosciuto un credito di imposta pari alla
differenza tra l’ammontare delle ritenute e imposte sostitutive applicate
nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate
e certificate dai soggetti intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e
l’ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate nella misura
del 20 per cento. Si tiene conto dei criteri indicati nell’articolo 3, commi
6 e seguenti, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella legge
23 giugno 2014, n. 89. Il credito d’imposta va indicato nella dichiarazione
dei redditi dell’anno in cui è maturato, non concorre alla formazione del
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reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai

fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del

rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle im-

poste sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito

d’imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione, ai sensi

dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al credito

d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre

2000, n. 388».

1.304

Mandelli

Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. Agli enti previdenziali di cui al decreto legislativo 30 giu-

gno 1994, n. 509, e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, a de-

correre dal 1º gennaio 2015 è riconosciuto un credito di imposta pari alla

differenza tra l’ammontare delle ritenute e imposte sostitutive applicate

nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finanziaria dichiarate

e certificate dai soggetti intermediari o dichiarate dagli enti medesimi e

l’ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate nella misura

del 20 per cento. Si tiene conto dei criteri indicati nell’articolo 3, commi

6 e seguenti, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito nella

legge 23 giugno 2014, n. 89. Il credito d’imposta va indicato nella dichia-

razione dei redditi dell’anno in cui è maturato, non concorre alla forma-

zione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produ-

zione ai fini dell’imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai

fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico

delle imposte sui redditi, di cui al D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917. II cre-

dito d’imposta può essere utilizzato esclusivamente in compensazione, ai

sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Al cre-

dito d’imposta non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53,

della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 di-

cembre 2000, n. 388».
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1.1305

Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini,

Lai

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. All’articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, le parole: "su-
periore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a
euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico va-
lore"».

1.1306

Ruvolo, Bonfrisco

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«144. All’articolo 2, comma 2, lettera a), ultimo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 10 novembre 1997, n. 441, le parole: "su-
periore a lire dieci milioni" sono sostituite dalle seguenti: "superiore a
euro diecimila o si tratti di beni facilmente deperibili e di modico va-
lore"».

1.1307

Albano, Bertuzzi, Ruta, Elena Ferrara, Valentini

Dopo il comma 143 aggiungere i seguenti:

«143-bis. Per l’attuazione degli interventi di cui all’articolo 5 della
Legge 24 dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 1.000.000;

2016: – 1.000.000;

2017: – 1.000.000.
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1.1308

Pignedoli, Filippi, Puppato

Dopo il comma 143 inserire il seguente:

«143-bis. Le risorse di competenza annuale assegnate ad Anas per gli
interventi di manutenzione straordinaria inseriti nel Piano nazionale an-
nuale, qualora non interamente utilizzati nell’anno di riferimento, sono
riassegnate nell’anno successivo ad Anas per la prosecuzione eli comple-
tamento dei medesimi interventi».

1.1309

Orrù, Padua, Ruta, Pignedoli, Valentini, Lai, Fedeli, Elena Ferrara,

Pagliari, Moscardelli, Cucca, Cardinali, Sollo

Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale incentivi
assicurativi, di cui all’articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 102, è incrementata di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni
2015, 2016 e 2017. Una quota pari al 60 per cento dell’incremento è de-
stinata, nel rispetto della normativa europea in materia, agli interventi di
cui all’articolo 1, comma 3, del medesimo decreto legislativo, resi neces-
sari a causa di specifici eventi climatici ed atmosferici, non necessaria-
mente di natura calamitosa o eccezionale, che hanno determinato, rilevanti
danni al sistema economico-produttivo dei settori agricoli coinvolti».

Conseguentemente all’articolo 3, comma 21, lettera g) sostituire la
parola: «triplo» con la seguente: «quadruplo».

1.1310

Padua

Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. All’articolo 62, comma 3, del decreto-legge 24 gennaio
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 maggio 2012,
n. 27, dopo il primo periodo è inserito il seguente: "Con decreto del Mi-
nistero delle Politiche agricole, alimentari e forestali, da emanare entro
sessanta giorni dall’entrata in vigore della presente disposizione, sono sta-
biliti, in deroga alle disposizioni di cui al primo periodo, i termini per il
pagamento del corrispettivo relativo ad acquisti effettuati dalle imprese
florovivaistiche"».
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1.1311
D’Alı̀

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«143-bis. All’articolo 1, comma 3, del decreto-legge 21 febbraio
2005, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 aprile 2005,
n. 58, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui al
comma 2 sono assegnate con le stesse procedure e modalità di cui all’ar-
ticolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n. 355, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n. 47".

143-ter. All’articolo 1, comma 1230, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le risorse di cui
al presente comma sono assegnate con le stesse procedure e modalità di
cui all’articolo 23, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n.
355, convertito con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n.
47,11"».

1.1312
Lezzi

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. All’articolo 15 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n.179,
convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, il
comma 4 è abrogato.

Conseguentemente, all’articolo 2, sopprimere il comma 207».

1.1313
Margiotta

Al comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. Il comma 6, lettera a), dell’articolo 38, del decreto legge 12
settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11 no-
vembre 2014, n. 164, è cosı̀ sostituito:

"a) a seguito di un procedimento svolto nel termine di 180 giorni tra-
mite apposita Conferenza di servizi. Qualora la Regione territorialmente
competente non abbia provveduto ad esprimere entro 60 giorni dall’avvio
della procedura il proprio parere in ordine alla valutazione ambientale pre-
liminare del programma dei lavori, la Conferenza di servizi di cui al
primo periodo svolge nei successivi 30 giorni anche la predetta valuta-
zione acquisendo il parere della Commissione tecnica di verifica dell’im-
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patto ambientale VIA-VAS del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio e del Mare"».

1.1314

Nugnes, Martelli, Moronese, Bulgarelli, Mangili, Lezzi, Catalfo

Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. La dotazione del fondo, di cui all’articolo 1 comma 113,
della legge 27 dicembre 2013 n. 147, istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare per il
finanziamento di un piano straordinario di bonifica delle discariche abu-
sive individuate dalle competenti autorità statali in relazione alla proce-
dura di infrazione comunitaria n. 2003/2007, è aumentata di 30 milioni
di euro per ciascuno degli esercizi 2015, 2016 e 2017.

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017.

1.1315

Bertorotta, Crimi, Endrizzi, Morra, Mangili, Bulgarelli

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Al comma 20 dell’articolo 12 del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, aggiungere in fine il seguente periodo: "Le disposizioni di cui sopra
non si applicano alle commissioni per l’abilitazione alla manutenzione di
ascensori e montacarichi».

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 75, alla Tabella A ivi ri-
chiamata, voce Ministero dell’economia e delle finanze, apportare le se-

guenti modificazioni:

2015: – 20.000.000;

2016: – 20.000.000;

2017: – 20.000.000.
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1.1316

Pignedoli, Gatti, Bertuzzi, Ruta, Albano, Fasiolo, Saggese, Valentini

Dopo il comma 143 aggiungere il seguente:

«143-bis. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali è istituito un Fondo, con una dotazione di 8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al-
l’ammodernamento del parco macchine agricole operative nel settore ed
immatricolate ai sensi dell’articolo 110 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285. Ai fini di cui al presente comma, il Ministro delle politiche
agricole, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, pre-
dispone entro due mesi dall’entrata in vigore della presente legge, un
Piano triennale rivolto all’accertamento dello stato di efficienza e la per-
manenza dei requisiti di sicurezza per la circolazione stradale, delle mac-
chine agricole di cui al periodo precedente. Il Piano triennale deve preve-
dere:

a) la ricognizione dello stato di funzionamento ed efficienza delle
macchine agricole;

b) la catalogazione organica delle disfunzioni riscontrate;

c) la suddivisione delle disfunzioni secondo un livello di gravità
rispetto ai livelli minimi di sicurezza;

d) interventi conseguenti rivolti alla rimozione delle disfunzioni ri-
scontrate e catalogate;

e) un piano progressivo di certificazione che consenta interventi
conseguenti sulle macchine, al fine della loro messa a regime, e l’indivi-
duazione di ulteriori risorse, di provenienza statale, regionale o europea,
adeguate alla sua realizzazione».

Alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 8.000.000;

2016: – 8.000.000;

2017: – 8.000.000.

1.1317

Lezzi

Dopo il comma 143, aggiungere i seguenti:

«143-bis. All’articolo 230-bis del codice civile, al primo comma,
primo periodo, dopo la parola: "familiare" aggiungere le seguenti: "e con-
vivente non familiare".

143-ter. All’articolo 5, quarto comma del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 597, cosı̀ come da ultimo modificato dal
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decreto-legge 19 dicembre 1984, n. 853, convertito con modificazioni
dalla legge 17 febbraio 1985, n. 17, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

"a) che i familiari o conviventi partecipanti all’impresa risultino no-
minativamente, con l’indicazione del rapporto di parentela, di affinità o di
convivenza con l’imprenditore, da atto pubblico o da scrittura privata au-
tenticata da un notaio o dottore commercialista o segretario comunale o
funzionario delle C.C.I.A.A. o funzionario delle Agenzia delle Entrate o
in alternativa da scrittura privata sottoscritta tramite firma digitale, recante
la sottoscrizione dell’imprenditore e dei familiari e conviventi partecipanti.
Per il periodo di imposta relativo al primo anno della costituzione dell’im-
presa familiare, la ripartizione dei redditi è proporzionale ai mesi che de-
corrono dalla data di costituzione;».

Conseguentemente, all’articolo 3, al comma 76, aggiungere, in fine,
le parole: «ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le do-
tazioni in conto capitale, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a
250 milioni di euro a decorrere dal 2015».

1.1318
Zeller, Berger, Laniece, Battista, Fravezzi, Panizza, Pagano

Dopo il comma 143, aggiungere, in fine, il seguente:

«143-bis. L’articolo 1, comma 277 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, è sostituito dal seguente:

"277. Per ampliare il panorama dei servizi culturali per i non vedenti
e gli ipovedenti dell’Italia meridionale, delle isole maggiori e dei Paesi del
Mediterraneo, è erogato un contributo straordinario di 500 mila euro per
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, da destinare al funzionamento
del Polo tattile multimediale della Stamperia regionale Braile ONLUS
di Catania. Nell’anno 2015, le somme eventualmente residue del contri-
buto al Polo tattile per l’anno 2014 sono mantenute a bilancio per essere
utilizzate al medesimo scopo".

143-ter. All’onere derivante dall’attuazione del comma 143-bis, pari
a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, si provvede
mediante corrispondente riduzione della voce "Fondi da ripartire" del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, di cui all’elenco n. 3 allegato al
comma 45 dell’articolo 2. Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, cosı̀ come incrementato, a decorrere dal 2015, dal comma
132 del presente articolo».
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1.1319
Saggese

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Nel rispetto di quanto stabilito dall’articolo 1, comma 401,
della legge 29 dicembre 2012, n. 228, al fine di ridurre gradualmente e
portare ad esaurimento gli attuali incarichi di collaborazione di cui al de-
creto ministeriale n. 66 del 2001 nell’ambito dell’amministrazione scola-
stica, per una graduale assunzione a tempo indeterminato nell’ambito
dei piani annuali previsti per l’assunzione di personale scolastico fino
ad esaurimento del bacino dei lavoratori in esso presenti, nel rispetto del-
l’invarianza finanziaria e dei programmati saldi di finanza pubblica e nel-
l’ambito delle risorse disponibili, i lavoratori di cui al decreto ministeriale
n. 66 del 2001 attualmente in servizio ininterrotto dal 2001 ad oggi par-
tecipano di diritto alle procedure concorsuali secondo i criteri e le moda-
lità previste dal decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297. Sono corrispon-
dentemente ridotte le risorse destinate al decreto ministeriale n. 66 del
2001 nei limiti di quelle utilizzate per il corrispondente contingente stabi-
lizzato».

1.1320
Saggese

Dopo il comma 143, aggiungere il seguente:

«143-bis. Le disposizioni di cui alla legge 7 febbraio 1979, n. 29, si
applicano anche agli iscritti alla Gestione Separata INPS di cui all’articolo
2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Su richiesta degli inte-
ressati, la ricongiunzione dei periodi assicurativi dei lavoratori ai fini pre-
videnziali per gli iscritti alla Gestione Separata INPS si applica sia in re-
lazione agli anni di iscrizione sia in relazione agli anni di contribuzione
effettiva».

1.1321
Zeller, Berger, Palermo, Laniece, Battista, Fravezzi, Panizza

Dopo il comma 143, aggiungere, in fine, il seguente:

«143-bis. All’articolo 1, comma 515, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, le parole: "30 giugno 2014", sono sostituite dalle
seguenti: "30 giugno 2015, o con apposite norme di attuazione agli statuti
di autonomia";
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b) al primo periodo, le parole: "la giustizia civile, penale e minorile,",
sono sostituite dalle seguenti: "la magistratura ordinaria, tributaria e am-
ministrativa";

c) al terzo periodo, all’alinea, dopo le parole: "Con i predetti ac-
cordi", sono inserite le seguenti: "o con norme di attuazione"».

1.01
Catalfo, Airola, Paglini, Bulgarelli, Lezzi, Mangili, Cioffi

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.

(Reddito di cittadinanza)

1. È istituito il reddito di cittadinanza, in attuazione dei princı̀pi fon-
damentali di cui agli articoli 2, 3, 4, 29, 30, 31, 32, 33, 34 e 38 della Co-
stituzione nonché dei princı̀pi di cui all’articolo 34 della Carta dei diritti
fondamentali dell’Unione europea.

2. Il reddito di cittadinanza è finalizzato a contrastare la povertà, la
disuguaglianza e l’esclusione sociale, a garantire il diritto al lavoro, la li-
bera scelta del lavoro, nonché a favorire il diritto all’informazione, all’i-
struzione, alla formazione, alla cultura attraverso politiche finalizzate al
sostegno economico e all’inserimento sociale di tutti i soggetti in pericolo
di emarginazione nella società e nel mondo del lavoro.

3. Il reddito di cittadinanza è istituito in tutto il territorio nazionale
allo scopo di contrastare il lavoro nero e sottrarre i cittadini al ricatto
del lavoro sotto pagato, eliminare la precarietà, nel rispetto della dignità
della persona, contribuendo alla ridistribuzione della ricchezza.

4. Il reddito di cittadinanza è parte del sistema delle assicurazioni so-
ciali obbligatorie di cui all’articolo 1886 del codice civile; e compartecipa
al sistema di solidarietà complessiva delle casse previdenziali.

5. Per le finalità di cui al comma 1, il Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, istituisce, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, un apposito fondo denominato "Fondo per il
reddito di cittadinanza". Il Fondo è alimentato mediante il versamento de-
gli importi derivanti dalle maggiori entrate e dalle riduzioni di spesa di cui
al comma 74-bis dell’articolo 3.

6. Ai fini dell’accesso al reddito di cittadinanza di cui alla presente
legge, si intende per:

a) "reddito di cittadinanza": l’insieme delle misure volte al soste-
gno del reddito per tutti i soggetti residenti ,nel territorio nazionale che
hanno un reddito inferiore alla soglia di rischio di povertà, come definita
alla lettera h);
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b) "beneficiario": qualunque soggetto che, in possesso dei requisiti
previsti dalla presente legge, ottiene i benefici del reddito di cittadinanza;

c) "soggetti fruitori dei servizi di politica attiva del lavoro": i be-
neficiari di cui alla lettera b) in età lavorativa e tutti i soggetti non bene-
ficiari del reddito di cittadinanza identificabili nelle categorie dei disoccu-
pati, inoccupati, sottooccupati, cassaintegrati, esodati;

d) "struttura informativa centralizzata": la rete informativa utiliz-
zata per la condivisione e l’aggiornamento di un archivio informatico de-
stinato alla raccolta e alla gestione dei dati necessari per i procedimenti di
cui alla presente legge;

e) "sistema informatico nazionale per l’impiego": la banca dati di
cui all’articolo 8 del decreto-legge 28 giugno 2013, n. 76, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 99;

f) "fascicolo personale elettronico del cittadino": l’insieme dei dati
disponibili e riferiti al cittadino, raccolti dalla pubblica, amministrazione
dalle strutture riconosciute o convenzionate dalla pubblica amministra-
zione, aventi ad oggetto: l’anagrafica, le competenze acquisite nei percorsi
di istruzione e di formazione, i dati contenuti nel libretto formativo elet-
tronico del cittadino, i dati della borsa continua nazionale del lavoro di cui
all’articolo 15 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, nonché i
dati messi a disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale,
rispettivamente dell’Agenzia delle entrate e dell’Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS);

g) "libretto formativo elettronico del cittadino": documento in for-
mato elettronico che integra il libretto formativo del cittadino, di cui al-
l’articolo 2, comma 1, lettera i), del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, aggiorna i dati presenti nella borsa continua nazionale del
lavoro di cui all’articolo 15 del decreto legislativo n. 276 del 2003, e
del sistema informatico nazionale per l’impiego;

h) "soglia di rischio di povertà": il valore convenzionale, calcolato
dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) nel rispetto delle disposizioni
del quadro comune per la produzione sistematica di statistiche europee sul
reddito e sulle condizioni di vita (EU-SILC), di cui al regolamento (CE) n.
1177/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 giugno 2003,
definito secondo l’indicatore ufficiale di povertà monetaria dell’Unione
europea, pari ai 6/10 del reddito mediano equivalente familiare, al di sotto
del quale un nucleo familiare, composto anche da un solo individuo, è de-
finito povero in termini relativi, ossia in rapporto al livello economico me-
dio di vita locale o nazionale;

i) "reddito familiare ai fini del reddito di cittadinanza": il reddito
netto medio mensile derivante da tutti i redditi percepiti in Italia o all’e-
stero, anche sotto la forma di sostegno del reddito, al momento della pre-
sentazione della domanda, dà parte del richiedente e degli appartenenti al
suo nucleo familiare; è escluso dal suddetto computo quanto percepito a
titolo di trattamenti pensionistici di invalidità o di forme di sostegno del
diritto allo studio;
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l) "nucleo familiare": il nucleo composto dal richiedente, dai sog-
getti con i quali convive e dai soggetti considerati a suo carico. I soggetti
con i quali convive il richiedente sono coloro che risultano componenti del
nucleo familiare dallo stato di famiglia. I coniugi appartengono sempre al
medesimo nucleo familiare, anche se residenti separatamente; l’apparte-
nenza al medesimo nucleo familiare cessa soltanto in caso di separazione
giudiziale o di omologazione della separazione consensuale ovvero
quando uno dei coniugi è stato escluso dalla potestà sui figli. I figli minori
di coniugi non conviventi fanno parte del nucleo familiare al quale appar-
tiene il genitore con il quale convivono. Per le famiglie che non sono
comprese nella presente definizione si applica quanto previsto dall’articolo
5 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e dal regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n.
159. I familiari maggiori di anni diciotto fino al compimento del venticin-
quesimo anno di età possono essere compresi nel calcolo dei componenti
del nucleo familiare, qualora siano studenti in possesso di regolare quali-
fica o diploma professionale riconosciuti e utilizzabili a livello nazionale e
dell’Unione europea., compresi nel repertorio nazionale dei titoli di istru-
zione e formazione e delle qualificazioni professionali, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, o titolari di un diploma di
istruzione secondaria di secondo grado utile per l’inserimento nel mondo
del lavoro, ovvero frequentino corsi per il conseguimento di uno dei pre-
detti titoli o qualifiche o siano iscritti presso un centro per l’impiego e se-
guano il percorso di inserimento lavorativo previsto dalla presente legge, o
siano affetti da disabilità tali da renderli inabili allo studio e al lavoro;

m) "Fondo per il reddito di cittadinanza": il Fondo di cui al comma
5, istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali al fine di
garantire l’erogazione dei benefici di cui alla presente legge;

n) "bilancio di competenze": il metodo di intervento e consulenza
di processo in ambito lavorativo e di orientamento professionale per
adulti, consistente in un percorso volontario mirato a promuovere la rifles-
sione e l’auto riconoscimento delle competenze acquisite nei diversi con-
testi di vita, al fine di renderne possibile il trasferimento e l’utilizzazione
nella ridefinizione e riprogettazione del proprio percorso formativo e lavo-
rativo;

o) "registro nazionale elettronico delle qualifiche": l’elenco delle
qualifiche riconosciute a livello nazionale ed europeo, istituito presso il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al fine di garantire il ricono-
scimento delle competenze, favorire la registrazione in formato elettronico
delle qualifiche, implementare il libretto formativo del cittadino e il fasci-
colo personale elettronico del cittadino, semplificare la stesura del piano
formativo individuale, collegare in formato elettronico le qualifiche alle
comunicazioni obbligatorie;

p) "salario minimo orario": la retribuzione oraria minima che il da-
tare di lavoro è tenuto a corrispondere al lavoratore;
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q) "tessera sanitaria nazionale": il sistema attraverso il quale si ef-
fettuano tutte le registrazioni previste dalla presente legge.

7. Il reddito di cittadinanza garantisce al beneficiario, qualora sia
unico componente di un nucleo familiare, il raggiungimento, anche tramite
integrazione, di un reddito annuo netto calcolato secondo l’indicatore uf-
ficiale di povertà monetaria dell’Unione europea, pari ai 6/10 dei reddito
mediano equivalente familiare, quantificato per l’anno 2014 in euro 9.360
annui e in euro 780 mensili.

8. Il reddito di cittadinanza garantisce al nucleo familiare il raggiun-
gimento, anche tramite integrazione, di un reddito annuo netto, quantifi-
cato sulla base della soglia di povertà di cui al comma 1, commisurato
al nucleo familiare secondo la sua composizione tramite la scala di equi-
valenza OCSE modificata di cui all’allegato 1 alla presente legge.

9. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 è fis-
sata sulla base dell’indicatore ufficiale di povertà monetaria dell’Unione
europea. Essa, in ogni caso, non può essere inferiore al reddito annuo
di 9.360 euro netti. Il valore è aggiornato annualmente secondo l’indice
generale di variazione delle retribuzioni orarie contrattuali.

10. L’erogazione del reddito di cittadinanza è posticipata di un nu-
mero di mesi calcolabile secondo la formula di cui all’allegato 3 della pre-
sente legge.

11. La misura del reddito di cittadinanza di cui ai commi 7 e 8 per i
lavoratori autonomi, è calcolata mensilmente sulla base del reddito fami-
liare, comprensivo del reddito da lavoro autonomo del richiedente certifi-
cato dai professionisti abilitati che sottoscrivono apposita convenzione con
l’INPS per l’assistenza ai beneficiari del reddito di cittadinanza. Nei casi
di crisi aziendale irreversibile e certificata, previa chiusura della partita
IVA, si attiva per l’imprenditore un piano di ristrutturazione del debito
a trent’anni e l’imprenditore diviene soggetto beneficiario del reddito. En-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, è predisposto il sistema di ac-
cesso e di controllo dei redditi per i lavoratori autonomi richiedenti.

12. Ai fini dell’accesso al reddito di cittadinanza si considera il red-
dito familiare dichiarato al momento della richiesta secondo le modalità
previste dalla presente legge.

13. Il richiedente, in caso di esito positivo delle verifiche svolte da
parte delle strutture preposte, ha diritto a ricevere esclusivamente la quota
di reddito di cittadinanza a lui spettante, calcolata secondo gli allegati 1, 2
e 3 alla presente legge.

14. L’accettazione della domanda di reddito di cittadinanza presentata
dal componente di un nucleo familiare comporta, per i componenti mag-
giorenni del medesimo nucleo, il diritto a ricevere l’erogazione diretta
della quota loro spettante secondo i criteri stabiliti negli allegati 1, 2 e
3, previa ottemperanza degli obblighi stabiliti dalla presente legge.
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15. La quota del reddito di cittadinanza riferita ai figli minori a ca-
rico spetta, suddivisa in parti eguali, a entrambi i genitori, fatte salve di-
verse disposizioni dell’autorità giudiziaria.

16. Il reddito di cittadinanza non costituisce reddito imponibile e non
è pignorabile.

17. Hanno diritto al reddito di cittadinanza tutti i soggetti che hanno
compiuto il diciottesimo anno di età, risiedono nel territorio nazionale,
percepiscono un reddito annuo calcolato ai sensi del comma 7, e che
sono compresi in una delle seguenti categorie:

a) soggetti in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti
parte dell’Unione europea;

b) soggetti provenienti da Paesi che hanno sottoscritto convenzioni
bilaterali di sicurezza sociale.

18. Non hanno diritto al percepimento del reddito di cittadinanza tutti
i soggetti che si trovano in stato detentivo per tutta la durata della pena.

19. Per i soggetti maggiori di anni diciotto, fino al compimento del
venticinquesimo anno di età:, costituisce requisito per l’accesso al benefi-
cio, il possesso di una qualifica o diploma professionale riconosciuto e uti-
lizzabile a livello nazionale e dell’Unione europea, compreso nel reperto-
rio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni
professionali, di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 16 gennaio
2013, n. 13, o di un diploma di istruzione secondaria di secondo grado
utile per l’inserimento nel mondo del lavoro, ovvero la frequenza di un
corso o percorso di istruzione o di formazione per il conseguimento di
uno dei predetti titoli o qualifiche.

20. Nei casi di nucleo familiare con un solo componente inferiore ai
venticinque anni, che svolge in modo esclusivo attività di studente, com-
provata mediante attestato di frequenza, il reddito di cittadinanza è erogato
a condizione che il reddito del nucleo familiare di origine, compreso il ri-
chiedente, sia inferiore alla soglia di povertà relativa.

21. Il Governo stipula convenzioni con gli Stati esteri per l’adozione
di procedure che consentano di verificare se i richiedenti di cui al comma
17, lettere a) e b), siano beneficiari di altri redditi negli Stati di origine o,
qualora in possesso della cittadinanza italiana, in altri Stati esteri.

22. Ai fini dell’efficace svolgimento delle procedure di informatizza-
zione, gestione, controllo ed erogazione del reddito di cittadinanza, e del-
l’implementazione della struttura informativa centralizzata, del sistema in-
formatico nazionale per l’impiego, del fascicolo personale elettronico del
cittadino nonché del libretto formativo elettronico del cittadino, sono attri-
buite le seguenti funzioni:

a) lo Stato, attraverso i Ministeri competenti, garantisce l’attua-
zione e il funzionamento della struttura informativa centralizzata e del si-
stema informatico nazionale per l’impiego; promuove e coordina le azioni
di sistema e i programmi nazionali di politica attiva del lavoro; definisce i
livelli essenziali delle prestazioni dei centri per l’impiego e in accordo con
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le regioni interviene per regolarne le attività; in accordo con le regioni sta-
bilisce i requisiti per l’accreditamento dei soggetti autorizzati a erogare
servizi per la formazione e per il lavoro, sulla base di standard nazionali
uniformi e gestisce con le regioni i sistemi e le reti per l’orientamento e
l’apprendimento permanente;

b) le regioni, in coordinamento con i centri per l’impiego, e i co-
muni favoriscono, d’intesa con i Ministeri competenti per materia, le po-
litiche attive del lavoro nonché la nascita di nuove realtà imprenditoriali
attraverso lo scambio di buone pratiche e incentivano a tal fine iniziative
fra i comuni stessi, anche consorziati tra loro; verificano il livello qualita-
tivo dei servizi per l’impiego e dei servizi formativi erogati; verificano e
garantiscono la corrispondenza tra fabbisogni professionali delle imprese e
l’offerta formativa disponibile; gestiscono in coordinamento con il Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali i sistemi e le reti dell’orienta-
mento, della formazione e dell’apprendimento permanente, garantendo il
rispetto degli standard qualitativi uniformi stabiliti a livello nazionale;
con i dati in loro possesso, rilevati attraverso gli osservatori regionali
del mercato del lavoro e delle politiche sociali e con le informazioni for-
nite dagli operatori accreditati, verificano la distribuzione del reddito e la
struttura della spesa sociale, predispongono statistiche sulla possibile pla-
tea dei beneficiari, alimentano le banche dati della struttura informativa
centralizzata; assistono e coordinano i centri per l’impiego nello svolgi-
mento delle politiche attive nel rispetto dei livelli di qualità delle presta-
zioni stabiliti a livello nazionale; utilizzano i dati degli osservatori territo-
riali e dell’osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche
sociali per programmare l’offerta formativa e per interrompere i finanzia-
menti delle iniziative formative che non rispondono in modo efficace alle
esigenze occupazionali per le quali sono state avviate, con particolare ri-
ferimento al rispetto di quanto previsto al comma 56;

c) i comuni svolgono le procedure per l’accesso ai benefici di cui
alla presente legge in favore dei soggetti per i quali è necessario attivare
percorsi di supporto e di inclusione sociale con particolare riguardo per le
persone disabili e per i pensionati beneficiari ai sensi della presente legge.
In tali casi, i servizi sociali, ove necessario, possono provvedere alla pre-
sentazione della richiesta al centro per l’impiego competente per territorio,
utilizzando la struttura informativa centralizzata. In merito alla composi-
zione del nucleo familiare, i comuni attraverso i propri servizi verificano
l’esatta corrispondenza tra quanto dichiarato dai richiedenti, quanto ripor-
tato negli stati di famiglia e la reale composizione degli stessi nuclei fa-
miliari. I comuni implementano la stessa struttura informativa centraliz-
zata e il sistema informatico nazionale per l’impiego, con l’anagrafica
dei soggetti residenti e domiciliati e con tutti i dati utili in loro possesso;

d) i centri per l’impiego ricevono le domande di accesso al reddito
di cittadinanza e prendono in carico tutti i soggetti di cui al comma 6, let-
tere b) e c). I centri per l’impiego gestiscono le procedure riferite al red-
dito di cittadinanza, coordinano le attività degli enti che partecipano allo
svolgimento dei procedimenti, raccolgono i pareri da parte dei soggetti in-
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caricati del controllo per ciascuna parte di loro competenza e nel caso di
esito positivo, inviano, attraverso la struttura informativa centralizzata, al-
l’INPS il parere favorevole all’erogazione del reddito di cittadinanza. Al
fine dell’implementazione del libretto formativo elettronico del cittadino
e del fascicolo personale elettronico del cittadino, i centri per l’impiego
sono obbligati, attraverso la struttura informativa centralizzata, alla regi-
strazione, nel sistema informatico nazionale per l’impiego, della scheda
anagrafico-professionale del cittadino. I centri per l’impiego sono altresı̀
tenuti al conferimento delle informazioni sui posti vacanti e alla gestione
dell’incrocio della domanda e dell’offerta di lavoro. I centri per l’impiego
integrano, attraverso la struttura informativa centralizzata; il sistema infor-
matico nazionale per l’impiego con la raccolta sistematica dei dati dispo-
nibili nel collocamento mirato di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68, e
rimuovono gli ostacoli che impediscono la piena accessibilità dei disabili
ai servizi per l’impiego e all’incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro;

e) l’INPS, nell’ambito delle proprie competenze, svolge le attività
di verifica e controllo dei dati dichiarati dai richiedenti e provvede, previo
parere favorevole da parte del centro per l’impiego territorialmente com-
petente, all’erogazione del contributo economico a ciascun beneficiario;
condivide, attraverso la struttura informativa centralizzata, con i centri
per l’impiego i dati relativi alle procedure di erogazione dei sussidi in ge-
stione;

f) l’Agenzia delle entrate, nell’ambito delle proprie competenze,
esegue le verifiche e i controlli sui dati dichiarati dai richiedenti ai fini
dell’erogazione dei benefici di cui alla presente legge;

g) le direzioni regionali e territoriali del lavoro, nell’ambito delle
rispettive competenze, alimentano la struttura informativa centralizzata
con i dati in loro possesso e implementano il sistema informatico nazio-
nale per l’impiego;

h) l’INPS e le aziende sanitarie locali (ASL), ognuna per le parti di
propria competenza, nei casi di percettori di assegni d’invalidità e di red-
dito di cittadinanza provvedono ad effettuare controlli in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti di invalidità;

i) le agenzie per il lavoro di cui al decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, nonché tutti i soggetti accreditati o autorizzati all’erogazione
di interventi di politica attiva o ad attività di intermediazione, sono obbli-
gati al conferimento delle informazioni relative ai posti di lavoro vacanti
ed alla registrazione dei dati dei soggetti percettori delle politiche attive
del lavoro, anche non beneficiari ai sensi della presente legge, nel sistema
informatico nazionale per l’impiego;

l) le scuole di ogni ordine e grado, attraverso la struttura informa-
tiva centralizzata, implementano il fascicolo personale elettronico del cit-
tadino con i dati relativi alla certificazione delle competenze degli studenti
e con le informazioni relative all’assolvimento degli obblighi scolastici in
riferimento al comma 103;

m) le agenzie formative accreditate e riconosciute dalla normativa
vigente, sono obbligate a fornire ai centri per l’impiego ogni informazione
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riferita alla programmazione dei corsi e dei percorsi formativi. Le agenzie
formative accreditate sono altresı̀ obbligate, al fine dell’implementazione
del fascicolo elettronico personale del cittadino, a registrare e rendere ac-
cessibili, tramite la struttura informativa centralizzata e il sistema informa-
tico nazionale per l’impiego, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai per-
corsi formativi, alla certificazione delle competenze e delle eventuali qua-
lifiche conseguite, da parte di tutti i soggetti iscritti anche non benefici ari
ai sensi della presente legge;

n) le università e gli istituti di alta formazione, sono obbligati, al
fine dell’implementazione del fascicolo elettronico personale del cittadino,
a registrare e rendere accessibili, tramite la struttura informativa centraliz-
zata, i dati inerenti alla frequenza ai corsi e ai percorsi formativi, alla cer-
tificazione delle competenze e ai titoli conseguiti da parte di tutti i sog-
getti iscritti anche non benefici ari ai sensi della presente legge;

o) le ASL forniscono, attraverso la struttura informativa centraliz-
zata, i dati relativi ai soggetti richiedenti e percettori del reddito di citta-
dinanza che già fruiscono di trattamenti pensionistici di invalidità e altresı̀
procedono all’inserimento di tutti i dati disponibili nel fascicolo personale
elettronico del cittadino.

23. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, è istituito
l’Osservatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali,
presso il medesimo Ministero. L’Osservatorio nazionale del mercato del
lavoro e delle politiche sociali, attraverso lo stretto scambio di informa-
zioni con gli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e
delle politiche sociali e con i comuni, analizza l’evoluzione del mercato
dell’occupazione e delle politiche sociali, con particolare riferimento ai
settori di attività interessati al riequilibrio tra domanda e offerta di lavoro
ed offre un sistema di informazione sulle politiche sociali e occupazionali
per l’attuazione della presente legge e degli altri strumenti previsti dall’or-
dinamento, a tutela delle esigenze di carattere sociale e occupazionale.
L’Osservatorio definisce, d’intesa con il Ministero dell’istruzione, dell’u-
niversità e della ricerca, le linee guida per l’attuazione di politiche attive
volte al raggiungimento dell’efficienza dei sistemi di istruzione e forma-
zione e collabora con il suddetto Ministero, con il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e con e le regioni, alla programmazione dell’of-
ferta formativa nazionale garantendone lo stretto collegamento al tessuto
produttivo; monitora e valuta le iniziative formative avvalendosi degli os-
servatori regionali e provinciali e segnala agli enti preposti le iniziative
non efficaci sotto il profilo dell’impatto occupazionale.

24. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, adottato pre-
vio parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono stabilite le
procedure per il coordinamento dell’attività degli enti di cui ai comma
22 e 23.
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25. I soggetti di cui al comma 22, in ottemperanza alle disposizioni

in materia di agenda digitale europea, secondo le regole tecniche in mate-

ria di interoperabilità e di scambio di dati definite dal codice dell’ammi-

nistrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con-

dividono attraverso la struttura informativa centralizzata le proprie banche

dati al fine di favorire l’incrocio tra la domanda e l’offerta di lavoro; ga-

rantire un ampio riconoscimento delle competenze; favorire la registra-

zione in formato elettronico delle qualifiche; implementare in formato

elettronico il libretto formativo del cittadino; collegare il formato elettro-

nico delle qualifiche alle comunicazioni obbligatorie; pianificare l’integra-

zione del libretto formativo del cittadino nella costruzione del fascicolo

personale elettronico del cittadino quale raccolta dei dati su istruzione,

formazione e lavoro del cittadino ad uso della pubblica amministrazione;

consentire ai cittadini e alle imprese l’uso di tecnologie telematiche nelle

comunicazioni con le pubbliche amministrazioni centrali e con i gestori

dei servizi statali; favorire il monitoraggio longitudinale delle dinamiche

del mercato del lavoro; fornire un sistema uniforme su tutto il territorio

nazionale utile per tutti gli addetti ai lavori nell’ambito della pubblica am-

ministrazione; fornire un modello di analisi sistemica per il monitoraggio

e la verifica in tempo reale dei risultati raggiunti dai percorsi di politica

attiva e passiva, di istruzione e formazione e dagli interventi promossi

dalle amministrazioni pubbliche; agevolare la definizione di politiche pub-

bliche; consentire lo svolgimento delle procedure funzionali alla presente

legge attraverso la cooperazione e l’interconnessione tra le banche dati dei

soggetti di cui all’articolo 5. I dati essenziali, condivisi e utili all’attua-

zione della presente legge comprendono in via prioritaria: dati anagrafici,

stato di famiglia, dati in possesso del Ministero del lavoro e delle politiche

sociali anche riferiti a eventuali trattamenti pensionistici, certificazione

dell’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), certifica-

zione del reddito al netto delle imposte riferito all’anno in corso, dati in

possesso dell’INPS, dati relativi ai beni immobili di proprietà, competenze

certificate acquisite in ambito formale, non formale e informale, certificato

di frequenza scolastica dello studente, certificazione del reddito di cittadi-

nanza percepito. Le regioni, i centri per l’impiego, le direzioni territoriali

per l’impiego, le agenzie accreditate di cui alla decreto legislativo n. 276

del 2003, i centri di formazione accreditati, condividono attraverso la

struttura informativa centralizzata tutti i dati utili all’attuazione della pre-

sente legge compresi quelli riferiti al sistema informatico nazionale per

l’impiego.

26. I dirigenti delle amministrazioni pubbliche o degli enti pubblici,

cui è conferito l’incarico di partecipare allo sviluppo della struttura infor-

mativa centralizzata, riferiscono trimestralmente al Ministero del lavoro e

delle politiche sociali sullo stato di avanzamento dei lavori finalizzati al

completamento della medesima struttura informativa centralizzata. La

non ottemperanza è sanzionata secondo le previsioni di cui ai commi da

97 a 104.
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27. Tutti i soggetti identificati come soggetti autorizzati ai sensi del
decreto legislativo n. 276 del 2003, e successive modificazioni, e delle cir-
colari del Ministero del lavoro e delle politiche sociali n. 13/SEGR/
000440, del 4 gennaio 2007, e n. 13/SEGR/0004746, del 14 febbraio
2007, hanno l’obbligo di registrarsi, entro un mese dalla data di entrata
in vigore della presente legge, nel sistema informatico nazionale per l’im-
piego, e di trasmettere tutti i dati elaborati relativi agli utenti nonché in
relazione alla domanda di lavoro, la specifica elencazione delle posizioni
lavorative vacanti.

28. La struttura informativa centralizzata comprende i dati riferiti al
fascicolo personale elettronico del cittadino ed al libretto formativo elet-
tronico del cittadino, che sono istituiti con decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro per la semplificazione
e la pubblica amministrazione e con il Ministro della salute, d’intesa con
la Conferenza unificata e sentiti gli enti gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale.

29. Le registrazioni inerenti al fascicolo personale elettronico del cit-
tadino, al libretto formativo del cittadino, alla certificazione delle compe-
tenze acquisite in ambito formale, informale e non formale, ai dati messi a
disposizione dal cassetto fiscale e dal cassetto previdenziale, rispettiva-
mente, dell’Agenzia delle entrate e 134 dell’INPS e di quanto previsto
dalla presente legge, avvengono attraverso l’utilizzo della tessera sanitaria
nazionale e del codice fiscale del cittadino.

30. I dati personali elaborati ai fini della presente legge sono trattati
ai sensi del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

31. Il soggetto interessato all’accesso ai benefici di cui alla presente
legge formula la domanda di ammissione alle strutture preposte territorial-
mente competenti, di cui al comma 22, lettere c) e d), allegando:

a) copia della dichiarazione ISEE;

b) autodichiarazione atte stante i redditi percepiti nei dodici mesi
precedenti la richiesta nonché i redditi certi, percepibili nei successivi do-
dici mesi, da parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nu-
cleo familiare di appartenenza, fatte salve le ipotesi di cui al comma 11;

c) ogni altra documentazione stabilita, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali.

32. La sussistenza delle condizioni di cui ai commi da 17 a 21 è ve-
rificata e attestata dai soggetti di cui al comma 22, secondo la rispettiva
competenza, attraverso la consultazione della struttura informativa centra-
lizzata.

33. I soggetti di cui all’articolo 22 preposti alla ricezione della do-
manda possono riservarsi la facoltà di richiedere ulteriore documentazione
compresa quella inerente ai redditi percepiti nei dodici mesi precedenti la
richiesta nonché ai redditi certi, percepibili nei successivi dodici mesi, da
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parte del soggetto richiedente e da tutti i componenti del nucleo familiare
di appartenenza.

34. Il soggetto interessato all’accesso ai benefici di cui alla presente
legge, che usufruisce di trattamenti pensionistici di invalidità, è tenuto a
sottoporsi a visita medica presso le strutture pubbliche di cui al comma
22, lettera h), competenti a certificare le condizioni di invalidità dichia-
rate.

35. Sui siti internet dei centri per l’impiego sono pubblicate le moda-
lità e resi disponibili i modelli per la presentazione della richiesta.

36. Entro il trentesimo giorno dalla data della presentazione della do-
manda, il centro per l’impiego presso il quale è stata formulata l’istanza,
tramite la consultazione delle banche dati collegate attraverso la struttura
informativa centralizzata, accerta la sussistenza dei requisiti del richie-
dente e del suo nucleo familiare per l’accesso al reddito di cittadinanza
e in caso di accoglimento della domanda, invia all’INPS per via telematica
la disposizione di erogazione.

37. Il reddito di cittadinanza è erogato per il periodo durante il quale
il beneficiario si trova in una delle condizioni previste ai commi da 17 a
21. Per il beneficiario maggiorenne in età non pensionabile, la continuità
dell’erogazione del reddito di cittadinanza è subordinata al rispetto degli
obblighi di cui alla presente legge.

38. Il beneficiario, esclusi i soggetti in età pensionabile, deve fornire
immediata disponibilità al lavoro presso i centri per l’impiego territorial-
mente competenti. I lavoratori disabili iscritti nell’elenco di cui all’articolo
8 della legge 12 marzo 1999, n. 68, in quanto soggetti alle disposizioni
previste dalla medesima legge nonché alle norme in materia di verifica
e di accertamento dello stato di disoccupazione, in merito alla disponibi-
lità al lavoro, non sono tenuti al rispetto di ulteriori obblighi rispetto a
quelli previsti dalla suddetta legge n. 68 del 1999.

39. Il beneficiario, fornita la disponibilità di cui al comma 38, deve
intraprendere, entro sette giorni, il percorso di accompagnamento all’inse-
rimento lavorativo tramite le strutture preposte alla presa in carico del
soggetto, ai commi 47 e da 52 a 58.

40. Il beneficiario ha l’obbligo di comunicare tempestivamente agli
enti preposti ogni variazione della situazione reddituale, patrimoniale, la-
vorativa, familiare che comporti la perdita del diritto a percepire il reddito
di cittadinanza o che comporti la modifica dell’entità dell’ammontare del
reddito di cittadinanza percepito. Il beneficiario, anche nel periodo in cui
sussiste il diritto al beneficio, è tenuto a rinnovare annualmente la do-
manda di ammissione.

41. In coerenza con il profilo professionale del beneficiario, con le
competenze acquisite in ambito formale, non formale e informale, nonché
in base agli interessi e alle propensioni emerse nel corso del colloquio di
cui al comma 62, lettera b), sostenuto presso il centro per l’impiego, il
beneficiario è tenuto ad offrire la propria disponibilità per la partecipa-
zione a progetti gestiti dai comuni, utili alla collettività, in ambito cultu-
rale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni,
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da svolgere presso il medesimo comune di residenza o presso quello più
vicino che ne abbia fatto ,richiesta, mettendo a disposizione un numero di
ore compatibile con le altre attività del beneficiario stabilite dalla presente
legge e comunque non superiore al numero di otto ore settimanali. La par-
tecipazione ai progetti è facoltativa per disabili o soggetti non più in età
lavorativa.

42. I comuni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, predispongono tutte le procedure amministrative utili per l’i-
stituzione dei progetti di cui ,al comma 41.

43. L’esecuzione delle attività e l’assolvimento degli obblighi del be-
neficiario previsti dal comma 41 sono subordinati all’attivazione dei pro-
getti di cui al medesimo comma.

44. L’avvenuto assolvimento degli obblighi di cui al comma 41 è at-
testato dai comuni, tramite l’aggiornamento della struttura informativa
centralizzata.

45. I beneficiari del reddito di cittadinanza che provvedono all’assi-
stenza di un parente, ai sensi della legge 5 febbraio 1992, n. 104, sono
esclusi dagli obblighi di cui al comma 41.

46. I centri per l’impiego prendono in carico i soggetti beneficiari del
reddito di cittadinanza ed erogano i servizi finalizzati all’inserimento lavo-
rativo. Essi provvedono altresı̀, nel corso del primo anno dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, a pubblicizzare il diritto al beneficio
del reddito di cittadinanza.

47. I centri per l’impiego cooperano con lo Stato attraverso i Mini-
steri, le regioni, gli enti locali, gli enti istituzionali e l’Agenzia del dema-
nio per promuovere la nascita di nuove attività imprenditoriali. Tale coo-
perazione tiene conto delle caratteristiche produttive, commerciali ed eco-
nomiche del territorio di riferimento al fine di favorire l’inserimento lavo-
rativo dei beneficiari e fruitori di servizi di politica attiva. I centri per
l’impiego sono tenuti a istituire e sviluppare progetti e gruppi, di lavoro
per la nascita di nuove imprese attraverso la valorizzazione delle compe-
tenze e delle attitudini dei beneficiari e dei fruitori dei servizi di politica
attiva.

48. Al fine di realizzare obiettivi di sostenibilità e favorire la diver-
sificazione dei benefici offerti, entro sei mesi dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con decreto del Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministero dello sviluppo eco-
nomico e con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sono adottati
le misure e i programmi volti al reinsediamento agricolo di aree remote da
destinare ad un’agricoltura a basso impatto ambientale ed al turismo soste-
nibile, ivi compresa l’agricoltura sociale, rivolti ai beneficiari del reddito
di cittadinanza, prevedendo opportuni percorsi di formazione. Il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali opera la ricognizione di tali
aree in accordo con le regioni e i comuni e delega alle regioni e ai comuni
medesimi l’attuazione dei suddetti percorsi di formazione.
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49. L’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, è sostituito dal se-
guente:

"Art. 66. – (Affitto di terreni demaniali agricoli e a vocazione agri-
cola). – 1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, con decreto di natura non regolamentare da adottare di concerto
con il Ministro dell’economia e delle finanze, anche sulla base dei dati
forniti dall’Agenzia del demanio, nonché su segnalazione dei soggetti in-
teressati, individua i terreni agricoli e a vocazione agricola, non utilizza-
bili per altre finalità istituzionali, di proprietà dello Stato non compresi ne-
gli elenchi predisposti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n.
85, nonché di proprietà degli enti pubblici nazionali, da dare in conces-
sione a cura dell’Agenzia del demanio. L’individuazione del bene non
ne determina il trasferimento al patrimonio disponibile dello Stato. Al sud-
detto decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali si
applicano le disposizioni di cui all’articolo 1, commi 3, 4 e 5, del decreto-
legge 25 settembre 200l, n. 351, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 novembre 2001, n. 410.

2. L’affittuario dei terreni di cui al comma 1 non può utilizzare i me-
desimi per fini non strettamente connessi all’esercizio di attività agricole e
di miglioramento del fondo.

3. Ai fini di cui al presente articolo, per attività agricole si intendono:

a) l’allevamento o la coltivazione di prodotti agricoli, compresi la
raccolta, la mungitura, l’allevamento e la custodia degli animali per fini
agricoli;

b) la realizzazione di insediamenti imprenditoriali agricoli;

c) le attività di silvi coltura e di vivaistica.

4. I terreni di cui al comma 1 del presente articolo possono formare
oggetto delle operazioni di riordino fondiario di cui all’articolo 4 della
legge 15 dicembre 1998, n. 441.

5. Al fine di promuovere il ricambio generazionale in agricoltura e di
favorire il primo’insediamento di nuove aziende agricole, è assegnata una
quota non inferiore al 25 per cento del totale dei terreni attribuibili in af-
fitto, individuati ai sensi del comma 1 del presente articolo, ai giov811Ì
agricoltori definiti dal regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013.

6. Al fine di promuovere l’inserimento lavorativo dei beneficiari del
reddito di cittadinanza in agricoltura e di favorire l’insediamento di nuove
aziende agricole, è assegnata, una quota non inferiore al 25 per cento del
totale dei terreni attribuibili in affitto, individuati ai sensi del comma 1, ai
benefici ari del reddito di cittadinanza tramite l’attuazione di progetti volti
all’accompagnamento occupazionale e imprenditoriale opportunamente
istituiti e gestiti dai centri per l’impiego in. cooperazione con lo Stato e
i Ministeri competenti, anche favorendo la costituzione di contratti di rete.
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7. Ai contratti di affitto di cui al presente articolo si applicano le age-
volazioni previste dall’articolo 5-bis, commi 2 e 3, del decreto legislativo
18 maggio 2001, n. 228.

8. I giovani imprenditori agricoli e i giovani agricoltori di cui al
comma 5 e i beneficiari di cui al comma 6, affittuari dei terreni ai sensi
del presente articolo possono accedere ai benefici di cui al capo li del ti-
tolo I del decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185, e successive modifi-
cazioni.

9. Per i terreni ricadenti all’interno di aree protette di cui alla legge 6
dicembre 1991, n. 394, l’Agenzia del demanio acquisisce preventivamente
l’assenso all’affitto da parte degli enti gestori delle medesime aree.

10. Le regioni, le province e i comuni, anche su richiesta dei soggetti
interessati possono affittare, per le finalità e con le modalità di cui al
comma 1, i terreni agricoli e a vocazione agricola di loro proprietà, com-
presi quelli attribuiti ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010,
n. 85.

11. Ai terreni affittati ai sensi del presente articolo non può essere
attribuita una destinazione urbanistica diversa da quella agricola.

12. Le risorse derivanti dai canoni di affitto, al netto dei costi soste-
nuti dall’Agenzia del demanio per le attività svolte, sono destinate alla in-
centivazione, valorizzazione e promozione dell’agricoltura nazionale con
priorità all’agricoltura biologica, nonché allo sviluppo delle piccole e mi-
cro imprese agricole. Gli enti territoriali destinano le predette risorse alla
riduzione del proprio debito o alla valorizzazione e promozione dell’agri-
coltura locale".

50. Al fine di favorire la nascita di attività imprenditoriali di cui ai
commi 47 e 48 e ai fini dello sviluppo occupazionale nei settori innova-
tivi, dopo il comma 1 dell’articolo 58 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e
successive modificazioni, è inserito il seguente:

"1-bis. È riservata una quota del 10 per cento del totale dei beni im-
mobiliari di cui al comma l, da destinare a progetti di sviluppo di start-up

innovative di cui all’articolo 25, comma 2, del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, nonché a progetti di sviluppo di incubatori certificati di
cui all’articolo 25, comma 5, del medesimo decreto-legge n. 179 del
2012, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 221 del 2012".

51. È istituito il Fondo di garanzia per il finanziamento delle inizia-
tive imprenditoriali legate al reddito di cittadinanza. Tale fondo sostiene le
iniziative di cui ai commi 47 e 48 del presente articolo e al comma 1-bis

dell’articolo 58 del decreto-legge n. 112 del 2008, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 133 del 2008, introdotto dal comma 50 del presente
articolo, offrendo agli istituti di credito idonea garanzia per il finanzia-
mento delle medesime attività. TI fondo è alimentato attraverso l’impegno
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annuale di una parte pari al 10 per cento del fondo per il reddito di citta-
dinanza di cui al comma 5.

52. Le agenzie, iscritte all’albo informatico di cui all’articolo 4,
comma 1, lettere c), d) ed e), del decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, purché non iscritte tra quelle di cui alle lettere a) e b) del mede-
simo articolo, possono erogare i servizi di aiuto all’inserimento lavorativo
in seguito alla presa in carico da parte del centro per l’impiego del sog-
getto beneficiario di reddito.

53. Le agenzie di cui al comma 52, oltre a tutte le agenzie per il la-
voro di cui al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, pur escluse
dalla possibilità di prendere in carico il soggetto, sono tenute al conferi-
mento dei posti vacanti ed all’inserimento dei dati in loro possesso nella
struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale per
l’impiego.

54. I centri per l’impiego e le agenzie di cui al comma 52, in rela-
zione ai servizi erogati, procurano proposte di lavoro al beneficiario, te-
nendo conto delle capacità psico-fisiche, delle disabilità, delle mansioni
precedentemente svolte, delle competenze acquisite in ambito formale,
non formale e informale, nonché dei suoi interessi e propensioni, emersi
nel corso del colloquio, di cui al comma 62, lettera b).

55. I centri per l’impiego, al fine di agevolare la fruizione dei servizi,
mettono a disposizione del beneficiario una pagina web personale nella
quale l’utente visualizza le informazioni inerenti al proprio fascicolo per-
sonale elettronico del cittadino e può inserire il proprio curriculum, i dati
e i documenti del complesso delle attività svolte per la ricerca di lavoro,
oltre alle osservazioni in merito ai colloqui sostenuti ed alla congruità, di
cui al comma 64, delle offerte di lavoro ricevute. I predetti dati conflui-
scono altresı̀ nella struttura informativa centralizzata.

56. Le agenzie di cui ai commi 52 è 53 individuano attraverso la
struttura informativa centralizzata, per l’assunzione di persone disoccupate
o inoccupate, le candidature idonee a ricoprire le posizioni lavorative per
le quali hanno ricevuto incarico da parte dei loro committenti.

57. Le agenzie formative accreditate forniscono ai beneficiari una
formazione mirata, orientata verso i settori in cui è maggiore la richiesta
di lavoro qualificato, secondo le indicazioni dell’Osservatorio nazionale e
degli osservatori regionali e provinciali del mercato del lavoro e delle po-
litiche sociali di cui al comma 23. Le agenzie formative accreditate de-
vono garantire l’occupazione per almeno il 40 per cento degli iscritti ai
corsi che abbiano conseguito il titolo finale. Ai predetti fini formativi e
di inserimento al lavoro, l’Osservatorio nazionale del mercato del lavoro
e delle politiche sociali in accordo con gli osservatori regionali e provin-
ciali del mercato del lavoro e delle politiche sociali, di cui al comma 23,
verificano e controllano l’attività delle agenzie formative e comunicano i
dati ai Ministeri, alle regioni e agli enti competenti che revocano l’asse-
gnazione di nuovi finanziamenti pubblici per le iniziative formative che
non hanno raggiunto l’obiettivo occupazionale fissato.



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 386 –

58. Le agenzie formative accreditate hanno l’obbligo di prestare i
propri servizi a qualsiasi cittadino che ne inoltri richiesta attraverso il cen-
tro per l’impiego. Le agenzie formative accreditate hanno inoltre l’obbligo
di rendere pubblici, attraverso sistemi documentali, audio e video, i con-
tenuti didattici dei propri percorsi formativi, nonché di registrare nella
struttura informativa centralizzata e nel sistema informatico nazionale
per l’impiego la certificazione delle competenze, la qualifica conseguita,
la frequenza ai corsi e ai percorsi formativi e tutte le informazioni in
loro possesso sul soggetto iscritto.

59. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali istituisce un si-
stema di valutazione universale e trasparente relativo alla qualità dei ser-
vizi offerti dalle agenzie formative. Tale strumento è utilizzato dall’Osser-
vatorio nazionale del mercato del lavoro e delle politiche sociali per la va-
lutazione dei percorsi e dei corsi formativi, è accessibile nel sito internet
del medesimo Ministero e tiene conto dei giudizi resi dagli utenti al ter-
mine di ciascun percorso formativo.

60. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge elabora e rende opera-
tivo il sistema informatico nazionale per l’impiego al fine di facilitare l’in-
contro tra la domanda e l’offerta di lavoro temporaneo di tipo accessorio,
consentendo al datore di lavoro di conferire i posti vacanti.

61. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali attraverso la strut-
tura informativa centralizzata e il collegamento alle banche dati dell’INPS
rende possibile l’acquisto e la registrazione del voucher online e rende al-
tresı̀ possibile la facoltà per il lavoratore di essere remunerato in modo tra-
dizionale attraverso il riscatto del voucher presso gli uffici postali o in
modo automatico online su proprio conto corrente o con altri sistemi di
pagamento online.

62. Il beneficiario, in età non pensionabile e abile al lavoro, fatte
salve le disposizioni della legge 12 marzo 1999, n. 68, in relazione alle
proprie capacità è tenuto, pena la perdita del beneficio, a:

a) fornire disponibilità al lavoro presso i centri per l’impiego ter-
ritorialmente competenti e accreditarsi sul sistema informatico nazionale
per l’impiego;

b) sottoporsi al colloquio di orientamento di cui all’articolo 3 del
decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 181, e successive modificazioni;

c) accettare espressamente di essere avviato a un progetto indivi-
duale di inserimento o reinserimento nel mondo del lavoro;

d) seguire il percorso di bilancio delle competenze previsto nonché
redigere, con il supporto dell’operatore addetto, il piano di azione indivi-
duale funzionale all’inserimento lavorativo;

e) svolgere con continuità un’azione di ricerca attiva del lavoro, se-
condo le modalità definite d’intesa con i servizi competenti, documenta-
bile attraverso l’accesso dedicato al sistema informatico nazionale per
l’impiego e con la registrazione delle azioni intraprese anche attraverso
l’utilizzo della pagina web personale di cui comma 54, sulla quale pos-
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sono essere salvati i dati riferiti alle comunicazioni di disponibilità di la-
voro inviate ed ai colloqui effettuati. L’azione documentata di ricerca at-
tiva del lavoro non può essere inferiore a due ore giornaliere;

f) recarsi almeno due volte al mese presso il centro per l’impiego;

g) accettare espressamente di essere avviato ai corsi di formazione
o riqualificazione professionale in tutti i casi in cui l’ente preposto al col-
loquio di orientamento e al percorso di bilancio delle competenze, rilevi
carenze professionali o eventuali specifiche propensioni. Tali corsi si in-
tendono obbligatori ai fini della presente legge, salvi i casi di comprovata
impossibilità, derivante da cause di forza maggiore;

h) sostenere i colloqui psico-attitudinali e le eventuali prove di se-
lezione finalizzate all’assunzione, su indicazione dei servizi competenti e
in attinenza alle competenze certificate.

63. Il beneficiario in età non pensionabile e abile al lavoro o, qualora
disabile, in relazione alle proprie capacità, perde il diritto all’erogazione
del reddito di cittadinanza al verificarsi di una delle seguenti condizioni:

a) non ottempera agli obblighi di cui comma 62;

b) sostiene più di tre colloqui di selezione con palese volontà di
ottenere esito negativo, accertata dal responsabile del centro per l’impiego
attraverso le comunicazioni ricevute dai selezionatori o dai datori di la-
voro;

c) rifiuta, nell’arco di tempo riferito al periodo di disoccupazione,
più di tre proposte di impiego ritenute congrue ai sensi del comma 64 del
presente articolo, ottenute grazie ai colloqui avvenuti tramite il centro per
l’impiego o le strutture preposte di cui ai commi 22, 46 e da 52 a 58;

d) recede senza giusta causa dal contratto di lavoro, per due volte
nel corso dell’anno solare;

e) non ottempera agli obblighi di cui al comma 41, nel caso in cui
il comune di residenza abbia istituito i relativi progetti.

64. Ai fini della presente legge la proposta di lavoro è considerata
congrua se concorrono i seguenti requisiti:

a) è attinente alle propensioni, agli interessi e alle competenze ac-
quisite dal beneficiario in ambito formale, non formale e informale, certi-
ficate, nel corso del colloquio di orientamento, nel percorso di bilancio
delle competenze e dagli enti preposti di cui ai commi 46 e da 52 a 58;

b) la retribuzione oraria è maggiore o uguale all’80 per cento di
quella riferita alle mansioni di provenienza se la retribuzione mensile di
provenienza non supera l’importo di 3.000 euro lordi;

c) fatte salve espresse, volontà del richiedente, il luogo di lavoro
non dista oltre 50 chilometri dalla residenza del soggetto interessato ed
è raggiungibile con i mezzi pubblici in un arco di tempo non superiore
a ottanta minuti.

65. Il beneficiario, al fine di poter mantenere« i benefici di cui alla
presente legge, è tenuto ad accettare proposte di lavoro anche in deroga
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a quanto stabilito dal comma 64, lettera a), qualora sia trascorso un anno
di iscrizione al centro per ’l’impiego e il medesimo beneficiario non abbia
accettato nessuna proposta di lavoro.

66. I lavoratori disabili iscritti nell’elenco di cui all’articolo 8 della
legge 12 marzo 1999, n. 68, sono soggetti alle disposizioni previste dalla
medesima legge nonché alle norme in materia di verifica e di accerta-
mento dello stato di disoccupazione.

67. Sono esentate dall’obbligo della ricerca del lavoro e dagli obbli-
ghi di cui al comma 62 le madri; fino al compimento del terzo anno di età
dei figli, ovvero, in alternativa, i padri, su specifica richiesta o comunque
nel caso di nucleo familiare monoparentale.

68. Ai fini della presente legge, la partecipazione del beneficiario a
progetti imprenditoriali, promossi dal centro per l’impiego territorialmente
competente ai sensi del comma 47, è alternativa ed equivalente all’assol-
vimento degli obblighi di formazione di cui al comma 62, lettere e), g) e
h).

69. Il beneficiario del reddito di cittadinanza è libero di accettare pro-
poste di lavoro non rispondenti ai princı̀pi di congruità di cui al comma64.

70. Lo Stato, le regioni e i comuni riconoscono ad ogni cittadino il
diritto all’abitazione quale bene primario collegato alla personalità e anno-
verato tra i diritti fondamentali della persona tutelati dall’articolo 2 della
Costituzione, dall’articolo 11 del Patto internazionale relativo ai diritti
economici; sociali e culturali, adottato a New York il 16 dicembre
1966, ratificata e reso esecutivo ai sensi della legge 25 ottobre 1977, n.
881, e dalla Carta sociale europea, riveduta« fatta a Strasburgo il 3 mag-
gio 1996, ratificata e resa esecutiva ai sensi della legge 9 febbraio 1999, n.
30, sia per l’accesso all’alloggio sia nel sostegno al pagamento dei canoni
di locazione.

71. I beneficiari del reddito di cittadinanza non proprietari di immo-
bili ad uso abitativo e che sostengono i costi del canone di locazione del-
l’abitazione principale, qualora non percettori di altri incentivi per l’abita-
zione, hanno diritto a ricevere le agevolazioni riferite al Fondo nazionale
per il sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione, di cui all’articolo
11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431, come modificato dal comma 6
del presente articolo.

72. Ai fini del presente articolo, per i beneficiari del reddito di citta-
dinanza, la dotazione del Fondo di cui al comma 71 è aumentata di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni 2014, 2015 e 2016. All’onere de-
rivante dall’attuazione del presente comma si provvede mediante le mag-
giori entrate di cui all’articolo 20.

73. Ai beneficiari del reddito cittadinanza proprietari di un’unità im-
mobiliare adibita ad abitazione principale su cui grava un contratto di mu-
tuo ipotecario, si estendono le disposizioni di cui ai commi 475 e seguenti
dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

74. Il percepimento del reddito di cittadinanza costituisce requisito di
accesso per le agevolazioni di cui ai commi 71 e 73. Il comune provvede
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ad aggiornare le banche dati attraverso la struttura informativa centraliz-
zata con i dati inerenti l’accesso alle agevolazioni.

75. All’articolo 11, comma 3, della legge 9 dicembre 1998, n. 431,
dopo le parole: «di cui al comma 4» sono inserite le seguenti: «ed ai con-
duttori beneficiari del reddito di cittadinanza».

76. All’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244, dopo il
comma 479 è inserito il seguente: "479-bis. Il percepimento del reddito
di cittadinanza costituisce requisito per l’accesso alla sospensione del pa-
gamento delle rate di mutuo ipotecario di cui al comma 476".

77. Ai fini di cui ai commi da 1 a 5 del presente articolo e della re-
lativa omogenea applicazione delle disposizioni su tutto il territorio nazio-
nale, i comuni, anche riuniti in consorzi, è le regioni erogano, compatibil-
mente con le loro risorse e nei limiti consentiti dal patto di stabilità, ser-
vizi integrativi a supporto dei beneficiari del reddito di cittadinanza attra-
verso:

a) il sostegno alla frequenza scolastica nella fascia d’obbligo, in
particolare per l’acquisto di libri di testo;

b) il sostegno all’istruzione e alla formazione dei giovani, con par-
ticolare riferimento alla concessione di agevolazioni per l’acquisto di libri
di testo e per il pagamento di tasse scolastiche e universitarie;

c) il sostegno per l’accesso ai servizi sociali e socio-sanitari;

d) il sostegno alla formazione e incentivi all’occupazione;

e) il sostegno all’uso dei trasporti pubblici locali;

f) il sostegno alla partecipazione alla vita sociale e culturale.

78. Al fine di coniugare gli obiettivi di efficacia della presente legge
e di sostenere la diversificazione dei benefici offerti, il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico e con il Ministro dell’economia e delle finanze, adotta, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto con-
tenente misure volte a fornire agevolazioni per i costi delle utenze di gas,
acqua, elettricità e telefonia fissa, attraverso la determinazione di relative
tariffe sociali per i beneficiari della presente legge.

79. Al fine di promuovere l’accesso ai benefici di cui alla presente
legge, i comuni, anche riuniti in consorzi, in coordinamento con i centri
per l’impiego, elaborano annualmente programmi di divulgazione e di as-
sistenza in favore delle persone senza tetto o senza fissa dimora.

80. I programmi di cui al comma 79 contengono obbligatoriamente
sia progetti finalizzati alla facilitazione dell’accesso per le persone senza
tetto o senza fissa dimora ai benefici della presente legge, sia progetti
complementari e finalizzati al miglioramento delle condizioni di vita,
alla riduzione del rischio di emarginazione nonché a percorsi virtuosi di
autodeterminazione e integrazione sociale delle persone senza tetto o
senza fissa dimora.

81. Al fine di verificare l’attuazione del presente articolo« i comuni,
anche riuniti in consorzi, comunicano semestralmente al Ministero del la-
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voro e delle politiche sociali lo stato di attuazione dei programmi di cui al
comma 79 e i risultati conseguiti.

82. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali predispone, con pro-
prio decreto, il modello per le comunicazioni di cui al comma 81 e rende
disponibile una pagina web nel sito internet del Ministero, sulla quale ven-
gono pubblicati nel dettaglio i progetti attivi.

83. Il reddito di cittadinanza è erogato dall’INPS ed è riscosso dai
beneficiari, su loro richiesta:

a) presso qualsiasi ufficio postale, in contanti allo sportello;

b) mediante accredito su conto corrente postale, su conto corrente
o di deposito a risparmio o su carta prepagata.

84. Al fine di agevolare la fiscalità generale, l’importo mensile del
reddito di cittadinanza è incrementato del 5 per cento in favore dei bene-
ficiari che accettano di ricevere l’erogazione sulla carta prepagata nomina-
tiva di cui al comma 85, utilizzando almeno il 70 per cento dell’importo
della mensilità precedente in acquisti effettuati tramite la medesima carta
prepagata.

85. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministero dell’economia e delle finanze, ai fini dell’erogazione degli in-
centivi di cui al comma 84, stipula una convenzione con la società Poste
italiane Spa e con 1’INPS, finalizzata all’erogazione del reddito di cittadi-
nanza tramite una carta prepagata gratuita di uso corrente e alla predispo-
sizione di uno strumento automatico utile per rilevare mensilmente l’am-
montare della spesa effettuata tramite la medesima carta prepagata.

86. Al fine di promuovere l’emersione del lavoro irregolare, il bene-
ficiario che segnala alla direzione territoriale del lavoro un’eventuale pro-
pria prestazione lavorativa pregressa qualificabile come irregolare, confer-
mata dalle autorità ispettive competenti, riceve, per dodici mesi, una mag-
giorazione del reddito di cittadinanza nella misura del 5 per cento.

87. Al benefici aria che trova autonomamente un’occupazione che gli
consenta di raggiungere un reddito superiore a quanto percepito annual-
mente in virtù della presente legge, è attribuito un premio commisurato
in due mensilità del reddito di cittadinanza percepito. li premio viene cor-
risposto allo scadere del primo anno di attività lavorativa svolta in modo
continuativo.

88. Al fine di promuovere forme di occupazione stabile e in attesa
dell’adozione di ulteriori misure, è istituito un incentivo mensile per i da-
tori di lavoro che assumono, con contratto di lavoro a tempo indetermi-
nato, lavoratori destinatari dei benefici di cui alla presente legge.

89. A decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2014, sono escluse dall’ambito di applicazione dell’imposta
regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, le imprese con meno di quindici occupati, che abbiano un
fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni
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di euro e che garantiscano incremento occupazionale attraverso l’assun-
zione di beneficiari di reddito di cittadinanza.

90. Le assunzioni di cui ai commi 88 e 89 devono comportare un in-
cremento occupazionale netto per l’impresa beneficiaria dell’incentivo.

91. L’incentivo mensile di cui ai commi 88 e 89 è pari al reddito di
cittadinanza percepito dal beneficiario al momento dell’assunzione, nel li-
mite dell’importo di 600 euro mensili, corrisposti al datore di lavoro
esclusivamente mediante conguaglio nelle denunce contributive mensili
del periodo di riferimento, fatte salve le regole vigenti per il versamento
dei contributi in agricoltura.

92. L’incentivo mensile di cui al comma 88 ha una durata massima di
dodici mesi.

93. L’incremento occupazionale di cui al comma 90 è calcolato sulla
base della differenza tra il numero dei lavoratori rilevato in ciascun mese
e il numero dei lavoratori mediamente occupati nei dodici mesi precedenti
all’assunzione. li numero dei dipendenti con contratto di lavoro a tempo
parziale è ponderato in base al rapporto tra le ore pattuite e l’orario nor-
male di lavoro dei lavoratori a tempo pieno.

94. L’incremento occupazionale di cui al comma 90 è considerato al
netto delle diminuzioni occupazionali verificatesi in società controllate o
collegate ai sensi dell’articolo 2359 del codice civile o facenti capo, anche
per interposta persona, al medesimo soggetto titolare.

95. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è disciplinata la crea-
zione di convenzioni tra le aziende e il fondo per il reddito di cittadinanza,
finalizzate a favorire l’acquisto, da parte dei beneficiari, di beni e servizi
la cui origine, produzione, distribuzione, vendita e riciclo rispettino prin-
cı̀pi legati allo sviluppo sostenibile ed alla tutela dei. diritti della persona,
del lavoratore e dell’ambiente.

96. Sono escluse dagli incentivi di cui al presente articolo, tutte le
aziende che abbiano subito, nel triennio antecedente alla richiesta, qual-
siasi tipo di sanzione derivante dall’accertamento dell’impiego di lavora-
tori in modo non regolare.

97. Nei casi di dichiarazioni mendaci e di conseguente, accertato e
illegittimo percepimento del reddito di cittadinanza, gli enti preposti ai
controlli ed alle verifiche trasmettono, entro dieci giorni dall’avvenuto ac-
certamento, all’autorità giudiziaria la documentazione completa del fasci-
colo oggetto dell’accertamento medesimo. Al responsabile del procedi-
mento che non ottempera a quanto previsto dalle disposizioni di cui al
presente comma si applicano le sanzioni disciplinari previste dalla norma-
tiva vigente nonché la perdita totale di tutte le indennità di risultato.

98. L’accesso al reddito di cittadinanza è condizionato ad accerta-
mento fiscale. Al predetto fine l’INPS e l’Agenzia delle entrate, sulla
base di appositi controlli automatici, individuano l’esistenza di omissioni
o difformità dei dati dichiarati rispetto agli elementi conoscitivi in pos-
sesso dei rispettivi sistemi informativi e provvedono alle relative comuni-



11 dicembre 2014 5ª Commissione– 392 –

cazioni al centro per l’impiego territorialmente competente nonché all’au-
torità giudiziaria.

99. Il beneficiario che rilascia dichiarazioni mendaci perde definitiva-
mente il diritto al reddito di cittadinanza ed è tenuto altresı̀ al rimborso di
quanto percepito fino alla data della revoca del beneficio medesimo.

100. Chiunque, nell’ambito della procedura di richiesta di accesso ai
benefici previsti dalla presente legge, con dolo, esibisce o trasmette atti o
documenti falsi, in tutto o in parte, ovvero con dolo fornisce dati e notizie
non rispondenti al vero è punito con la reclusione da un anno e sei mesi a
sei anni. L’inosservanza degli obblighi di cui al comma 40, qualora rela-
tivi ad un incremento del reddito, a seguito di seconda omessa tempestiva
comunicazione, comporta la perdita di ogni beneficio di cui alla presente
legge.

101. Il termine per la segnalazione di cui al comma 40, è di trenta
giorni dalla data in cui si è verificato l’effettivo incremento del reddito.

102. il beneficiario del reddito di cittadinanza che svolge contempo-
raneamente attività di lavoro irregolare perde definitivamente il diritto al
beneficio ed è tenuto altresı̀ al rimborsa di quanto percepito fino alla data
della revoca del beneficio medesimo.

103. In caso di erogazione del reddito di cittadinanza, la mancata fre-
quenza dei corsi scolastici da parte del figlio minore a carico del benefi-
ciario comporta una riduzione del reddito di cittadinanza parametrata sulla
quota riferita al minore a carico in dispersione scolastica: Dopo il primo
richiamo, la riduzione è pari al 30 per cento, aumentato al 50 per cento
dopo il secondo richiamo; il terzo richiamo determina la definitiva revoca
del beneficio per la relativa quota.

104. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con decreto adot-
tato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, stabilisce le disposizioni per l’ottimizzazione dei processi funzionati
alla realizzazione della struttura informativa centralizzata, all’erogazione
del reddito di cittadinanza nonché al riordino dei servizi per l’impiego, al-
tresı̀ prevedendo in particolare:

a) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigenziale de-
mandato alla gestione dei procedimenti di realizzazione della struttura in-
formativa centralizzata., nei casi in cui non vi abbia diligentemente ottem-
perato, sulla base delle risultanze emerse dai dati monitorati dal Ministero
del lavoro e delle politiche sociali;

b) meccanismi sanzionatori di carattere amministrativo per i sog-
getti di cui al comma 27, da applicare in caso di inottemperanza agli ob-
blighi previsti dal medesimo comma 27;

c) meccanismi sanzionatori a carico del personale dirigente degli
uffici competenti nei casi di mancata osservanza dei termini temporali
di cui al comma 36;

d) meccanismi sanzionatori a carico degli enti locali coinvolti nella
gestione delle procedure di cui alla presente legge, in tutti i casi in cui non
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ottemperino diligentemente alle previsioni di cui alla presente legge con
particolare riferimento ai comma 22, lettera c); 42, 47 e da 79 a 82.

105. In adempimento dei princı̀pi sanciti dall’articolo 36 della Costi-
tuzione, nonché dei commi da 1 a 5 del presente articolo, al fine di inte-
grare le relative misure in favore di tutti i cittadini, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione,
uno o più decreti legislativi contenenti disposizioni per l’istituzione del sa-
lario minimo orario (SMO) applicabili a tutti i lavoratori, subordinati e pa-
rasubordinati, sia nel settore privato, ivi incluso quello dell’agricoltura.,
sia in quello pubblico laddove si ricorra a contratti di lavoro di cui al
capo I del titolo VII del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
e, in ogni caso, per tutte le categorie di lavoratori e settori produttivi in
cui la retribuzione minima non sia fissata dalla contrattazione collettiva.

2. Nell’esercizio della delega di cui al comma 105, il Governo si
attiene ai seguenti princı̀pi e criteri direttivi:

a) fissazione del valore orario dello SMO per l’anno 2015 pari a 9
euro lordi con obbligo di calcolare la retribuzione sulla base del predetto
importo, da applicare alle ore di lavoro mensili previste dal contratto;

b) previsione di un meccanismo automatico di incremento dello
SMO al 1º gennaio di ogni anno in base alla variazione dell’indice dei
prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati definita dall’I-
STAT;

c) divieto di stipulare contratti di lavoro con una retribuzione infe-
riore allo SMO;

d) per i contratti di lavoro in essere alla data di entrata in vigore
della presente legge, fatte salve le condizioni di miglior favore, lo SMO
si applica al livello retributivo inferiore e si procede altresı̀ alla riparame-
trazione dei livelli superiori fino ai successivi rinnovi;

e) esclusione dal computo dello SMO delle eventuali indennità ov-
vero dei rimborsi spese spettanti al lavoratore per il lavoro distaccato;

f) divieto di computare nella determinazione dello SMO gli emolu-
menti non monetari percepiti dal lavoratore;

g) divieto di impiego dello SMO in alcun modo nell’interesse del
datare di lavoro e previsione della nullità di ogni patto contrario;

h) impignorabilità dello SMO;

i) divieto per la contrattazione collettiva di fissare minimi salariali
inferiori allo SMO;

l) estensione delle disposizioni relative allo SMO ai soggetti prati-
canti, presso studi professionali al fine dell’abilitazione all’esercizio della
professione;

m) previsione di sanzioni amministrative da euro 5.000 ad euro
15.000 a carico del datore di lavoro che, in violazione delle disposizioni
di cui alle lettere da a) a i), corrisponda al lavoratore compensi inferiori
a quelli legali;
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n) modifica dell’articolo 646 del codice penale con aumento della
pena prevista sino alla metà nel caso in cui il reato è commesso dal datare
di lavoro in danno del prestatore d’opera mediante la violazione delle
norme in materia di SMO.

106. I decreti legislativi di cui al comma 105 sono adottati nel ri-
spetto della procedura di cui all’articolo 14 della legge 23 agosto 1988,
n. 400.

107. Gli schemi dei decreti legislativi, corredati di relazione tecnica
che dia conto della neutralità finanziaria dei medesimi ovvero dei nuovi
o maggiori oneri da essi derivanti e dei corrispondenti mezzi di copertura,
a seguito di deliberazione preliminare del Consiglio dei ministri, sono tra-
smessi alla Camera dei deputati e al Senato della Repubblica perché su di
essi siano espressi, entro trenta giorni dalla data di trasmissione, i pareri
delle Commissioni competenti per materia e per i profili finanziari. De-
corso tale termine, i decreti sono emanati anche in mancanza dei pareri.
Qualora il termine per l’espressione dei pareri parlamentari di cui al pre-
sente comma scada nei trenta giorni che precedono o seguono la scadenza
dei termini prevista al comma 1, questi ultimi sono prorogati di tre mesi.

108. In conformità all’articolo 17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, qualora uno o più decreti attuativi determinino nuovi o mag-
giori oneri che non trovino compensazione al proprio interno, i decreti le-
gislativi dai quali derivano nuovi o maggiori oneri sono emanati solo suc-
cessivamente o contestualmente all’entrata in vigore dei provvedimenti le-
gislativi che stanzino le occorrenti risorse finanziarie.».

Conseguentemente, all’articolo 3, dopo il comma 74, aggiungere, il

seguente:

«74-bis. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge, va-
lutati nel limite massimo di 16.961 milioni di euro per l’anno 2015 e di
16.113 milioni di euro a decorrere dall’anno 2016, si provvede mediante
utilizzo delle maggiori entrate derivanti dalle seguenti disposizioni:

a) entro trenta giorni dalla data della pubblicazione della presente
legge nella Gazzetta Ufficiale, con provvedimenti del direttore generale
dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, è modificata la misura del pre-
lievo erariale unico attualmente applicato sui giochi ed eventuali addizio-
nali, nonché la percentuale del compenso per le attività di gestione ovvero
per quella dei punti vendita al fine di conseguire un maggior gettito, a de-
correre dall’anno 2015, non inferiore a 600 milioni di euro;

b) l’aliquota dell’addizionale di cui al comma 16 dell’articolo 81
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è aumentata di 1 punto percentuale;
in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, la disposizione
di cui alla presente lettera, si applica a decorrere dal periodo d’imposta in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge. All’aumento della
predetta aliquota si applicano le disposizioni di cui al comma 18 del citato
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articolo 81 relative al divieto di traslazione dell’onere sui prezzi al co-
numo;

c) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
la spesa di cui all’articolo 5, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, deve
essere ulteriormente ridotta per un ammontare complessivo non inferiore a
100 milioni di euro;

d) a decorrere dal periodo d’imposta 2014, le somme riferite alle
scelte non espresse dai contribuenti della quota dell’otto per mille dell’im-
posta sul reddito delle persone fisiche ai sensi dell’articolo 47 della legge
20 maggio 1985, n. 222, sono destinate integralmente al Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 5, della presente legge;

e) a decorrere dal 1º gennaio 2015 i contributi di cui alla legge 7
agosto 1990, n. 250, sono revocati e le relative risorse iscritte nel bilancio
dello Stato sono versate all’entrata del bilancio per essere riassegnate al
Fondo di cui all’articolo 1, comma 5, della presente legge;

f) le dotazioni finanziarie iscritte ’nello stato di previsione del Mi-
nistero della difesa a legislazione vigente, per competenza e per cassa, a
partire dall’anno 2015, ivi inclusi i programmi di spesa relativi agli inve-
stimenti pluriennali ’per la difesa’nazionale, sono accantonate e rese indi-
sponibili su indicazione del Ministro della difesa per un importo non in-
feriore a 3.500 milioni annui, con riferimento al saldo netto da finanziare,
per essere riassegnate all’entrata del bilancio dello Stato. Con successivo
decreto del Ministero dell’economia e finanze, i predetti fondi sono desti-
nati al finanziamento del Fondo di cui all’articolo 1, comma 5, della pre-
sente legge;

g) gli enti pubblici non economici inclusi nell’elenco di cui all’ar-
ticolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, con esclusione
degli ordini professionali e loro federazioni, delle federazioni sportive, de-
gli enti operanti nei settori della cultura e della ricerca scientifica, degli
enti la cui funzione consiste nella conservazione e nella trasmissione della
memoria della Resistenza e delle deportazioni, anche con riferimento alla
legge del 20 luglio 2000, n. 211, istitutiva del Giorno della memoria, e
alla legge 30 marzo 2004, n. 92, istitutiva del Giorno del ricordo, nonché
delle autorità portuali e degli enti parco, sono soppressi al sessantesimo
giorno dalla data di entrata in vigore della presente legge. Sono esclusi
dalla soppressione gli enti di particolare rilievo, identificati con apposito
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e, per il settore di propria
competenza, con decreto del Ministro dei beni e della attività culturali e
del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge. Le funzioni esercitate da ciascun ente soppresso sono
attribuite all’amministrazione vigilante, ovvero, nel caso di pluralità di
amministrazioni vigilanti, a quella titolare delle maggiori competenze
nella materia che ne è oggetto. L’amministrazione cosı̀ individuata suc-
cede a titolo universale all’ente soppresso, in ogni rapporto, anche contro-
verso, e ne acquisisce le risorse finanziarie, strumentali e di personale. I
rapporti di lavoro a tempo determinato, alla prima scadenza successiva
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alla soppressione dell’ente, non possono essere rinnovati o prorogati. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, le funzioni commissariali di gestioni liqui-
datorie di enti pubblici ovvero di stati passivi, riferiti anche ad enti locali,
possono essere attribuite a società interamente possedute dallo Stato;

h) alla legge 31 ottobre 1965, n. 1261, sono apportate le seguenti
modificazioni:

1) l’articolo 1 è sostituito dal seguente:

"Art. 1. — 1. L’indennità spettante ai membri del Parlamento a
norma dell’articolo 69 della Costituzione per garantire il libero svolgi-
mento del mandato è regolata dalla presente legge ed è costituita da quote
mensili comprensive anche del rimborso di spese di segreteria e di rappre-
sentanza.

2. Gli Uffici di Presidenza delle due Camere determinano l’ammon-
tare di dette quote m misura tale che non superino l’importo lordo di euro
5.000.";

2) l’articolo 2 è sostituito dal seguente:

"Art. 2. — 1. Ai membri del Parlamento è corrisposta inoltre una dia-
ria a titolo di rimborso delle spese di soggiorno a Roma. Gli Uffici di Pre-
sidenza delle due Camere ne determinano l’ammontare in misura non su-
periore all’importo lordo di euro tremilacinquecento, sulla base esclusiva
degli effettivi giorni di presenza per ogni mese nelle sedute dell’Assem-
blea e delle Commissioni,";

i) a decorrere dal 1º gennaio 2015 è istituita un’imposta progres-
siva sui grandi patrimoni mobiliari e immobiliari determinata e percepita
dallo Stato. Per grandi patrimoni si intendono i patrimoni il cui valore
complessivo è superiore a euro 2.000.000. Per patrimoni mobiliari si in-
tendono: le automobili, le imbarcazioni e gli aeromobili; i titoli mobiliari,
esclusi i titoli emessi dallo Stato italiano, quelli emessi dalle società quo-
tate e le obbligazioni bancarie e assicurative. Sono esclusi gli immobili di
proprietà di persone giuridiche che sono utilizzati dalle medesime ai soli
fini dell’esercizio dell’attività imprenditoriale. L’imposta di cui alla pre-
sente lettera è dovuta dai soggetti proprietari o titolari di altro diritto reale,
persone fisiche o persone giuridiche, nelle seguenti misure: 1) per patri-
moni superiori a euro 2.000.000, lo 0,75 per cento; 2) per patrimoni supe-
riori a euro 5.000.000 lo 0,85 per cento; 3) per patrimoni superiori a euro
10 milioni 1’1,5 per cento; 4) per patrimoni superiori a euro 15 milioni il
2 per cento. Entro il 31 marzo 2015, l’Osservatorio del mercato immobi-
liare del1’Agenzia del territorio individua i valori dei patrimoni immobi-
liari. Il valore complessivo dei patrimoni immobiliari è calcolato som-
mando i valori determinati ai sensi dell’articolo 5 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni. Dall’applicazione
dell’imposta sono esclusi i fondi immobiliari e le società di costruzioni.
L’imposta è versata in un’unica soluzione entro il 30 dicembre di ciascun
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anno. La somma da versare può essere rateizzata in rate trimestrali, previa
autorizzazione dell’Agenzia delle entrate;

l) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
per i consumi intermedi e per l’acquisto di beni, servizi e forniture pro-
dotti dai produttori market, le amministrazioni inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall’I-
STAT ai sensi dell’articolo l della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ricor-
rono ai sistemi di acquisto messi a disposizione dalla società Consip spa o
da altre centrali di committenza anche regionali, in modo da assicurare ri-
sparmi non inferiori a 4,5 miliardi di euro a decorrere dall’anno 2015. Al
fine di conseguire i predetti risparmi di spesa gli enti ricompresi nel conto
economico consolidato delle amministrazioni pubbliche ricorrono ai si-
stemi centralizzati di acquisto di beni, servizi e forniture in misura non
inferiore al 50 per cento delle spese annuali complessive per l’acquisto
di beni, servizi e forniture. Gli enti di cui alla presente lettera sono tenuti
a specificare nel rendiconto dell’esercizio finanziario di ciascun anno
l’ammontare delle spese effettuate avvalendosi dei sistemi di acquisto cen-
tralizzati,. nonché l’ammontare delle spese effettuate ai sensi del sesto pe-
riodo. Al fine di conseguire i risparmi di spesa di cui alla presente lettera,
entro il 30 giugno di ogni anno, a partire dal 2015, tutti gli enti di cui al
primo periodo, definiscono e inviano alla società Consip spa l’elenco dei
beni, servizi e forniture di cui necessitano per l’espletamento delle proprie
funzioni istituzionali e per lo svolgimento di ogni altra attività. I comuni e
le province provvedono alla trasmissione di tale elenco rispettivamente
tramite l’Associazione nazionale comuni italiani CANCI) e l’Unione delle
province d’Italia CUPI). Entro il 30 novembre di ogni anno, a partire dal
2015, la società Consip spa individua e aggiorna, ove necessario, mediante
un sistema di benchmarking, il rapporto di qualità e prezzo in relazione
alle tipologie di beni, servizi e forniture indicate negli elenchi di cui al
quarto periodo. In deroga a quanto previsto nei periodi precedenti, gli
enti di cui alla presente lettera, possono stipulare contratti di acquisto
solo a un prezzo più basso di quello individuato dalla società Consip
spa. In caso di mancato rispetto degli obiettivi di risparmio di spesa di
cui al primo periodo, ai :fini del patto di stabilità interno, sono ridotti i
trasferimenti statali a qualunque titolo –spettanti alle regioni a statuto or-
dinario, i trasferimenti correnti dovuti alle province e ai comuni e i trasfe-
rimenti alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e
di Bolzano in misura pari alla differenza tra il risultato registrato e l’obiet-
tivo programmatico predeterminato. In caso di mancato rispetto degli
obiettivi di risparmio di spesa di cui al .primo periodo, e degli obblighi
di cui alla presente lettera, il soggetto inadempiente, nell’anno successivo
a quello dell’inadempienza, non può: 1) impegnare spese correnti in mi-
sura superiore all’importo annuale medio dei corrispondenti impegni effet-
tuati nell’ultimo triennio; 2) ricorrere all’indebitamento per gli investi-
menti i mutui e i prestiti obbligazionari posti in essere con istituzioni cre-
ditizie o finanziarie per il finanziamento degli investimenti, i quali devono
essere corredati da apposita attestazione da cui risulti il rispetto degli ob-
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blighi di cui alla presente lettera nell’anno recedente; l’istituto finanziatore
o l’intermediario finanziario non può procedere al finanziamento o al col-
locamento del prestito in assenza della predetta attestazione; 3) procedere
ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia
contrattuale, ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata e conti-
nuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai processi di stabi-
lizzazione in atto; è fatto altresı̀ divieto agli enti di stipulare contratti di
servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della presente
disposizione. I contratti stipulati in violazione degli obblighi di cui alla
presente lettera sono nulli e costituiscono illecito disciplinare e sono causa
di responsabilità amministrativa. I soggetti di cui al primo periodo comu-
nicano trimestralmente al Ministero’dell’economia e delle finanze la quota
di acquisti effettuata, in modo da consentire la verifica del rispetto degli
obblighi previsti, nonché dei relativi risparmi di spesa. Con decreto di na-
tura non regolamentare, adottato dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministero dell’interno, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presunta legge, sono stabilite le disposizioni
attuative della presente lettera;

m) in deroga all’articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, a,
decorrere il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2014, all’articolo 96, comma 5-bis, del testo Unico delle imposte sui
redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, al primo periodo, le parole: «nei limiti del 96 per cento» sono so-
stituite dalle seguenti: «nei limiti del 95 per cento»;

n) in deroga all’articolo 3 della legge 27lugli6 2000, n. 212, a de-
correre dal periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicembre
2014, al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) all’articolo 6, comma 8, le parole: 2nella misura del 96 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

2) all’articolo 6, comma 9, le parole: «nella misura del 96 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

3) all’articolo 7, comma 2, le parole: «nella misura del 96 per cento»
sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 95 per cento»;

o) al fine di razionalizzare gli spazi complessivi per l’utilizzo degli
immobili in uso governativo e di ridurre la spesa relativa agli immobili
condotti in locazione dallo Stato, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, con propri decreti, determina i piani di razionalizzazione degli
spazi e di riduzione della spesa, anche differenziandoli per ambiti territo-
riali e per patrimonio utilizzato, elaborati per il triennio2015-2017 d’intesa
tra l’Agenzia del demanio e le amministrazioni centrali e periferiche,
usuarie e conduttrici. Tali piani sono finalizzati a conseguire una riduzione
complessiva non inferiore a 100 milioni di euro annui del valore dei ca-
noni per locazioni passive e del costo d’uso equivalente degli immobili
utilizzati;
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p) gli articoli 586, 992, 2229 e 2230 del codice dell’ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono abrogati.
Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro della difesa, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze e del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è predisposto l’e-
saurimento del personale in ausiliaria entro i cinque anni successivi;

q) ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 13 e 14 del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Governo, le regioni e gli enti locali, in
sede di Conferenza unificata, adottano accordi per la riduzione delle spese.
per incarichi di consulenza nelle società partecipate per assicurare mag-
giori risparmi annui non inferiori a euro 150.000.000 annui a decorrere
dall’anno 2015;

r) le risorse giacenti nel Fondo speciale destinato al soddisfaci-
mento delle esigenze prioritariamente di natura alimentare, di cui all’arti-
colo 81, commi 29 e 30, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, nonché le
risorse destinate alle finalità di cui all’articolo 60 del decreto-legge 9 feb-
braio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012,
n. 35, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate al Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 1;

s) al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportare le seguenti
modificazioni:

1) l’articolo 12 è abrogato;

2) all’articolo 14, il comma 1 è sostituito dal seguente:

"1. Ai partiti e ai movimenti politici ai quali, alla data di entrata in
vigore del presente decreto, è riconosciuto il finanziamento pubblico ai
sensi della legge 6 luglio 2012, n. 96, e della legge 3 giugno 1999, n.
157, in relazione alle elezioni svoltesi anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto, il cui termine di erogazione non è ancora
scaduto alla data medesima, continuano ad usufruirne nell’esercizio finan-
ziario in corso e nell’esercizio finanziario 2015 nella misura del 25 per
cento.";

3) all’articolo 14, i commi 2 e 3 sono abrogati;

t) a decorrere dal periodo di imposta in corso al 10 gennaio 2015,
ciascun contribuente può destinare il 2 per mille della propria imposta sul
reddito delle persone fisiche a favore del Fondo di cui al comma 5 dell’ar-
ticolo 1; le suddette destinazioni sono stabilite esclusivamente sulla base
delle scelte effettuate dai contribuenti in sede di dichiarazione annuale
dei redditi, ovvero da quelli esonerati dall’obbligo di presentare la dichia-
razione, mediante la compilazione di una scheda apposita. Per la finalità
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di cui alla presente lettera è autorizzata la spesa massima di 45 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2015;

u) a decorrere dall’anno 2015, gli organi costituzionali possono
concorrere all’alimentazione del Fondo di cui al comma 5 dell’articolo
1, deliberando autonomamente riduzioni di spesa sia delle indennità dei
parlamentari, sia degli stanziamenti dei propri bilanci per un importo an-
nuo complessivo pari a 62,000.000 di euro. I risparmi deliberati sono ver-
sati all’entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnati al predetto
Fondo;

v) a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, i
titolari di pensione, erogata da enti previdenziali ovvero da organi, la cui
attività è finanziata prevalentemente da risorse a carico del bilancio dello
Stato, che svolgono attività retribuite a titolo di lavoro dipendente o di la-
voro autonomo, presso organi costituzionali, organi a rilevanza costituzio-
nale, Ministeri, organi di governo degli enti territoriali e locali, tribunali
amministrativi regionali, non possono percepire il trattamento pensioni-
stico. I soggetti destinatari della presente lettera hanno l’obbligo di comu-
nicare all’ente, che eroga il trattamento pensionistico, le attività svolte ed i
relativi contratti. In caso di mancata comunicazione si applica una penale
pari al 30 per cento del trattamento lordo annuo percepito. Le risorse de-
rivanti dalla riduzione dei trattamenti pensionistici, nonché le relative pe-
nali, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato annualmente per es-
sere riversate al Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 1;

z) la Banca d’Italia, nel rispetto delle norme statutarie e nell’am-
bito della partecipazione ad iniziative d’interesse pubblico e sociale, può
concedere contributi a favore del Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 1;

aa) a decorrere dall’anno 2015, i dividendi percepiti dall’INPS
sulle partecipazioni al capitale della Banca d’Italia, sono destinati al
Fondo di cui al comma 5 dell’articolo 1, nella misura del 70 per cento;

bb) il comma 486 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n.
147, è sostituito dai seguenti:

"486. A decorrere dal periodo di imposta 2015, sugli importi lordi dei
trattamenti pensionistici corrisposti da enti gestori di forme di previdenza
obbligatorie è dovuto un contributo di solidarietà per scaglioni di importo,
da calcolare applicando le seguenti aliquote progressive:

a) fino a sei volte il minimo: aliquota 0,1 per cento;

b) per la quota parte oltre undici volte il minimo fino a quindici
volte il minimo: aliquota 5 per cento;

c) per la quota parte oltre quindici volte il minimo fino a venti
volte il minimo: aliquota 10 per cento;

d) per la quota parte oltre venti volte il minimo fino a venticinque
volte il minimo: aliquota 15 per cento;

e) per la quota parte oltre venticinque volte il minimo fino a tren-
tuno volte il minimo: aliquota 20 per cento;

f) per la quota parte oltre trentuno volte il minimo fino a trenta-
nove volte il minimo: aliquota 25 per cento;
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g) per la quota parte, oltre trentanove volte il minimo fino a cin-
quanta volte il minimo: aliquota al 30 per cento;

h) per la quota parte oltre cinquanta volte il minimo: aliquota 32
per cento.

486-bis. Ai fini dell’applicazione della trattenuta di cui al comma 486
è preso a riferimento il trattamento pensionistico complessivo lordo per
l’anno considerato. L’INPS, sulla base dei dati che risultano dal casellario
centrale dei pensionati, istituito con decreto del Presidente della Repub-
blica 31 dicembre 1971, n. 1388, è tenuto a fornire a tutti gli enti interes-
sati i necessari elementi per l’effettuazione della trattenuta del contributo
di solidarietà, secondo modalità proporzionali ai trattamenti erogati. Le
somme trattenute vengono acquisite dalle competenti gestioni previden-
ziali obbligatorie, anche al fine di concorrere al finanziamento degli inter-
venti di cui al comma 191 del presente articolo".

Allegato 1

totale
componenti

Adulti
(>14 anni)

Ragazzi
(<14 anni)

Scala OCDE modificata
Relazione annuale

Istat 2014

Erogazione
(Relazione

annuale Istat
2014)

Coeff.

Importo
annuale
massimo
erogabile

Importo
mensile
massimo
erogabile

1 1 0 1 e 9.360 e 780

2 1 1 1,3 e 12.168 e 1.014

2 2 0 1,5 e 14.040 e 1.170

3 1 2 1,5 e 14.976 e 1.248

3 2 1 1,8 e 16.848 e 1.404

4 1 3 1,9 e 17.784 e 1.482

3 3 0 2 e 18.720 e 1.560

4 2 2 2,1 e 19.656 e 1.638

5 1 4 2,2 e 20.592 e 1.716

4 3 1 2,3 e 21.528 e 1.794

5 2 3 2,4 e 22.454 e 1.872

4 4 0 2,5 e 23.400 e 1.950

6 1 5 2,5 e 23.400 e 1.950
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5 3 2 2,6 e 24.336 e 2.028

6 2 4 2,7 e 25.272 e 2.106

5 4 1 2,8 e 26.208 e 2.184

7 1 6 2,8 e 26.208 e 2.184

6 3 3 2,9 e 27.144 e 2.262

5 5 0 3 e 28.080 e 2.340

7 2 5 3 e 28.080 e 2.340

6 4 2 3,1 e 29.016 e 2.418

7 3 4 3,2 e 29.952 e 2.496

6 5 1 3,3 e 30.888 e 2.574

7 4 3 3,4 e 31.824 e 2.652

6 6 0 3,5 e 32.750 e 2.730

7 5 2 3,6 e 33.696 e 2.808

7 6 1 3,8 e 35.568 e 2.964

7 7 0 4 e 37.440 e 3.120
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Allegato 2

(articolo 3, comma 5)

ALGORITMI PER IL CALCOLO DEL REDDITO DI CITTADINANZA PER CIASCUN

BENEFICIARIO COMPONENTE DI UN NUCLEO FAMILIARE

Caso 1

Tutti i componenti percepiscono 1ID reddito inferiore al reddito di
cittadinanza potenziale

Ni = numero dei componenti il nucleo familiare

Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all’al-
legato 1

Ra, Rb, Rc, ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare

Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi netti dei
componenti il nucleo familiare:

Rf = Ra+Rb+Rc+ ... Ri

Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base
del reddito familiare e della tabella di cui all’allegato 1

Rcf= Sp-Rf

Rcx = Reddito di cittadinanza potenziale

Rcx = Sp/Ni

Rca, Rcb, Rcc, .... Rci = reddito di cittadinanza del componente i-
esimo del nucleo familiare

Rci = Rcx-Ri

Caso 2

Uno dei componenti del nucleo familiare percepisce un reddito netto
superiore al reddito di cittadinanza potenziale

Ni = numero dei componenti il nucleo familiare

Sp = Valore della soglia di povertà indicato dalla tabella di cui all’al-
legato 1

Ra, Rb, Rc, ... Ri = redditi dei componenti del nucleo familiare

Rs = Reddito del componente del nucleo familiare che supera il red-
dito di cittadinanza potenziale del componente del nucleo fami-
liare

Rf = Reddito familiare netto dato dalla somma dei redditi dei com-
ponenti il nucleo familiare:

Rf = Ra+Rb+Rc+Rs+ ... Ri

Rcf = reddito di cittadinanza del nucleo familiare calcolato sulla base
del reddito familiare e della tabella di cui all’allegato 1

Rcf= Sp-Rf

Rcx= Reddito di cittadinanza potenziale Rcx=Sp/Ni
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Es = Extra reddito del componente che ha un reddito superiore al
reddito di cittadinanza potenziale

Es = Rs-Rcx

Rca, Rcb, Rcc,= Redditi di cittadinanza riferiti ai componenti a, b, c
del nucleo familiare

Rci = reddito di cittadinanza del componente i-esimo del nucleo fa-
miliare

Rci = Rcx-(Ri+(Es/(N-l)))

Note.

1. Nel caso 2, il reddito di cittadinanza del componente i-esimo del
nucleo familiare che ’percepisce un reddito inferiore al reddito potenziale
è dato dal reddito potenziale diminuito della somma del reddito del com-
ponente i-esimo e dell’extrareddito del componente che supera il reddito
potenziale ripartito tra gli altri familiari.

2. In tutti i casi, il componente del nucleo familiare che percepisce un
reddito superiore al reddito potenziale non percepisce alcun reddito di cit-
tadinanza.

Allegato 3

N mesi = parte intera di (Rfa – 3 RdC)/(Rdc/4)

N mesi = Numero di mesi di attesa per 1’erogazione del reddito di
cittadinanza

Rfa = Reddito familiare annuale netto (percepito nei 12 mesi prece-
denti la richiesta)

Rdc = Reddito di cittadinanza annuale netto (secondo tabella A alle-
gato 1)».

1.0.2
Sacconi, Bianconi, Chiavaroli, Mancuso, Gualdani

Dopo l’articolo, inserire il seguente:

«Art. 1-bis.

(Misure sperimentali per l’incremento della produttività del lavoro)

1. Salva espressa rinuncia scritta del prestatore di lavoro, nel periodo
dal 1º gennaio 2015 al 31 dicembre 2015, sono soggette a una imposta
sostitutiva dell’imposta sul reddito delle persone fisiche e delle addizionali
regionali e comunali pari al 10 per cento, entro il limite di importo com-
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plessivo di 3.000 euro lordi, le somme erogate a livello aziendale delle

quali siano incerti la corresponsione o l’ammontare e la cui struttura sia

correlata alla misurazione di incrementi di produttivita’, innovazione ed

efficienza organizzativa o altri elementi di competitività e redditività le-

gati all’andamento economico dell’impresa.

2. I redditi di cui al comma 1 non concorrono ai fini fiscali alla

determinazione dell’Indicatore della Situazione Economica Equivalente

(ISEE) del percipiente o del suo nucleo familiare entro il limite massimo

di 3.000 euro. Resta fermo il computo dei predetti redditi ai fini dell’ac-

cesso alle prestazioni previdenziali e assistenziali, salve restando le presta-

zioni in godimento sulla base del reddito di cui al comma 5.

3. L’imposta sostitutiva è applicata dal sostituto d’iimposta. Se que-

st’ultimo non è lo stesso che ha rilasciato la certificazione unica dei red-

diti per il 2014, il beneficiario attesta per iscritto l’importo del reddito da

lavoro dipendente conseguito nel medesimo anno 2014.

4. Per l’accertamento, la riscossione, le sanzioni e il contenzioso, si

applicano, in quanto compatibili, le ordinarie disposizioni in materia di

imposte dirette.

5. Le disposizioni di cui ai commi da 1 a 4 trovano applicazione on

esclusivo riferimento al settore privato e per i titolari di reddito da lavoro

dipendente non superiore, nell’anno 2014, a 40.000 euro al lordo delle

somme assoggettate nel medesimo anno 2014 all’imposta sostitutiva».

Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero dell’economia e

delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

2015: – 100.000.000;

2016: – 130.000.000;

2017: – 180.000.000».

1.412 (testo 2)

Susta, Di Biagio

Al comma 44, lettera a), sostituire le parole: "ai limiti indicati nel-

l’allegato 4 annesso alla presente legge, diversi a seconda del codice
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ATECO che contraddistingue l’attività esercitata" con le parole: "a 30.000
euro".

Conseguentemente:

sopprimere la lettera b) del comma 45;

al comma 54, secondo periodo, sostituire le parole: "15 per cento"
con le seguenti: "7 per cento";

sopprimere il comma 55;

sopprimere il comma 67;

sopprimere il comma 78.

1.484 (testo 2-corretto)
Di Biagio, Giacobbe, Turano, Micheloni, Eva Longo

Dopo il comma 80, inserire i seguenti commi:

80-bis. All’articolo 24 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente
comma:

3-ter. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 1, nei con-
fronti dei soggetti residenti all’estero, in uno Stato non facente parte del-
l’Unione europea né aderente all’Accordo sullo Spazio economico euro-
peo, che assicuri comunque un adeguato scambio di informazioni, l’impo-
sta dovuta è determinata sulla base delle disposizioni contenute negli ar-
ticoli da 1 a 23, a condizione che il reddito prodotto dal soggetto nel ter-
ritorio dello Stato italiano sia pari almeno al 75 per cento del reddito dallo
stesso complessivamente prodotto e che il soggetto non goda di agevola-
zioni fiscali analoghe nello Stato di residenza. Con decreto di natura non
regolamentare del Ministro dell’economia e delle finanze sono adottate le
disposizioni di attuazione del presente comma.

80-ter. Le disposizioni di cui al comma 80-bis si applicano a decor-
rere dal 2015.

80-quater. La lettera b) del comma 99 dell’articolo 1 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è sostituita dalla seguente:

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76 aggiugere, in fine, le se-
guenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo. Le
dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui alla
predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari a 2
milioni di euro a decorrere dal 2015".
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1.612 (testo corretto)

Lezzi

Sostituire il comma 90 con il seguente:

"90. All’articolo 8 della legge 29 dicembre 1990, n. 407, il comma 9
è sostituito con il seguente:

1.628 (testo 2)

Luigi Marino

Al comma 90, primo periodo, sopprimere le seguenti parole: ", con
esclusione del settore agricolo,".

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le

seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 12 milioni di euro a decorrere dal 2015".

1.629 (testo 2)

Luigi Marino

Al comma 90, primo periodo, sostituire le parole: "del settore agri-
colo," con le seguenti: "del settore della produzione primaria di prodotti
agricoli".

Conseguentemente, all’articolo 3, comma 76, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: "ivi comprese le variazioni di cui al periodo successivo.
Le dotazioni di parte corrente, relative alle autorizzazioni di spesa di cui
alla predetta Tabella C sono ridotte in maniera lineare per un importo pari
a 7 milioni di euro a decorrere dal 2015".
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1.715 (testo corretto)
Ruta, Albano, Bertuzzi, Fasiolo, Gatti, Pignedoli, Saggese, Valentini,

Lai

Al comma 101 apportare le seguenti modificazioni:

al primo periodo, sostituire le parole: "108 milioni" con le seguenti:
"103 milioni";

al comma 101, sopprimere il secondo periodo.

Conseguentemente, dopo il comma 101, inserire il seguente:

"101-bis. Il fondo di cui all’articolo 158, comma 1, del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, è rifinanziato di 5 milioni di euro per l’anno 2015".

2.49 (testo 2)
Chiavaroli

Dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

2.70 (testo 2)
Uras, De Petris, Barozzino, Cervellini, De Cristofaro, Petraglia,

Stefano

All’articolo 2, comma 12, elenco 1, sopprimere la voce: legge 23 di-
cembre 1998, n. 448, articolo 8, comma 10, lettera c); legge 22 dicembre
2008, n. 203, articolo 2, comma 12; Gasolio e GPL impiegati per riscal-
damento in aree geograficamente o climaticamente svantaggiate.

Conseguentemente:

al medesimo comma, sostituire le parole: "e a 38,690 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2016" con le seguenti: "e a 12,085 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2016"; all’articolo 1, comma 121, sosti-

tuire le parole: "200 milioni di euro a decorrere dal 2015" con le seguenti:
"200 milioni nel 2015 e a 173,4 milioni a decorrere dal 2016".

2.740-bis
Mucchetti

Dopo il comma 90 aggiungere il seguente: "90-bis. Ai fini dell’atti-
vità di indirizzo e coordinamento in materia di revisione dei programmi di
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spesa, razionalizzazione delle attività e dei servizi offerti, ridimensiona-
mento delle strutture, riduzione delle spese per acquisto di beni e servizi,
ottimizzazione dell’uso degli immobili e altre materie con riferimento al-
l’ENEA il comma 5 dell’articolo 37 della legge 23 luglio 2009, n. 99 è
sostituito dal seguente: "5. Sono organi dell’ENEA:

Il Presidente;

Il Consiglio di Amministrazione;

Il Collegio dei Revisori dei Conti.

Il Presidente è il legale rappresentante dell’ENEA, la dirige e ne è
responsabile. Il consiglio di amministrazione formato da tre componenti,
incluso il Presidente, è nominato con decreto del ministro dello Sviluppo
Economico per quattro anni, rinnovabili una sola volta, ed i componenti
sono scelti tra persone con elevata e documentata qualificazione tecnica,
scientifica e gestionale nei settori di competenza dell’ENEA.".

2.798 (testo 2)
Zanoni, Guerrieri Paleotti

Dopo il comma 102, aggiungere i seguenti:

"102-bis. All’articolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, alla let-
tera f), aggiungere in fine le seguenti parole: "con esclusione dei contratti
stipulati da università ed enti di ricerca su fondi di ricerca;"

102-ter. Al comma 450 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, sono apportate le seguenti modificazioni:

sopprimere le parole: "e delle istituzioni universitarie";
dopo le parole: "nonché le autorità indipendenti," aggiungere le se-

guenti: "ad esclusione delle università statali limitatamente all’acquisto
su fondi di ricerca di beni e servizi destinati ad attività di ricerca,";

sopprimere le parole: "e le università statali"

102-ter. All’articolo 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

al comma 8, quinto periodo, sostituire le parole: "Le disposizioni del
presente comma non si applicano ai convegni organizzati dalle università
e dagli enti di ricerca" con le seguenti: "Le disposizioni del presente
comma non si applicano all’attività di rcierca e didattica dell’università
e agli enti di ricerca";

al comma 13, al terzo periodo, dopo le parole: "all’attività di forma-
zione effettuata" inserire le seguenti: "dalle Università e dagli enti di ri-
cerca,";

102-quater. All’articolo 61 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, al
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comma 5, sostituire l’ultimo periodo con il seguente: "La disposizione del
presente comma non si applica all’attività di ricerca e didattica dell’uni-
versità e agli enti di ricerca.".

2.1113 (testo 2)
Del Barba

All’articolo 2,comma 156, alla lettera d), aggiungere, infine il se-

guente periodo:

"Le disposizioni di cui alla presente lettera non si applicano alle pro-
vince di cui al comma 52 della legge 7 aprile 2014, n. 56";

conseguentemente, sostituire la lettera e) con la seguente:

"e) di attivare rapporti di lavoro ai sensi dell’articolo 90 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni.".

2.1385 (testo 2)
Lanzillotta, Ichino

Dopo il comma 207, inserire i seguenti:

2.1666 (testo 2)
Bianconi, Gualdani

All’articolo 2, dopo il comma 266, aggiungere i seguenti:

2.1727 (testo 2)
Russo, Fasiolo, Maran, Mauro Maria Marino, Pegorer, Sonego, Vaccari

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

«272-bis. Il Commissario di Governo per il Friuli-Venezia Giulia,
previa intesa con il Presidente della Regione Friuli-Venezia Giulia e
con il Sindaco di Trieste, adotta, d’intesa con le istituzioni competenti, i
provvedimenti necessari per spostare il regime giudirico internazionale
di Punto Franco dal Porto vecchio di Trieste ad altre zone opportunamente
individuate, funzionalmente e logisticamente legate alle attività portuali.
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272-ter. In conseguenza dei sopracitati provvedimenti, le aree, le co-
struzioni e le altre opere appartenenti al demanio marittimo compresi nel
confine della circoscrizione portuale, escluse le banchine, l’Adriaterminal
e la fascia costiera del PortoVecchio di Trieste, sono sdemanializzate e
trasferite a titolo gratuito al patrimonio disponibile dello Stato per essere
assegnate, a cura dell’Agenzia del demanio, in proprietà al patrimonio di-
sponibile del Comune di Trieste. Il Comune destina gli immobili assegnati
per le finalità previste dagli strumenti urbanistici. Il Comune di Trieste
può alienare, nel rispetto della legislazione nazionale ed europea in mate-
ria, le aree e gli immobili sdemanializzati e i relativi introiti sono trasferiti
all’Autorità Portuale di Trieste per gli interventi di infrastrutturazione del
porto Nuovo e delle nuove aree destinate al regime internazionale di Punto
Franco. Sono fatti salvi i diritti e gli obblighi derivanti dai contratti di
concessione di durata superiore a quattro anni in vigore, che sono conver-
titi, per la porzione di aree relative, in diritto di uso in favore del conces-
sionario per la durata residua della concessione. Il presidente dell’Autorità
portuale, d’intesa con l’Agenzia del demanio, con il Presidente della re-
gione Friuli-Venezia Giulia, con il Sindaco di Trieste e con la Capitaneria
di Porto, delimita le aree che restano vincolate al demanio marittimo.

272-quater. L’uso delle aree demaniali del Porto Vecchio di Trieste è
disciplinato da apposito regolamento da emanarsi a cura dell’Autorità Por-
tuale di Trieste in esecuzione di quanto previsto dall’art. 6, comma 1, let-
tera a), dall’art. 8, comma 3, lettera h) e dall’art. 13, comma 1, lettera a)

della legge 28 gennaio 1994, n. 84.».

3. 227 (testo 2)

Broglia, Vaccari, Lo Giudice, Guerra, Sangalli

All’articolo 3, dopo il comma 31 inserire i seguenti:

"31-bis. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire l’at-
tuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati
dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, all’articolo 8,
comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, le parole: "e comunque non
oltre il 31 dicembre 2014" sono sostituite dalle seguenti: "e comunque
non oltre il 31 dicembre 2015".

31-ter. All’articolo 8, comma 3, del decreto legge 6 giugno 2012, n.
74, le parole «e comunque non oltre il 31 dicembre 2014» sono sostituite
dalle parole «e comunque non oltre due anni dal termine dello stato di
emergenza».
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31-quater. All’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, sono apportate le seguenti modifiche:

dopo le parole "lettere a), b)» sono aggiunte le seguenti:

«b-bis)»; le parole: "nonché al risarcimento dei danni subı̀ti dai beni
mobili strumentali all’attività ed alla ricostituzione delle scorte danneg-
giate e alla delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal si-
sma al fine di garantirne la continuità produttiva," sono sostituite dalle se-
guenti: «nonché al risarcimento dei danni subı̀ti dai beni mobili strumen-
tali all’attività, alla ricostituzione delle scorte danneggiate, alla delocaliz-
zazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al fine di garan-
tirne la continuità produttiva e al risarcimento dei danni economici subiti
da prodotti in corso di maturazione ovvero di stoccaggio ai sensi del re-
golamento (CE) n. 510/2006 relativo alla protezione delle indicazioni geo-
grafiche e delle denominazioni d’origine dei prodotti agricoli e alimen-
tari».

31-quinquies. Il comma 9-ter dell’articolo 1 del decreto-legge 12
maggio 2014, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 giugno
2014, n. 93, è sostituito dal seguente:

«9-ter. Con effetto dal 29 giugno 2014, per i finanziamenti di cui al-
l’articolo 3-bis, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, ferma re-
stando la durata massima del piano di ammortamento ai sensi del citato
articolo 3-bis, il pagamento dovuto per la restituzione del debito per quota
capitale è sospeso per un periodo di dodici mesi, con conseguente rimo-
dulazione del piano di ammortamento in quote capitale costanti. Ai mag-
giori oneri per interessi derivanti dalla rimodulazione dei piani di ammor-
tamento di cui al presente comma, si provvede nei limiti dell’autorizza-
zione di spesa di cui all’articolo 11, comma 13, del decreto-legge 10 otto-
bre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213. La Cassa depositi e prestiti S.p.A. e l’Associazione bancaria
italiana adeguano le convenzioni di cui all’articolo 11, comma 7, del de-
creto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 dicembre 2012, n. 213, integrate ai sensi dell’articolo 1, comma
367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e ai sensi dell’articolo 6,
comma 5, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, nonché ai sensi dell’articolo
3-bis del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, in coerenza con le disposizioni
di cui al presente comma. Le garanzie dello Stato di cui ai decreti del Mi-
nistro dell’economia e delle finanze emanati ai sensi dell’articolo 11,
comma 7, del decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, nonché ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 367, della legge 24 dicembre 2012, n. 228, e dell’articolo
6, commi 2 e 3, del decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, assistono, senza ulteriori
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formalità e con i medesimi criteri e modalità di operatività stabiliti nei
predetti decreti, i finanziamenti contratti ai sensi delle rispettive disposi-
zioni normative, come modificati per effetto dell’attuazione del presente
comma.».

31-sexies. All’articolo 11, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

al comma 1-bis, dopo le parole: "Al fine di sostenere la ripresa e lo
sviluppo del tessuto produttivo," sono inserite le seguenti: "ovvero garan-
tire la continuità produttiva delle microimprese,";

al comma 1-bis, dopo le parole: "ovvero nei territori elencati dall’Al-
legato 1 al presente decreto, integrati dai territori individuati dall’articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, e successive modificazioni,"
sono inserite le seguenti: "ovvero possono essere utilizzati per sovvenzioni
alle microimprese ubicate nei centri urbani dei suddetti territori, che ab-
biano subito un calo di fatturato o reddito, anche negli anni 2013 e
2014, direttamente riconducibili agli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012.";

al comma 1-ter, le parole: "Le agevolazioni per gli investimenti pro-
duttivi" sono sostituite dalle seguenti: "Le agevolazioni e sovvenzioni" e

dopo le parole: "agli aiuti de minimis nel settore della produzione dei pro-
dotti agricoli," sono inserite le seguenti: "ovvero, per le agevolazioni e
sovvenzioni concesse successivamente al 30 giugno 2014, secondo quanto
stabilito dal Regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18
dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trat-
tato sul funzionamento dell’unione europea agli aiuti «de minimis»".

31-septies. A decorrere dall’anno 2014 una quota non superiore allo
0,2 per mille del fondo di finanziamento ordinario delle università statali
di cui all’articolo 5 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è destinata a
contributi una tantum a università statali che documentino danni subiti
in seguito a recenti calamità naturali o che, in seguito ad esse, abbiano
proceduto ad annullare o ridurre gli importi di tasse e contributi dovuti
dagli studenti le cui famiglie risultino colpite dai medesimi eventi.

31-octies. Al fine di agevolare la ripresa delle attività e consentire
l’attuazione dei piani per la ricostruzione e per il ripristino dei danni cau-
sati dagli eccezionali eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, si dispone
che i Comuni e le Province individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 1,
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e dall’articolo 67-septies del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, qualora ottengano un saldo positivo superiore
all’obiettivo del patto di stabilità interno dell’anno 2014 sono autorizzati
ad utilizzare tale eccedenza come riduzione del proprio saldo obiettivo
di Patto di Stabilità per l’anno 2015, al fine di agevolare la ripresa delle
funzioni delle amministrazioni comunali e consentire l’attuazione dei piani
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per la ricostruzione e per il ripristino dei danni causati dagli eccezionali
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012;.

31-nonies. All’articolo 10 del decreto legislativo 6 settembre 2001, n.
368, dopo il comma 4-ter è inserito il seguente: «4-quater. Sono esclusi
dall’ambito di applicazione del presente decreto e in particolare dai limiti
di cui all’articolo 1, comma 1, all’articolo 4 e all’articolo 5, i contratti di
lavoro a tempo determinato stipulati dai soggetti che operano con i poteri
di cui all’articolo 5, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225 e dalle
amministrazioni pubbliche esclusivamente per far fronte a situazioni emer-
genziali determinate da eventi calamitosi. Le amministrazioni pubbliche,
per le connesse esigenze di assistenza alla popolazione, di ricostruzione
e di ripresa economica, possono prorogare o rinnovare i precitati contratti
di lavoro fino al massimo di ulteriori tre anni oltre il termine dello stato di
emergenza.»

31-decies. In via sperimentale, ai fini della ripresa economica dei
centri storici colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012 e dagli eventi al-
luvionali del 17 e 19 gennaio 2014, è istituita, ai fini strettamente connessi
alla ricostruzione e alla ripresa economica dei centri storici colpiti e co-
munque per una durata non superiore a dodici mesi dal termine dello stato
di emergenza, una zona franca urbana ai sensi della legge 27 dicembre
2006, n. 296, secondo le seguenti disposizioni:

la perimetrazione della suddetta zona franca urbana è limitata ai cen-
tri storici dei comuni di Bastiglia, Bomporto, Camposanto, Cavezzo, Con-
cordia sulla Secchia, Crevalcore, Finale Emilia, Medolla, Mirandola, Novi
di Modena, Poggio Renatico, Sant’Agostino, San Felice sul Panaro, San
Prospero, San Possidonio e definita con atto del Commissario delegato,
ai sensi del decreto legge 74 del 2012 convertito con modificazioni dalla
legge 122 del 2012, d’intesa con i sindaci dei comuni suddetti;

possono beneficiare delle agevolazioni le imprese localizzate all’in-
terno della zona franca di cui alla lettera precedente, con le seguenti ca-
ratteristiche:

microimprese, cosı̀ come definite dalla Raccomandazione 2003/361/
CE della Commissione, del 6 maggio 2003 e del decreto del Ministro
delle attività produttive 18 aprile 2005, con un reddito lordo nel 2013 in-
feriore a 50.000 euro e un numero di addetti inferiore o uguale a 5;

costituzione in data non successiva al 31 dicembre 2014;

che svolgano la propria attività all’interno della ZFU, ai sensi di
quanto previsto alla successiva lettera c);

non essere in stato di liquidazione volontaria o sottoposte a procedure
concorsuali

i cui titolari siano nel pieno e libero esercizio dei propri diritti civili.

gli aiuti di Stato corrispondenti all’ammontare delle agevolazioni di
cui alla successiva lettera e) sono concessi ai sensi e nei limiti del Rego-
lamento (CE) n. 1407/2013 del 18 dicembre 2013 della Commissione, re-
lativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’Unione Europea agli aiuti di importanza minore ("de minimis")
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e dal Regolamento (CE) n. 1408/2013 del 18 dicembre 2013 relativo al-
l’applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l’Unione Europea agli aiuti di importanza minore ("de minimis") nel set-
tore agricolo;

per accedere alle agevolazioni di cui alla lettera e), i soggetti indivi-
duati ai sensi della lettera b) devono avere la sede principale o l’unità lo-
cale all’interno della ZFU e rispettare i limiti e le procedure previsti dai
Regolamenti comunitari di cui alla lettera precedente. Quanto previsto
alla presente lettera è attestato mediante dichiarazione sostitutiva dell’atto
di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

I soggetti di cui al presente comma possono beneficiare, nel rispetto
dei requisiti della lettera b) nonché dei limiti previsti alla lettera f) e della
dotazione finanziaria di cui alla lettera g), delle agevolazioni previste alle
lettere a), b), c) del comma 341 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre
2006 n. 296 e consistenti in:

esenzione dalle imposte sui redditi;
esenzione dall’imposta regionale sulle attività produttive;
esenzione dalle imposte municipali proprie per gli immobili siti nella

zona franca di cui al presente comma, posseduti e utilizzati dai soggetti
per l’esercizio dell’attività economica.

le agevolazione di cui alla lettera e) sono riconosciute con riferimento
ai periodi di imposta 2014 e 2015"».

Conseguentemente:

- alla Tabella A, voce Ministero dell’economia e delle finanze, appor-
tare le seguenti variazioni in diminuzione:

2015: – 55.500.000;
2016: – 50.000.000;
2017: – 50.000.000

3.298-bis
Mucchetti

Dopo il comma 34 aggiungere i seguenti: "34-bis. All’articolo 162
del DPR 22 dicembre 1986, n. 917 dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

34-ter. All’articolo 25-bis del DPR 29 settembre 1973, n. 600, dopo il
comma 8 è aggiunto il seguente:

34-quater. Le attività digitali pienamente dematerializzate di cui al-
l’articolo 162, comma 2-bis, del DPR 22 dicembre 1986, n. 917, sono in-
dividuate con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate da
emanarsi entro 90 giorni dall’entrata in vigore della presente legge.
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